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L’ESPERIENZA CON I GRANDI SISTEMI
^

PERSONAL COMPUTER
ERICSSON

ERICSSON è in Europa leaaer nel setto-

re delle telecomunicazioni ed il mag-
gior produttore di stazioni di lavoro

ergonomiche compatibili IBM 3270. Na-

turale sintesi dell'esperienza acquisita, il Per-

sona! computer ERICSSON è operativamente compatibi-
le con I PC e PC/XT IBM ed utilizza quindi la sempre più vasta

biblioteca di schede e programmi MS-DOS. il Personal computer
ERICSSON éanche un terminale per trasmissione dati: ècollegabiieaiie unità di

Controllo ERICSSON Alfaskop 41 ed IBM 3270. Con la tradizionale qualità ed affidabi-

lità ERICSSON e ad un prezzo minore di quanto immaginate.

• Microprocessore INTEL 8088 16 bit

• Memoria Centrate 256 Kb espandibile a 6d0 Kb nella configura-
zione base

Memoria di massa da 360 Kb ad oltre 10 Mb nella configurazio-

ne base

• Display CRT-schermo 12' antiriflesso a 16 colori e versione ma-
nocromatica a dooDiaralta risoluzione !640x400i - scroll - fine-

stre - possibilità graficne anche nella versione monocromatica

• Tastiera 84 tasti, compresilo di funzione e io numerici

• stampante amargheritaeamatriceL.Q. da 40 a 160 c.p.s.- stam-
pa grafica - eventuale stampante remota

,

• Velocita di trasmissione dati 9600 b.p s.

• Sistema operativo ms-dos

• Linguaggi di programmazione BASIC. PASCAL, COBOL, assem-
bler, FORTRAN e Lattice c

• Protocolli di trasmissione dati OECVT 200 VTiOO, VTS2-Tele-
type ITTY) - videotex • IBM 3270 SNA, BSC, 3780, 3770 - X21

Per imormazioni nvdsersi alia Ericsson sistemi S p.A. Divisione informatica . Via ano Vittorini 129-00144 Roma
iTei.06/S0 10.895 r.a -ti» siasssi o presso tutti I Rlvenaitori Autorizzati cne espongono li marcmo Ericsson.

ERICSSON ^
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N
SystemmarKel
VENDITA PER CORRISPONDENZA
DI PROGRAMMI E ACCESSORI PER

Vie 20 e COMMODORE 64

Questi alcuni dei nostri programmi:

co 0101 - magazzino con possibilità dt composizione
del prodotto finito: boitedi accompagnamento, fattura-

zione in automatico e manuale, gestione reparti I V A
.

contabilità clienti e fornitori, gestione pagamenti, au-
menti in % del listino prezzi. U 210000

CD 0105 - Magazzinoài 1800 art.. 1300 se unito al programma di

fallurazione, CO 0106. Carico e scarico di magazzino,
giornale di magazzino, stampa articoli sotto scorta,

listino prezzi, situazione di magazzino, valutazione ri-

manenze. (a costo medio ponderato), elenco articoli m
ordine altabetico. L. liO.OOO

CO 0106 - Faf/uraz;one1500clienti.250 se usato con il program-
ma di magazzino CD 0105. Gestisce reparti l.V.A. e

contabilità clienti Stampa fattura In più copie. Iratte e

ricevute bancarie In automatico, elenco clienti e ordi-

namento alfabetico L. 95.000.

CD 0121 - Gesf;or)eeonsumr;2000arlicoli di magazzino, inventa-

rlo iniziale e finale, carico merci, % di scarto di produ-

zione, consumi periodici a quantità e valore con ri-

scontro sulle quantità preventivate, importo acquisti e

importo consumi al valore di acquisto o costo medio
ponderato. (Ideale per aziende di produzione, ristoran-

ti, mense aziendali, ecc.) L. 130.000.

CD 0148 - Data base. Ideale per la creazione dei Vostri archivi.

Possibilità di stampa, comandi al disco, sort, ricerca

alfabetica, ecc L. 60.000.

CD 0208 - ScNiiura veloce (speeOscripi) Word processcomplelo
di facile uso, rende il Vostro C/64 o VIC/20 una potente

macchina da scrivere con la possibilità di creare e

archiviare testi sia su disco che su nastro. L 65.000

CD 0090 - Archivio dischi Facile e veloce metodo per individuare

in pochi secondi la dislocazione di qualsiasi program-

ma. Stampa etichette e cataloga il contenuto del dischi

ordinando alfabeticamente e per tipo di programma
L 65.000.

E inoltre eccenonah Packages graUci. musicali e di utility per

sfruttare a! massimo te capacità del Vostro computer.

Tulli I programmi della SYSTEMMARKETsono corredati di manua-
le in Italiano. /prezzi sopra indicali sono da iniendersi l.V.A. esclusa.

Invitiamo gli ulanii interessati a coniaitarci per ricevere il catalogo

completo e gratuito

Dal !“ Ottobre 1984 la SYSTEM MARKET, attraverso la raccolta

SOFTWARE EDUCATION olire la passibilità a tulli gh ulenh COM-
MODORE di attingere a una grossa quantità di SOFTWARE a un
prezzo irrisorio Per informazioni contattateci al più presto

SYSTEM MARKET - Via Cimabue, 19

50121 FIRENZE - Tel. 055/672981

INDICE DEGLI INSERZIONISTI

187 .ABCompuier - C.so Grosseto 209 <TO)
195 Anlek Coai|Hil«r - Via Cavour 69/71 - 46100 Mantova
8/9 .Apple Computer - Milanoriori Palazzo Q8 • 20089 Rozzano IMI)
16/17 .AiHiisi - Milanonori, Strada 6 - 20089 Rozzano (MI)
90 Bellori Eleclronici - Zona Industriale - 62010 Monielupone (MC)
112 Bias- E.I.O.M. - V.le Premuda 2 - 20129 Milano
19/21 Bit Cotnpulen - Via F. Domiziano IO - 00143 Roma
59 BJ Import - Via Laurentina 1371 km 16 • 00143 Roma
20 Bvie Compuiers • Via G B. Manno 29 - 80123 Napoli
119 C.B.S. - Via Comelico 3 - 20133 Milano
165 Celdis Italiana • Via F.lli Gracebi 36 - 20092 CImsello Balsamo IMI)
77 Cliiln» - V.le Certosa 269 - 20131 Milano
89 Comdex Europe • Rivierslaeie. Amstcldljk 166. 1079 H Amsterdam
189 Cominror - Coreo Francia 30 - I0I43 Tonno
193 Computer Center - Via Palloila. 23 RImini (FO)
33 Computer Systems - Via G. Lanza lOI - 00184 Roma
32 Computer Wortd - Via del Traforo 136 - 00187 Roma
36/37/

149 Comtrad - Piazza Dante 19/20 - 37100 Livorno
45 Control Data - Palazzo Bernini. Milano 2 - 20090 Segrate (MI)

15 Cosmk - L.go Anconelli 4 - Roma
41 Data Base • V.le Legioni Romane 5 - 20147 MIano

30 Della - Via Casenilno 22 - 30127 Firenze

198/199 Digilek Computer - Via Valli 28 - 420J I Bagnolo m piano IRP.)

25 Dìsitako • Via Poggio Moiano 34. C - 00199 Roma
5/170 Eas; Byte - Via G. Villani 24/26 • 00179 Roma
108 EDP USA • Via Caiiamelala 3 - 20149 Milano

23 Elenrilalia 82 - Via Gramsci 31/33 -00013 Monieroiondo IRMI
169 Electronic Devices - Via Ubaldo Comandini 49 - 00173 Roma
11 cop. Erkason Sistemi - Via Elio Viuorìni 129 • 00144 Roma
18 Elellronica Ceotosielie - Via delle Cento Stelle. 3/a-b - 50137 Firenze

205 Elettronica Valdamcse - Via Marconi 9/A - 32023 Montevarchi (AR)
178 Felice Pagnani - Via U. Comandini 49 - 00173 Roma
28/29 Harden Italia - Milanofiori - Strada 7. - Palazzo T3 - 20088 Rozzano

50 Helis • Via Monlasio 28 - Roma
180/181 Hewlett Packard - Via G. Di Vlliono 9 • 20063 Cemusco sul Naviglio

131/154 HoneyweU I.S.I.-Vui Vida 11 -20127 Milano

47/48/

49/51 IBM llaUa • Via Fara 35 - 20124 Milano
191 II Computer - Via B. Croce 1 1 - Brescia

123 InformalkiiK - Avenue Conseil Des Commis 14 - Il 100 Aosta

175 IST - Via S. Pietro 49 - 21016 Luino (VA)
12 Label - Via di S. Romano 16 D'E - 00139 Roma
153 Lemon - Via Rolla 18/A - 48100 Ravenna

13 L&L Compuiers • L.go II Giugno 4 - 70123 Bari

158 Mannesman» Tally • Via Cadamosto 3 - 20094 Corsico (MI)

14 Marcon - Loc. Cerbara - 06012 Ciltà di Castello IPG)
6/7 Melchioni Compvlertime • V.le Europa 49 • 20093 Cologno Monzese
III eop. Memorea - Via Ciro Menotti 14 - 20129 Milano
207 Memory • Via Aoreliana 39 -00187 Roma
68 Metilplcx- Via Torre della Calcna 183 -S2IOO Benevento Monzese (MI)

44 Metro Import - Via Donatello 37/B - 00196 Roma
206 Micro Shop - Via Acilia 214 - 00123 Aalia (RM)
22 MkrcMUr - Via Caglierò 17 - 20125 Milano
34 Mlpcco - Via delle Baleari 228 - Ostia

63 Modular Eleelranics • Via Torre S. Anastasio 63 - 00134 Roma
124 NCR Corporation - Viale Cas.sala 22 • 20143 Milano
27 Olivetti - Via Jervis 77 - 10015 Ivrea

67 Olivetti Accessori • Strada Volplano 33 - 10040 Lam |TOl

52/53 Philips - Piazza 4 Novembre 3 - 20124 Milano
2(0 Porta Porlese - Via di Porta Maggiore 93 • 00183 Roma
100 Programmi 2000 - Via G. Feltd 20 - 00144 Roma
85/95 Rebil Computer, GBC Italiana • V ie Matteoili 66 • 20092 CInIsello

Balsamo (MI)

31 Roboiics • 16 New Slrcel, Si. Peier Pori.

Guernsey. Channel Islands. England
09 Segi • Via rimavo 12 - 20124 Milano
184/185 Siemens Elettra - Via Fabio Filzi 29 - 20124 Milano
162 .Sjgesco Italia - Via Giulia di Barolo 22 bis 10124 Torino

138 Silverslar - Via dei Gracchi 20 - 20146 Milano
183 Siprel - Via di Viitono 82 • 60020 Candia di Ancona
203 Stereomania - Via Burberia 22 - 40123 Bologna

137 Sumus - Via S. Gallo 16/r - 30129 Firenze

4 System Market - Via Cimabue 19 - 30I2I Firenze

14 Techaimedia - IAUDIOpeview) - V. Valsoida 133 • 00141 Roma
35 Telav International - Via L. da Vinci 43 - 20090 Trezzano S/N (MI)

54/55/

200/201 Tekom - Via M. Civitall 73 - 20148 (MI)
177 Tiber - Via Madonna del Riposo 127 • 00165 Roma
99 Tre Più • Via Asmara 38 -00199 Roma
196 Triumph Adkr Italia - V.le Monza 261 - 20126 Milano
166 Trìimipli Adkr Italia - (Rivendilori autorizzali) - V le Monza 261

20126 Milano
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Pardoi/:
la contabilità
diventa
facile.

Pardo //, il package di

contabilità generale realizzata

in ambiente Prodos per Apple //e.

Questo progetto, scaturisce da una espe-
rienza precedente della COMINFOR, ed è lo

primo realizzazione del gruppo di lavoro costituito

da tre aderenti al consorzio HOT-LINE e precisamente;
ANTEK (Mantova), COMINFOR (Torino), EASY BYTE (Roma).

CONFIGURAZIONE RICHIESTA;
APPLE //e 64K - Espansione 64K e 80 colonne - Disk II con Controller -

"Disk II Aggiuntivo (versione floppy) - **Profile-t- interfaccia A// (versione

hard disk) - Monitor - Stampante qualsiasi (se 80/col. possibilità di compresso) -

Interfaccio stampante. "Unità in alternctìva in relazione olla versione floppy o profile.

•distribuito da : easyéyte.^
Roma - Via B. Platina, 22
Tel. (06) 786246

Via G. Villani, 24-26
Tel. (06) 7811519-7887926



IL PERSONAL COMPUTER
SHARP MZ 700 si trova a:

IjGMPIiL!
k A

APPLE-mìnus
per aggiungere le minuscole

ol vostro Apple II

M/1: Eprom progrommoro per Apple II delle nuove
serie (rev, 7 e successive) - L. 00.000

M/2: Eprom progrommoro per Apple II delle serie

precedenri lo 7 + circuirò sromporo + 2 zoccoli

24 pin + 1 zoccolo 16 pin - L. 40.000
M/0: come il klr M/2, boserro monroro e collaudato

l. 55.000.

Descrizione; MC n. 3 - 4 - 5 - 7

TAVOLEnA
GRAFICA

per Apple II

Si collega olio zoccolo dei poddte dell'Apple II e con-

sente di disegnore sullo schermo In alto risoluzione. È

fornito montato, colibroto e collaudato,- è compreso il

piono di lovoro con II menu su foglio di cartoncino

plostificoto e un minifloppy con tutto il software, sia in.

Applesoft sio compiloro. - L. 215.000.

Descrizione; MC n. 6 • 9 - 10 - 1 1 • 13

VIC-TRISLOT

per Commodore VIC-20

Si collego olio slot del VIC-20 e consente di instollore

tre cortucce. È costituito do un circuito stomporo dop-
pia foccio su vetronite. con fori metollizzoti e pettine

doroto, tre connettori (già soldoN) professionali con
contorti dorori per l'inserimento delle schede, piedini

sul fondo dello bosetto, L. 50.000

Descrizione: MC n. 16

Per acquistare i nostri hit;

Il pogomenro può essere effemjoio iromiie conto corrente postale n. 14414007
iniesiotoo Technimediasrl via Volsolòo 135. 00141 Romeo voglio postole Per uno
moggiore ropiditó puoi inviorci uno leriero con oltegoto assegno di c/c boncono o
arcolore intestoio Q fectinimedio st.l. Infine, puoi ocquistorto dltettomente presso i nostri

utfio di Remo o al nostro stand in occosione delle mostre

C«9H*n

SItn DATA MANAGEMENT SRL Via Nicola

CM MARASCIO COMPUTERLINE SRL

Caaana FEEOBACK COMPUTERS SRL • Via Sarragllo.

Cono a varaaa ENNE COMPUTERS SRL - Via A Valla 30

ALFACONTA - Via Dal Pian Dal Carpini 1

RA COMPUTER TOSCANA - Viale Peiraica I»

•0 UFFICIO SRL - >

CENTRO INFORMATICA SPA -ViaMonia Rosa

UICROCORNER SR
Tal 03 • e07l939

TCSISTEMi-PiairalaLstioA-Tal 03-<987S93

MICROINFORMAriCA • Piazza Manin Pani,

DATA SYSTEM SNC - Cupa Vicinalararracina

LA MECCANOGRAFICA Via Collagio Oai Na-

SlZETASNC-VlaP PaallStA-Tal 049-*49«3
TEKNECONSULT SNC - Via R Wagner s

HOBBY ELETTRONICA VI

la ATLANTIC SRL - Via Villa !

EOP 4 INFORMATICA , Piazza Slalulo 36

MSE COMPUTER SPA -Corso Ragia Parco <3

TELEOTTO - Via Vaaari 8 - Tel 040 - 780097

SEA SRL - ViB Centro 1S
Tel 0A5/SS5034
TESI INFORMATICA SRL - VIS Sclaai I



MZ-700
Il Personal Computer più completo e più com-
patto per la famiglia e per la scuola
La serie MZ 700 Impiega una CUP ad alta velocità ed una

ampia memoria a 64 KB.

In questo compatto Personal Computer (MZ 731) sono inte-

grati anche un registratore cassette e una stampante-

plotter a colori.

Strutturata in maniera precisa e compatta, la serie MZ 700

offre elevate prestazioni per soddisfare le necessità più va-

rie dal campo hobbistico al didattico ed al gestionale.

Prestazioni elevate ed alta velocità con la CPU Z80A
Area di memoria programmabile di 64 Kbytes

Tastiera-Unità centrale sottile e compatta.

Una varietà di sistemi per ogni necessità:

MZ-721... Tastiera-CPU con unità a cassette

MZ-731... Tastiera-CPU con unità a cassette e stam
pante.

Plotter a 4 colori

111 MELCHIONI
= = = COMPUTERTIME"

M ELCH IONI COMPUTE RTIM E 20093 COLOGNO monzese (MD • V.ale Europa. 49 Tel. 02/25.35.035 - 25.40 607 - TU 310352 METiME

RIVENDITORI E SERVIZI DI ASSISTENZA SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE
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APPLE Ile non finisce qui. Se vi innamorate dell'Apple Ile, vi ri-

cambierà. Dappertutto: in casa, in ufficio, da qualsiasi altra parte.

Perchè compatto vud anche dire trasportabile: Apple Ile sta in

una valigetta 24 ore.

unico

"Krsona,

"^"talore, Hdisco diJ! l’ali



mauNComm?
APPLB Ile ha tutto per farsi desiderare. Infatti, ha ereditato dalla

sua famiglia, la famiglia Apple II. la più ampia libreria diprogrammi

esistente, ed è dotato del mouse, un accessorio rivoluzionario che

VI permette di lavorare In maniera semplice ed intuitiva.

APPLEIIc: una ncchissima dote. Vi ci

vorrà un po' di tempo per scoprire tutte

le risorse dell'Apple Ile. Subito sarete in-

cantati dal suo prezzo. E pa... Ma qui

non c'è rimasto che lo spazio per antici-

parvi le connes^ni del suo pannelb po-

steriore: Mouse. Joystick e Paddles: Mo-

dem: Visore a pannello piatto, Televiso-

re e Monitore colori RGB; Monitor; Dri-

ve esterno; Stampanti e Flotterà ccJori.

Apple He. Il computer che farà innamo-

rare anche m

)npplG computer
APPLE COMPUTER S.p.A MILANOFlORI PALAZZO Q8 20089 ROZZANO (MI)



Il problema più antico
// rapporto tra utenti e software non è mai stalo dei più felici. Quando, anticamente, i costi della

macchina erano proibitivi, i costi della mano d'opera specializzalissima nel compattare doli e

programmi arrampicandosi sugli specchi, apparivano sì mollo elevali, ma compatibili con
l'investimento hardware. Il .software, per lo meno quello più impegnativo, veniva ceduto in uso

all'utente che doveva sottoscrivere contratti particolannente rigorosi impegnandosi a non cedere ad
alici copie dei prodolli ricevuti in uso.

A quei tempi, olire ad essere un complemento della macchina nece.tsario per venderla, il software era
anche un buon affare per chi lo produceva: gli utenti delle macchine erano esclusivamente enti o

grandi società che mai avrebbero concepito un piano di cessione del software in violazione ai contratti

soiloscrilli. Per due motivi: prima di lutto, la violazione di una norma giuridica o di un contralto da
pane di una grande istituzione coinvolge un numero di persone troppo elevalo per rimanere riservata;

in secondo luogo, con un numero di mucchine installato relativamente ridotto e bene o male seguile

direttamente dai costruttore originale, anche la cessione "brevi manu" da parte di un impiegalo

infedele sarebbe prima o poi venula a galla.

Piano piano, con il mìnicompuler prima, ma soprallullo con il microeompuier. la situazione è andina
cambiando fino a ribaluirsi complelamenie. Come sifa a chiedere 7S00 mila lire per un sistema

operativo, o un linguaggio, o un word processor, o uno spreadsheet o un programma di presentazione

grafica senza far venire voglia a chi ha compralo un .sistemino da tre milioni di scambiare dei

programmi con gli amici che hanno la stessa macchina? Le persone coinvohe .sono solo due. nes.suno lo

verrà mai a sapere, contraili non sono .stali firmali, la legge sulla proprietà iniellelluale ignora cosa

sia il software, il piacere di fare se non qualcosa di proibito, per lo meno qualcosa in Imrha a
qualcun'allro; lo scambio di copie non originali pane per la tangente, con lo benedicente connivenza

dei costruttori di hardware.

Si. perché anche questo va detto, il cosiruilore di un mirro o di un personal computer ha tulio

l'interesse che lieviti la circolazione di software copiato: ho assistito personalmente alla scena del

padre che riporla in negozio il computer appena comprato a! figlio chiedendo di cambiarlo con un 64:

I compagni dì scuola hanno il 64 ed anche il rampollo vuole il 64: sennò con chi scambia i progranuni?

È la fortuna dell'Apple li non sì è largamente basata proprio sullo scambio di "copie pirata"?

Ora. se la circolazione di copie non ufficiali li produttori di software le chiamano rubale/ rappresenta

per d produttore di hardware un grosso vantaggio a breve termine, c'é però il rùichìo che a lungo

andare nessun "soflwarisia" indipendente sia più disposto, senza adeguale garanzie di guadagno, a

spendere le migliaia di ore neces.sarie per produrre un programma di un certo impegno. Cosicché, se le

cose vanno avanti così, tra un po' ci potremmo ritrovare con delie macchine bellissime ed
economicissime, ma inutili, perchè sprovviste di programmi all'altezza dell'hardware.

Lungi da fornire una soluzione definitiva, i mille convegni svoltisi in tulio il monda, hanno messo in

evidenza che l'unica possibilità di garantire un compenso certo al software, è di ohhas.same il costo a

livelli tali da rendere poco allettante la copia pirata. I produttori, o la rete di vendila, non sembrano
però gradire questa soluzione: nonostante i ripetuti appelli levatisi da lutto il mondo, salvo poche

eccezioni I vedi i sistemi operativi Micro.sofi e Digital Research per il PO il software di base continua

ad avere prezzi troppo elevali. Eppure il sistema funziona perfettamente, come dimostra il successo

( vedi Oshorne e succes.sivi i della é'slribuzione in pacchello unico hardware-software: certo dei

compenso, il produttore de! software accetta di ridurne il prezzo unitariofino a livelli lati da rendere

appelihde il pacchetto: le copie pirata ovviamente scompaiono.

Se questa soluzione può andar bene per una macchina destinata ad applicazioni professionali fé ormai

chiaro che con un sistema operativo, un linguaggio, un word proces.sor. un data base, uno spread-sheel

ed un programma grafico per la preparazione di istogrammi e diagrammi a torta sono in grado di

soddisfare te neces.silà del P9“4 degli ulenti/. non è evidentemente adatto ad una macchina destinata

ad impieghi domestici: non è pensabile che la dotazione di giochi di un home si limili a quella

eventualmente fornita in origine dal costruttore. Ma se a causa della pirateria le software house

indipendenti diminuiranno lentamente la loro produzione, i casi sono solo due: o restiamo senza giochi

nuovi, o provvede il cosirullore: con conseguente aumento del costo dell'hardware. Per quello che

potremo definire il problema (non il mestiere I più antico del mondo (dei computer I ci sarebbe però

anche una terza soluzione, un po ' all'italiana, ma già ampiamente discusso ed accettata negli Stali

Uniti: tollerare lo scambio di copie tra utenti ma non la speculazione di ^uanri' organizzano un
regolare o irregolare commercio di software rubato. Probabilmente é questa la strada più ragionevole

e conveniente per tulli.

Paolo Nuli
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Se ti abboni o rinnovi l’abbonamento

a MCmicrocomputer, puoi ricevere una confezione

di due minifloppy E)ysan. singola faccia doppia densità,

con un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci oggi stesso il tagliando

per sottoscrivere l’abbonamento pubblicato

nell’ultima pagina della rivista.

I minifloppy ti saranno spediti in una robusta

confezione a prova di danneggiamenti postali.
1 prodotti Dysan sono distrbuiti in Italia dalia

Datamaiic- Via Volturno 4o. 20124 Milano

Due minifloppy Dysan

per te se ti abboni a

MCmicrocomputer



Etpectrnm stufetta
Poasleiìo uno Speotnmi ISSDE TWO 16K,

espanso a 4QK, obe uso con un monitor a
fbetoriveràl lS’'easpivoperctié'!OgIloporvi

alcune domande sull ’allmenlazlone dal sud-

detto Spectrum. Hoprovato oon il tester Va-

limentatoreZX, oheinvece del9 Vdlotilarati

è risultata dame (piasi IS. Importatolo al

livandltore, guasti se l'è tenuto tre giorni e
me lo ha ridato tale e quale, dicendo che
fanno tutti cosi e ohe 'tanto aotto oaiiao la

tensione ai abbassa".

Ma allora, se ai collega al computer un
alimentatore che esce a9 Veaatti chesua»
de, non funziona?
Oomunque aia, il mio Spectrum raggiun-

ge, grazie aquell'aiimeniatore tempereZure
spaventoee tantoché, vioanfesBO,hopaura
aduaarloperpiùdidueoredatoilcBloreela
puzza di bruciato che manda.

Ora, deciso a porre un rimedio, vi chiedo:

1) é varo quello che aSèrwa il rivendito-

re, che non iio da preooauparml?
2) seno, comealpuò ridurre alla ragione

l'alimentatore?

3) come al può migliorare il raffredda-

mento dello Spectrum?
Flavio Formosa Prato

n SUD nfigozlants ba rosone quando dice

che la tensione erogata daU’allmentatore
sotto carico scende, purtroppo rlinaiie sem-
pre abbastanza alta da provocareunnotevo-

le riscaldamento del regolatore di tensione
contenuto nello Spectrum.
Per quanto riguardala pericolosità di que-

sto eccessivo calore, le poasiamo dire che
con il nostro Spectrum non abbiamo avuto
mai problemi, anche se non di rado rimane
acceso più di dieci ore consecutive al giorno,

finn a rassomigliare molto piùaduna stufet-

ta che ad un computer.

Migliorare lo smaltimento del calore pro-
dotto è comunque una buona idea, perché
non si può escludare che, specialmente nelle

giornate calde, la cosa finisca per provocare
qualche problema. Se nel fiattempo ha ac-

quistato rinteriàccia 1 avrà già notato un
migUorainento, psrché la posizione inniinfL-

ta che fa assumere allo Spectrum permette
un migliore raffieddamento; l'aletta scalda
molto annVift perché ^'interno Sinclair

la circolazione dell'aria é molto ridotta, tan-

to che nell'ISSDE 3 i tecnici della Sinclair

hanno spostato il dissipatore portandolo
più vicino all’aiwrtura sul retro.

Una soluzione efficace potrebbe anche es-

sere quella di alimentare il computer diret-

tamenteoonunatensione stabilizzatadi 9 V,

aggiungendo all'alimentatore originale uno
stabilizzatore a circuito integrato come il

‘J’SOB. MB.

La pessijna prova del QL
Spettle Redazione di MQ sono un vostro

Mdele lettore, da molto tempo abbonato e
poaseseore di Spectrum HP41 e CBM64L

Scrivo per rimproverarvi del peaslmo ar-

ticolo pubbboato sul numero 32come “Pro-

va del QL". Potete essere oarti chenon pochi
lettori ai sono accorti ohe il signor Bergami
ba redatto rartioolo eicurawante senza
nemmeno accendere S QLo leggere S suo
manuale (ohe comunque non ds molte in-

formazioni degne di aSdamsnto, come dopo
dirò), maprobabllmentein base alla lettura

di test pubblicati da altre riviste quaiabe

tempo fa
Soltanto oom mi spiego la mancanza di

impreealonleuil'uao della macoblna, l ‘evasi-

viti e BuperSalalità di molte affermazioni

nonché la falsità di molts di quelle “appro-

fondite". Esemplo: sui QDOS non slamo in

grado (neppure) di dirvimolto. Dioo io:nem-
meno ohe per caricare The Quii] (uno del

piyygramml “notevoli”)al vogliono2minuti,
un tempo quasi ugualea quello cheservireb-
be allo Spàstrum per caricare da cassetta lo

stesso numero di byte? Oppure ohe 1 pro-
grammi Basic non sola non funzionano in
multl-taaklng(&tto questo che si sapeva da
tempo) ma possono al niaesinvi occupare
32KdlRAM?

.fbr amoiv del varo, citerò alcuni difetti

trovati dagli afortunatiposseeeori deiprimi
QL, come eoiitto su a/cune riviste inglesi:

1) IQL venduti (ai noci bene, non quelli

dati alle riviste per le prove) hanno buona
patte dell "Editor incompleto ed il Basic oon
vari bug. esemplonon esiste la poaalbilJ-

tà di chiedere al SO, I'“EDn" di una linea,

ma bisogna ribatterla per correggerla

2) H Basic supponato dal 68006 è più
lento di quello daiBBCAcoro, cbeèestesisai-

mo(etrutturato)egirasotto6B02adlMHz
(il QL baun clock apparente di 7,5 MHz).
3) HQDOSba bisogno dimoltemodiSche,

già In corso, come hanno dichiarato alcuni

programmatori Sinaiatroomeglà dettopro-
grammi ‘lunghi"43Kimpiegano un tempo
enorme per essere oarìoatL Chissà quelli da
125K o 640K se già ve ne foeaerol

4) Èattualmente impossibile usare la re-

curalone nel BaeSc, come invece diablarato.

pena errori in fase di esecuzione.

L'elenco potrebbe continuare, ma orapre-
fèrleoo dire che queste notizie arrivano da
reali utilizzatori di QL (ex-entusiasti che lo

hanno ordinato ancora prima di sapere co-

me ai chlamasee),o redattori di rivtàte dedi-

cate al Sinclair. Owlameate non penso che
Olive ,<afv!iair avrà il careggio di tentare di

vendere macchine del genere all'estero: fin-

ché è in mano a due o tre redattori poco
scrupolosi si può tentare di imhrc^liare il

Soluzioni Olivetti perogni vostro problema.

• Olivetti M 30 • M 20 • M 10

• Programmi scientifici e gestionali,

pacchettizzati (es. CO.GE., IVASE,

Fatturazione, Magazzino ecc.)

o personalizzati (es. Gestione;

confezionisti in pelle, vendita per

corrispondenza, condomini,

preventivi lavori fotocomposizioni,

programma diete, ecc.).

CERCASI VENDITORI



APPROFITTA DEL BOOM DEI PORTATILI.
Il Computer TeleVideo® portatile è il miglior aiuto per il professionista che viaggia e vuole andare
lontano. Perché il suo design innovativo gli consente di essere un portatile agamma completa di funzioni

che può essere inserito in una rete locale di informatica distribuita, diventando una stazione di lavoro in

più. completamente compatibile con la nostra linea di computer da ufficio

Il portatile TeleVideo usa floppy disk da 5 pollici e un quarto, doppia taccia, doppia densità ed uno schermo
antirillesso giallo di 22,5 cm da 24 linee per BOcaratterH'una. La tastiera, dal disegno ergonomico, é dotata di un

tastierino numerico a 10 tasti, di solito assente in un portatile.

E tutto questo è completato, ad un prezzo ragionevole, dal sistema operativo CP/M® e da programmi per
il trattamento di testi, calcolo e grafici.

Ed ora. il portatile TeleVideo è disponibile anche nella versione IBM-PC compatibile, sempre con uno o

due floppy disk 5 pollici e un quarto da 360 KB. memoria RAM da 256 kbyte. una porta RS232 ed una
parallela CENTRONICS, schermo giallo aniihflesso di 22.5 cm e tastiera staccabile.

Approfitta della potenza e della convenienza del portatile che dialoga con una rete di computer.

Entra ne! boom.

Per maggiori informazioni, rivolgiti al nostro distributore per l'Italia;

L&L computers s.r.l. - Largo 2 Giugno, 4 - 70125 BARI
Tel. 080/224277 (2 linee PBX) - Telex 812082 LLBA I

TeleVideo Personal Computers
* TeleVideo Systems, Ine.

CP/M 6 un marchio regisiralo dalla Digilal Research. Ine.



pubbli», ma quando un& maccbinA è vana-

wantedlsponlbiJeIn nago^e tuttiposaoDO
toccarla c provarla le ooee ai eann/n rfifantuf

Sonop^tìòoonvliaa che 11 QL, odalmeno
IeaueIiOM,Bublrà molteaodlBabeprlmadl
essere venduto anche in Italia

Perciò mi chiedo: che cosa vuole dire pro-

vare queste marr.hinn di “pre-eerie”oheAuì-

zionano a malapena (con EPROUposticce,

come visto allapreeenlazioneuiBclalea al-
iano)? Rischiate di dare l’ideaabeSQLé un
gloleUo. basandovi su "vod" di depliant

mentre il QL non lo avete neppure potuto
accendere.

Sema rancore porgo i miei più aordiah

saluti ed auguri per una sempre mighore
rivista Luigi& Callegari - AuTilra^o

Leggendo l& sua lettera, egregio aigoor
Callegari, Le conlèeao di non aver neppure
provato fastidio, nonoetaiue le Sue critiche

(Insulti sarebbe forseuntermine piùcorret-
to) siano veramente al limite di quanto con-

cesso
Ho Invece provato una oerta sorpresa,

perché mi sembra veramente singolare ohe
Lei si arroghi 11 diritto di accusarmi di avere
provato U QL sulla carta pur non avendone
evidentemente mal visto uno.
Quello afferma è assolutamente foleo:

la prova del QL é stata condotta suun eeem-
plare peifettamente fonzlonuite, 11 qu^e.
tra l'altro, non era affatto un modello appo-
sitamente predisposto per eesere sottoposto
a dei test da parte di ima rivista specializza-

il tuo computer
come maestro
di BASIC
ILTl’OtOMPl'TF.R TI UI IDFIU
AUj» StOPtBTA DEL LIN'CtiAfìGIO

ta, bensì un esemplare acquistato daun pri-

vato e messoci a dlsposlzdone dalla ABM
Computars di Genova.
D QL mostrato neUe foto (che d sembra

focile riconoscerecome orlgiiiall enontrat-

te da depliant o comunicati stampa) è stato
recapitato In redazione daun tncarlóato del-

la ABM. venuto appoeltamenle (a nodre
spese) ^ Genova a Roma

I dlieCtl che cita, riferendosi ad informa-
ziODl (U seconda mano, non erano presenti
nel modello da me provato.

L'editor funziona; si potrebbe discutere
suU'lmpi£go di un editor di linea al posto di

uno screen editor, ma è un altro discorso, n
Basic è molto esteso e parimenti struttura-

to; effottivamenle non è veloce come d si

potrebbe aspettare, mavoglio ribadire anco-
ra una volta la mia convlnzlons che 11 QL
deve eesere visto non come un profoeslonal

computer ma come un’evoluzione dello

Spectrum, rispetto al quale è almeno due
volte idù veloce.

Potrei continuare, ma francamente non
vedo la necessità di ripetere qui queUo che
ho già editto nella prova. Preforleoo invece

for TiritaTa ohe MG ha volutamente evitato di

pubblicare
"
prave’' basate solo sulle caratte-

ristiche dichiarate, come invece hanno fatto

altre riviste italiane ed estere. Nella steeea

patria del QL, pur di arrivare prima della

concorrenza, molte casa edltrid hanno pub-

bUoato noUziB gravemente errate. Inuno dei

numerosi libri dedicati al QL. usciti in In-

ghilterra prima ancora che fosse stata ven-

duta una sola macchina, viene affermato

ohe le d&e significative del dati In virgola
mobile sono 10 elevato a615l Un po' troppe
per entrare sul video (ma ancheun milione
di schermi non basterebbero...).

Questo era però U valore citato dal manua-
le provvisorio, dal quale, a quanto pare, l’au-

tore dell'opera ha bellamente scopiazzato
senzanemmeno usare quel minimo di atten-

zione che gli avrebbe penneeeo di rendersi
conto di un errore di stampa cosi madorna-
le. A nostro avviso, questo è veramente Im-
brogliale il pubblico, ma noi (mi consenta di

parlare a nome di tutta la redazione) non
abbiamo nébisogno névolontàdi imbroglia-
re nsssuno ed abbiamo aspettato.perlapro-
va, diavereun esemplare diQL tra le roani (e
procurarcene uno oi è costato non poca fotl-

ca). cercando di dare al lettori, nel fosttero-

po, tutte le informazioni possibili sia con
l’anteprima pubblicata a marzo che con il

successivo articolo del mese di giugno.

Ci sembra di aver agito inmodo "ecrupolo-
eo"; fortunatamente la maggioranza del no-

stri lettori si rende conto dicome lavoriamo
e al accorda flducia. Lei, invece, pur procla-

mandosi abbonato di vecchia data..

Uauriido Bergami

A proposito del libraccio....

VI Invio la preeente, in relazione alla ri-

sposta da Voi data allalettera dal 8lg. Pietra-

paolo Bianchi di Tradate, a parte il oontenu-
to della summenzionata ohe ho apprezzato

molto per la “verve" dello scrivente (casti-

gat ridendo maree), quello ohemihasorpre-

in «dieolci

LE TECNICHE
ED I SECRETI
DELL'ALTA
FEDELTÀ'

14



*•

posta

so, Bpiaoevoìzneniie, è staiA la osnaura appli-

cata dal Stg. MM- {desumo, spero oorretta-

menie, liaroo Uarinaotì), alia stessa so-
nampanfin nnma ofTjìfUi ctlS, fiali j himnl ppa-
cedenti nella naaa gdltrioe del Ubio inalimi-

nato non bisogna fbrne il nome.
Questoatteggiamantodapartediundivul-

gatoie è letterahaente incpiaiiBcabile. se ei

accetta dipubblicare una lettera di protesta
da parte di im lettore Io si deve tare intera-

mente, ancbe se cosi ai eooprono i "cadaveri

sotto il letto", se ve ne sodo; oppure non ai

pubblica afTÓttn ia lettera la gueeOoae, o
altraforma, eaicuramenlelapiù corretta, si

legge ti libro la gueetioae e ai etbttua una
contro critica

Inveoe,ooalaeua oen8ura,il8ig. if.if.non
ha reso un buon servicio a nessuno, poicbè
non sapendo di quale libro si steeee parlan-

do il dubbio naAi Su tutta la produzione 11-

brarlaperquell'argoinentoedinaltrebain-
sinuato nella mente del eottoecritto e fórse

di qualche altro IMore 11 dulAio chedò aba
si saive su IfC. sia viziato in Attedi obietti-

vità e chenon si scriva per "InSimiare sul"
ma solo per "introdurre del"prodotti infor-

matlai perdendod sicuramente in credibili-

tà. Ringraziando per la cortese attenzione

porgo I più diatinti saluti

Enrioo Orozio - Genova

La politica di UCmlcrocomputer è di non
fai« propri giudizi altrui, e di assumersi la

reeponsatoUltà del propri firmando sempre
gU arUcoU pxibbllcati. Le critiche mosse al

libro In gueetlone d sono porse clrcoetan-

zlste al punto dapoter essere litemiie atten-

diMit. ma la loro "evidente attendibilità"

non può, dal nostro punto di vista, fàme un
fatto ceno al punto da assumercene la re-

sponsabilità, Ecco perché U sottoscritto

mm. ha pensato di “concedere il beneficio

dell'anonimato”. Leggere U libro in questio-

ne sarebbe aenz'altro stato meglio: non è

stato Catto un po' perché stante la "verve"

della lettera lasi èvolutapubblicare subito e
non c'è stato quindi 11 tempo necessario per
la “conlrocritlca”, un po' perché, con tanti

libri f’hn 01 SODO, sinceramente cerchiamo
nel limiti del possibile di recensire soprat-

tutto quelli che d sembrano rtveeUre un
minimo di ntiuiA Lo ao che sarebbe bello

recensire tutto (questo vale ancbe par le

macchine), ma ci«do sia magi in parlare di

un libro di cui d possa dire "questo libro è

fatto cosi, ba questi pregi e questi difetti"

piuttosto ebe di uno del quale d dd>ba aem-
pUcemsnte sconsigliare racquieto. SI po-

trebbe discutere a lungo su quale sia la rego-
la migliore di comportamento in questi casi,

credo, ma nimniimenta gl arriverebbe ad
una conclusione univoca Inaomma: mi cre-

da, fórse è proprio per ecoeeso di obiettività,

alla quale (dia tranqulUo) teniamo moltis-

simo, che è stato omesso 11 nome. E non d
trattadiunacasa editrice nostra inserzioni-

sta: quanti, se avessimo pubblicato 11 nome,
d avrebbero accusato di tentare di approfit-

tare dell'occasione per dare ima “stoccata"

ad un nostro concorrente? Spero ohe a nes-
suno, a questo punto, venga il dubbio che U

sUenzlo sul nome gi*^ dovuto aiiit paura di

perdere un cliente. Questo non d fa paura;
c’è qualcuno cha ha gmagan di fare pubblld-
tà su UC a seguito d critiche ad un suo
apparecchio In prov& Aitiamo perso un In-

aOTTioTììiAft mftgiinAtgnftt-rt Sicuramente pa-

recchi lettori, e questa resterà la nostra poli-

tica, ched ba &tto diventare la più di-ffiian

rivista del settore.
Marco iSarineooi

Una ditta importatrice

leader nel settore Hi-Fi.

in fase di diversificazione,

ricerca Agenti/Distributori Locali

per la prossima distribuzione

a livello nazionale

di interessanti periferiche

e software educazionale,

interfacciabili con gli home computer
più venduti in Italia.

Invitiamo gli Interessati

che siano già

Agenti/Olstributori Locali

di home, micro computerà
e/o software e periferiche

ad Inviare la loro candidatura,

con un sintetico profilo

della attività svolta,

direttamente
alla redazione della rivista,

citando il riferimento RP/1.

MCmicrocompuier n. 33 - seliembre 1984
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CON

P
er allargare l'inieresse verso

i giochi intelligenti con il

computer, con la

collaborazione di alcune fra le più

prestigiose pubblicazioni di settore

PERGIOCO rivista di giochi

intelligenti lancia un grande

concorso invitandovi a mettere alia

prova tutte le vostre qualità di

“giocatori intelligenti*' con 2

computer games: SARGON II e

REVERSAL (vincitore del primo

torneo uomo-macchina othello),

compatibili con il Commodore 64.

Mese per mese per ognuno dei

giochi vi saranno sottoposti dei

problemi che dovrete risolvere

cercando di raggiungere il

punteggio più elevato dando
dimostrazione di intuito strategico

e di completo dominio sul

computer che state sfidando.

MODALITÀ
DI PARTECIPAZIONE
E PREMI
Ogni mese chi avrà dato le migliori

risposte potrà scegliere e ricevere

in regalo un proerynma per

computer tratto dai cataloghi

Audist e Synergy,.

La sfida diventerà poi veramente

infernale perchè vedrà, nella finale,

cosi come accade per i grandi

tornei, una serie di scontri diretti

durante i quali i campioni

selezionati mensilmente di ogni

gioco si affronteranno anche con

quelli degli altri giochi. Ne uscirà

un Supercampione che riceverà in

premio un prestigioso impianto

Hi-Fi di notevole .valore (.saranno

premiati anche il secondo e il terzo

classincatoj.

Accettare la sfida è semplicissimo

basta inviare la vostra soluzione

del problema documentando la

sequenza delle mosse fatte da voi e

dal computer e un disegno della

scacchiera cosi come si presenta al

termine del gioco a:

Audist Casella Postale, 1330,, 20101

Milano_con tutti L yroiri dati.

SARGON II (SCACCHI)

programma Sargon II?

2) E possibile avere una sequenza
migliore di quella del computer?

3) In caso di risposta positiva al

quesito 2 qual’è a vostro avviso

la sequenza migliore?

4) L’esito della posizione è:

- vittoria del Bianco
- vittoria del Nero
- Parità

(indicare con una x la risposta)

Note: per ottenere la sequenza di

mosse da parte del programma
occorre rispondere alla mossa del

computer con la mossa che lui

suggerisce (appare sul video

azionando il comando F3 del

Commodore 64).

La sequenza di mosse che il

giocatore riporta in risposta al

quesito 3 non deve
necessariamente tenere conto delle

risposte del computer ma può
essere frutto di una analisi del

partecipante.

Impostate il livello di gioco 5,

opzione “Change Board”.

Sulla scacchiera vuota posizionate

gli scacchi del nostro quiz, la

prima mossa spetta al computer.

Il giocatore deve far eseguire al

programma partendo dalla

posizione in esame, una sequenza

dì S mosse (ogni mossa è

compo.sta da 2 tratti: uno del

Bianco e uno del Nero; la

sequenza dovrà pertanto essere

costituita da 10 tratti • o
semimosse-complessivi) e riportarla

con le risposte.

I) Quale sequenza ha fornito il



SFIDA IL COMPUTER
grande concorso di abilità su giochi intelligenti

PUNTEGGIO
- per ogni risposta esatta ai quesiti

2 e 4 punti 10

- per ogni mossa esatta al n. 3 p. 3

- per ogni mossa esatta al n. 3 oltre

il minimo richiesto di 5 p. 4.

Per le risposte al quesito 3 verrà

tenuto conto di quanto segue:

a) il computo del punteggio si

interrompe non appena la

sequenza ripnrta una semimossa
errata; altrettanto avviene per le

mosse oltre il minimo fissato.

Saranno cosi annullate tutte le

mosse successive alla semimossa
errata.

b) qualora la sequenza fornita dal

computer sia la migliore possìbile

(risposta negativa al quesito 2)

verranno attribuiti al giocatore 3

punti per ogni mossa costituente la

sequenza di 5 mosse e 4 punti per
ogni ulteriore mossa esatta che egli

fornirà, ferma restando
rinterruzione del conteggio alla

prima semimossa errata.

c) qualora la sequenza fornita dal

computer sìa solo parzialmente

esatta, il partecipante potrà

riportare, in quella che egli ritiene

essere la migliore sequenza, le

mosse da lui ritenute giuste,

ottenendo i punti previsti per le

risposte al quesito 3.

d) il giocatore che erroneamente
avrà ritenuto la migliore possibile

una sequenza del computer che è

solo parzialmente esatta, otterrà i

punti delle sole mosse esatte dì

detta sequenza, fermo restando

l'interruzione del conteggio alla

prima semimossa errata.

- La validità della risposta al

quesito 2 è vincolata, in caso di

risposta positiva alla presentazione

di una sequenza elTettivamente

migliore di quella presentata dal

computer in risposta al quesito 3.

Qualora tale condizione non si

verifichi, il partecipante non otterrà

i punti previsti in caso di risposta

esatta al quesito 2 .

- Non sono accettate risposte prive

della sequenza del computer.

GO
Anche

per il GO
è disponibile

un programma
che non mancherà
di interessare tutti

gli appassionati,

stiamo dando da fare per
proporvi una nuova sfida.

REVERSAL (Othello)

A B C D E F G H

o • • o
• • • • o
• • o • o • o

4 • o
5 • • • o • • • •
6 • • • o • o
7 • • o
8 • • o

Impostata la posizione del gioco
come nello schema iniziamo dalla

quarantesima mossa. Grado di

difllcoltà Advanced livello 4 del

programma de! computer.
Il concorrente deve quindi giocare

la partita e documentare le

sequenze giocate sino alla vittoria

sul computer, specificando il

numero delie pedine sue e del

computer.



I adore Commodore: LP con il 64

A cura dei maestri Marcello Giombini e Dino

Siani. e sotto il nome d'ane di K.bycts (guarda

combinazione!), è uscito un album di musica

elettronica interamente realizzato con il Com-
modore 64.

Per essere precisi la strumentazione di I Adore
Commodore — questo il titolo dell'LP — è

composta di ben 4 computer, tutti uguali, che

riproducono i vari strumenti. Le musiche, che

sono state curate da Siani. si rifanno a noti

videogiochi che girano sui 64; Le Mans. Blue

Print. Sea Wolf, Omega Race, Jupiler Lander,

Solar Fox. Space Invàderà. Space Defenders.

Sargon Chess e Depth Charge, e per tutti la

realizzazione elettronica è stata alTidaia a

Giombini.

Del primo brano. Le Mans, c stato realizzato

anche il video, già trasmesso da alcune trasmis-

sioni del settore come Mister Fantasy (RAI) e

Popcorn (Canale 5) — a quando Videomusic?

Nel nimaio. immerso in un panorama stellare,

campeggia un 64.

Enira in scena un sosia di Clark Keni. Il Su-

perman di Meiropolls. che viene attratto dal

computer; toccandone la tastiera cominciano ad

uscire dei suoni, che Io coinvolgono a tal punto

da lasciarsi spogliare da avvenenti fanciulle sub-

dolamente entrate in scena.

Le ultime inquadrature sono state usate per la

copertina.

Per uhermr, in/órmfl.-/oni

Opimane. l’io Oiangiaconw Mata 20I2S Miljn

A ELEnROmCR^ CEniTIErELLE..

SOFTWARE COMPUTER
e su richiesta programmi specifici E PERIFERICHE

pei
per 1 giovani.

avvocati

agenzie immobiliari ZXSpectrum i6-48-bok
medici

lavoro conto terzi COMMODORE OE4 64K
rappresentanti

Consulenze per risolvere con il
DRAGON 32 e 64K

computer problemi tecnici ed ammi-
nistrativi.

per
1 professionisti:

Progettazione e realizzazione di in-
APPLE

terfacce per controllo dei processi. APPLE COMPATIBILE

CORSI

NEW BRAIN
IBM
Stampanti STAR e EPSON

D) INFORMATICA Schede per APPLE
NEGOZIO E UFFICI.

50137 FIRENZE - Via delle Cento Stelle. S/a b - Tel. (055)608 107/610 251/611.302

Amstrad CPC 464 in Italia

con Microstar

È arrivato anche in Italia l'Amsirad CPC 4M.
il computer di cui tutti pariavano allo scorso

Earl’s Court.

Si tratta di un sistema con tastiera a 74 ele-

menti. basato sullo Z80A a 4 MHz. con 64K
Rain di cui 42 direttamente accessibili da Basic,

e firmware comprendente un interprete Micro-

soft esteso e il S O. per un totale di 32K Rom.
La grafica prevede un massimo di 640 x 200

punti, mentre la scelta di colori contempla 27

possibilità; il modo lesto prevede le 80 colonne.

Il suono é afTidato ad un sintetizzatore a 3 voci

I collegamenti con l’esterno prevedono, oltre

al registratore a cassette (incorporato nel mobi-

le) che va a 2K baud. all'usciia monitor e al

joystick, anche una porta Centronics.

La parte più imeressanie del discorso è sen-

z'altro il prezzo; un bravo alla Microsiar per

non aver speculato sulle caraneristiche, rispet-

tando i bassi prezzi inglesi. La versione con
monitor a fosfori verdi costa infatti solo 700.000

lire, mentre per avere i colori bisogna agpunge-

re altre 300,000 lire.

La Amstrad. caposaldo dell'hlfi britannica, è

scesa in piazza tra I computercon l'intenzione di

fornire direttamente un prodotto completo.

Per uhenori mJorma!iom
Murostar. V Caglierò P. 20I2S Milana

Bondwell, ii portatile parlante

Da una coproduzione con la Speciravideo. la

Bondwell ha lanciato due modelli di personal

portatili dalle interessanti caraneristiche gene-

rali. più la compatibilità MSX e un sintetizzato-

re di voce.

Entrambi i computer usano lo Z80A; il mag-

giore, marchiato 14, usa un CP M 3.0 per gestire

ì 28K Ram. 2 floppy driver doppia faccia-dop-

pia densità da 360K per disco e un monitor

ambra da 9”: il minore, marchiato 12. vede solo

MK Ram. un CP:M 2.2 c i dischi a singola

faccia (ma doppia densità).

Altre caratteristiche comuni ai due modelli

sono la porta Centronics, le due RS-232 e il

peso, di circa IO Kg.

Importante è poter leggere e usare i program-

mi per Speciravideo 318 e 328. Osborne e Kay-

pro.

II sintetizzatore di voce viene usato per legge-

re testi dattiloscritti.

MCmicrocomputer n. 33 - settembre 1984



bitcomputers
il piu' grande in Italia.

Roma, via Flavio Domiziano IO. tei.06 5126700- 5138023; via Francesco Satolli 55' 57 59, tei.06.6386096- 6386146

a Latina: aViterbo alfa computer
/, A. Diaz 14 - tei. 0773.495285 v. Palmanova 12c - tei. 0761. 223977

aGaeta i^O€Lm
lungom. Caboto 74- tei. 0771. 470168



Nel prezzo sono inclusi 5 programmi; Daia-
siar.Calcsiar. Wordstar. Mailstarc Reporistar.

Il Bondwell 12 costerà intorno ai 2.400.000

lire, mentre il 14 sui 2.900.000.

Grafica. Viadella Posta 2.57100 Livorm

Videogiochi per radio

su Nettuno Onda Libera Bologna

Dal .tO giugno, ogni sabato alle ore 1 5. un'e-

mittente radiofonica bolognese, Nciiuno Onda
Libera, operante sui 97 MHz. manda in onda
Soft and Music, un programma di un'ora che
alterna musica e videogiochi. La grande idea che
differenzia questa iniziativa da quelle analoghe
è che tutto si basa su una gara; in trasmissione

viene mandato un vidcogioco (per 64. Specirum
e Vie) che va registrato dalla radio e subito fatto

leggere al computer. A determinali punteggi

escono fuori simboli insoliti, che vanno comuni-
cali airemittenle: il primo a raggiungere le linee

di Nettuno Onda Libera vincerà dei premi.

L'idea è stata dell'agenzia di pubblicità a ser-

vizio completo Programma I . operante a Bolo-

Pcr uìienori informazioni:

Ni-nuno Onda Libera. 97 MHz.
\’ia Capo di Lacca 2. Bologna

SIM: gara di videogiochi e

programmatori dilettanti

NeU'ambito delle iniziative dell'organizzazio-

ne del SIM è compresa anche quest'anno una
gara di videogiochi.

La novità è rappresentata dalla partecipazio-

ne dell'AlVA — Associazione Italiana di Video
Atletica — che intende varare il campionato
nazionale di giochi su video proprio in occasio-

ne della rassegna milanese, anche allo scopo di

selezionare coloro i quali raccoglieranno la sfida

lanciata dalla squadra nazionale di videogiochi

degli Stati Uniti.

Parallelamente alla gara, e nello stesso padi-

glione 19. verranno esposti i nuovi videogame al

laser, di tipo il Dragon's Lear, che usano l'alta

velocità e capacità di memoria del compact disc

per generare sfondi a risoluzione fotografìca.

Un'ulteriore iniziativa ne! settore informatico

è l'Home Soft Home, che — parafrasando la

versione inglese del vecchio detto “casa dolce

casa" — darà ai programmatori dilettanti la

possibilità che ricercano per mostrare le loro

capacità.

Per ulteriori informazioni.

SIM-HI-FI It'ES
Segreteria Generale, yia Domenkhino II

20N9 Milano.

Magnex: cassette per computer
Delle cassette audio appositamente studiate

per l'uso con i personal computer sono state

lanciate dalla Magneti, una casa italiana specia-

lizzata in nastri di ogni tipo (audio, video). La
cassetta Studio PC è composta di 3 minuti di

nastro per ogni facciata, tempo che consente di

registrare la maggior parte dei programmi per-

sonali e non (purché con sistemi a cancamento
veloce). Le principali caratteristiche del suppor-
lo magnetico sono il basso rumore di fondo e

l'elevata uscita (per un rapporto segnale-distur-

bo complessivamente elevato); va inoltre speci-

ficalo che la guida iniziale é assolutamente non
abrasiva.

Magne.c. Via Toscano 13. 20024 Carhagnatc iMIl

Duplicatore di cassette audio

Il duplicatore di cassette Pcniagon C20 va a

16 volte la velocità nominale delle cassette audio

(4.7S cm/s)ed ha una risposta in frequenza com-
presa tra i 40 e i lO.OCX) Hza -t-3 dB; può essere

usato anche per i nastri dei computer, e costa

950.000 lire. Più costoso il modello CM 270'CS
271; master il primo, slave il secondo, con due
cassette per volta e possibilità di combinare fino

a 10 slave, il 270 va a 10 volle la velocità origina-

le. Il suo prezzo rimane intorno ai 3 milioni e

mezzo.

Polmia. l'io Bailo 12. 20U52 Monza

**A Napoli, BYTE COMPUTERS
è la ragione in più per scegliere

^appkz computer
Apple Ile * Appieno * Macintosh
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HP 150 non é un Personal qualunque.
Non cercatelo da un rivenditore qualunque.

bitcomputers
Roma, via Flavio Domiziano 10. tei. 06.5126700- 5138023; via Francesco Satolli 55' 57 59. tei.06 6386096-6386146

aViterboralfa computer
V. Palmanova 12c- tei. 0761. 223977

aGaeta;1^^0€LTd COMrUTf^i
lungom. Caboto 74- tel.0771,470168



Saga+ Rcvlon

al servìzio della cosmesi

La Revlon. casa ìnlemazionale di cosmetici, e

la Saga, noia nel seltore dei computer, hanno
realizzalo insieme un progetto hard-soft intera-

mente rivolto alle profumerìe. Basandosi su un
sistema Saga con floppy da SOOK. winchesier da
20M. stampante e terminale, collegabile al regi-

stratore di cast» e ad un eventuale lettore di

codice a barre, un software opportuno permette
la gestione in tempo reale dello stock (maga^i-
no e rotazione) in modo da fornire una valuta-

zione quantitativa deU'uiile effellivo a disposi-

zione del commerciante. Il sistema completo di

programma costa circa 20 miiioni. peraltro con
opportune forme di leasing, ed è stalo calcolalo

che per andare in pari basta un magazzino di 62
milioni di merce. Come sottolinealo anche dal-

ringegner Gaetano Sanlonocilo. produci ma-
nager dei progetto, il programma — pur rivol-

gendosi ai dettaglianti in generale, e non ai pro-

fumieri in particolare— è stalo studia lo parten-

do dall'analisi del problema e modellandogli

sopra le opportune risorse hard e sofi.

Suga. Kia Pailielto 43. OOm Roma

ACT: gli Aprico! aumentano
Sono stati recentemente presentati i nuovi

Aprìcot: si tratta di 3 modelli dalle caratteristi-

che differenti. Il più semplice è l'FI. che usa un
Intel 8086 per gestire 32K Rom e 256K Ram; la

massima risoluzione grafica è di 640 x 256 pun-

ti; usa il mouse ed, opzionale, il irackball; il

software incluso comprende un lutorìal. il Su-

perwrìter. il Supercalc e il Superplanner. Il por-

tatile conserva tutte le caratteristiche del prede-

cessore. di tipo desk-top. ma ha un LCD grafico

da 2S righe per 80 caratteri!

Vengono poi i modelli della serie Poini. il 7 e il

32. Il primo, con il tradizionale 8086. gestisce

SI2K Ram. ha un disco da 3.5" in tatnologia

Winchester (IO MB) e un microDoppy a doppia

faccia per un totale di 720K. che può andare in

mulliutenza tramite i) Concurrenl DOS 3.1. e

con apposito controller si possono usare come
terminali lutti gli Aprìcot. il Victor e il PC.

La Usta di nuovi prodotti termina con Poini

32. una rete locale da 100 o 200 MB.
Per uliertori

HarJen Milanofiori, Slradn 7. Pala::o T3
Mm Razzano IMI)

Sale di doppiaggio con lo Sharp
La Tecnocopia di Milano ha realizzalo sul

computer Sharp MZ 3541 un programma di

tipo insolito per i nostri lidi, ma che certamente

avrà futuri sviluppi di mercato: sì tratta della

gestione della sala doppiaggio, pensalo per una

radio privata lombarda ma immediatamente

adottabile da tutte te strutture cinematografiche

e televisive. Il pacchetto applicativo prevede la

gestione di tre sale; un archivio di 250 nomi con

14 voci per ognuno; la gestione delle non dispo-

nibilità dei vari attori, organizzala come turni

liberi (2 lumi al giorno) con campo esteso a 7

settimane ed eventuale memorizzazione dei pre-

cedenti; possibilità di 100 squadre di 15 attori

ordinabili secondo priorità, con alcuni dati della

singola squadra. lì programma .stesso si cura

della stampa di un tabellone settimanale (prov-

visorio o deHnitivo) per ogni sala, nonché dei

successivi messaggi di convocazione per ^i aiio-

Analogo a questo è il programma Gestione

Scuole.

Ttcnocopm. piazzale Ionio 4. Milano.

20 mega su floppy!

La Iomega Co. ha realizzato il Bcmoulli Box.

una unità di memoria di massa a cartucce estrai-

bili. Ogni cartuccia ospita addìrìltum Ifl mega-
byte. e il Bemoulli box verrà intcrfaccìuto ai

personal computer (la casa ritiene facile il colle-

gamento ad IBM, Sirius, Apple. DEC e Rain-

Sfruitando il principio di Bemoulli (da cui il

nome) ci si mantiene a distanza costante dalla

testina di lettura e scrittura, in modo da evitare

gli "atterraggi" dell'equipaggio sulla superlicie

del disco senza abbandonare gli altri pregi del

Winchester, cui va sommata l'alta velocità del

floppy ( 1 5(X) giri/minuto): il risultaioé una velo-

cità di Irasferìmentodi 1,13 Mbii/s, una capaci-

tà di lOM e un tempo di ricerca da 10a75ms;il
tempo necessario perché l'unità possa funziona-

re é di soli 3 secondi, contro 1-2 minuti dei solili

hard disk.

General Aut^non.
yia C. Cozzi lA. 20129 Milano

Ì’m'crcstar'ì
* distributore esclusivo sul territorio nazionale del nuovo *
H Personal Computer AMSTRAD CPC 464.

B desidera entrare in contatto con i migliori

B Agenti
J

2
e rivenditori ”

che sono invitati a farci visita presso ii StM-HI.Fi I
m dal 6 al 10 settembre (Stand HI

,

Padiglione 19).

_ LAMSTRADCPC464 _
I è il primo e unico |" PERSONAL COMPUTER COMPLETO: _

• Z80A
• 64KRAM
• 32K ROM
• Registratore
incorporato

• Tastiera
professionale

• Monitor a colori

o a fosfori verdi

• Basic esteso
velocissimo

• Grafica in alta
risoluzione
(640 X 200)

• 80 colonne
• Suono
(3 voci e 7 ottave)

Per un primo contatto scrivere o telefonare a:

microstar srl

Via Caglierò. 1 7 - 20125 Milano

Tel. 02/688.76.04

Sintesi musicale e SID (MC n. 30)

La sfortuna, magari... aiutata dalla disattenzione del sottoscrìtto,

incombe su questa serie di artìcoli: dopo l'illeggibililà dei listati relativi

ai caratteri utente e agli sprìle apparsi su MC30. ecce vobis un altro

problemino. stavolta sul SID. Il listato Piano, apparso a pg. 94 dello

scorso numero 32. riporta diverse linee incredibili: una 8410. una 2020.

una 2999e quindi delle linee da 3000 a .3980 mollo simili alle precedenti

di stesso numero. QUESTE LINEE DA 8410 AL SECONDO 3980
NON VANNO BATTUTE, anche perchè sarebbe impossibile. Pur-

troppo non ce ne siamo accorti in fase di verifica, poiché il nostro

programma— anche con quelle linee in più— funzionava perfellamen-

Ultimora: presi da scrupolo abbiamo rìcomrollaio anche il listato di

pag. 93. ed abbiamo scoperto un altro erroruccio (consentiteci il dimi-

nutivo): la riga 3310 termina con un GOTO 3330. ma quella linea non
esiste. Nessun problema: basta modificare il 3330 in 3480.

2^
Stampa estera (MC n. 32)

Per un malaugurato errore tipografico uno degli articoli di stampa
estera apparsi sul numero scorso della rivista è stato pubblicato con il

testo incompleto, mancante cioè del titolo, di alcune righe Iniziali ed

accodalo ad un altro articolo intitolalo "Le nuove immagini sintetiche"

che terminava effettivamente alle righe 38 e 39 con la frase "Tutte

queste decisioni promettono una bella messe di immagini per il Forum
1985".

L'articolo seguente si imilolava "La scrittura elettronica e magneti-

ca: le stampanti del domani”.
Il pezzo mancante desenveva il funzionamento ed i limiti delle stam-

panti a laser (dovuti al tamburo ruotante ad elevata velocità,

I600U — 18(X)0girì al minuto) ed in contrapposizione a questa tecnolo-

gìa veniva proposta quella dei diodi LEO che sfrutta una testa di

scrittura composta da diverse centinaia di piccoli diodi la quale proietta

su un tamburo a semiconduttore, per l'impressione e tramile delle fibre

ottiche, un punto luminoso in corrispondenza ad ogni LED .icceso:

l'insieme dei punti rappresenta un'informazione che decodificata op-

portunamente fornisce il carattere inviato alla stampante.

T.P.
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ideale per personal ed office computers

ADMATE DP-80 DP-100

ADMATE DSY-120

ADMATE 8401

Stampante ad aghi

DP 80 - 80 colonne e 80 CPS
DP 100 - 80 colonne e 100 CPS
Intérfacda Centronics parallela

(RS-232 - PTY opzionale)

Trattore e frizione

Semigrafica, grafica bit ìmage (642 punti per linea)

Caratteri: normali, compressi, allargati, enfatizzati,

subscritti, superscritti

Simboli speciali

per problemi di scrittura, consultateci !

X-Y Plotter

Adatta per usi altamente professionali

Alta risoluzione di 50 pm
Alta velocità di disegno (450 mm al secondo)
2 tipi di carta formato standard ISO A4, ISO A3
Campo di trattenimento da 276 a 300 mm
Grafiche a 4 colori

Tipi di penne con punta a sfera (Inchiostri ad olio)

con punta in plastica (inchiostri ad acqua)
Disponibili punte per carte da lucido

Interfacce disponibili 8 bit paralleli RS-232 C, GP/1B

^gieoomur"

a and.

ELETTRITALIA 82 - Via Gramsci, 51/53 • 00016 MONTEROTONDO (ROMA) - Tel. 06/9007927-9005698



Commodore: Plus 4 e 16
Dopo averne parlalo ripeiuiamenie in occa-

sione delle varie mosire visilaieatl'esiero, ecco-

vi una breve anteprima de! nuovo Commodore,
il Plus 4: trallandosi di un lavoro più che altro

redazionale ci siamo asienuii da comnienii, la-

sciandoli ad una prova più approfondita della

i/uale siamo in allesa almeno quanto voi.

L.S.

Plus 4: Hardware
II cuore del sislema è il microprocessore

7501, con ogni probabilità un'ulteriore evolu-

zione del 6502, che fa seguito ai vari 6510.

6526, 658 1 c 6567 (usati nel C64) lutti su pro-

getto della MOS Technology, controllala al

I OO", dalla Commodore. II nuovo processore

gestisce i 64K di Ram presenti aU'intcrno del

computer; di questa, a sentire i vari depliant,

ben 60K dovrebbero essere direttamenlu di-

sponibili da Basic, ma la cosa ci pare possibile

se e solo se è stata migliorala la possibilità di

gestione della memoria da parte del micropro-

cessore. per cui necessitiamo di altre informa-

zioni tecniche (attendiamo settembre per uver-

lee fomirvele). La Rom é di 32K. e contiene il

sistema operativo, il Basic e un monitor per la

programmazione in linguaggio macchina. Lo
schermo è, come prevedibile, un 40 x 25, quin-

di di scomodo uso per wordproccssing c spread-

sheet. oltre che inadatto allo standard del Te-
levideo. che vede 80 colonne: la graHca è di

320 X 200 pumi, e sono disponibili sia i carat-

ten lampeggianti che delle finestre testo/grafi-

ca (anche nel modo mullicolor). Lu cosa più

bella dell'uso delle finestre è che permette di

avere contemporaneamente sullo schermo
due testi provenienti da programmi diversi:

sebbene le informazioni della casa parlino di

"utilizzare due programmi contemporanea-
mente, visualizzandoli entrambi sullo scher-

mo". la co^a ci sembra esuli dalle possibilità

degli attuali home computer. Il suono, invece,

rappresenta un passo indietro rispetto al 64:

sono disponibili 9 livelli di volume per due
voci, di cui una solo musicale, mentre la

seconda a scelta può diventare fonte casuale,

quindi di rumore. Non abbiamo trovato da
nessuna parte l'indicazione dell'esistenza del-

l'ADSR. ovvero della modellabìlilà della for-

ma d'onda in uscita, il che ci fa pensare possa

Sono inoltre disponibili internamente al

computer, quindi sempre su Rom — sia essa

Prom o Eprom — i 4 pacchetti applicativi che

si avviano a diventare standard: il wordpro-
cessor, lo spreadsheet, il database e la grafica

di tipo business. In pratica manca un quinto
software che permetta lecomunicazioni attra-

verso interfacce standard (tipo RS-232 o Cen-
tronics), per cui prevediamo la mancanza di

facili contatti con l'esterno: la cosa dovrebbe

pesare meno di quanto sia avvenutocon VIC c

64 in virtù del fatto che la Commodore si sta

dando da fare nel campo delle periferiche, e

sta producendo dischi veloci e stampanti di

qualità, anche se questo rimarrà un palliativo.

La tastiera è derivata direttamente da quel-

la deH'Execulive. ed è quindi di elevatissima

qualità, ed inoltre sono stati messi a parte, in

basso a destra, i 4 tasti del cursore.

La sintesi sonora è presumibilmente affida-

ta ad un chip specializzato, anche se— come
vedremo — si tratta di un elemento meno
sofisticato del SID; anche la parte grafica è

alìldaia ad un derivalo del 6567. ma potrebbe
essere realizzala anche con lo stesso integrato,

supportato però da un software operativo più

sofisticato: rispetto alle caratteristiche annun-
ciate per la prima versione del Plus 4 — che si

chiamava 264 — manca purtroppo il modulo
di sinte.si vocale incluso nel computer, anche se

prohabilmente verrà rilasciato in scguitocome
opzione.

Firmware

Dei vari programmi dobbiamo dire molle
cose: si tratta di un nuovo linguaggio, un mo-

nitor per LM e i 4 programmi applicativi, e

tralasciamo il SO in quanto riteniamo non si

discosti troppo da quello a lungo provato sul

64. Il Basic è una versione 3.5. in pratica qual-

cosa di inferiore all'auspicato 4.0 che si addice

ad un computer di classe, che quindi offrirà

meno del previsto per la programmazione
strutturata e la gestione dei dati in generale e

delle stringhe in particolare, ma che comun-
que mette a disposizione svariati comandi per

la gestione del suono c delia grafica, cosa che

mancava completamente all'interprete del

precedenti modelli: va fatto inoltre notare che

sono stati annunciati 75 comandi, quindi una
dotazione a nostro parere non ricchissima, ma
che solo per i programmatori più evoluti ri-

chiederà una successiva cartuccia.

Il monitor per LM ha 12 comandi, che quin-

di saranno quelli indispensabili alla realizza-

zione di routine ed utility in assembler: un
programma, questo, che dovrebbe essere sem-

pre in dotazione negli homo computer. Il wor-
dprocessor ci è stato brevemente messo a di-

sposizione durante la scorsa Commodore
Exhibition. e dobbiamo dire che rende parec-

chi meriti aH'otlimo Easy Script, di cui conser-

va la presentazione estetica senza renderne
disponibili le molteplici possibilità: va allora

specificatoche si tratta di un programma vali-

do, che permette la creazione e l'archiviazione

senza problemi non solo di lettere e brevi lesti,

ma anche dì cose più sostanziose (ci sovviene

un mailinglist. oppure una relazione) dato che

la memoria a disposizione è senz'altro estesa.

Per finire citiamo l'esistenza dell'Easy Script

Plus-

Dello spreadsheet sappiamo poche cose, so-

lo quelle citate nei manuali, ma perdurando la

divisione dello schermo in 40 colonne dobbia-

mo pensare che si tratti di un programma
forzatamente più semplice di quelli in com-
mercio, il che ne rende l'uso difficile a lutti

coloro che siano già abituali ai vari Cale Rc-

sult. Mulliplan ctc.

Il programma di grafica di tipo business,

per t'uscita su vìdeo (e presumiamo su carta)

dei dati contenuti nei file dello SS e del DB, è
anch'esso semplice, e questo potrebbe essere

un aspello valido in pratica, anche se ha l'ef-

fetto collaierate della veste grafica, non ecces-

sivamente curata.

Del database non sappiamo assolutamente
nulla, tranne una sua caratteristica generale,

peraltro condivisa dagli altri tre applicativi: i

file di ognuno dei programmi sono scambiabi-
li per l'elaborazione, per cui. creala una tabel-

la con lo SS, possiamo metterla nel DB. tirar-

ne fuori un'opportuna veste grafica con il BO
ed inserirne le schermale nel WP!
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Periferiche

La Commodore aveva preso l'impegno di

realizzare periferiche di qualità da abbinare ai

propri home, collegabili con diiTicollà anche

alle stampanti più semplici.

Possiamo dire che l'ha rispettalo, al con-

tempo risolvendo anche alcuni problemi in-

contrati per strada (qualità delle stampanti c

velocita dei dischi).

Oltre al floppy driver 1541. alta stampante
1526 e al monitor C1701, il Plus $ c diretta-

mente collegabile anche ai drive 1542 (I70K
pcrdis«o.seriale)eSFS481(170K.ma paralle-

lo, velocissimo); alle stampanti MCS 801 ed

MPS 802 (quest'ultima basata sul micropro-

cessore 6504, la versione a 28 pin del 6502 ma
soft compatibile, più Ram/Rom e un 6522 -i-

un 6532 per il controllo del flusso dei dati),

oltre alla letlerquality DPS 1001 e al ploiteri-

no l520;alregi$traloreacassetieCN I531;al

monitor a colorì C 1 703 e anche al nuovissimo

CM 141.

super Vie che come un piccolo personal; il

nome deriva dalla Ram disponibile, appunto
I6K, che diventa 12 da Basic mentre è Intera-

mente disponibile dal monitor in linguaggio

macchina.

La tastiera è quella del 64. con alcune va-

rianti minori (i 4 tasti cursore sono separati e

messi in allo a destra) e non ci sono i program-
mi applicativi. La funzione di HELP (aiuto) è

la più importante: per agevolare chi inizia a

programmare, in fase di digitazione delle linee

é disponibile a richiesta— appunto premendo
il tasto HELP.doppiatoeon F8— un control-

lo della sintassi dell'istruzione, che elimina

possibili errori stupidi (parole sbagliate, inter-

punzioni Invertite etc). Ci viene un dubbio:

anche nel Plus 4 un tasto è doppialo con la

funzione HELP, ma nessun depliant ei dice

che anche lui abilita il controllo della sintassi.

Per il 16 esistono su cassetta anche l'Easy

Script e l'Easy Cale, ma le sue funzioni princi-

pali sono due: la prima è quella di centralina

da giochi, che si preannunciano veramente

Altre interfacce oltre la porla seriale Com-
modore prevedono 2Joy$tick e la porla utente.

Software

Al citato Easy Script si aggiungono l'Easy

Cale. The Manager. Magic Desk II e Micro

lllustrator. olire a numerosi altri applicativi

più specifici, c a parecchio materiale didattico.

La compatibilità con il 16 fa si che ne possano

essere utilizzati i giochi, che— come diciamo

nel paragrafo dedicato allo stesso 16 — do-

vrebbero essere davvero favolosi.

[] C16
Si tratta di una versione semplificala delio

stesso Plus 4. del cui hardware conserva presu-

mibilmente gran parte, se non il tutto: la cosa

si può desumere sia dalle caratteristiche intrin-

seche (schermo 40 x 25. caratteri lampeggian-

ti, finestre, suono etc) che dalia compatibilità

per i giochi. Il 16 viene proposto più come

favolosi; la seconda è di iniziazione all'homc

computing, tanto che il 16 verrà venduto con
uno starter pack (pacchetto per chi inizia)

comprendente letteratura e nastri di un corso

completo.

Prezzi

In Inghilterra sono stati annunciati, lasse

comprese, a 250 sterline il Plus 4 e a 90 sterline

Il 16. quest'ultimo mollo più probabilmente a

130 con lo starter pack. Contando che il 64 li

costa 199 sterline più VAT. che fanno 540 mila

lire (ma si trova anche a 190 tasse comprese,

cioè 450.000 lire), mentre da noi viene 625.000

più IVA 18% (ma nelle grandi città si trova

anche a meno di 600.000 lutto compreso),

possiamo auspicare un prezzo autorizzato lar-

gamente sotto il milione (sulle novecentomila

lutto compretio) per il maggiore, e sulle

350.000 per il 16 senza starter pack. JéC

DISITAKO s.r.l.
DIVISIONE INFORMATICA
Via Poggio Molano. 34/C

00199 Roma (Italia)

Tel. 06/8310756-8391557

VENDITA PER
CORRISPONDENZA

COMMODORE
TELEFOHATECIII
Registratore 1530 L. 95.000
Drive IMI L. 489.000
Stampante MPS 801 L. 430.000
Software (oltre 500 programmi) lei. 06/8310756

SINCLAIR
Specirum 48K
Stampante Alphacom 32

inlerlaecia l

INOLTRF
inlertaccia 2
Tastiera DK ’Tronics

Cartriòge

SHARP SERIE MZ700
PC 5000 Portatile

con memoria a bolle L 3.699.000

MZ700 -v Registratore

(Moc). 721) L. 549.000

MZ 700 -*• Registr. + Stampante
(Mod. 731) L- 749.000

Disk Drive 286K con controller L. 950.000

MZ 001 interfaccia Centronics L. 115.000

e inoltre:

APPLE-EPSON-OUVETTI
a prezzi interessarrti

L. 338.000

L. 169.000

L. 150.000

L. 150.000

Su tutti i prezzi è esclusa l'IVA del 18%.

CONDIZIONI DI VENDITA
- Il pagamento dovrà essere effellualo

In forma anticipala, a mezzo vaglia telegrafie

J

sostituzioni del rr
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Ork Atmos
Dopo averlo mostralo sia nello Special Sicoh

di MC 3l.pg 46. che nel succinto reportage da

Earl's Court sullo scorsoMC 32. pg 18. eccave-

ne una densa anteprima. L'Oric .4imos. che

costa 1 70 sterline, in base alfallo che in GB il64

.si trova anche a ISO £. è un altro Iwme computer

hiLsalo .sul 6502. e potenzialmente non ha nulla

che non esistesse già da prima; ma alcune sue

peculiarità lo impongono all'allenzione. ed in-

fatti le vendile de! nuovo nato sono partite in

maniera soddisfacente, nonostante che in GB e

Francia — / principali mercati delia Oric — il

precedente modello. FI. vada ancora forte, hi

atte.sa dell'apertura di una nuova catena di mon-
taggio nel Rhode Island, vediamo com'è fatto

Atmos.

[.'hardware

L'architettura interna dei sistema rivela che
l'elettronica è rimasta immutala rispetto all'l:

la CPU 6502 è coadiuvata da una ULA per il

controllo del video e di altre cose, mentre l’in-

gresso-uscitaé arridalo ad una VIA 6S22 map-
paio in memoria. Il suono — e presumibil-

mente anche la scansione delle righe della ta-

stiera — è arridalo al chip 8912, che provvede
7 diverse Torme di inviluppo musicale, di cui

due finite e cinque periodiche. La Ram dichia-

rata è di 48K. di cui ben 37 dircitameniedispo-

mbili da Basic. I falli salienti dell'hardwarc

sono allora due: la tastiera e il nuovo Basic. Al
posto dei vecchi elementi simili a quelli delle

calcolalrìci programmabili, adessoc'é un'otti-

ma tastiera meccanica e standard a 57 compo-
nenti: il Basic é ora più esteso, ma soprattutto

non riporta più alcuni dei bug che avevano
amilto le prime serie degli Oric 1,

Le porte d'ingresso uscita sono condensale
sul solito connettore a I7-|- 17 piedini, che ri-

spetto al modello precedente riporta alcune

variazioni tra le posizioni delle piste, mentre le

funzioni rimangono lestesse: èdispunibilc una
porla Centronics, che tra le altre cose pilota il

ploiierino a 4 colorì. Sia la struttura inlema
che il bus di espansione fanno pensare che

saranno necessarie ben poche modifiche per

far girare sull'Aimos I programmi dell'l.

II firmware

Il modo testo a disposizione i un insolito 28
linee per 40 caratteri: si tratta di una scelta che

lascia un'alta risoluzione di 200 x 240 pixel

con tre linee in modo testo disposte sotto la

pagina grafica, c al contempo non crea eccessi-

vi problemi per eventuali connessioni al Pre-

sici. che sì basa su un video dì 80 x 25. Il Basic

é piuttosto esteso: oltre alla programmazione
strutturata, che mette a disposizione sia l'EL-

SE che il REPEAT-UNTIL con un ulteriore

controllo fornito dagli statement POP c

PUSH, rimangono le tradizionali DEEK =
Doublé pEEK e DORÈ = Doublé pOKE per

manipolare interi fino a 65535— in pratica gli

indirizzi della memoria — senza conti aggiun-

tivi, La gestione dei filesu nastro non è favolo-

sa. anche se permette anche il salvataggio di

dall, che però vanno memorizzali in una ma-

trice. Anche il suono è interessante, poiché

l'8912 è sfruttalo sia da programma (con

PLAY, SOUND, eie.) che da Basic, con gli

elTeui preprogrammali del tipo EXPLODE.
PINO. eie. Da rilevare, infine, che le tre voci

deH'integrato hanno un'estensione che va da
1 5 a 62.000 Hz.

Il manuale
Le 300 pagine formalo 19.5 x 13 cm si divi-

dono in molle sezioni: la più interessante è

quella relativa all'input-oulput, dato che ven-

gono mostrali tutti gli schemi elettrici relativi

all’Interfacciamento dei chip, oltre ad una gui-

da atl’I/O, alia mappa dei registri del 6522, alle

connessioni del bus c alle routine della Rom.
Dopo l'introduzione, le prime 100 pagine

insegnano il Basic al meno esperto, con una
Irallazione amichevole e chiara, e con i listali

realizzati con il ploiterino. Le seguenti 80 pa-

gine riportano una guida alle parole riservate

al Basic, anche questa con molti esempi. La
terza parte nguarda il linguaggio macchina,
che negli Oric è agevolato dalla possibilità di

mettere codici esadecimali direttamente nei

DATA, seguili da un apice che vale come un
REM e successivamente riconvertiti in deci-

male da apposite istruzioni.

Le periferiche

La prima e più interessante aggiunta da fare

all'Aimos, diremmo quella intorno cui è stato

costruito l'intero sistema, è il lettore di micro-
floppy da 3" che costa solo 299 sterline, ovve-

ro circa 700.000 lire e contiene 320K per lato,

doppia faccia: il DOS viene caricato da disco,

e sullo stesso floppy trova posto un Exiended
Basic di cui sappiamo pocoo nulla. Una parti-

colarità del floppy è che nessuna ha pensalo di

attaccarcene due. per cui i progeiiìstì della

Oric non ci hanno saputo dire se mai uscirà.

Il plolter é il solilo, già visto per Casio.

Commodore, Tandy, etc.. quindi nulla da dire

tranne che va in parallelo con 1 1 linee collega-

le (8 di dato più ACR. STB e comune).

Documentazione e programmi

Vista la scarsità delle modifiche sia hard cho
sofl non é difficile prevedere una veloce tradu-

zione di libri c programmi dall'l all'Atmus:

già diverse case hanno fatto libri sul preceden-

te (Babani. Duckworth e Melbourne tra gli

altri). Mollissimi i programmi, di cui noi ab-

biamo un catalogo di oltre 100 moli per una
settantina di software house: a parte i giochi

(Hobbil. Scuba Dive. Invaderti. Mr Wimpy.

Flight Simulation v-l ci sono linguaggi e tool

(Extended Basic della Severn, Forth c AIDi
oltre ad applicativi (WP Juniper. Cad, Cale,

Mone Base della Tansoft). Da segnalare un'i-

niziativa della stessa Tansoft, che ha realizza-

to una serie di corsi di lìngue, detti Master-

class. che finora prevedono francese, tedesco.

Italiano e spagnolo, a 13 £ l'uno.

Ovviamente in Inghilterra esistono diverse

riviste sulla Oric in gcncrulc; in particolare vi

diamo l'indirizzo del Club per questo homc:
Oric Club - Unii I, Tcchno Park

Newmarkel Read - Cambridge CBS 8PB

Conclusioni

Una macchina da! prezzo concorrenziale, in

GB si tratta di meno di 400.000 lire, abbastan-

za valida per l'hobbista. ma mollo di più per il

professionista, che con altre 700.000 lire può
fruire di un sistema ridotto a 40 colonne ma
con tastiera vera e compatta e 640R su ogni

mìcrolloppy. unitamente a programmi di qua-
lità medio-alta come un WP. uno spreadsheet,

un Database e magari un Masterclass per i

momenti di relax. La macchina c'é: bisogna
vedere se il momento — ormai si parla di

settembre — sarà favorevole per un lancio che

si preannuncia europeo (GB. Francia. Italia.

Paesi Bassi eie.) ^
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LA FAMIGLIA DEI PERSONAL COMPUTER OLIVETTI

FRIENDLY&COMPATIBLE
Questa famiglia di personal compatibili tra loro

f e con i più diffusi standard intemazionali, non ha rivali

2 per espandibilità e flessibilità. Prestazioni che su altri

diventano opzionali, sui personal computer Olivetti

I .sono di serie. Per esempio M24 offre uno schermo ad
5 alta definizione grafica, ricco di 16 toni

I 0 di 16 colori e con una risoluzione di 600x400 pixel:

f mentre la sua unità base dispone di 7 siots di

J espansione, fatto questo che gli consente di accettare

s .schede di e.spansione standard anche se utilizza un

^ microprocessore a 16 bit reali (INTEL 8086).

< Ma ricchi vantaggi offrono anche tutti gli altri modelli.

CP MJ16 4 un 7Hi

l'CSI>.P System É

Regenu nflhe l'n

Basti pensare che tutte le unità base includono sia

l’interfaccia seriale che quella parallela. Oppure
basti pensare all'ampia gamma di supporti magnetici:

floppy da 360 a 720 KB o un'unità hard disk

(incorporata o esterna) da 10 MB.
La loro compatibilità, inoltre, fa sì che si possa far /
uso di una grande varietà di software disponibile /
sul mercato. Come, ad esempio, la libreria / ^
PCOS utilizzabile anche su M24. Come le ^
librerie MS-DOS®. CP/M-86®e
UCSD-P System®, utilizzabili sia

da M20 che da M21 e M24. ,

//7

/

C4*'

oliuelli



Aprico! è l'unica famiglia di personal computer

con compatibilità totale. Tube ie macchine pos-

sono usare lo stessa softviiare, sia

si i Fioppy disks che coliegandosi in

caratteristiche comuni aila famiglia sono: Mi-

c%p"ocessore 16 BIT Intel 8086 - Sistemo ope-

rativo MS DOS (opzionali CPM 86, Concorrent

CPM, Concurrent DOS) - Memoria centrale

stondard 256 Kbyte - Tastiera ergonomico con

sezione numerica separata - T™1**'*
'

e programmi da e per sistemi PC compatibiii.

APRICOT PC

Tosliero con microscreen a

cristalli liquidi. Video mono-

cromolieo od olla risolutone.

Memoria di mosso tino a

I 440 Kbyte. Memoria KAM
espondibile o 768 Kbyte. Fa-

Cile trosportobilitò. Prezzo do

lire 5.400.000.

APRICOT Xi

Oltre ad avere tujte le carot-

teristiche dell'Aprico! PC, di-

spone di Vi/inchesier incorpo-

roto da 5 o 10 Mb. Prezza da

lire 9.200.000,

POINT 32
Un sistema LAN (Locai Area Ne-
twork] che può collegare fino a
32 unità Apricot o Victor o PC-
compatibili, con archivi in comu-
ne fino a 100 Mb su disco, e con
sistema di salvataggio dati con
cartucce a nastro da 200 Mb.
Prezzo da lire 10.000.000

APRICO! PORTARLE

È il più potente portotile esisten-

te sul mercato mondiole. bcher-

mo a cristalli liquidi professio-

nale con 25 linee do 80 caratte-

ri. Unità disco do 720.000 co-

ratteri. Dispositivo di riconosci-

mento di comandi vocali. Ta-

stiera e mouse collegali a roggi

infrarossi. Collegobilitò con

schermo o colori, slamponte

portatilo e Winchester. Pesa

meno di kg 6. Prezzo do lire

5.000.000.

Èli

APRICO! PI

>iù economico dello lineo
t li più ecoiiuMiit-w ...

—

professionale. Lo tostiera co-

munico Q roggi infrarossi.

Può collegare il mouse e il vi-

deo a colori- Floppy disk do

720 Kb. Esiste anche uno ver-

sione semplificato per oso

domestico e scolastico do 128

Kb e Floppy do 315 Kb. Prez-

zo do lire 2.800.000.

APRICO! PC

Aprkot.Unam



TuHi i sistemi vengono
p

softv^ore applicativo compreso ne p Super-
DOS 2.11, Totoriol, User interface, D ry,

writer, Suporcolc, Superplcmner.

di utilizzare contemporaneamente
'

clrivi deirunitò centrale. Prezzo do lire 12.600.000.

VICTOR

È collegabile ai sistemi Apri-

cot e il suo software e locil-

menfe trosferibile. Prezzo do

tire 6.900.000.

SISTEMI PC-COMPATIBILI

Possono essere collegoti o P7

e P32 e sono gestiti dot Uu-

sler controller come compo-

nenti della famiglia Apncol.

Possono occedere oi dati del

sistema o trosmetterli agli ol-

tri utenti.

APRKOT SI TROVA QUI.

• AltSSANORIA - CI.0. COMPUTERS sos Via Toljloi 1 7 . !51 00 AL

leletono 0131/62978 e AOSTA . INFORMATIQUE sai- A.V. Canseil

Contmii 14 . mOO AO - lelelono 0U5/362342-7SS173 • BARI -

COMPUTER CORNER DI V. CLEMENTE . Vio Salvemltti « A/B (M) -

70042 MOLA BARI - lelelorto 080/644361 • BARI - DEC SISTEMI DI

DAIENA CAPORALE - Vìa Capruiii 36/C . 70100 BA - lelefono

OS0/SB02O0 • BERGAMO - APA SOFT - Vio Btionorroli S/A - 24047

TREVIGIIO . Iel«fono0363/40597 . BOLOGNA . C.R.E. MICROS1-

STEMI ittc . Vio Caravaggio 36 - 40033 CASALECCHIO R. - leiafono

OS1/S6B020 • BOLOGNA - SORI srl P.zzo Porla Mascarella 7 -

40126 BO . lelefono 051/240602-1 7 - 230105 • BOLZANO - DATA-
PLAN - Via Cosso di Risporntio 9 - 39100 BZ - lelefono 0471 /47721 •

BRESCIA - C.C.C. DI TREVISI GIUSEPPE - Vio S. Berrordino 10 -

25032 CHIARI - lelefono 030/712716 • BRESCIA • IL COMPUTER -

Via Benedello Croce 11/13 - 25100 BS - leiafono 030/42100 -

292308 • CAGLIARI -S.l.l. Via S. Lvcifaro 95 091 00 CA leiafono

070/663746 • CATANIA - C.S.E. DI R. CRISTINA - Vio Da Coro 54 -

95100 CT - lelefono 095/402301-402370 , CATANIA - SISTEMI A
PROCESSORI - Via G. Moileolii 262 - 95045 MISTERBIANCO - lale-

fono 095/301421 • CATANIA - T.E.A.M. - Vio Da Coro 35 - 95100

CT - lelefono 095/402376 . CREMONA - PERSONAL E PROFESSIO-

NAL COMPUTER - 26030 GADESCO P.D. - lelefono 0372/81086 •

CUNEO -E.O.P. SOS DI CAPRA R.- Via Giocoso 1/A -12051 ALBA-
lelefono 0173/363951 • FOGGIA - SINFOR SOF - V ie Europe

44/46 - 71100 FG - lelefono 0861/32579-70582 • FIRENZE - AMPEC
- Vio Ponzon 13 - 50123 PI - lelefono 055/219562 • GENOVA -

ASAS - Via XX Settembre 2/13 - 16121 GE - lelefono 010/581935 •

GENOVA - MICRO-PRO srl - Vio Motleotli 50 (M) -

1

601 1 ARENZA-
NO- lelefono 010/9123297 • IMPERIA - C.E.S.I. srl - Vio P. Boselli

26 - isoli ARMA TACCIA - telefono 0IB4/437B7 • MILANO -

A.F.L. -Vio Bordeti: 7-20131 MI - lelefono 02/2366616 • MILANO -

C.E. COMMUNICATION ENGINEERING - P.zzo Firenze 4 - 20154

MI - lelefono 02/3182122 • MILANO - MICROFAST DI BAGNA C -

Via Cuggiono 142 (F) - 20020 ARCONATE - lelefono 02/9786592 •

MILANO - PENTASISTEMI srl - Vio Batlisiolti Sossi 31 - 20137 MI -

lelefono 02/741390-715340 • MILANO -PROMELIT- Via Volcova

15 - 20052 MONZA - telefono 039/734404 • MILANO - SELECON
sne - Vio F. Soove 15 - 20135 MI - lelefono 02/585202-5462791 •

MODENA - DATAGRAPH - Vio G. Pepe 13 - 41100 MO - telefono

059/335269 • NAPOLI - 3G sne DI G. GiAQUlNTO - Via M. D'Ayo-

lo 6 - 60125 NA - lelelono 061/416697 • NAPOLI - GRAAL
SYSTEMS - Via Peirorco 15 - 80100 NA - lelelono 081/7695627 •

NAPOLI - LIGUORI EDITORE -Vio Mezzocannone 19- 80134 NA-
telefono 081 /203606 • PADOVA - SIC ITALIA - Via Pelizzo 23 |F| -

35100 PO - lelefono 049/776588 • PESCARA - BINA TRADING sos -

Via P. Penne 71 -65100 PE - lelefono 085/414055 • PERUGIA - SIGE

DI BENUCCI - Vio Bonlempi 21/25 - 06100 PG - lelefono

075/393434 • PISA - IT-LAB - Via XXIV Moggio 101 - 56100 PI -

lelefono 050/501359 . PAVIA - BYTE ELEnRONICA - P.zzo Corduc-
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Guida al Commodore 64

di J. Heilborn ed R. Talboti

Ed. MfGraw-HiU
Realizzazione editoriale: Edigeo.

Via Ozanam lOa. 20129 Milano

Pag. 440. cm 24 x 16.8; lire 36.000

McOraw-Hill é sinonimo di qualilà in tulio il

mondo, e non poteva certo mancare all'aggan-

La novità fondamentale è che questo libro è

scritto in italiano, e ciò a riprova del grande

sforzo che la casa sta facendo a lutti ì livelli e in

L'opera originale, che risale all'anno scorso, è

stala otlimameme tradotta da Paul Sala, cui va

tutta la nostra stima per il suo eccellente lavoro:

non una delle frasi da noi lette ci è rimasta

incomprensibile.

11 lavoro deiredilonale Edigeo non si è ferma-

to qui: sono infatti tradotti anche tutti i com-
menti nei listati (REM e PRINT), lavoro, que-

sto. luti'altro che indifferente

Ma veniamo ai contenuti, che restano il moto-
re della recensione, della cui lussuosa carrozze-

ria abbiamo finora riferito.

L'opera, che « rivolge al vero principiante, ci

ha entusiasmali. Le 440 pagine del volume sono
realizzate in modo superbo, con un testo che vi

porta attraverso la teoria in modo immediato, e

una ricchissima dotazione di esempi luit'altro

che banali, il tutto generalmente in Basic

Il linguaggio macchina viene usato in due
modi: nei listati Basic, ad esempio per sganciare

gli interrupt ed agire sui registri dei chip periferi-

ci (6526. 6581. 6567). tramite una semplicissima

routine di due byte (SEI; RTS) allocata in 49152
e 49 153 (esadecimaie 8000); oppure in appositi

capitoli avanzatissimi, ove vengono sfruttate

lunghe routine (a disposizione del lettore più

esperto) completamente a se' stanti rispetto alla

trattazione regolare.

Nelle 8 appendici vengono riportate alcune

informazioni utili, come l'architettura del siste-

ma. una guida di riferimento per la Ram (punta-

tori utili, routine di sistema, mappature dei chip

specializzati etc). l'I O e il Basic, ma in modo
estremamente chiaro e senza succhiare troppe

pagine alla trattazione, che occupa ben 345 pa-

gine.

I primi due capitoli introducono al sistema il

lettore che non abbia mai visto un computer e le

necessarie periferiche (memoria di massa, stam-

La programmazione è affrontata nel terzo

capitolo, mentre in quello successivo vengono
forniti alcuni esempi cosiddetti avanzali, come
le stringhe, l'inpui-outpul e i numeri casuali.

Nel capitolo 5 viene trattato il controllo da
tastiera, joystick e paddle. principalmente desti-

nato ai giochi. Oltre 100 pagine per la grafica, 30

per il suono e 40 su file, modem e stampante
MPS 801 completano il quadro

CONVEnriTORI DI PROTOCOLLO

' seaiAi... -E/PABALLELO con BUFFER
js 2-8K»
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Concludendo dobbiamo confessare il nostro

entusiasmo per un volume che. pur costando

36.000 lire, le vale ben tutte, se confrontato con
altri lavori analoghi in giro: ne consigliamo per-

tanto l'acquisto non solo al principiante c al

meno esperto, ma anche a! conoscitore, che sicu-

ramente troverà moltissime nuove vie per fare in

Basic cose veloci e sicure.

Leo Sorge

The 6809 Companion
di M. James
Edizioni Bernard Bahant

The Crampians
Shepherdc Bush Road
London W6 ?NF
90 pagine di cm. Il x 17.5

1.95 .sterline

Quando si parla di microprocessori ad 8 bit

spesso si crede che esistano solo lo Z80 e il 6502;

ma le cose non stanno cosi, e se quei due sono i

più fortunati della categoria (anche per essere

usali dai colossi attuali. Sinclair e Commodore)
non sono soli.

Dal 1980 esiste anche il 6809, un chip dalla

struttura interna innovativa, poiché la casa ma-
dre. la Motorola, decise di ricominciare tutto

daccapo, e puntò tutto sulla massima versatilità

dei registri interni, non più ad 3 bit c dedicati ad
un unico scopo, bensì a 16 bit e genencamente

raggiungibili tramite istruzioni di trasferimento

dati ad ampio respiro.

La larghezza di vedute della Motorola è testi-

moniata dall'attuale dominio di fatto instaura-

tosi nei 16 bit dairavvenio del 68000. logico

successore del 6809. Ma questo predominio, per

ora. non sussiste nel mondo dei personal com-
puter. nonostante diversi nomi (Tandy, Dra-
gon) lo adottino nelle proprie famiglie, e ciò é

anche dovuto alla scarsezza di documentazioni

tecniche (hard esoft) su questo nuovo approccio

al microprocessore

Le 90 pagine di questo The 6809 Companion
vanno a colmare la seconda di queste lacune, la

programmazione, nel modo che contraddistin-

gue la collana edita da Babani; praticità ed eco-

nomia.
Secondo noi. chiunque abbia speso le circa

cinquemila lire del libro, leggendolo avrà le idee

chiare sui registri del processore (siano ad 8 o 16

bit), sui 16 modi di indiriz.zamento (I) e sui tre

livelli hardware di interrupt. e potrà trarre frut-

to dai capìtoli dedicali allo stile di programma-
zione. alla conversione di programmi del 68(X)0

e ai sistemi basati su questo nuovo elemento.

Tutta l'opera, ovviamente, è impostata sul

lettore già esperto di programmazione a livello

della macchina o comunque quotidianamente a

contatto con i concetti relativi.

Le 90 pagine sono stale realizzate con un lext

processor basato sul 6809 e stampate con una
Centronics 737,

Leo Sorge

A scuola

con il Texas TI-99/4A

di Sergio Borsani

Franco Muzzio & C. editore

L'io Bonponi 36. 35141 Padova

208 pagine formato 17x24
lire 18.000 - edizione gennaio '84

Il libro esce neU'ambito della ricca collana “Il

piacere del computer" pubblicata da Franco
Muzzio, e rappresenta una novità non solo per

ciò che riguarda il Texas TI 99 '4A, ma anche per

quanto riguarda quell'aspetto notevole della

microinformalica che é la didattica.

Di recente sì é fatto un gran parlare, e a ragio-

ne. deirimportanza di introdurre l'insegnamen-
to e r uso del computer a livello scolastico, e già

ROBOTICS LTD.
16 NEW STREET. ST. PETER PORT. GUERNSEY. CHANNEL ISLANDS

DISTRIBUTORE DI HOME COMPUTER INGLESI

Comunica al mercato italiano

i migliori prezzi per:

SINCLAIR SPECTRUM 48K/16K

COMMODORE 64

ORICATMOS 48K
e l'intera linea <di periferiche e software

Sia per piccoli che grossi quantitativi, scrivete direttamente alla ROBOTICS
o chiamate l’agenzia di vendita a Londra al numero

0044/1/4931332 o al telex 894112 G
V /
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sono molte le scuole che prevedono come facol-

lalivo i'Insegnarnenio di nozioni di informatica.

Queste iniziative, come la gran parte dell'edi-

loria del settore, vedono però il computer come
fine e non come mezzo della didattica.

Al contrario in questo libro il computer divie-

ne un utile ausilio per rinsegnamemo della ma-
tematica e della fisica nella scuola secondaria

inferiore e superiore.

Scrìtto da un insegnante, questo libro di soft-

ware sarà utile a insegnanti e studenti che inten-

dono integrare l'insegnamento delle discipline

matematiche con una serie di programmi dimo-
strativi e applicativi.

Un libro generico non sempre assolve a que-

sto scopo, spesso costringe ad adattamenti c per

forza di cose non permette di utilizzare al meglio

le risorse e i pregi di un particolare computer. I

programmi raccolti nel libro essendo siali scritti

espressamente per il TI 99/4A ne sfruttano ap-

pieno le capacità e. non essendo adattamenti da

altre versioni di Basic, contengono alcune novi-

tà e soluzioni originali: è risultata parlicolar-

meme notevole la sezione dedicala alle rappre-

sentazioni grafiche, interessante anche al di là

degli scopi didattici che il libro si prefigge.

I temi trattali spaziano in tutto il campo della

matematica; la vastità deU'argomento impedi-

sce quindi una trattazione sistematica c l'autore

preferisce trattare una selezione di temi in ma-
niera monografica.

Ciò è comprensibile, trattandosi di una rac-

colta di esercitazioni pratiche da eseguire nel-

l'ambito di uno o più corsi scolastici, nc risente

però l'unità del libro, il quale manca di un filo

conduiioree a tratti si riduce più ud una raccolta

di programmi che ad un trattalo sull'argomen-

I temi trattati sono raggruppati in sezioni se-

guendo il criterio delia complessità dei concetti

affrontali. Si comincia con ma tematica e geome-
tria elementare, parlando per esempio di numeri

primi, massimo comune divisore e minimo co-

mune multiplo, il numero pi greco, li teorema di

Pitagora. Segue un capitolo dedicato alle rap-

presentazioni grafiche, uno dedicalo a concetti

di matematica più comples.si. come sistemi linea-

ri, integrali, derivale, e uno dedicato al calcolo

combinatorio. Un capitolo é dedicalo a concetti

di fisica come le forze e la cinematica; un ultimo

capitolo è dedicato ad applica/ioni varie e ai

Ogni listato è preceduto da una breve tratta-

zione generale dell'argomento da un punto di

vista matematico, dall'esposizione delle tecni-

che di programmazione usale, non sempre ele-

mentari. e dalle indicazioni per un corretto uso

del programma: segue poi una dettagliata anali-

si del listato.

A volle. F>er illustrare meglio l'algoritmo uti-

lizzato. é stato introdotto il diagramma a bloc-

chi del programma.
Ai lettore viene richiesta una buona cono-

scenza del Basic, in particolare di quello del TI
99. c anche una certa conosccnzji delle tecniche

di programmazione data la complessità dei pro-

grammi.
Alcuni dì questi, pochi, prevedono l'uso del

modulo Extended Basic: non é richiesta nessuna

altra espansione al computer. Presso rcdilorc

sono anche disponibili 3 cassette con incisi tulli i

programmi contenuti nel libro, accessorio utilis-

simo dato che questi assommano ad un totale dì

parecchie migliaia dì linee.

Fabio Si hiailarella

Tutto un mondo di Computer

.
Texas

Instruments

TI 99/4A

^Commodore ^airn^ZlS

caopkz'oompubzr olivelli

Finalmente disponibili

i moduli ATARI
PAC-MAN
DONKEY KONG
DEFENDER

continua il successo del

LOGO
Il rivoluzionario linguaggio pe-
dagogico, l'unico con le istru-

zioni in italiano.

Apple Ile

Apple ite

Macintosh

M24/n anteprima
a
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Roma
Via del Traforo. 136
Tel. (06) 460818

Roma
Via C. Colombo, 219
Tel. {06) 5141671
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entro il 30-09-64

Rieti
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Tel. (0746) 44704-5
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Practical Microprocessors

hardware, software

e ricerca guasti

Hewlett-Packard

Jackson Italiana Editrice

Piazzale Massari. 22 • 2QÌ25 Milano
454 pagine - lire 35.000

Anche se non di recentissima pubblicazione,

questo libro conserva una sicura vena di attuali-

tà pervia deH'argomento trattato e cioè i micro-

processori in pratica.

Il loro avvento ha inratii rivoluzionato il

mondo dei sistemi elettronici apportando note-

voli cantbiamenti alle tecniche dì progetto di

sistemi logici. Grazie a tali elementi si è potuto
abbandonare, dove conveniente. Tapproccio

della progettazione in logica cablata dedicata a
singoli blocchi di Tunzioni per passare a sistemi

di carattere più generale perché programmabili.
Dato che la tecnica e la cultura in generale

sono orientale per il momento in tale direzione,

non può essere che produttiva la lettura di que-

Infaiti esso riesce a penetrare elTicacemente

nella materia con rara perizia alTrontando in

maniera graduale sia argomenti software che

argomenti hardware entrando a fondo nei pro-

blemi ad essi collegati sofTermandosi su tecniche

di progetto, programmi e riparazione guasti nei

sistemi a microprocessore.

La base di discussione è il compuier-microla-

boralorìo della Hewlett Packard denominalo

Microprocessor Lab HP 5036A, che è un siste-

ma a microprocessore tramite il quale è possibile

effettuare un notevole numero di esperimenti e

basalo sul chip 808SA.
Anche in questo caso, come per motti altri

lesti che hanno come base un sistema specifico

su cui speculare, gli argomenti sono descritti in

maniera del tutto generale in un primo approc-

cio e vengano solo in un secondo momento

dedicati al “Micro Lab", a cui abbiamo accen-

nalo. che contiene comunque tutte le problema-
tiche di un sistema a microprocessore.

Sì Inizia con un'introduzione che dà dei cenni
storici sulfargomenio ed affronta alcune no-

menclature fondamentali oltre ad alcuni ele-

menti circuitali dì notevole importanza. Si pro-

segue con una sezione che prende in considera-

zione i sistemi di numerazione decimale, bina-

rio. esadccimale ed oliale. Buona parte del testo

è dedicala al software cominciando dalla base,

cioè dall'illustrazione di un microprocessore
nelle vesti di dispositivo logico lino ai linguaggi

di programmazione. Il punto a livello più eleva-

lo di tale argomento è toccato affrontando la

descrizione della struttura interna di un micro-
processore ed i legami Ira i vari blocchi operali-

La parte che tratta l'hardware viene affronta-

ta con molla chiarezza di idee e con il desiderio

di farsi comprendere.
Il lettore viene gradualmente introdotto nelle

strutture circuitali fondamentali di un sistema di

elaborazione partendo dal concetto di bus fino

ad affrontare i problemi di decodifica degli indi-

rizzi per il collegamento di memorie al micro-
processore.

Non manca il linguaggio deH'8085 ed una
pane tralianle le tecniche di progetto software.

Alla ricerca dei guasti nei sistemi a MP sono
dedicate quasi cento pagine.

Non possiamo certo qui descrivere tutto il

contenuto dell'opera ma le oltre 4S0 pagine so-

no veramente ricche di contenuto e rispecchiano
l'esperienza dell'HP in tale campo.

Tommaw Panruso
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Advanced Sound & Graphics

for (he Dragon

di K. e S. Brain

Edizioni Sunshine

12-13 Liiile Nev,pon Street

London tVC2R 3LD
250 pagine 24 x !5 eni

53^5 sterline

Suono c grafica sono due aspetti cui nel Dra-

gon é sialo dato diverso rilievo: il primo é confi-

nalo negli angusti spuTi assegnatigli dall'unico

oscillatore, ancorché supporiaio da due coman-
di (PLAY e SOUND) per comporre sia musi-

chette che elTelli, mentre ai secondo suno stale

destinate strutture più ampie, con svariali modi
di nsoluzionc sia di punti che di colore, con un

massimo accessibile du Basic di 2S6 x 192 punti

in 2 colon oppure 1 28 x 256 in 4 colon. Il fallo

di riunirli in un unico testo é semplicemente

dovuto all'enorme interesse che questi due

aspetti hanno nell'ambito dei giochi sui compu-
ter: Kcilh e Steven, padre c figlio, già autori del

libro Dragon 32 Games Master, hanno inteso

fornire una valida spiegazione delle tecniche

usale nel loro precedente libro e in lutti i pro-

grammi di quel tipo.

Il libro, net suoi 18 capitoli, vuole essere una

versione approfondiiissima del manuale; mol-
tissimi gli esempi dati nelle 250 pagine, ma pochi

I programmi applicativi, e per di più con qualche

figura di troppo, come accade nei capìtoli 6

l"C'ombining thè Graphics Commands". com-
binare I comandi grafici) e 15 ("Animalion",

animazione). D'altro canto mollo spesso le illu-

strazioni esauriscono la casistica, e ciò avviene

in diverse occasioni ove si fa didattica (in parii-

colar modo sulle istruzioni grafiche GF.T c

PUT.esul loro uso in combinazione con AND.
OR e NOT).

Nell'ultimo capitolo. Beyond Basic (oltre il

Basic), si illustra l'uso delle istruzioni PEF.K e

POKE: SI inserisce qualche rudimento sulla me-
monzzazione dei dati nella memoria di un com-
puter; si inizia il lettore al mondo della program-

mazione in linguaggio macchina, al livello di

semplice scgnalazJone con programmino d'e-

semp'o „

L'interfacciamento fra

microcomputer

e convertitori analogici

di J. A. Titu.s. P. R. Rony.
C. A. Tilus. D. G. Larsen

Jackson Italiana Editrice

Piazzate Massari. 22 211125 .Milano

Lire Ì5.0IHI

L'argomento alTronlato dagli autori é sinte-

tizzato nel titolo e tratta appunto il modo in cui

possono essere elaborali dei dati analogici per

trasformarli in digitali al fine di introdurli in

macchina per l'elaborazione e, viceversa, come
convertire dei dati fomiti in codice dal computer

in informazioni annlogichc da utilizzaire per il

controllo di unità perifenche che richiedono un

tale tipo di comando.
Didatticamente è molto valido in quanto gli

argomenti tecnico-teorici sono corredati da

molteplici esperimenti che mettono in grado il

lettore di verificare le nozioni apprese. Essi inol-

tre sono introdotti in ordine crescente di diffi-

coltà c ciò rende rapprendimenlo meno difficol-

toso. La lettura del libro presume una discreta

conoscenza dei concetti di elettronica digitale e

dell'uso dei circuiti integrali TTL Gli esperi-

menti sono descniii per sistemi utilizzanti i mi-

croprocessori 8()80 A. Z8flcd 8085 ma i concetti

esposti sonodi ordine generale c quindi da essisi

può risalire aH'applica/ione su macchine qual-

siasi. Nel lesto non viene affrontato il modo in

cui costruire dei convertitori A D o D A ma c

spiegalo l'uso dei moduli di conversione facil-

mente reperibili sul mercato.

L'opera è suddivisa in tre grandi blocchi.

Il primo tratta gli argomenti leoricumente

fornendo sufficienti spiegazioni suH'uso c le ap-

plicazioni dei moduli di conversione. Si spiega

come genera re forme d'onda tramite un conver-

titore D.A, come sincronizzare con esse degli

strumenti di misura oppure come acquisire dei

dati provenienti dull'eslemo ed altri argomenti

mollo interessanti, tra cui i convertitori analogi-

co-digilali a doppia pendenza, i punnelli di mi-

sura digitali ed i dispositivi in mulliplescr

Il secondo blocco é puramente applicativo ed

illustru gli esperimenti relativi all'uso dei dispo-

sitivi trattati.

L'ultima parte fornisce le specifiche dei con-
vertitori ed i data sheel di questi ultimi.
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FINAIMENTE.
LA TAVOLETTA GRAFICA A PIENE PRESTAZIONI

AD UN PREZZO ACCESSIBILE A TUTTI

La tavoletta grafica KOALA è la più simpatica innovazione nel campo dei personal

computers. Con KOALA, controllate il vostro computer con un dito. Più veloce

di un paddle, più versatile di un joystick e più

semplice di una tastiera.

La tavoletta grafica KOALA è compatibile

con la maggior parte di software esìstente

del suo programma ^ 1

KOALA-PAD è il mialior

modo per creare

immagini ad alta

1 risoluzione con il vostro

computer.

COMPUTER GRAPHICS DIVISION
MILANO: Via L. do Vinci, 43 20090 Trezzono S/N
Tel. 02/4435741/2/3/4/5 Tlx: TELINT 1 312827

ROMA; Via Sobria, 1319-00138 Remo
Tel. 06/6917058-6919312 - Tlx: TINTRO 1614381
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vento di computer
di Corrado Giustozzi e Marco Marinacci

unpotneriggiodi

Tme luglio, una giornata calda e assolata

tipica dell'estate romana. Scendo dalla

scalinata di Trinità de' Monti e traverso

Piazza di Spagna, dirigendomi verso Via

del Babuino. Vacanza? No: la passeggiata

a piedi per il centro storico, peraltro piace-

volissima. è l'unico modo di recarmi ad un
appuntamento di lavoro. La meta è lo stu-

dio Vallicelli & C.. che si trova, appunto, a

pochi passi da Piazza di Spagna. Giungo
sotto il portone proprio mentre sta arri-

vando Marco con la sua inseparabile maxi-

moto. in barba ad ogni pizzardone o isola

pedonale. Citofoniamo c ci viene aperto il

portone: qualche rampa di anguste scale

secentesche e finalmente entriamo nei luo-

go dove hanno visto la luce tante barche
famose fra cui. inutile dirlo. Azzurra.

La nostra visita in questo sancta sancto-

rum della vela è. infatti, legata soprattutto

ad Azzurra. Ci interessa conoscere i rap-

porti tra Azzurra e il computer, dei quali

poco o niente si è saputo in ambienti non
specialistici. Abbiamo pensato che nessu-

no meglio degli stessi progettisti avrebbe

potuto illustrarci l'uso del calcolatore in

un dodici metri da regata, vera formula I

del mare, sia nella fasedi progettazione che

durante le gare: e quindi eccoci qua. armati

di un sacco di domande, pronti all'incon-

tro con lo staff che ha creato la barca della

sfida italiana a Newpori.

II nostro ospite è Nicola Sironi. 31 anni,

responsabile della strumentazione e del co-

ordinamento dei sistemi informativi di Az-
zurra. nonché esperto del settore struttura-

le: indubbiamente la persona più adatta

per il nostro discorso.

Dopo i preamboli di rito, la domanda
più ovvia c la prima, cosa c'era su Azzurra.

E Nicola ci spiega che il computer a bordo
in realtà non c'è: o meglio, c'é ma si limita a

coordinare gii input degli strumenti di bor-

do smistandone i dati su alcuni display.

Tutto qui. Gli chiedo: "Quali sono gli stru-

menti, ossia cosa conviene misurare?"

“Beh, tutto. Ma naturalmente non è possi-

bile, cosi devi giungere a dei compromessi.
Dati assolutamente indispensabili sono ve-

locità e direzione del vento apparente, e

velocità e direzione della barca; e. natural-

mente. posizione della barca, data dal LO-
RAN. Con questi riesci a calcolare vento e

rotta veri. Poi. più cose misuri meglio è.

stando attento a non perderti nei numeri.
Noi tenevamo sotto controllo anche la

pressione dei martinetti idraulici che rego-

lano le vele, l'angolo del timone e qualcos'

altro che preferirei non dirti....”. La reti-

cenza è più che comprensibile in quanto
qui allo studio sono in fase avanzata i pro-

getti della nuova barca, che parteciperà

alla Ameriea's Cup nel 1987 a Perth. in

Australia: molte soluzioni collaudate su

Azzurra erano sperimentali, e la nuova
barca risentirà moltissimo dell'esperienzu

fatta con la prima.

Lo schema di massima della strumenta-

zione di bordo, ci spiega Nicola, é molto
semplice: i vari sensori (anemometro, ma-
nometro. bussola, LORAN ecc.) vanno
tutti, tramite RS-232, ad un computer de-

dicato che compie alcune elaborazioni di

massima, tipo appunto ricavare il vento

reale, e smista i dati fra vari display LCD
posti in posizione strategica nel pozzetto, a

portala di vista del navigatore. A New-
port. però, in parallelo al computer dedica-

to c'era un piccolo Epson HX-20 autoali-

menlato che serviva per gli interventi "vo-

lanti" tipo richiedere istantaneamente un

certo dato o risultalo. I dati misurali o
ricavali vengono anche teletrasmessi a ter-

ra via radio, dove vengono registrati su

nastro magnetico. Questo viene fatto allo

scopo di avere una documentazione dei

fatti della giornata ma soprattutto per con-

sentire la costituzione di una banca dati

dalla quale si possano ricavare, mediante
successive elaborazioni, le risposte e i com-
portamenti della barca nelle varie situazio-

ni; ciò serve per avere misure e dati di fatto
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obiettivi che permettano di valutare l'in-

fluenza di qualche cambiamento nell'as-

setto. nelle caratteristiche o nell'equipag-

gio. ed anche di paragonare il rendimento
di Azzurra con quello di altre barche.

"Questo sistema, però, a Newport non ha

funzionalo molto bene: il luogo delle rega-

te era troppo lontano dalla base a terra, ed

il trasmettitore non aveva una potenza suf-

ficiente. Aumentare la potenza però signi-

ficava dover installare altre batterie per

consentirci un'autonomia ragionevole, e

quindi altro peso a bordo. Per l'87 stiamo

organizzandoci affinchè questo non si ri-

peta; forse useremo un'altra barca come
ponte radio, vedremo".
Tornando ai sistemi di bordo. Nicola ci

spiega che tutte le apparecchiature adotta-

te per Azzurra erano standard, ossia pro-

dotti commerciali; solo i Francesi avevano
tutti sistemi custom. dai sensori alle cen-

traline. "La Francia aveva a bordo addirit-

tura un HP9XI6. Pensa che hanno dovuto

installare un convertitore CC-CA per farlo

andare, e gli hanno costruito un involucro

stagno in plexiglass. Oltre a gestire ì senso-

ri teneva il log dei dati, ed infatti loro erano

gli unici a non avere la trasmissione a terra.

Però c'era troppo peso a bordo, non credo

che sia stata una scelta conveniente". A
questo punto il discorso scivola su quello

che avevano gli altri. Naturalmente anche

qui si sa poco, ognuno è geloso dei suoi

sistemi: comunque veniamo a sapere che

gli Inglesi avevano un Apple, mentre gli

Australiani avevano un Epson. "Gli Au-
straliani erano molto forti anche in questo:

i loro programmi erano fatti molto bene e

soprattutto disponevano di una banca dati

enorme riguardante la loro barca, che li ha

aiutali mollissimo; non per niente li sup-

portava la sezione australiana della Data
General. Quelli che avevano meno roba di

tutti erano proprio gli Americani: qualche

anno fa erano invece stati i primi ad instal-

lare computer di bordo che occupavano
interi rack. A Newport, forse per reazione

inversa, non avevano quasi nulla, tutt'al

più leHP4l o75''.

La testa del computer

L'ignobile Corrado, che quando scribac-

chia le sue ignobili cose non Iralasda mai di

trovare il modo di prendermi in giro (e poi se il

passaggio delle molo nel centro di Roma viene

tradizionalmente tollerato perché dovrei esse-

re l'unico fesso?), si é evidentemente vergo-

gnalo di raccontarvi che la prima volta che
siamo andati allo studio Vallicclli abbiamo
fatto un sacco di chiacchiere interessantissime,

ma alla (Ine delle quali ben poco saltava fuori

relativamente al!'articolo che bisognava scri-

vere: quindi è stato necessario tornare una
seconda volta a rompere le scatole al povero
Nicola con (questa volta) qualche idea più
precisa sulle domande da fare.

In realtà, vendette personali anii-Corrado a

parte, la necessità del secondo incontro è nata

più che altro dal fatto che ci aspettavamo,
tutioconsiderato. un uso più intenso del com-

Le funzioni del computer a bordo di

Az.zurra sono state, quindi, quasi solo di

monitoraggio degli strumenti. Ma non c'e-

ra proprio altro? "Oltre al monitoraggio il

computeré in grado di calcolare istante per

istante il vento reale, ed inoltre può dirti

che tipo di vento troverai dopo una virata,

e questo è molto importante. C'è poi un'al-

tra funzione che aiuta mollo il navigatore:

integrando i dati del LORAN con quelli

atmosferici, e conoscendo la posizione del-

la boa. il computer ti segnala qual è il mo-
mento migliore per virare". Però il compu-
ter a bordo non decide, quindi il navigato-

re é libero di seguire le indicazioni della

macchina o invece affidarsi al suo fiuto e

alla sua esperienza. Ancora non si danno i

winch in mano al computer, insomma.
"No, assolutamente! Le variabili in gioco

sono così, tante e così mutevoli che per ora

non è pensabile schematizzarle in modo
sufficientemente 4Jreciso da consentire di

lasciare le decisioni al computer. Attual-

mente il calcolatore può solo darli delle

informazioni sintetiche su quello che sta

puier. Delusione? No. Personalmente, credo
di aver litigalo con centinaia di persone cer-

cando di convincerle che il computer è solo un
sofisticalo ed uiilissimo mezzo al servizio del-

l'uomo, che può fare cose egregie e non può
fare ciò che non può fare, o meglio ai quale

non è opportuno afiidare ciò che l'uomo (o

qualcos'altro) può fare meglio di lui. E la real-

tà òche una barca a vela cosi sofisticala e dalle

prestazioni cosi esasperate mette in crisi un
cuore di silicio, come lo ha chiamato Corrado,
chiamando in causa qualcosa di mollo più

evoluto, quale la testa di un uomo.
Per pensare, realizzare c guidare un oggetto

come Azzurra ottenendo in ogni fase il massi-
mo dei risultali, vengono usati tutti i mezzi a

disposinone. Se il martello é il minore stru-

mento per piantare un chiodo, il computer lo è

per certe altre cose. Mentre il martello può
servire solo per piantare chiodi, e quindi un
uso più evoluto può significare solo scegliere

meglio la posizione del chiodo, non allrettan-

succedendo e su cosa succederà se continui

cosi, e può dirti che stai andando al 70 o
all'hO per cento delle possibilità, e questo,

credimi, è già abbastanza". Il problema, ci

spiega Nicola, non è solo teorico (trovare

un opportuno modello matematico che
schematizzi adeguatamente la struttura

della barca e le sue interazioni con l'am-

biente. cosa già di per sé incredibilmente

complessa) ma è anche un “banale" pro-

blema di hardware: le grandezze da misu-

rare variano infatti in ambili enormi, ed è

difficile ottenere sensori sufficientemente

pronti alle variazioni ed abbastanza sensi-

bili e precisi in ogni punto della scala di

valori, oltreché resistenti alle sollecitazioni

dell'ambiente. Inoltre basta poco a falsare

una misura: se un'alga si impiglia nell'eli-

chetta che misura la velocità relativa all'ac-

qua. la lettura "salta" completamente, e

con essa tutti i dati derivati.

Per sopperire via software a questi tran-

sitori si ricorre alle medie mobili: il compu-
ter mantiene istante per istante gli ultimi n
campioni misurati e assume come valore

attuale la loro media. Questo richiede però

un hardware sufficientemente veloce, c dà
origine ad un'altra serie di problemi. In-

somma, il problema è più grosso di quanto
non sembri a prima vista. Il guaio princi-

pale. che è però anche il lato affascinante di

tutta la vicenda, èche una barca a vela deve

poter sfruttare delle sollecitazioni esterne

mutevoli e incontrollabili: non è come un
aeroplano od un'automobile, che genera-

no da soli la propria propulsione. Comun-
que ci rimane il sospetto che si possa fare

ancora di più. "Senti. Azzurra aveva cin-

que o sei rande, una dozzina di fiocchi e tre

spinnaker; di ogni vela conoscete ovvia-

mente tutte le caratteristiche. A questo

punto non si potrebbe fare in modo che il

computer consigli la vela adatta in funzio-

ne dell'andatura e delle condizioni meteo-
rologiche. o viceversa l'andatura migliore

date la vela e le condizioni meteorologi-

che'.’". "Si. ed infatti stiamo lavorando an-

che in questa direzione. La nuova barca

avrà dei sistemi di bordo più 'decisionali'.

to succede per il computer, le cui prestazioni

possono essere obiellivamenle migliorate nel-

l'evoluzione da una macchina all'altra. Spesso
questo non significa che "ora può fare ciò che
prima non poteva", ma più che altro “ora è

opportuno utilizzarlo mentre prima non lo

era". Se nella nuova barca d sarà "più compu-
ter" non significa che prima non si era capaci,

ma probabilmente che certe evoluzioni hanno
consentito certe scelte. Ed anche (o soprattut-

to) che certe esperienze acquisite hanno sugge-

rito e consentilo certi tentativi. E allora la

lesta dell'uomo ha scelto di usare il computer.
E se é stupido dire "io il computer non lo uso
perché la mia lesta è migliore di lui", è invece

assolutamente fondamentale capire cosa e

quando é opportuno delegare a quello che
probabilmente è il più formidabile e versatile

strumento oggi a disposizione della razza

umana.
E speriamo che Azzurra vinca i mondiali in

Sardegna. m.m.
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anche se ovviamenle non posso dirti di

più". Il futuro è comunque orientato in

questo senso. A Perth, secondo quanto ci

ha detto Nicola, tutti saranno dotati di

strumentazioni molto più avanzale di

quelle viste a Newport. E Azzurra adesso

dov’é? "In Sardegna: per ora è in cantiere,

stiamo finendo gli ultimi lavori. Poi verso i

primi di agosto andrà in acqua per gli alle-

namenti: come sai in Sardegna da metà
settembre a metà ottobre si disputerà la

Coppa del mondo dei dodici metri". In

quell'occasione funzionerà completamen-
te il sistema di trasmissione dati: a terra

funzioneranno due Honeywell 6/ IO messi a

disposizione dalla MISI, che fa parte del

Consorzio di aziende che sponsorizzano

Azzurra.
Si è fatto abbastanza tardi, parliamo un

attimo della progettazione; tutto il proget-

to di Azzurra é avvenuto con l'aiuto di un
Apple II. I programmi di calcolo, molto
sofisticati, sono stati sviluppali interamen-

te in proprio. Niente plotter o alTini. co-

munque. tutto Rapìdograph e pazienza.

Ci lasciamo, ma non senza la quasi pro-

messa di fare una seconda parte del servi-

zio "sul campo". Fuori, Marco ed io ci

scambiamo le opinioni sul ruolo del com-
puter in questa vicenda. É solo un sofisti-

cato sistema di ausilio, mentre il controllo

della barca è sempre e solo dell'uomo, del

suo istinto e della sua esperienza. Fd è

giusto che sìa cosi, tutto sommato. Deci-
diamo che Marco scriverà un riquadro per
commentare questo fatto, mentre io farò il

servizio vero e proprio. Mentre tomo in-

dietro per via Sistina comìncio a pensare al

lavoro che mi attende, e al fatto che quan-
do la rivista sarà in edicola. Azzurra sarà

nuovamente in competizione sulle acque
della Sardegna. Col suo cuore di silicio, si.

ma soprattutto con un equipaggio allenato

ed esperto, molto più importante di qua-
lunque computer. C.G.
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»qualimetric«
frutto deU’esperienza
É il supporto magnetico BASF. Poiché è proprio della BASF non affidarsi ai casi

ma offrire un prodotto, risultato da ricerche continue approfondite che esigono

impegni onerosi. Solo cosi si spiega l'importanza del marchio QUALiMETRIC^^
sicurezza ed economicità per il vostro sistema.

@ HexyDìsk

fqualimetric'

20147 milano
viale legioni romane. 5
telefono 02-4047946
telex 315206 DATBAS

Il supporto magnetico BASF è il

risultato di ricerche apprcfondite
ed accurati controlli. Know-how
nella chimica e nella fisica,

autonomia neii’eiaborazione delie

BASF
Qualità DATA BASE

materie prime e nella miscelazione

SU di ossidi, esperienza nella

cooperazione media-sistema,

misura stanno alla base della ineccepibile
aualiia BASF. BASF



Las Vegas,

9-12 luglio 1984

National

Computer

CONFERENCE

di Marco Marinacci

ha collaborato in redazione

Leo Sorge

nella puma infe-

riore del Nevada, terra di slot

macliine e serpenti a sonagli,

dice una canzone che non dice

poi proprio così. Comunque
VNCC, alla quale va probabil-

mente la palma della mostra più

significativa del mondo (ma
qualcuno dice che è stata battu-

ta da! Comdex) si é tenuta que-

st 'anno a Las yegas. la capitale

de! Nevada e de! gioco d'azzar-

do.

Per la verità la scelta di una
località nel deserto, con quasi

40 gradi allombra. per tenere

una mostra in luglio non èforse

delle piùfelici: per chi deve tor-

narsene a ca.sa con parecchi chi-

li di depliant è praticamente

d'ohhiigo alioggiare nel costo-

sissimoLas Vegas Hilton. adia-

cente ai padiglioni della mostra

al punto da ospitarne una parte.

Si. perché l'NCC era talmen-

te grande che lo spazio espositi-

vo apposito non è bastato, e non

si può certo dire che sia poco
(figuratevi se gli americani, che

caso mai fanno tutto troppo

grosso, potevano aver lesinato

lo spazio per le attrezzaturefie-

ristiche).

Una mostra enorme quindi, e

praticamente .senza altro limite

merceologico che quello, oggi

quanto mai vaga, di "compu-
ter". All'NCC c'è di tutto, da!

più grosso dei mainframe a! più

... umile degli home. con tutti gli

accessori e ammenicoU che si

possono immaginare: mobili

anche orribili, attrezzature per

impacchettare con un cellopha-

ne speciale che viene sigillato

usando una specie di asciugaca-

pelli, borse porta-computer co-

struite su misura e liper li da un

artigiano nella stand, attrezzi e

attrezzature per qualunque in-

tervento .su qualunque cosa ab-

bia a chefare con ilcomputer. Il

tutto nella coreografica cornice

americana, con dimostratori e

dimostratrici con tanto di mi-

crofono. stravaganze varie co-

me abbigliamenti da ranger o
da mugnaio, buttadentro per
riempire gii stand e gadget vari

di ogni tipo, dalla slot machi-
ne che regala pupazzi della

Syncom alle spugnette per rin-

forzare i muscoli delle mani del-

la Sperry.

L'idea del clima (dinomeedi
fatto ...) crediamo di avervela

data: è d'abbligo qualche rapi-

da considerazione generale sul-

la mostra, prima di lasciarvi al-

lo "spulcio" del materiaiefoto-

grafico commentalo in un paio

di notti dal povero Leo ( buona
la .scusa per guardarsi le Olim-

piadi in IV ...).

Grandi as.senii: HP. Com-
modore. Sinclair anche come
Timex. e qualche altro, com-
presa Spectravideo (l'unico

MSX americano lascia in ca.sa

tanto spazio agli MSX giappo-

nesi. presenti in mas.sa'l} . Gran-

di presenti, appunto, i giappo-

nesi. Con gli MSX. stampanti e

periferiche stupende
.

videodi-

schi collegati al computer con

giochi dafavola I Dragons Ix/ir

con il Commodore 64 nello

stand Orenda per cortese con-

cessione della Cinematronics).

Tendenze ... beh, direi due: il

portable e la standardizzazione,

con tutti i pregi e i difetti che

conseguono dalle due co.se. Al-

tro grande (per noi) assente.

l'Italia: eppure qualco.sa da
esporre potevamo anche avere.

Gli "altri" (leggi Francia. In-

ghilterra. Aitsiraliaj si erano

organizzati con grossi stand co-

muni suddivisi in piccole parti

uguali, una per ditta. Perchè

nonfarlo anche noi i ‘anno pro.s-

.simo? Chi è interessato sifac-

cia sentire. Tra l'altro nelI'SS

l'NCC sarà a Chicago, più vici-

na e più vivibile (come clima),

sempre in luglio.

Buona visione deile foto, che

(.scusate) come al solito sono

troppo piccole. Per certe cose,

lo .spazio è sempre troppo poco.

Sentìnel: dischetti colorati

Non é (o non solo) esibizionismo: i dischetii

. coloratisi prestano mollo bene per classificazio-

9 ni per argomento.

Citizen: super LCD
Avevate mai visto un display acrisialli liquidi

cosi grande? È alfanumerico e grafico, e la visibi-

lità è ottima.
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Fujitsu:

modem ad infrarossi

Tra le lame novità deU'afTiliata Fuji era pre-

i>enle un modem senza fili, composto da satellite

e centralina: le velocità erano di 1.5 Mbaud in

salita (verso il satellite) e di I Mbaud in discesa

(verso la centralina): entrambi i componenti del

modem venivano collegati al computer tramite

fibre ottiche. Oltre ad una serie di stampanti sia

al laser che convenzionali, la stessa casa ha pre-

sentato il suo IBM compatibile ed un sistema

grafico.

Il computer si chiama 16 sx, é basato su un
microprocessore 8086 con clock a 8 MHz che

gestisce .184K Ram (espandibili a IM) più un

floppy da .WK, mentre come opzioni sono pre-

visti sia il 68000 Motorola che l'80286 Intel, cd
ovviamente l'hard disk.

Per finire il sistema grafico mostralo: era ba-

sato su due tavolette (ma potrebbero essere di

più) collegate contemporaneamente ad un gros-

so schermo sul quale venivano mostrati gli sca-

rabocchi a colori fatti da due ragazze.

Duimont:
portatile australiano

Nella pubblicità era definito "il più avanzato

c polente portatile del mondo", questo Ma-
gnum della Duimont di Hornsby, nel New
South Walsh.

Si basa sulla nuova CPU Intel 80186 a 16 bit

con sistema operativo MS-DOS 2.0, e può giun-

gere a 256K di Ram in tecnologìa CMOS ali-

mentali a ballerìa: la Rom iniema è di I28K
(con WP, spreadsheet, agenda e trasmissione), e

può essere espansa di altri 2S6K. Il display a

cristalli lìquidi èda 8 linee per 80 caratteri: due le

porle seriali, una quella parallela. Il peso è dì

circa 3.5 Kg.

Morrow
oppure Osborne?

È Osborne che vende Morrow, oppure il con-

È questo il dubbio che ci ha attanagliati alla

vista di questo portatile, che si chiama Pivot, èia

copia carbone del nuovo Osborne superportati-

le annunciato su MC 32. a pg. 17!

Si basa su una CPU a 1 6 bit con MS-DOS e

floppy integrato nel package, per un peso dì

poco oltre i 4 Kg ed un costo inferiore ai 2500

dollari.

La Morrow è parlila net 1976, presentando

computer su scheda singola, sistemi basati sul

bus S 1 00 e sistemi di hard e floppy disk.

Juki: a colori e in bn

Due i nuovi modelli di stampanti ad impatto,
la 6300 e la 5500. La prima è la sorella maggiore
della 6100 che avete visto sulle pagine di MC n°

25. e si basa su una margherita Diablo a 96

caratteri c con velocità di 40 cps: a .settembre

verrà lanciala sul mercato staluniten.se al prezjto

indicativo di 599 S. La 5500. invece, si basa sul

sistema a matrice di pumi, e lo adopera per

gestire 7 colori sia in grafica che in modo lesto

(con una dozzina di stili); la velocità è di 180 cps

(la stampa è bidirezionale) e il prezzo stimato è

di soli 499 dollari, che al cambio attuale farebbe-

ro 9(X) mila lire circa.

Houston plotta lo Shuttle

Ad una velocità supersonica, il plotter DMP-
51 disegna la figura dello Shuttle, e lo fa con

dovizia di particolari: vero òche costa un capita-

le (4500 dollari, ovvero circa 8 milioni), ma vero

è anche che si rivolge al sctlorc professionale.

Una nota di colore: la velocità raggiunta dalla

penna è di 56 cm (22 pollici) al secondo, con

un'acceleraziane pari a 4 volte quella dì gravità.

Oltre al DMP-51 la casa, che ha sede ad Au-
stin. nel Tennessee, ha anche il modelio4i

,
adat-

to ai microcomputer, e i 29 c 40 per i desk-top.

Toshiba:

piccolissima laser a colori

Contemporaneamente alle TN 5400 e TN
5310. due favolose stampami a colori a trasferi-

mento termico, era esposta la BP 1 0. una la.ser di

cui tutto c sconosciuto: in sua attesa os.scrvatc la

niiidez7.a della stampa ottenuta con la .5400.

mostrala nella foto.

Ricoh: stampante laser

e image processor

Al prezzo indicativo di 10.000 dollari — circa

18 milioni di lire — il pubblico americano può
acquistare la nuova Ricoh LP 41 20. che stampa
12 pagine al minuto con una definizione vera-

mente incredibile. Il progetto più ambizioso,

però, è il sistema elaboratore d'immagini che
permettedi sommare segnali video tradizionali e

schermale grafiche di computer: è possibile

averne la stampa con la citata LP 4120.
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Kyocera:

ceramica da servizio buono...

L'attuale tecnologia dei supporti magnetici

usa strutture in alluminio, ma la Kyocera. nu-

mero uno mondiale del settore, ha sviluppalo un
nuovo materiale ceramico che sostituisce van-

taggiosamente il metallo adoperato in preceden-

za. Nella foto vedete alcuni supporti per dischet-

ti (ma no?).

Kyocera nasce nel 1959 e si impone all'aiien-

zione mondiale per i contenitori ceramici per

componenti discreti (transistor, condensatori) e

circuiti integrali, oltre che per applicazioni in

altri settori, come l'ortopedia, la fotografìa eie.

Quantum: 40 Mbyte su 5*'!

Sfruttando la tecnologia Winchester, la

Quantum di Milpilas. in California, ha messo a

punto delle unità a dischi (issi da S.2S" ed 8"

dalla capacità eccezionale: 40 megabyte per i S",

oltre il doppio per gli 8"! Ovviamente questi

sono I massimi valori disponibili, ed esistono

soluzioni intermedie.

La foto che vedete si riferisce alle testine ro-

tanti dei loro sistemi, ed è stala falla senza flash

per la presenza di sensibilissimi sensori ottici.

Rising Star:

Soft per l’Epson QX-10
Dopo diverse idee di successo, la Stella Na-

scente si è rivolta al computer QX-10. annun-

ciando per la metà di luglio l'RSI Basic, il primo

linguaggio studialo apposiiamcnic suH'Epson:

questo linguaggio segue il TPM. un CP/M evo-

luto e sempre basalo suM'Epson.

La Rising Star ha realizzato la tastiera Hascì.

che vuol dire "Interfaccia uomo-computer", ba-

sala su circa 100 tasti identificabili tramite il

menu del programma, e Valdocs. il primo soft-

ware integralo mai scritto per un personal com-

Nella foto un operatore usa un package grafi-

co per il QXiO.

Mobili per computer...

Cera anche chi vendeva mobili pscudodassi-

ci per metterci il proprio home o personal, ma
francamente a noi l'idea e parsa un po' pacchia-

na: sia per la cosa m sé che peri mobili, che forse

a noi italiani non sembrano nulla di particolare

(chiedere ai famosi mobilieri della Brianzu. eie)

TUTTO COMPUTER

^ppkz
TUTTI I MODELLI E LE NOVITÀ

Richiedete il Catalogo OMAGGIO .

Ritagliare e spedire, (allegando L. 500 in francobolli) a:

METRO IMPORT s.n.c. -Via Donatello, 37 - 00196 Roma

Nome Cognome {metro
IMPORT

ROMA: Via Donatello, 37 - Tel. 3607600

Via Anastasio II, 438 - Tel. 6374122



StorageMaster
StorageMaster, la nuova linea di prodotti compatibili perii Personal Computer IBM , realizzati dalla

Control Data, leader mondiale neOa produzione di Unità periferiche (O.E.M.) e supporti magnetici:

O Unità a dischetto flessibile da 360 Kbyies «
O Unità a disco fisso da 18 e 30 Me^bj^es
O Dischetti flessibili x

Desidero miggion intomiaxin

DÌM;hflti flessibili

Unità a discheni

O Unità a dis«> fìss<)

20090 ScEriw(Mil

CONTRpL
DATA

ifar]



JVC:
MSX + Videodisco = realtà

L'ultima frontiera del digitale è rappresentala

da Highway Star, un gioco incredibile per il

computerJVC che aderisce allo standard MSX:
attaccandoci — tramile apposita interfaccia —
un lettore dì videodischi, c possibile andare con

un'auto VERA, cercando dì evitare ostacoli va-

ri. spesso frapposti dal computer, che vanno
evitali per non vedere la macchina esplodere!

Con la stessa tecnica sono stati mostrati sia il

gioco del golf sia un Database: il lutto a prcr^i

ridicoli, come possono esserlo IZO dollari per

l'interfaccia, da aggiungersi ai solili 2-300 per il

computer e ai 700 per il videolcllore, oltre ad

un'ultima sciocchezza perii joystick, veramente

eccezionale.

Era Io stand più affollato della NCC.

Telebyte:

RS-232 personalizzabile

Orenda:

interfaccia video per il C64!
Oltre ad una vasta serie di circuiti per la co-

municazione tra vari minicompuler. questo

gruppo americano produce un cavo RS-232 con
ponticelli manovrabili da entrambe le parti, in

modo da avere a disposizione qualcosa che si

adatti alle varie versioni dcU'interfaccia.

La Telebyie, con sede al 148 di New York
Avenue. Haicsile. NY 1 174.3. è interessata alla

distribuzione dei suoi prodotti sul nostro merca-

Schiene non autorizzate...

"Non siamo autorizzate a commentare pro-

dotti non annunciali", dice testualmente la frase

scritta sulla schiena di alcune ragazze dello

stand della Apple. La foto, invece si commenta
da sola: un modo un po' più simpatico di dire

"non fate domande indiscrete ..."

Sempre a proposito dei giochi con sfondo

video, questa casa — il cui nome a noi suona un
po' strano— ha realizzalo un circuito per poter

sfruttare la doppia fonte vìdeo-computer: alla

mostra era esposta la versione per il Commodo-
re 64 -i- lettore Pioneer, ma hanno dello che

rimcrfaccia èslata studiata per la maggior pane
dei personal c per molti lettori di videodischi.

Pioneer: in patria parte l'MSX
Nello stand della Pioneer Video era esposto

un MSX. appena messo in vendila in Giappone,
che controllava un impianto hifi. La strategia di

vendita prevede un periodo dì as.sesiamenio in

patria, poi il lancio in America cd eventualmen-
te a seguire un interesse per l'Europa. Siamo in

stand-by...

Panasonic;

registratore di dischi ottici

La prima casa a realizzare un registratore di

dischi ottici è siala la Panasonic, con il modello

TQ 2023. che permette di usare sia i dischi a

tracce concentriche che quelli con traccia a spi-

rale: ciò che cambia é ovviamente la capacità di

memoria, e quindi il tempo di registrazione Ici-

lura. che è di 8 minuti nel primo caso, e 1 3 nel

secondo, ineredibde anche il tempo di accesso,

che sì ferma su O.S secondi, ovvero il migliore

della categoria Ovviamente il nuovo National è

un lettore a tutti gli elfelli. e quindi permette sia

l'avanzamento a velocità dieci volle maggiore di

quella standard, c il rullenlamcnio fino a I '236

del nominale, olire al fermo immagine
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”11 Personal ComputerIBM.
Se solo

potessi portarlo
con me!”



Oggi, con il nuovissimo Personal Computer
Portatile IBM puoi portare con te tutta la potenza
elaborativa del Personal Computer IBM.

Pensa a una macchina per scrivere: più o meno
è grande così.

E piegando una lettera a metà, hai un’idea delle

dimensioni dello schermo incorporato.

Il peso di questa nuova creazione IBM? Circa 13 kg.

Comunque, a parte le dimensioni, il Personal
Computer Portatile IBM non ha niente di piccolo.

Ha invece gi-andi qualità. E puoi portarle do-
vunque tu ne abbia bisogno (purché nei dintorni ci

sia una presa di corrente).

Ha le stesse funzioni e prestazioni del famoso e

collaudato Personal Computer IBM; una memoria
ampia che arriva a 512 Kbyte; cinque attacchi di

espansione disponibili per il collegamento con
molti dispositivi opzionali; una nuova tastiera su*

perleggera e un’unità minidischi (che utilizza gli

stessi minidischi usati sul modello “fisso”).



Il Personal Computer IBM ti offre nuove e

grandi opportunità di efficienza nella tua attività.

Perché puoi usarlo, con tutti i programmi che vuoi,

in ufficio, in una filiale, all’estero, ai meetings,
durante una presentazione a un cliente...

E puoi persino finire il lavoro comodamente a casa
tua (così, puoi scappare prima dall’ ufficio).

Il Personal Computer Portatile IBM è una vera
e propria potenza elaborativa da viaggio. Vai dal
concessionario IBM più vicino a te (gli indirizzi so-

no nella pagina seguente) e chiedigli quanto costa.

Resterai stupito: è leggero anche nel prezzo.

Per ricevere maggiori informazioni spedisci questo coupon a:

IBM Italia Distribuzione ProdoUi S.p.A. • Milano 2 - Palazzo Ceilini

20090 Segrete Milano

Nome ....

Azienda

Indirizzo .... s



Salianal Compuwr ('"iilertnte

Epson: molte novità per l'OEM
Trci prodotti più attraenti: la stampantìna P-

40. il plottcr HI-SO e la JX-80 a matrice. La
prima è una termica da solo 650 grammi ( +
alimentatore da 227 g) che olTre 5 tipi di caratte-

re a 45 cps nel modo normale a 40 colonne, con
interracela RS 232; si pensa di venderla a 250 S.

Il secondo, oltre a Tunzionare come stampante
alla velocità di 6.5 cps, ha un'accuratezza di O.OI

cm (0.004") alla velocità di 23 cm/s; l'interfaccia

in dotazione è la Centronics, ma sonodisponibi-

li sia la RS-232 che la IEEE-488; il depliant fa

riferimento ad una Ram per caratteri program-
mabili dall'utente. Il prezzo previsto è di 599

dollari. La JX-80 fa parte della serie JX. a matri-

ce; questa va a 160 cps con 4 colori di base.

Titan: acceleriamo l'Apple,

il PC e il QX-10!
Possedete uno dei tre computer citali nel lito-

letto? Lo trovale lento, ed intendete accelerarlo?

Ecco quello che fa per voi! La Titan vende sche-

de aggiuntive peri vari Apple II. II -f e Ile. IBM
PC ed XT. oltre che Epson QX 10. per far fun-

HELIS 1
SERVIZI PER L’INFORMATICA ^

• COMMODORE 64 • CORSI DI PROGRAMMAZIONE 0
• Vie 20 / H \ • PRODUZIONE SOFTWARE 0
• PERSONAL COMPUTER /

\
• ASSISTENZA SOFTWARE 0

• PERIFERICHE COMMODORE • ASSISTENZA TECNICA 0
• ACCESSORI • LIBRERIA JACKSON ^

HELIS - VIA MONTASIO 28 - ROMA - TEL 06/8922756 J

fE Commodore GRUPPO EDITORIAU L'S M
^ COMPUTER JACKSON P

zionare il computer da 2.5 a 4 volle più veloce-

mente. Le schede riportano un intero computer:
microprocessore in versione CMOS, Ram e

Rom veloci, eie. Ma tutto ha un prezzo..

Shugart: valanga di novità

per le memorie
Con la tecnologia suggerita dal videodisco, la

californiana Shugart presenta Optimem 1000.

un driver ottico basato sul laser. Oltre a ciò ci

sono i minifloppy piatti da 1.6 megabyic, e i

microfloppy da T5" (nella foto) sia nella versìo-

Slot Machine & computer
"I computer non sostituiranno mai le slot

machine, ma ne agevoleranno la gestione", dice-

va quasi lesiualmenie un articolo apparso sul

quotidiano della mostra (a proposito, circa 300

grammi di carta!), citando quanto avviene al

Casino dell'Hilion di Las Vegas. Li le slot sono
controllate da un sistema basalo su due Digital

PDP-1 1/35 e controllalo da SDSII. un software

sviluppalo dalla Bally. quella delle slot e dei

flipper, che (iene i dati di tutti i clienti e di tutte le

macchinette, per facilitare qualsiasi conteggio.

Inseguitosi farà ricorso a degli IBM 38 con una
cinquantina di monitor televisivi, per avere in

tempo reale lutti i dati della giornata, ed anche
qualcosa in più. La foto pubblicata mostra inve-

ce un'immagine fotografala su uno dei numero-
si monitor esposti all'NCC nello stand della
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”Ed ecco chimi garantirà ^
un’assistenza qualificataper il

Personal ComputerIBM.”
D concessionario LBM. Un “vero esperto" di elaborazione dati che ti aiuterà a ottenere il massimo dal tuo

HShsp;"’

BhSÌH

“E.™”
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Centronics:

mare dì stampanti

Delie 1 6 stampami m mostra, ben 9 sono state

introdotte negli ultimi 3 mesi prima dell'NCC
Di queste si nota particolarmente la serie GLP,
che sta per Grcat Little Pnnier = la grande (per

qualità) piccola (per dimensioni j stampante, e il

nuovo modello a colon, la Pnntstation 250 di

reccmis.sima introduzione. Contemporanea-
mente è stato annunciato l'adattamento della

sene .350 al PC l'operazione è iniziata con
il modello 351-PC, che sostituirà il precedente

modello .351 al prezjio di 2195 $.

Touch screen per tutti

Se vi piace il sistema delI'HP 1 50. che permet-

te di usare il dito per selezionare l'opzione dal

menu, ebbene ecco ciò che fa per voi.

Un coprìschermo sensibile che identifica ii

punto di contatto tra TV e dito, la cui caratteri-

stica principale è di poterei adattare a qualsiasi

computer.

62

L'unico problema potrebbe essere la dimensio-

ne dello schermo: attenti a non sbagliare le mìsu-

Tutti

tranne noi italiani

Per rappresentare le proprie nazioni e i loro

prodotti nel settore, molte organizzazioni di

commercio — talvolta anche con l'aiuto del-

l'ambascialu — avevano preso uno stand: tra i

presenti, tanto per far qualche nome. Brilish

Overseas Trade Board. Ausiralian Trude C'om-

mission e French Ezposilions in thè US (nella

foto).

Tra gli assenti, ancora una volta, dobbiamo
annoverare gli italiani, anche se questa potrebbe

essere un'occasione propizia per lanciare la pro-

posta di un accordo.

Amlyn:
minifloppy da 3M
Venula alla ribalta anni fa per una specie di

juke-box cambiafloppy, la Amlyn presenta un
driver per unità da 5.25" che alla linea pialla,

che sta diventando lo stato dell'arte, aggiunge
una capacità di 3.2 megabyte, con una velocita

di Irasl^nmenlodi 5<)0 Kbaud. Un'ulienore ca-

ratteristica è la possibilità di leggere sia i dischet-

ti a 48 tracce per pollice che quelli di densità

doppia.
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Puoi imparare
il Basic... creare

programmi...

Microprocessore Z 80 Memorìe;Rom 17K

^ f. Il Ram 22 K
Granco od alta

. I . Video Kom o K
risoluzione

Linee per caratteri

Linee 23 x 40

... e puoi

videogiocare!

Chiama il tuo robot ...

Cera anche il solito robot umanoide, con un

Tare pensoso e il braccio sinistro inquisitore. In

realtà era utilizzato nello stand VCS per mostra-

re rimplementazionc di una scheda per il rico-

noscimento vocale per dare gli ordini al robot.

Macintosh è grande

Che il nuovo Apple fosse un ottimo computer
già si sapeva, ma che potesse divenire cosi gran-

de francamente nessuno se lo aspettava. Per

grande intendiamo grosso, come volume occu-

pKito. e basta vederlo, nei suoi tre metri di altez-

za! Era esposto con altri venti fratellini, dì di-

mensioni normali, e tutti insieme— compreso il

macchintoscione — mostravano contempora-
ncamenie le stesse scritte secondo le “manovre"
del dimostratore armato (come consueto nelle

mostre aJl'estero) di microfono. Niente male,

niente male.

Philips: disk driver e stampanti

Un floppy disk da 8" con capacità di 1.6 MB é

stato realizzato dalla Philips Peripherals. La ca-

ratteristica più importante del letture X3I.^H c

però l'altezza, appena la metà di quella conven-

zionale, che— come nel caso dei floppy da 5.25"

— permette di rimpiazzare una unità tradizio-

nale con due unità piatte.

La Philips ha novità anche sul fronte delle

stampanti: sono pronte due serie diverse, una ad

impatto ed una a trasferimento. La prima serie

ha la sigla GP300. ed ha già avuto un'ottima

accoglienza in Europa, mentre la seconda, che si

chiama Eipho 20. è ai suoi primi passi. Per en-

trambe la caratteristica principalcélasilenziosi-

là:con un valore massimo di 51 dB.sia leGPchc
le Eipho sono adatte a lavorare in qualsiasi ufll-
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Gavilan

con display più grande

Anche airNCC, come all'lBM User e allo

Special Sicob, c’era il Gavilan, un superportaiile

IBM compatibile (microprocessore 8088. peso

poco oltre 4 Kg. microfloppy 360 K); stavolta,

però, faceva mostra di un nuovo display LCD
da 30 colonne per 16 righe, contro le precedenti

8. Del Gavilan è iniziata la disiribuzionein Italia

da parte della ditta Albertin. Via Stradella 60.

Sord: IS-11, portable

Già mostrato nel reportage dal Sicob di pri-

mavera a Parigi. l'IS- 1 1 è un interessante porta-

ble con Z80. display 8 x 40. 64 (o 128) K di

ROM con PIPS e altri programmi applicativi fra

CUI word processor. 32 o 64 K di RAM. Com-
prende anche un registratore a microcassetia e

un'interfaccia video 23x80: ai lati deH'unità

centrale si possono collegare rigidamente un ta-

stierino numerico c una stampante.

Print:

tutto per il computer

Se dovete pulire, smontare, modificare, con-

trollare. aggiustare, distruggere il vostro com-
puter, la Print ha ciò che vi serve ...

Samsung:
monitor per Apple ed IBM

Oltre ad un home destinato al mercato giap-

ponese. la Samsung mostrava al pubblico una
nutrita serie di monitor, comprendenti modelli

sia monocromatici che a colori.

Nella prima categoria spiccavano il DA I22B.

un 12 pollici molto economico, e l’MD I254G.
sempre 12 pollici ma adatto al 1^ IBM eaH'Ap-
ple.

Il secondo gruppo comprendeva il CD
l45ID.da 14 pollici. e l’MD I277D, da 12 polli-

ci. entrambi per Apple cd IBM.

Multì-matic:

per chi usa fogli singoli

Per 393 dollari. la Multi-matic oltre un ali-

mentatore automatico di fogli singoli, che può
essere collegato a qualsiasi stampante. Nella fo-

to una Oki. nello stand Epson. Oiablo e altre.

Comodo, no?

Drivetec:

3.3 megabyte su mìnìfloppy
Aumentando il numero di tracce disponibili

- tramite metodi di lettura più sofisticati — la

Drivetec ha impaccalo 3.3 megabyle in un mini-

floppy ad elevata affidabilità, che rendono pos-

sibile anche un veloce backup da Winchester su

pochi floppy. È interessante sapere che questo

prodotto ha già un importatore ufficiale per

i‘lialia. ed è la Tclcom di Milano.

C'è una seconda novità.

Minimizzando l'occupazione di spazio è stalo

possibile realizzare dei lettori di comuni floppy

da 3.23" che occupino la stessa superficie di base

ma metà deH'aUezza. in modo da poter sostitui-

re virtualmente ogni unità singola esistente con
una doppia. MC

Dove trovare

le stampanti

teOasoD

• FIRENZE MARCO BARONI - Via MaliDran 5i -

lei 055/350 471

•GENOVA SAMPIERDARENA ARCE sne - Via

N Ronco 2 cane - tal 010/41 38 04
•TENCAROLASELVAZZANOiPOl SITALsrl-
Via Euganea 7 - lei 049/63 75 81

• NAPOLI E.D.L. eri - Vie Conolano 3/D - lei

081/B3 23.36

Punti di vendita autorizzati:
•BARI TECHNICOMP «ri - Via Villari 6 - lei

080/21.68 68
•BOLOGNA INFORMATICA «ri - Via Maaca-
rellal16-tel 051/24 03.69

• BOLZANO. DATAPLAN - Via Cassa Oi Rispar-

inio9-lel 0471/47 721
• BRESCIA PERSONAL DATA - Via Broz2oni 4

•lei 030/22.29.98
• CARMAGNOLA [TOl ESSETIERREancCi F III

al 011/977 16MICEU - \

• CHIAVARI E
0185/32.13.4/

•CIVITANOVA MARCHE ELETTROCASA - \

Fili MallBOIIi 63/71 - 1*1 0733/73,621
• FERRARA C.5 P.srl - Via Corte Veccliia 6

tal 0532/48.648
• FIRENZE SUMUS srl - Vie San Gallo 16<

lei 055/29.53.61
•GENOVA. RAPPR-EL - Via Borgoratti 23/

• MERANO. COMPUTER MARKET - Via S N
riadelConlorlo-Iel 0473/36133

• MESSINA: SOFIN epa • Via Don BlasCD 7

lei 090/29 23 987
• MILANO ALL'INFORMATICA SHOP - V

•MONZA MICROSHOP - Via Cori* Lo

• PADOVA EDP SISTEMI srl - Via Boriomei
-tei 049/31 107

•PARMA BITSHOW-SorgoPereniei4/E-
0521/25014

•PERUGIA MICBOCOGIT ses - Vie Inflic

flenza 39/41 -tei 076/62167
• REGQIOCALABRIA SOFIN ape - Via S Fi

T COMPUTERS - V

a DATA OFFICE «pe • Via Sicilia

/47 54 S66« EPTA srl - Via Vero-
)6/42 84 13 a MEMORY COMPU-

6 * PERSONAL COMPUTER -

• TRIESTE COMPUTER MARKET sr

•VERONA ARMUFFICIO sne - Via
Marconi 38/38 - lei 045 / 33 812
GUIDO BIANCHI a C. - Via Sai
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ANCHE PER MICRO
E PERSONAL

FIORISCONO
LE MARGHERITl
CON aJIJKI
NATURALMENTE

JUKI serie 6000
Stampanti a margherita.

10 • 18 - 40 caratteri al secondo.
110 - 132 - 158 - 197 colonne (a 10. 12. 15 car/pollice).

Ampia scelta di margherite.

Fogli singoli • moduli continui.

Interfaccie standard, speciali, bufferizzate.

Nessun problema di collegamento: le margherite JUKI "crescono bene"
nel campo degli home, personal, micro e minicomputer.

Master Distrit I (Europe) GMBH - Eiffestrasse 74 • 2000 Hamburg 26 - Germany



di Maurizio Bergami

I
La ragione del grande sue-

. cesso degli advemure game
’

risiede certamente nel fasci-

no che l'uomo ha sempre

subito per le avventure.

Essere un eroe c il deside-

rio segreto di lutti, ma diven-

tarlo nella realtà non è facile.

Meglio allora ricorrere alia

fantasia: chi è che. vedendo

un film o leggendo un libro

d'azione, non si sente imme-
desimato nel protagonista'?

Le avventure al computer

permettono molto di più: ci

si trasforma davvero in pro-

tagonisti, in un mondo che

nella nostra mente diventa

Dalla prima avventura

scritta da Crowther e Woods
molta acqua è passata sotto i

ponti e in tutti questi anni lo

sforzo dei programmatori è

stato rivolto in un'unica dire-

zione: assottigliare sempre di

più il confine tra la fantasia e

la realtà.

Il colloquio con la macchi-

na oggi è una cosa ben diver-

sa dalle ristrette frasi verbo-

oggetto consentite dalla vec-

chia Adventure: avventure

come quelle della Infocom

hanno un vocabolario di un

migliaio di parole e permet-

tono di dialogare pratica-

mente in linguaggio natura-

le.

Il passo successivo è la gra-

fica: nonostante le ottime ca-

pacità degli ultimi personal

le immagini che è possibile

ottenere rimangono sempre
piuttosto rozze e le avventu-

re grafiche sono considerale

da molti addirittura un passo

indietro.

Infine la novità più rivolu-

zionaria. i recentissimi laser

Il primo. Dragon's Lair. è

subito sembralo qualcosa di

incredibile: un vero e proprio

cartone animato dove la tra-

ma viene controllata dai gio-

Naturalmcnte non lutto è

piermesso: giocando a Dra-
gon’s Lair ci si accorge subi-

to che l'azione è fìssa per

buona parte del tempo e che

solo in certi momenti è efTel-

livamente possibile control-

lare l'azione del cavaliere

Dirk con il Joystick ed i due
pulsanti. Inoltre la velocità

del videodisco utilizzato per

memorizzare le migliaia e mi-

gliaia di immagini ha un limi-

te e passando da una locazio-

ne all'altra lo schermo si

blocca per un certo tempo.
Nonostante questi difetti

Dragon's Lair ha segnato la

strada e o^i nuovo laser ga-

me che esce accentua, anche
se di poco, la sensazione di

controllo totale dell'azione

che prova il giocatore.

Dragon's Lair è a cartoni

animati: dal momento che il

supporto di memorizzazione
delle immagini è costituito

da un videodisco, a qualcuno
è venuta l'idea di migliorare
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ancora la situazione utiliz-

zando al posto dei disegni

delle immagini riprese dal ve-

ro con una cinepresa.

È arrivalo cosi Asiron

Blasier: la trama del gioco

non é mollo originale: una
specie di Bude Rogersdovesi
pilota la solita navicella spa-

ziale e bisogna abbattere un
po’ di nemici. Sullo schermo
però sì vede uno sfondo in

movimento assolutamente
naturale, un vero e proprio

film.

Il passo successivo é cosi

ovvio da sembrare banale:

dovendo usare delle scene

prese con una cinepresa, per-

che non ricorrere diretta-

mente a del materiale cine-

matografico?

Detto fatto: l’ultimo laser

game. Fircfojc, usa spezzoni

di pellicola dell'omonimo
film.

Anche la trama è la stessa,

riuscire a trafugare un nuo-

vo. rivoluzionario aereo co-

struito dai Russi e pilotarlo

fino negli USA.
1 limiti verso un realismo

pressoché totale sono a que-

sto punto solo di natura tec-

nologica, e si sa quanto rapi-

do sìa il progresso da questo

punto di vista.

Pensate a cosa potrà fa^e.

ad esempio, l’arrivo deU’olo-

grafia o lo sviluppo delle tec-

niche di riconoscimento e

sintesi vocale.

Tutto questo potrebbe
avere poi sviluppi impensati

nello stesso settore cinema-

tografico. Lesale potrebbero
ospitare, al posto del solito

schermo gigante, una serie di

schermi singoli con gli spet-

tatori non più soltanto passi-

vi ma capaci di scegliere in

tempo reale lo svolgersi della

trama.

in un precedente articolo

dedicalo agli adventure ga-

me avevamo nominato il film

"Il mondo dei robot”. Que-
sto film descriveva un sofisti-

calo posto di vacanza per

adulti, popolalo da robot

sotto il controllo della dire-

zione, dove si poteva vivere

esattamente come in tre epo-

che del passato.

Chissà, forse é questa l'ul-

tima frontiera delle awenlu-

Certo, sembra impossibi-

le. ma sentile questa. A Dal-

las. nel Texas, c’é un posto

chiamato Planai Pholon. È
una specie di grosso hangar,

ma airìnlerno sembra pro-

prio una avveniristica città

sotterranea.

Dentro a Planct Photon si

possono fronteggiare due
squadre di giocatori . attrez-

zati con una speciale luta, un
elmetto e fomiti di phaser fo-

lonici (alias pistole a raggi dì

luce). Ogni tuta contiene un
microprocessore che segnala

al computer centrale, che

controlla tutta la struttura,

quando un giocatore è stalo

colpito. Nebbia arlìflcìaie.

sìnteiizzalon elettronici, ge-

neratori psichedelici contri-

buiscono a dare la netta im-

pressione dì trovarsi in chissà

quale futuro.

Non è uno scherzo, è lutto

verissimo ed aperto a chiun-

que abbia i tre dollari neces-

sari per una parlila.

La fantascienza si trasfor-

ma in realtà sempre più rapi-

damente di quanto non ci sì

aspetti...

Atarì per tutti

Seguendo l’attuale tendenza, che vede le case produttrici di

micro scrivere giochi non solo per le proprie macchine, ma
anche per quelle della concorrenza, la Atari ha inizialo a

distribuire la sua fantastica gamma di videogame per una
nutrita serie di horae e personal: Apple II. C 64, TI 99/4A,
Vie 20. IBM PCjr e persino Spectrum e BBC.

I successi delle arcade arriveranno così dentro casa in ver-

sione originale: Donkey Dong. Ms Pac Man. Fole Position e

tanti altri.

Tra i più felici per l'annuncio sicuramente ci saranno i

possessori di un TI 99/4A. che di giochi di qualità certo non
abbondano troppo. A rallegrarli ulteriormente ecco un’altra

buona notizia: la Essemmeci di Rieti ha già provveduto ad
importare in Italia uno stock di duemila pezzi dei tre titoli

probabilmente piu famosi; Pac Man, Defender e Donkey
Dong.

Finalmente superato

il tetto del miliardo di punti

Le sale giochi abbondano di veri e propri campioni del

joystick, giocatori capaci di andare avanti nella stessa partita

per ore intere raggiungendo punteggi strepitosi, tuttavia cre-

devamo che sarebbe passato un bel po’ di tempo prima che
qualcuno riuscisse a raggiungere il mitico traguardo del mi-

liardo di punti.

Invece c’è riuscito il giovane americano Tim Me Vey. che

giocandoaNibbler per44oree45minuti ha stabilito il record

di 1.000.042.270 punti.

Volete sapere che cosa ha ottenuto il valoroso Tim per la

sua storica impresa (a parte la gloria, naturalmente)?

Tenetevi forte: un Nibbler gratis regalato dal costruttore

del gioco!

Roba da crisi di nervi...

Arriva la Lucasfilm

Se questo nome non vi dice niente, quelli della Principessa

Leila e di Indiana Jones dovrebbero esservi familiari... a meno
che non siate stati via dalla Terra per gli ultimi dieci anni!

Eh si, la Lucasfilm e la casa dì produzione che ci ha portato

sia la sene di Guerre Stellari che i Predatori dell'arca perduta.

Visto che il successo nel settore cinematografico non le

bastava ha deciso di lanciarsi nei video game. Il primo titolo è

già uscito: BALL BLAZER.
Se la Lucasfilm userà per i suoi giochi la stessa cura riposta

negli effetti speciali dei suoi film ne vedremo delle belle!

Laser game a go go
Conlinuanb ad uscire nuovi laser game, decisamente la

novità più di successo di quest'anno.

L'uomo che ha iniziato tutto. Don Bluth, non dorme certo

sugli allori: dopo Dragon's Lair e Space Ace ha già pronta la

sua nuovissima creatura: Sea Beasi.

Intanto Dragon's Lair si prepara ad abbandonare le Arca-

de per fare il suo ingresso nelle sale cinematografiche: un
lungometraggio a cartoni animali ispiralo alle avventure del

cavaliere Dìrk sta infatti per comparire sugli schermi america-
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I giochi per cassetta che girano suirho-

Tie computer delta Texas Instruments ri-

sentono inevitabilmente della grande

lentezza del Basic.

Up Periscope non costituisce un’ecce-

zione. pur essendo scritto in Basic esteso.

In questo caso, tuttavia, il fatto non é

particolarmente grave, in quanto abbia-

mo di fronte più un gioco dì strategia che

in arcade vero e proprio.

II tìtolo la dice lunga sulla trama: alla

guida di un sottomarino bisogna riuscire

ad intercettare e distruggere il maggior
numero possibile di navi nemiche, aven-

do a disposizione un numero limitato di
' siluri.

Tramile la tastiera sì può selezionare la

rotta, la profondità. la velocità: la ricerca

del nemico viene fadliiata dal sonar.

Una volta raggiunto il bersagliosi posso-

o lanciare da I a 3 siluri: naturalmente
per avere un’alta probabilità di successo

bisogna portarsi il più possìbile vicino

illa nave avversaria.

Questa però non é totalmente indifesa,

perché la scorta che la segue é fomitissi-

na di micidiali bombe di profondità.

Normaimenie sul video appare lo

schermo del sonar: emergendo a 60 piedi

il periscopio sale automaticamente ed il

sonar lascia subito posto alla visione sul-

la superficie.

L’impressione che ci ha fatto Up Peri-

scope é abbastanza positiva: lenendo
presente le già menzionale limitazioni del

Basic é un buon gioco, e non bisogna

dimenticare che il prezzo è decisamente

inferiore a quello del software su ROM.
MB.

- Via amia, 70 - Rieu

Il gioco che ci propone questa volta la'

Imagine Software vede come protagoni-

sta il detective Barney Bootlace impegna-

tissimo ad investigare per le vie della cit-

tà.

Esso viene fornito su cassetta ed il mo-
do per trasportarlo nella memoria del

Vie è il consueto: basta premere i tasti

SHIFT e RUN ed aspettare che sullo

schermo compaia una prima videala che

chiede di premere un tasto se si vuol co-

minciare a giocare. Fatto ciò. al centro

delio schermo compare una specie di la-

birinto (che potrebbe rappresentare la

pianta delle vie della città) nel quale si

muove il nostro amico detective per svol-

gere il suo lavoro, il quale consiste nel

raccogliere i vari oggetti che i passanti

perdono durante il loro cammino e por-

tarli presso i vari ufìlci che raccolgono gli

oggetti smarriti per riconsegnarli ai legit-

timi proprietari. Gli uffici in questione

sono rappresentali da porle poste ai

quattro angoli dello schermo e ciascun

oggetto deve essere consegnato nei posto

giusto perché in caso contrario esso viene

rifiutalo e Barney Bootlace dovrà rivol-

gersi ad un altro indirizzo.

Naturalmente il nostro uomo dovrà
effettuare i ritrovamenti e le consegne nel

minor tempo possibile per non essere ri-

preso dai suoi superiori. Questo si tradu-

ce in pratica nella presenza, nella linea di

stato del gioco, della voce "OPINION"
che parte da un valore del 50“'o e diminui-

sce se l'omino é lento nei ritrovamenti o

se gli oggetti vengono raccolti dai pas-

santi che se ne appropriano, mentre a

menta fino ad una percentuale del W
se egli riesce ad efTettuare un certo nume-
ro di consegne. Ogni oggetto, a seconda
de! tipo (borsa, pacco ecc.) ha un proprio
valore: se inoltre il protagonista riesce a

riconsegnare ai propri genitori un bam-
bino smarrito, il giudizio dei suoi supe-

riori aumenta del 6",. Ai lati dello scher-

mo é presente un nastro scorrevole li

mite il quale l’investigatore può correre

rapidamente da una pane all’altra della

città con il proprio fardello. Altre voci

presenti nella linea di staio sono: TIME
che scandisce il tempo durante lo svolgi-

mento del gioco: HI che riporta il pun-

teggio massimo raggiunto c LEVEL che

indica a che livello di gioco ci troviamo.

Se il nostro eroe svolge egregiamente il

suo lavoro, nel passaggio da un livello ad
un altro (ciascuno di cinque stadi) sì

vera sempre più in difllcollà in quanto la

velocità dei passanti aumenterà al punta
tale da non pcrmellergli più di raccattare

molli oggetti.

Il gioco può essere giocato sia utiliz-

zando la tastiera che il joystick. Preferen-

do la prima opzione, per muovere a sini-

•Stra si possono utilizzare i tasti SHIFT.
X. V, N: per andare a destra Z. C. B. N:
per andare in allo od in basso rispettiva-

mente W. E. R. T e A. S, D. F. G.
Il gioco non copre lutto lo schermo e

non possiede suoni degni di nota: anche
la grafica rientra nella normalità e la ve-

locità del protagonista lascia alquanto a

desiderare. Non dovrebbe destare molle
difficoltà nei più piccini. 1
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Nonoslanle alcune simpatiche pecu-

liarità di cui vi riferiremo più avanti, que-

sto Schiaccia l'arancia sarebbe un gioco

nella media, se non vi riferissimo un re-

troscena. Il programmatore di questo

gioco aveva 16 anni al momento della

realizzazione, ed ora che ne ha 17 ha
appena terminato la prima serie di Wim-
bledon. il tennis per il 64 — restate colle-

gati...

La storiellina del gioco dice che Osval-

do. un'arancia spagnola, piuttosto che

farsi tramutare in succo dalla ditta

Acme, cerca di scappare dalla sua confe-

zione; lo inscguono Herman il martello e

Conan la noce di cocco.

La particolarità citata alHnizio è un
ottimo uso delle finestre grafiche, usato

alla fine di ogni schermata; il commento
sonoro, che solo 6 mesi fa sarebbe stato

superbo, è attraente, ma non raggiunge

l'espressività di musiche composte appo-
sitamente. II gioco, dalla strategia ele-

mentare. prevede l'uso de! joystick e non
della tastiera; la cassetta è contenuta nel

solilo pratico package antiurto.

Una nota parzialmente negativa è rap-

presentata dall'assenza di un caricamen-

to veloce: sebbene il tempo totale non sia

eccessivamente lungo, le attese superiori

ai 3 minuti sono oramai da considerarsi

intollerabili, dopo l'avvento dei vari tur-

botapc. Pavioda eie.

In attesa del tennis a 7 livelli per uno
(più il computer) o due giocatori, cer-

chiamo di salvare il povero Osvaldo; e

per male che vada, in caso di fallimento

potremo sempre berne il succo...

LS.

Molli di VOI conosceranno Sargon, il

programma di scacchi che girava su mol-

ti computer: da allora sono cambiate tan-

te cose, e Sargon è salito al livello II (e

recentemente anche al III). Intanto noi

vediamo come va questa seconda versio-

ne. realizzata su cassetta e dischetto (noi

avevamo quest’ultimo) dalla Hayden.
Premettiamo la nostra condizione scac-

chistica: pur conoscendone le regole fin

da tenera età (oh, l'animo poetico!), ed

avendo più d'una dotazione di pezzi, non
abbiamo mai praticato questo gioco con
la dovuta frequenza.

Sargon II è decisamente migliore del

suo predecessore; oltre ad alcune possibi-

lità in più, diversi algoritmi sono stali

modificati per ottenere risposte sia più

veloci che di livello più elevato. Il carica-

mento si effettua senza problemi; la casa

specifica esplicitamente che il computer
dev’essere acceso per ultimo, dopo il dri-

ve ma anche dopo il televisore o monitor

Tre le opzioni- nuova partita, cambio
della disposizione o (ine. Nuova panila
inizia daccapo, mentre non essendo pre-

vista la possibilità di registrare (ostato di

una parlila per poterla riprendere in un

secondo tempo, è prevista la possibilità

di ricominciare il gioco partendo da
qualsiasi disposizione dei pezzi, per cui

sarà vostra cura prendere nota delie ri-

spettive posizioni: i vari pezzi vanno insc-

rili con riferimento alle iniziali dei rispet-

inglesi dei pezzi degli scacchi;

King = re

rook = torre

knighl = cavallo

queen = regina

bishop = alfiere

pawn = pedone
I livelli di gioco sono adesso 7. dallo 0.

che è per i principianti e che nella prima
versione del programma non era presen-

te. I tempi di risposta variano teorica-

mente da quasi nulla a 12 ore: a partire

dalla tabella che segue bisogna conside-

rare una variazione tra '/> e 3 volte il

valore indicalo:

livello tempo medio

0 immediata

1 20 secondi

2 I minuto

3 2 minuti

4 6 minuti

5 4t) minuti

6 4 ore

Come si può vedere, la dilTicoltà del

gioco cresce in modo regolare per i primi

5 livelli per poi subire una brusca impen-

nata; va comunque detto che tempi di 40

minuti grosso modo equivalgono a quelli

medi richiesti per la risposta ad un valido

giocatore di seconda categoria naziona-

le. Un'altra innovazione riguarda la pre-

senza di una funzione di ausilio, il Kibiiz,

che su richiesta fornisce una mossa al

giocatore in difficoltà. Nulla lascia pen-

sare che la mossa sia la migliore possìbile,

che peraltro statisticamente prima o poi

dovrà arrivare: sarà il computer in grado

di fronteggiare le proprie scelte? Un pro-

hlemino è che il Kibiiz non funziona al

livello 0. cioè proprio quando sarebbe

necessario: dal punto di vista pratico il

computer fornisce comunque la risposta,

ma questa è sbagliata, per cui spesso la

posizione suggerita non è raggiungibile

per il pezzo in questione.

nvinomifes.: K = king. re; R = rook. lor-
Pmtiinnrr-

Merlai Sa/iwore. re; eie), ma .sullo schermo vengono rap- Havden SnJlKOre.

Busineii and Technology Cenire presentali con opportuni simboli grafici

Preso: C7
dì grandi dimensioni. Per comodità del

lettore riportiamo la traduzione di tulli i
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Personalmente abbiamo sempre tro-

vato noiosi i programmi di simula7Ìone

di qualcosa: e dire che prima di quelli di

volo c'erano quelli di navigazione ed al-

tro, anche un po' tutto— dalla grafica al

programma — lasciava a desiderare.

La CRL ha lanciato alla fine del 1983

un giocochenonèun vero arcade, né una
vero simulatore.

Di diverso dal primo abbiamo l'incre-

dìbilecomplessità e numero di strumenti,

il cui disegno è stato affidato ad una casa

specializzata, la Quality Communica-
tions; di diverso dal secondo c'è la man-
canza del decollo e dell'atterraggio, an-

che se bisogna rifornirsi di benzina e

quindi far manovre analoghe, e soprat-

tutto la presenza di tutta una serie di

pericoli: aerei nemici, bombe, missili. etc.

L'obiettivo è il bombardamento di una
postazione atomica caduta in mano a

scellerati della peggior risma: perfarque-

( sto bisogna percorrere un certo tratto,

stando oltre i 200 piedi di altezza per

evitare i missili, gli aerei e le difese del

presidio da distruggere: comunque vada

I
vi verrà assegnato un puntegpo.

Avete 2S minuti per raggiungere lo

scopo, e il vostro aereo ha una dotazione

di strumenti da far invidia. La situazione

di benzina, munizioni (che sono in nume-
ro limitato) e danni complessivi viene

mostrata da 3 barre verticali; avete una

bussola, l'acceleratore — oltre alla clo-

che e al fuoco, entrambi da tastiera o da
joystick— e un orologio che parte da 25

minuti e fa il conto alla rovescia. Ovvio
l'indispensabile altimetro, tarato in pie-

di; meno ovvio l'indicatore che vi dice se

in un angolo di 45 gradi c'è il rìfornilore

di benzina, e ve ne mostra anche la di-

stanza; ancora meno ovvia la mappa del-

la zona, che prende nota dei vostri spo-

stamenti.

La cosa più incredibile, però, è lo spec-

chietto retrovisore (quest'aereo assomi-

glia più all'Enterprise di Star Trek che al

bimotore dei fratelli Wright!). tramite il

quale vi guardate le spalle— ma no! — in

modo da evitare che qualcuno vi abballa

subdolamente.

La scelta dei livelli di gioco rivela un'

altra sorpresa: oltre a 5 situazioni presta-

bilite è a disposizione del giocatore lu

possibilità di rìconfìgurare i parametri

del gioco, agendo su 7 opzioni, ciascuna

con la sua gamma d'azione. La distanza

dall'obiettivo può variare da 50 a 379

miglia, le frequenze dei missili e degli

aerei, la vulnerabilità vostra e deH'obict-

livo, le asperità del terreno ed infine le

bombe disponibili.

Per darvi un'idea della situazione vi

diciamo che. dopo aver messo lutti i pa-

rametri al massimo della difficoltà, ab-

biamo fatto giocare il computer da solo:

Produttore:

Computer Keniah Lid
CRI. Hi'use. 9 Kingx Yard, Carpemers Road
Landm EH 2HD

la gara è durala circa .30 secondi, per un
totale di 57 punti.

Vediamo alcune note sul caricamento.

Questo dura circa 5 minuti, ma se volete

le Lsiruzioni dovete aspettare circa un mi-

nuto c mezzo in più: in compenso vi viene

messa a disposizione una completa guida

ai comandi, che vengono analizzati uno
per volta, e delle principali cose che ve-

drete sullo schermo.
La qualità del gioco è elevatissima, e

prima di passare per le fasi di apprendi-

mento ed assuefazione passa molto, mol-

to tempo: mollo intelligentemente la casa

ha escluso commenti sonori impegnativi,

che possano distrarre il giocatore.

Ricordiamo che allo scorso Earl's

Court la CRL. congiuntamente alla Olile

Record, ha presentalo il suo nuovo suc-

cesso, La Guerra dei Mondi, basato sui

celeberrimo lavoro di Orson Wells, che
dovrebbe essere realizzalo non solo per il

64, ma anche per Spectrum, Oric, BBC.
Electron e pare standard MSX; saranno
fatti riferimenti al musical omonimo rea-

lizzato nel 1978 da JeffWayne. Si preve-

de un successo clamoroso.
L.S.

anv IO oi>

|He:«
Tilarfir te«:M
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Attenzione, perché giocare con il 64

sta diventando veramente divertente;

questo “racconti di notti arabe” è davve-

ro una cosa da mille ed una notte, non
tanto per la strategia del gioco, che lutto

sommato non pare presentare particola-

rità di rilievo, ma piuttosto per tutto ciò

che lo accompagna. Infatti grafica, suo-

no e— clamoroso!— parlato sono com-
presi in questo programma, e non a livel-

lo dilettantesco.

La musica è un arrangiamento di She-

razade e dura diversi minuti, accompa-

gnando il giocatore sia durante il percor-

so che per tutte le schermate dimostrati-

ve: è scritta da Chris Cox, il cui lavoro

appare anche in altri giochi della casa.

Il gioco parla, e lo fa nìentepoptodime-

noché tramite il SAM. provato da
MCmicrocomputer a pag. 102 del n. 31:

la Interceptor ha pagato alla Don't Ask
Software gli opportuni diritti, tanto è ve-

ro che sul retro del contenitore del di-

schetto c'è il copyright e il marchio della

ditta americana. Peraltro al primo ascol-

to, senza essere al corrente, abbiamo ri-

conosciuto... Tenfasì (questa è buona!)

del SAM, abbastanza dissimile da quella

di altri prodotti.

L'idea di far giochi parlanti è veramen-

te favolosa; esistono due approcci, quello

software e quello hardware. Il secondo

ha una qualità complessiva assai superio-

re, ma necessita di add-on abbastanza

costosi, mentre il primo gracchia un po'

aU'ascolto ma dopo qualche tempo ci si

fa l'orecchio. È da osservare che il SAM
da solo costava un capitale, mentre i gio-

chi che lo usano vengono solo 9 sterline

(17 mila lire).

Ma veniamo al gioco in sé.

Arabian Nights è un copyright della

Sun Corporation, e lo abbiamo visto fi-

nora solo in un bar universitario.

È un gioco a percorso, dove il nostro

omino deve vagare per lo schermo —
senza limiti di benzina o tempo — per

raggiungere degli oggetti in un ordine

precisato dalle lettere che appaiono su di

essi, e che indicano la parola Arabian;

bisogna comunque guardarsi da molti

pericoli, rappresentati non solo da avver-

sari mobili ma anche dalla stessa strate-

gia del gioco, che spesso porla alla perdi-

ta di una delle vite.

A seconda delia schermata raggiunta il

nostro eroe si muove a piedi, sul tappeto

volante, su una canoa ed altri mezzi di

locomozione. La versione per il 64 è stata

realizzala da Jan Cray, l'autore di China
Miner, dal quale riprende diversi schemi

strutturali: la grafica è enormemente mi-

gliorata, soprattutto per quanto riguar-

da l'uso di colori, e la cosa va a lieve

discapito delle dimensioni degli oggetti,

che non sono particolarmente ridotte.

Sia la musica che il parlato (che. a

proposito, ha un livello sonoro abba-
stanza inferiore a quello della musica)

possono essere esclusi, per concentrarsi

sulle tattiche; il controllo del nostro eroe

non può avvenire da tastiera, ma solo

tramite un joystick nel control port 2.

La possibilità di averlo su dischetto

semplifica grandemente le cose; le prote-

zioni al programma sono tali da bloccare

anche il lisi del directory. Tanto non ser-

virebbe a nulla, poiché in questi casi è

sempre meglio non usare i blocchi che

sembrano liberi, che potrebbero contene-

re blocchi di dati nascosti al directory.

In attesa dei famosi giochi al videodi-

sco, oramai una realtà negli USA. dove
vengono venduti normali compaci disc

;

con dentro informazioni video, da colle- <

gare (tramite opportuna interfaccia) ai
TV e computer e far girare insieme al

programma, ci sembra il gioco con più

attrazioni di tutti. L.S.

Pnxhinore:

Inurcepior Miero's

Lindon Houst. The Green. Tadley. Hanm
Prezzi-

Cfl.ire>w £7; discheua f»
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1 simulatori di volo sono sicuramente

tra i giochi più popolari per personal e

home computer.

Fighter Pilot, un simulatore basato sul

celebre caccia dell'Aeronautica statuni-

tense Eagle FI 5, si aggiunge alla vasta

schiera di programmi di questo tipo per

lo Spectrum, e sembra in grado di supe-

rare in classifica persino Tormai celebre

Flight Simulation della Psion.

Pilotare un FI5 non é cosa facile e di

questo ve ne accorgerete subito; in com-
penso la classe dell’aereo permette acro-

bazie impensabili con il programma della

Psion.

La differenza più grande é però un'al-

tra: Fighter Pilot offre la possibilità di

ingaggiare delle vere e proprie battaglie

aeree con dei velivoli nemici (Mig sovieti-

ci?) che hanno l'obiettivo di distruggere

gli aereoporti della zona per impedirvi di

atterrare.

1 controlli a disposizione del pilota so-

no numerosi e l'uso di un joystick é prati-

camente indispensabile per non impazzi-

re ad ogni manovra un po' complicata.

Fortunatamente il programma prevede
l'uso di tutte le interfacce in commercio,
dalla Kempsion alla Interface II Sinclair,

quindi da questo punto di vista non ci

dovrebbero essere problemi.

Per muovere gli alettoni si usano i tasti

Produllore:

Digital Initgrailon

it'oU'hmaor RoaJ. Camòerlev
Surrey GUI} SAJ (GB)

del cursore ed il timone di coda è control-

lalo da CAPS SHIFT e Z.

Con i tasti A e Q si regola la spinta del

motore; chi non ha mai pilotato un aereo

si renderà ben presto conto che sulla ve-

locità dell'aereo influiscono molti altri

fattori, primo fra tutti l'assetto. Anche
l'altitudine ha il suo ruolo, perché alle

altezze alle quali é capace dì arrivare

l'F 1 5 la minore densità deU'aria può pro-

vocare (a parità dì spìnta) un aumento
della velocità.

Gli altri comandi fondamentali sono i

FLAPS, che diminuiscono la velocità di

stallo, il carrello ed ì freni.

Tenere il carrello abbassato sopra i 400
nodi provoca una brusca e prematura
fine del volo; visto chel'Eagle F15é mol-
lo veloce, bisogna ricordarsi di provvede-

re immediatamente dopo il decollo.

Infine i cannoncini di bordo: quando si

é in modo COMBAT vengono azionati

premendo il tasto 0 (zero).

Come in tutti gli altri simulatori dì

volo lo schermo è diviso in due zone;

quella superiore dà la vista dalla cabina

di pilotaggio e quella inferiore contiene

tutta la strumentazione.

Questa è molto completa e ci vuole una
certa pratica prima di imparare a leggerla

correttamentee soprattutto con rapidità,

cosa fondamentale durante i combatti-

menti.

Gli strumenti fondamentali sono tre:

al centro l'orizzonte artificiale, a destra

riLS. che si trasforma nel computer di

volo quando viene premuto il tasto di

Symbol Shìfl. ed a sinistra il radar.

L’ILS (Instrumental Landing System)

è fondamentale per l’atterraggio, la cosa
più difficile da padroneggiare agli inìzi.

Altri indicatori molto utili sono quelli

dì velocità e di altezza. Completano il

pannello l'indice del carburante, della

spìnta del motore, dei flap, della velocità

verticale e delle munizioni.

Premendo il tasto M viene visualizzata

sullo schermo la mappa della zona, che
permette di vedere immediatamente la

propria posizione rispetto ai quattro
aereoporti. L'area utile ha un’estensione

di 200 X 1 00 mi^ia; come in Flight Simu-
lation quando si raggiunge il bordo sem-
plicemente si esce e si rientra dalla parte

opposta.
Il menu iniziale presenta una notevole

.serie di opzioni; in lutto sono otto c com-
prendono tra l'altro la possibilità di eser-

citarsi all'atterraggio e il volo notturno.

Le più interessanti sono però quelle

relative al combattimento: qui è possibile

scegliere addirittura la capaci tà del pilota

nemico, che può variare da novizio ad
asso. Anche contro un novizio la vita è

decisamente dura e prima dì lanciarsi in

una battaglia vera conviene passare un

po’ di tempo a far pratica in modo Air-

to-Air Combat Practice, nel quale il ne-

mico vola alla velocità piuttosto bassa di

SSO nodi e soprattutto non risponde al

fuoco.

Fighter Pilot rappresenta sicuramente

lo stato dell'arte dei simulatori per lo

Spectrum; considerate le prestazioni del

computer crediamo proprio che sia quasi

impossibile fare di meglio.

MB.
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Come pilota principale della Compa-
gnia dei Trasporti Interstellari vi siete

ritrovati sulle spalle il delicato corapiiodi

far giungere al pianeta di destinazione

tutta una serie di navi stellari. Queste
però non sono pronte in uno spaziopor-

to. ma SI trovano sparpagliate su vari

pianeti della Galassia e per giunta lette-

ralmente a pezzi.

Per riuscire nell'impresa dovrete quin-

di prima rimontare le astronavi, rifornir-

le dì carburante e poi ripartire verso la

meta. Questo è possibile solo grazie alla

vostra formidabile tuta spaziale, dotata

di razzi di spostamento potentissimi che

vi permettono di riuscire a spostare qual-

siasi peso.

I pianeti dove dovrete lavorare hanno
tuttavia una caratteristica molto sgrade-

vole: sono infestati da mirìadi dì alieni

molto poco amichevoli, in grado di vapo-

rizzarvi al minimo contatto, contro i

quali dovrete usare i vostri micidiali la-

ser.

In compenso la galassia sembra ab-

bondare dì materiali preziosi: oro. pietre

preziose... tesori che saranno vostri, sei

riuscirete a sopravvivere.
|

La trama di Jet Pack è piuttosto origi-

nale. ma quello che fa emergere questo
gioco dalla grande massa dì arcade game
per lo Specirum è reccellenie qualità del-

la grafica, per la quale la splendida scher-

mata introduttiva è un validissimo bi-

glietto da vìsita. |

In Inghilterra Jet Pack ha avuto un

successo enorme: primo nelle classifiche

di vendita per settimane e settimane, è,

stato nominalo “gioco dell'anno" dalla

maggioranza dei giornali specializzati,

portandola Ultimate Play The Game fra

le primissime software house britanni-

che. I

Attualmente é possibile acquistarlo sia

registralo su nastro che sotto forma dì

cartuccia ROM. dato però che il tempo
di caricamento è piuttosto breve difricil-

mente i possessori della fatìdica Interface

Il Sinclair sì sentiranno disposti a spen-

dere il triplo per la versione solid state. ''

I comandi sono abbastanza semplici

da padroneggiare, anche se il joystick ri-

mane sempre una scelta consigliabile: per

il Jet Pack su nastro l'unico previsto é(

quello della Kempston. oppure uno dei

tanti modelli programmabili.

MB.

Produnore:

UlOmate Play The Carne
ne Green. À.<hhy xle la Zouch
UicestenhUe LE6 SJU (GB)
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. Questa è la prima delle tante versioni

J
uscite per lo Spectrum, oltre che uno dei

|| primissimi programmi commerciati usci-

J ti per questo computer.

I

A dimostrazione della sua validità, no-

nostante sia ormai uscito da un bel po' di

i mesi e non sia certo un gioco particolar-

mente originale, è uno dei pochi titoli che

la Sinclair ha fatto uscire su ROM: il

vecchio fascino degli invasori spaziali

non tramonta mai.

La trama è sempre quella: sparare dal

basso alle orde di alieni che calano dal

deio sparando a loro volta.

Per ogni alieno abbattuto si guadagna-
no da 10 a 30 punti; riuscendo a centrare

l'astronave si aggiungono al proprio bot-

tino altri 50, 100 o 200 punti. Inizialmen-

te le navicelle a disposizione sono tre;

superando i 1000 punti se ne ottiene una

quarta.

Rimanendo in tema di punteggio biso-

gna dire che chi ama superare il milione

di punti non troverà in Space Raiders il

gioco ideale; lo score sale abbastanza len-

tamente anche se si riesce sempre a cen-

trare l'ufo che di tanto in tanto fa la sua

apparizione e prima di riuscire a superare

i 1 0000 punti bisogna passare di schermo

molte volte.

MB.

Produttore:

Psion - 22 Dorsel Si/uare - tonilon NW l ICB)
Distributore per riMlia;

Bebil Campurtrs - GBC Italiana Spo
Viale Malleolli 66 - 20092 CInisella B. MUano

Il baciegammon è un gioco di strategia

mollo popolare; questo programma per-

mette di cimentarsi contro il computer
Sinclair, avversario notoriamente molto
ostico.

Una cosa che ci ha stupiti è l'impossi-

bilità di usare il programma per giocare

contro un avversario umano; è invece

lecito far combattere fra di loro due mac-
chine semplicemente escludendo il lancio

dì dadi automatico e fornendo il valore

dall'esterno.

Il libretto di otto pagine che accompa-
gna il programma è in inglese; oltre ad

una descrizione di tutte le opzioni previ-

ste contiene anche una descrizione del

gioco, purtroppo decisamente sibilline.

Chi non conosce il backgammon mollo
difTìdlmenle potrà imparare qualcosa da
quelle poche righe; molto meglio farsi

spiegare il meccanismo da un amico
esperto o procurarsi uno dei tanti libri

validi suU'argomenio.

Come tutti ì giochi di strategia Back-

gammon risulta inizialmente meno ap-

passionante di un'arcade, ma alla lunga è

molto più gratificante. Per i possessori

dell'Interface 2 segnaliamo che il gioco è

disponibile anche su ROM.
MB.

Ecco un'altra versione del celebre Mis-
,

sile Command. dopo l'Armaggedon re-

censito tempo fa.

Cruise Altack ha parecchie buone
qualità: la grafica molto curala, con le

esplosioni che hanno l'aspetto dei funghi

atomici, due basi di lancio ed una top

table per i migliori punteggi.

Rispetto ad Armaggedon la velocità
'

dei missili che bombardano le città è su-

.

bito mollo più elevata, anche.se aumenta
meno rapidamente ai passaggi di scher-

j

11 ricognitore spaziale è scomparso,
ij

rimpiazzalo da numerosi oggetti blu che '

scendono in numero casuale; come il vec-
|-

chio ricognitore non sono pericolosi, in
|,

compenso sono molto piccoli e quindi
|j

molto difficili da centrare. 'i

La Mikro Gen. la software house che

produce Cruise Attack, sta decisamente
emergendo nel vasto panorama inglese

grazie alla ricchezza del suo catalogo.

Oltre al gioco recensito vi vogliamo se-

gnalare le due avventure di Martha, che
hanno come soggetto le pieripezie del po-
vero Henry, suo marito, costretto a subi-

re una moglie terribilmente oppressiva

(va bene litigare, ma inseguire il consorte

con un'ascia proprio non è corretto!).

A/, fi.
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Un confronto
senza prove a confronto

Ledile prove nelle pugine che seguono sono relative a due macchine di

impostazione mollo simile. Si tratta di due dei più rappresentativi espo-

nenti della nuova categoria dei "ponable". quella che. aperta dall'Epson

HX-20 e dall'HP 75 ptwo più di un unno fa, appare oggi come uno dei

segmenti nei quali i produttori sembrano profondere più impegno, come
chiaramente emerge anche dalla visita alla NCC di Las Vegas, probabil-

mente la più importante mostra di settore del mondo.
In realtà, il 75 è una macchina un po' particolaree l'HX-20 mostra un

po' I limiti dell'essere il primo prodotto "formato libro" (display troppo

piccolo, niente software in ROM eccetera): in pratica, tutto consideralo,

almeno nel nostro Paese i primi "veri" esempi di porlabie sono stali l'M

10 della Olivetti c il TRS-80 mod. 100 della Tandy Radio Shack che.

insieme al NEC arrivato solo recenti.sslmamenie in Italia, sono costruiti

dal colosso giapponese Kyocera. Per inciso, la prova dell'M IO c del TRS-
KOé stala pubblicala nei numero 27 di MCmicrocomputer, nel febbraio di

DalÌ'HX-20 alla “serie Kyocera" (usiamo questa denominazione per

ideniiricarc contemporaneamente tutte e tre le macchine) il passo è stato

notevole. Il display da 8 righe per 40 colonne è un buon compromesso fra

dimensioni, leggibilità c capienza: il software incorporalo in ROM. in

particolare, è impodaniissimo per permettere un'utilizzazione effettiva-

mente agevole anche da pane di chi non sao non vuole scrìvere program-

mi né passare da un programma all'altro andandoli a pescare su una

Bene, circa 4 secondi dopo aver acceso un M lOoun Tandy o un NEC
SI può essere nell'lnlemo del file da editare o del programma Basic da
eseguire. E questo è veramente di una comtxJità eccezionale per una
persona che debba effettivamente fare qualcosa di ulile con il computer
ma che abbia "troppo poco" tempo a disposizione. Bene, adesso vediamo
cosa succede quando si lavora. Cominciamo a dire che se l'applicazione

desiderala non è fra quelle previste in ROM la cosa si fa piuttosto

complicala, d'accordo, grazie alla compatibilità Z-80 si può almeno in

linea teorica disporre di unospread-shcel tipo Supercalc ma. almeno per

ora. non é che queste operazioni siano proprio alla portala di tulli.

.Ammesso che software di questo genere venga in tempi più o meno brevi

messi» a disposizione dai van produttori, c'è sempre il problema che nella

"sene Kyocera” la memoria di massa è quanto meno un po' scomoda da

usare; i limiti del regisiraiore a cassette sono arcinoii a lutti e. crediamo,

pruticameme inaccettabili per chi intenda uiilizzure il computer solo per

applicazioni profcs-sionali. Dei tre. solo il Tandy offre per ora (ma non in

Italia) la possibilità di utilizzare un'unità a minilloppy. peraltro abbinala

ad un'micrfaecia che consente di ulilizzrire la macchina collegandola ad

un monitor. A questo punto l'uso diventa elTellivamcnle mollo comodo
in casa, con minifloppy e video: un po' meno in viaggio, perché l'unità

mi ni floppy none portatile e. se è vero che si può canea re il programma in

RAM e irasporlare poi la sola unità centrale, è allrcuranlo vero che non
bisogna dimcmicare di farei conti con la RAM: provale ad Infilare dentro

un Supercalc. con tulli gli overlay e i messaggi, e resterà ben poco spazio

per il vostro tabellone.

Ma anche quando l'applicazione che si desidera c fra quelle in RUM
qualche problemino c'è sempre: i programmi di gestione indirizzi e ap-

puntamenti dei "magmllei tre" della Kyocera sono troppo rudimentali:

basti dire che l'mdinzzano non è di per sé m grado di prc.scnlare i nomi in

ordine alfabetico II word processor è mollo più comodo: il suo fonda-

mentale pregio e però quello di essere accessibile in maniera esiremamen-

le faeiie. non certo la "potenza" che lascia con la bocca abbastanza amara
ehi è abituato a lavorare con qualcosa di più seno, tipo Wordstar.

E allora viene voglia di qualcosa di più. Più memoria, più software o

meglio un software più completo, piùcvoluio. più sofisticalo, più "polen-

te". E allora cosa c'è di meglio dei programmi standard (sotto i vari

sistemi operativi standard, si intedeV.’ Si trutta di ampliare un po' la ROM
e già che ci siamo anche la R.AM, gestendone caso mai una pane come
disco virtuale nel caso m cui vengono superale le capacità di indirizza-

mento del microprocessore. E visto che la memoria di massa è comunque
un problema, perchè non cercare di includerne una nella macchina,
magari limilata ma con ['indubbio pregio di esistere e di non <xz;uparc

spazio aggiuntivo, curauerisliche capaci di far dimenticare parecchi dei

lali negativi? Ed ecco quindi che siamo arrivali proprio alle due macchine

m prova questo mese; l'impostazione c la stessa, le caratteristiche piutto-

sto diverse ma m entrambe di elevalo livello sia come hardware sia come
software: rimandiamo ovviamente ai rispettivi articoli per gli approfondi-

menti del caso. Continuando il nostro discorso generale, la Epson ha

scelto, nel PX-8, di usare un microprocessore tradizionale (Z80) con una
quantità di RAM adeguala ma non particolarmente estesa. 64 K. inclu-

dendo in ROM del software (standard CPi'M) mollo polente: Wordstar.
CalcSiar eccetera. Con un "trucco": quello di poter sostiuiirc le ROM
(due da 52 K) in modo da scegliere quali programmi utilizzare ma
soprattutto da poterne portare con se più di uno "sul campo". In aggiun-
ta. nonostante le dimensioni veramente contenute della macchina si è

incorporalo un registratore a microeassciia Olympus, una memoria di

massa quanto si vuole lenta e limitata, ma pur sempre disponibile quindi

La Hewlett Packard, invece, nel 110 ha scelto di usare un microproces-
sore più evoluto. I'8086a 16 hit. in grado anche di assicurare la compati-
bilità con sistemi da tavolo come il ISO della stessa casa o il PC della IBM
grazie all'impiego del sistema operativo MS-DOS. Altra scelta quella di

usare una grossa quantità di memoria: molla ROM. quasi 400 K. con
molto software: il Lotus 1-2-.L sicuramente uno dei package standard più
evoluti (e venduti) in questo momento (una spcciedi potentissimo spread-

sheet con funzioni anche di data base), il Memomaker, un word processor

abbastanza limitalo ma compatibile con il Wordstar, più il Terminal che

consente di usare il HO come un terminale con modem automatico
incorporato. Come RAM. ci sono nel HO ben 272 K. sufncienii a lasciare

ampio spazio aU'utilizzatoreanche quando viene caricato un programma
per forza di cose ponderoso come l'l-2-.5. Parte della RAM viene vista

come disco virtuale: il tutto è gestito dal PAM (Personal Application

Manager) che, come nel 150. facilita le interazioni fra l'utente (specie

inesperto).

Niente memoria di massa incorporala, ma un microfloppy aggiuntivo

esterno, alimentato a batteria, capace di oltre 700 K (anche per l'Epson,

in ogni caso, è disponibile un ucce.ssono analogo).

Dunque, prestazioni "top” per il 110, secondo una strada che era già

stata tentata dalla Sharp con il PC-5000 (provato su MC n. 26). con
display ampio c memoria a bolle: il discorso è stato tuttavia lasciato

praticamente a metà, a nostro parere, soprattutto per la scarsa disponibi-

lità di software.

Tornando ai nostri "due", in entrambi il display, con la tastiera l'de-

mcnlo più importante dal punto di vista della "vivibilità" da parte

deH'utenie. ha dimensioni non enormi ma un notevole numero di caratte-

ri: 80 colonne, con 16 nghe per l'HP. 8 per l'Epson; molto meglio degli

8 X 40 dei tre Kyoccra.

Nessun difetto dunque? Sembrerebbe, ma proviamo ad usare tutte

queste macchine. Considerazioni sul prezzo a parie, si ha una serie di

impressioni articolalissima che. per evitare di occupare eccessivo spazio,

riassumeremo dicendo che l'M 10 (con il Tandy e il NEC) è quello con cui

si possono fare meno cose ma nella maniera più semplice ed immednila.

gli alirì due quelli con i quali si possono fare le cose più impegnative ed

anicolatc (specie con il 1 10) ma in maniera che. fermi restando lutti gli

encomiabili sforzi compiuti dai relativi progcllisii. richiede per forza di

cose qualche conoscenza e capacità in più. Non solo, ma se è vero che un
display piu capaccc più comodo quando si edita un lesioo si consulta una
tabella, è altrellanlo vero che dei caratteri più grossi (sene Kyocera) sono
molto più facili da leggere specie in condizioni di limitata illuminazione

e o per impieghi prolungati. E anche per quellochc riguarda il software...

beh. bisogna ammettere che a volte la praticità di un M 10 è ineguagliabi-

le. specie se si vuole scrivere e stampare un appunto di poche nghe.
Conclusione: è mollo diflicilc trarre una conclusione. Che non c un

modo per lavarsi le mani cviiando di sbilanciarsi, ma semplicemente la

constatazione che anche in un settore che poteva sembrare abbastanza
rigidamente canonizzalo o canonizza bile c'è invece spazio per una note-

vole varietà di prodotti, ciascuno con una propria giustificata collocazio-

ne. Di questi prodotti ne sono arrivati e ne stanno arrivando altri, di

coslnillorì più o meno noli, con caratteristiche più o meno evolute e

prezzi più 0 meno impegnativi. Qualora ciò non bastasse, stanno nascen-

do anche oggetti in qualche modo simili ma con qualche differenza di

impostazione, tipo quello che nel numero scorso vi abbiamo presentalo

come il nuovo Osborne con minilloppy incorporato e display a cristalli

liquidi di grande formato, un po' meno porlabie e un po' più "computer"
nel senso tradizionale (ammesso che esista) del termine.

Non nascondiamo che questa categoria ci interessa molto, c pensiamo
interessi parecchio i nostri leiton. Parleremo quindi di tutte queste mac-
chine appena saranno disponibili. Nel frattempo, auguri di buona scel-

Marco Marmacci
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HPllO
di Corrado Giustozzi

i'no degli annunci più inieressunii di que-

sti ultimi mesi è sem'ahro quello, im-enutn

poco primo dell'estate, di un computer por-

tatile dalla Hewlett-Packard: denominata

inizialmente The Portahie, la nuova macchi-

na ha il nome ufficiate di HP III), il che la

colloca nella cosiddetta “linea 100" cui ap-

partiene anche il 150. ad essa per molli versi

affine. Le sue carallerisiiche più salienti so-

no .sintetizzabili facilmente: il I IO è un 150
portatile, con qualcosa in meno Itouchscre-

eni ma moliis.simo in più.

Cominciamo co! dire che l’appellativo di

portatile è pienamente giustificato: dimen-
sioni e peso sono assai contenuti e la mac-
china è completa in sé essendo autoalimen-
tata tramite accumulatore ricaricabìle (au-

tonomia circa 16 ore di funzionamento
continuo) ed avendo uno schermo LCD da
ben 16 righe di 80 caratteri. Il microproces-

sore adottato è l'80C86 (ossia l'8086 in

versione CMOS) a 5.33 MHz, mentre il

sistema operativo è il classico MS-DOS.
divenuto ormai lo standard per le macchi-

ne a sedici bit. La memoria, anch'essa ov-

viamente CMOS, è costituita da 272 kB di

RAM e ben 392 di ROM; in quesfultima,

oltre al sistema operativo ed al P.A.M.
(l'interfaccia utente-sistema operativo pre-

sente anche sul 150). sono contenuti anche
tre sostanziosi programmi: il famoso 1-2-3

della Lotus, uno spreadsheet molto evolu-

to. e due applicazioni HP, il MemoMaker.
un mini word-processor, e il Terminal, che

trasforma il 1 IO in un terminale intelligen-

te. Parte della RAM può essere configura-

ta come disco virtuale, per sopperire alla

mancanza di una memoria di massa incor-

porata. e per quanto riguarda il "mondo
esterno" sono presenti una porta HP-ILed
una RS-232, oltre ad un modem con uscita

indipendente.

A questo punto ci sembra chiaro che il

110 è una macchina molto particolare,

orientata verso quel tipo di applicazioni

••manageriali" ora tanto di moda. Da qual-

che tempo, infatti, l'industria dei computer

sta cercando di conquistare una fascia di

mercato abbastanza vasta che finora le era

sempre sfuggita: quella degli uomini d’af-

fari indalTarali e sempre in viaggio. I pro-

dotti più recenti, fra cui il 110. vengono
incontro alle esigenze di questi clienti un

po’ particolari, i quali trarrebbero un gran-

de giovamento dall’uso del computer ma
non hanno tempo né voglia di imparare ad

usarlo. Ecco quindi che i computer "da

manager" vengono dotati di sempre più

sofisticate interfacce utente per facilitare

l’uso della macchina, di semplici editor che

permettano di prendere appunti o scrivere

brevi testi "al volo", di funzioni di termina-
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le che pemieuano il collegamento e lo

scambio di informazioni con qualunque
hosto banca dati nel modo più automatico
possibile. La HP. dal canto suo. ha portato

avanti questo discorso fino ad includere

nel -SUO portatile un programma come l'I-

2-3. stato dell'arte nel mondo degli spread-

sheet ed utilizzabile anche come semplice
data-base, ed un sollslicato emulatore di

terminale dotato di modem incorporato

con tanto dì autodiai e autologon. Anche
le periferiche risentono di questo tipo di

progettazione; un'unità a micro/loppy da
3.5"(HP9114A)da 710 kB ed una slam-

pantina grafica da 150 cps a getto di in-

chiostro denominata “Thinkjet". entram-
be autoalimentate e collegabili in HP-IL.
A questo punto pensiamo che vogliale

proprio saperne un po' di più. Bene, noi

siamo riusciti ad ottenere a tempo di re-

cord uno dei primi 1 10 giunti in Italia (un'

unità demo, dato che la commercializza-

zione qui da noi non avverrà prima della

fine dell'anno). Eravamo veramente curio-

si di esaminare una macchina simile, spe-

cialmente in quanto a prima vista abba-
stanza lontana dagli altri prodotti HP.
Crediamo che leggere questa prova vi inte-

resserà almeno quanto a noi è interessato

farla.

Descrizione esterna

Il 110 è decisamente piccolo: 33 cm di

larghezza, 25 di profondità e 7 di altezza. Il

peso invece é abbastanza elevato (6 kg),

segno di una notevole compattezza del si-

stema. La carrozzeria è in materiale plasti-

co di colore bianco sporco, all'apparenza

molto resistente: la prima impressione, a

macchina chiusa, è quella dì un guscio mol-
to duro e compatto, tipo ostrica. L'esteti-

ca. semplice ed elegante, è impreziosita da
un lussuoso marchio HP argentato posto
sul "coperchio", che si apre e si ribalta su

due robusti cardini fino ad appoggiarsi

completamente verso l'indietro. rivelando

il display a cristalli liquidi. La rigidità dei

cardini è comunque tale da permettere di

lasciare aperto il coperchio ad un angolo
qualunque senza pericolo di spostamenti
non desiderati.

La tastiera, di dimensioni standard, oc-

cupa tutta la larghezza della macchina. Ol-
tre ai consueti tasti alfanumerici sono pre-

senti otto tasti funzione, quattro tasti di

movimento cursore e tre tasti speciali con-
nessi all'uso dei menu e dei tasti funzione.

Alcuni di questi, tra l'altro, hanno una
doppia funzione se premuti assieme ad un
particolare tasto denominato Extend
Char, una specie di secondo shift. Altri

tasti particolari sono un Print (dump del

video su stampante), uno Stop (manda al-

ternativamente un Control-S ed un Con-
trol-Q per fermare e riprendere il flusso dei

dati), un Break ed un Enter. questi ultimi

tre utili nel funzionamento come termina-
le. Per finire con l'esame della tastiera no-
tiamo il Caps Lock funzionante per via soft-

ware (e senza spia che indichi in quale mo-
do ci si trovi) ed uno strano tasto recante il

simbolo di "contrasto" come quello dei

televisori; ebbene si, é proprio il contrasto

del display! Premendolo il contrasto au-
menta gradualmente, mentre se lo si preme
assieme allo shift diminuisce; se però lo si

tiene premuto jscr più di una quindicina di

secondi resetta la macchina (ma si può
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anche fare con Conirol, ShiTi e Break pre-

muii contemporaneamente), A proposito;

e per accenderla? In giro non si vede nessun

interruttore... Niente paura: basta premere
un tasto qualunque. Il I IO infatti nonèmai
"spento"; lutt’al più sonnecchia, ossia spe-

gne il display, ma é sempre pronto a riatti-

varsi a comando, .senza perdere traccia di

quello che sì stava facendo all'atto dello

spegnimento. Questo, tra l'altro, durante il

funzionamento a batteria avviene automa-
ticamente trascorso un certo tempo dal-

l’ultima pressione di un tasto, sempre al

fine dì economizzare sul consumo di cor-

Passando al pannello posteriore, possia-

mo notare a sinistra l'ingresso per l'alimen-

tatore esterno e le due prese per i collega-

menti HP-IL, mentre sulla destra i connet-

tori della RS-232 (a nove piedini per que-
stioni di spazio) e del modem (realizzato

con un connettore telefonico americano).

Uno sportellino al centro nasconde la bat-

teria che alimenta tutto il sistema.

L’interno.. ..(?)

Il perché del titolo di questo paragrafo è

molto semplice; non siamo riusciti ad apri-

re il HO! La macchina è chiusa, sul fondo,

da cinque viti di tipo particolare, per le

quali non esiste in commercio un utensile

Uewleu Pui kiml HP-IIII

adatto. Le viti, simili a quelle che chiudono

il Macintosh, sono delle "brugole a croce"

0 . se volete, delle viti a stella a sei punte.

Ma mentre nel caso del Mac eravamo riu-

sciti ad utilizzare un cacciavite "condizio-

nato". in questo caso le dimensioni delle

viti, assai piccole, assieme alla loro posizio-

ne incassata in alloggiamenti nella plastica

del fondo, al loro passo in pollici e non in

millimetri, e all'incredibile forza con cui

erano serrale, ha fatto si che non ci fosse

nulla da fare. Il risultalo di mezzo pome-
rìggio di sforzi è stato quindi molto delu-

dente: tre cacciavili danneggiali, qualche

chiave a brugola inutilizzabile, le viti con la

testa un po' mangiucchiala ma sempre sal-

de al loro posto; siamo riusciti a svitarne

solo una. Una ricerca nelle migliori ferra-

menta della capitale non ha sortito esili

migliori: la stessa HP Italiana non ha anco-

ra l'utensile adatto ad aprire il 110. in

quanto, come accennato nell'introdu/io-

ne. la commercializzazione della macchina
avverrà presumibilmente verso la fine del-

l'anno. A questo punto l'unica soluzione

praticabile era quella di dare di piglio al

Black & Decker: in questo caso il 1 10 si

sarebbe si aperto, ma poi avremmo avuto il

problema di richiuderlo... per cui abbiamo
deciso di lasciare perdere, per la prima vol-

ta nella nostra storia. E così non parleremo
dell'interno. La vicenda ci è comunque ser-

vita a testare la robustezza del I IO; dopo
tulle le sevizie che. a turno, praticamente

ogni membro della redazione (fotografo

compreso) gli ha inferto. crediamo che sia

praticamente insensibile a qualsiasi solleci-

tazione inferiore ad una caduta dal quinto
piano....

Il P.A.M.

Il P.A.M., Personal Applications Mana-
ger, é un programma supervisore che costi-

tuisce un'interfaccia tra l'utente ed il siste-

ma operativo. La sua funzione è quella di

semplificare la vita all'utente ine.sperto ge-

stendo la maggior parte del colloquio uo-

mo-macchina tramite semplici menu di op-

zioni facilmente selezionabili. Dal P.A.M.
si possono lanciare programmi, eseguire

funzioni dell'MS-DOS. ricevere informa-

zioni sullo stato del sistema o configurare il

sistema senza mai dover ricorrere ai co-

mandi del SO e. quindi, senza doverli im-

parare.

li menu principale dì P.A.M. é una
schermata che riporla alcune informazioni

generali quali data, ora e stato di carica

della batteria (da zero a 99”„), oltre all'e-

lenco delle applicazioni installate (vedre-

mo meglio la cosa fra poco). Gii otto tasti

definibili sono tutti attivi, e mettono a di-

sposizione dell'ulentc funzioni quali la

configurazione del sistema, dell'orologio o
del protocollo di comunicazione, l'esecu-

zione dei File Manager (anche di questo
parleremo fra poco), il lancio di un'appli-

cazione (programma utente) fra quelle vi-

sualizzate o l'uscita dal sistema con spegni-

mento del video. Oltre a ciò il P.A.M. ge-

stisce un'altra serie di operazioni quali il
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bootsErap in caso di reset, l'attivazione de-

gli allarmi programmabili ed il monitorag-

gio della tensione di alimentazione. Quan-
do la carica della batteria scende al di sotto

di un livello predeterminato, il P.A.M.

emette un messaggio di avvertimento sul

suo schermo principale. L'utente è cosi av-

visato della necessità di collegare il I IO alla

rete tramite il piccolo alimentatore esterno

per ricaricare la batteria. Nel caso che que-

sto non avvenga, c quindi la tensione scen-

da sotto ad un livello di sicurezza, il siste-

ma si “chiude” in se stesso rifiutando qua-

lunque comando esterno (accensione com-
presa) e dedicando tutta la restante carica

alla conservazione della RAM. Questo sta-

to di emergenza dura fino al collegamento

deH'alimentatore: quando la carica rag-

giunge nuovamente valori normali il siste-

ma si sblocca, riprendendo l'attività allo

stesso punto in cui era .stata sospesa.

Scopo principale del P.A.M. è comun-
que quello di permettere all'utente di lan-

ciare i programmi senza ricorrere ai co-

mandi dell'MS-DOS. La cosa, abbiamo
detto, è molto semplice. Il menu principale

del P.A.M. riporta l'elenco dei programmi
utente eseguibili (altrimenti detti applica-

zioni. per distinguerli dai comandi o pro-

grammi di sistema) che il P.A.M. ha trova-

lo in giro per i vari drive collegati; per

eseguirne uno basta "puntarlo" col cursore

e premere. indilTerentemente. Return o Se-

lect 0 FI (il primo tasto definibile che in

questo caso ha la funzione di Start Appli-

cation). Il P.A.M. automaticamente va a

cercare l'applicazione desiderata sul disco

in cui risiede (al loop HP-IL possono essere

collegati l'ino a otto microfioppy esterni),

lo carica in memoria centrale e lo esegue.

Al termine dell'applicazione il P.A.M. ri-

prende il controllo del sistema facendo per

prima cosa un "giro” dì tutti i drive colle-

gati per rileggere le applicazioni disponibi-

li. in caso qualche disco fosse stato nel

frattempo sostituito. Notiamo esplìcita-

mente che anche senza drive esterni il siste-

ma "vede" comunque due drive interni

sempre collegati, che sono la RAM adibita

a Virtual Disk (drive A:) e la ROM (drive

B:); su quest'ultima, in particolare, risiedo-

no r 1-2-3. il MemoMaker ed il Terminal,

che pertanto risultano sempre presenti sul-

lo schermo principale del P.A.M, e quindi

sempre disponibili. A questo proposito no-

tiamo anche che il P.A.M. da solo non è in

grado di capire quali, fra i turni file di un

disco, siano le applicazioni; bisogna guidar-

lo ponendo nella root directory del disco in

questione un semplice file ASCII che elen-

chi una breve descrizione di ogni applica-

zione assieme all'istruzione MS-DOS ne-

cessaria a lanciarla. É questo file che il

P.A.M. va a leggere per sapere quali appli-

cazioni mostrare sul menu e come raggiun-

gerle ed eseguirle. In questo modo ogni

utente può “installare" le proprie applica-

zioni facendo si che compaiano in P.A.M..

o. al contrario, eliminarne qualcuna. La

creazione del file di installazione (che si

deve necessariamente chiamare PAM-

110, 150, IBM: quanto compatìbili?

Nell'articolo si è accennato alta compatibilità fra 1 10 e ISO. Vediamo meglio in senso
debba essere intesa, e come si collocano 1 10 e 130 rispetto al Personal IBM. Innanzitutto va
notato che il software non è generalmente trasferibile “letteralmente" dall’una all'altra di

queste macchine, a causa delle inevitabili differenze hardware (la più eclatante delle quali è il

display ridotto del 1 10). I file prodotti da qualunque applicazione sono però compatìbili al

100%, il che significa che un file prodotloda ì-2-3sui I lOpuò essere trasferito sul ISOosul PC-
IBM e lì essere elaborato dall'1-2-3 di quella macchina, o viceversa. Una cosa comunque che
può facilitare la conversione di programmi da ISOoPC-IBM a HO è il fatto che la gestione del

display LCD può avvenire siacon le sequenzediEscapeHP (usate dal ISO) sia con quelle ANSI
(usate daU'IBM). Le differenze tra 1 10 e ISO sono minori di quelle tra serie lOOe PC-IBM. In

effetti i due HP sono largamente compatibili: l'unica vera diversità è nelle dimensioni dello

schermo (27x80 nel ISO, 16x80 nel It0)enella gestione delta grafica, che nel IS0(SI2x390
pixel) èsupportaiadalGIOS mentre sut 1 10(480 x 128 pixel) deveessere effettuata direttamen-
te in Assembler. Naturalmente il ISO ha il touchscreen ed il 110 no. ma questo non i un
problema. Ed anche il fatto che il ISO abbia qualche tasto in più ipoco importante, vislochele
funzioni generale sono comunque uguali.
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MNU) può essere falla col MemoMaker
o addirittura con un semplice comando
COPY da CON: a PAM.MNU sotto MS-
DOS. Già, perché il P.A.M. permette ov-

viamente un'uscita in MS-DOS (che co-

munque viene visto anch'esso come un'ap>-

plicazione) per permettere airulenle esper-

to di agire più rapidamente o comunque di

non sentirsi vincolato dalla struttura a me-
nu. Ad ogni modo i comandi MS-DOS si

possono emettere anche dal menu princi-

pale del P.A.M.
,

il quale li esegue e poi

riprende il controllo.

Un’altra funzione del P.A.M. cui accen-

navamo in precedenza è il controllo degli

allarmi. Il 1 10 può essere usato come sveglia

programmabile semplicemente creando un

(Ile ASCII denominato PAM.ALM nel qua-

le ogni record contenga una data, un'ora

ed un comando MS-DOS od un commen-
to. Al raggiungimento della scadenza pre-

fissata il 110 si accenderà e si metterà a

suonare, mostrando nel contempo il lesto

associato all'allarme o lanciando il pro-

gramma o comando specificato. Anche la

creazione del file PAM .ALM è semplicissi-

ma e può essere fatta con MemoMaker.
Terminato il discorso generale sul

P.A.M. passiamo ad esaminarne qualche

funzione collaterale. Ad esempio il File

Manager, un sottoprogramma dedicato al-

la gestione dei (ile accessibile col tasto F2
dal menu principale e quindi sempre dispo-

nibile. Esso permette di vedere le directory,

di scegliere, creare o cancellare le sub>-di-

rectory (ricordiamo che TMS-DOS preve-

de una struttura gerarchica delle direc-

tory), di copiare, rinominare o cancellare i

file, di formattare i dischetti; il lutto prati-

camente senza mai dover toccare la tastie-

ra. Infatti i file o le directory su cui agire

possono essere anche selezionati col curso-

re. oltre che per nome, e la funzione da

svolgere si attiva con i tasti definibili. Su
ogni sottomenu è sempre presente (come
peraltro sul menu principale di P.A.M.)
una funzione di Help che spiega i comandi
disponibili.

Sempre sul menu principale di P.A.M.
sono disponibili tre funzioni di configura-

zione: una per l’orologio interno, una per i

protocolli di I/O ed infine una per alcuni

valori di sistema. La prima permette di

rimettere l'orologio/calendario (con tanto

di fuso orario rispetto al GMT). La secon-

da stabilisce il tipo di protocollo per le

porte modem e RS-232 (baud rate, pacing,

parity check ecc.), la terza permette ad

Hewlfll Packard

esempio di comunicare al sistema il nume-

ro di drive collegati in HP-IL, di stabilire

quanta RAM debba essere assegnata al

disco virtuale o quanto tempo deve passare

dall'ultima pressione di tasto prima che il

sistema si autospenga, di scegliere la forma

del cursore, il set di caratteri e il modo di

interpretare le sequenze di escape per la

gestione del video (HP o ASCII), di asse-

gnare l'uscita printer alI'HP-IL o alta RS-
232, di configurare la stampante e cosi via.

in ottima tradizione HP. Per ogni scelta

sono presenti alcuni valori opzionali fra i

quali si deve selezionare quello desiderato.

Sono naturalmente presenti valori di de-

faull per ogni opzione: la pressione di un

tasto resetta tutte le scelte a questi valori,

cosa utile soprattutto quando si gioca un
po' troppo e poi non ci si ricorda più come
stavano le cose all'Inizio...

Il resto del Firmware

L'altro materiale disponibile su ROM
meriterebbe un articolo a parte. Natural-

mente ciò non è possibile ed allora passere-

mo brevemente in rassegna le caratteristi-

che del rimanente firmware. Possiamo co-

minciare con quello che é senz’altro il piat-

to forte del 1 10: il Lotus 1-2-3. certamente

lo spreadsheet più evoluto disponibile at-

tualmente. Quanto sono lontani i tempi del

buon vecchio VisiCalc! L'1-2-3 è un pro-

dotto che si colloca veramente anni-luce

lontano dal suo illustre progenitore, grazie

ad un'implementazione incredibilmente

razionale ed "user friendly", ad una poten-

za di calcolo inusitata (sono disponibili te

funzioni trigonometriche con relative in-

verse. le funzioni statistiche di base, quelle

finanziarie, la ricerca tabellaree le funzioni

logiche), ad una serie di opzioni che vera-

mente sarebbe troppo lungo citare. Fra le

ralììnatezze del sistema sono comprese la

possibilità di indicare le celle o i blocchi di

celle per nome (coordinate) o puntandole

col cursore, anche mentre si scrive una for-

mula. la possibilità di chiamare un coman-
do con la sua iniziale o puntandolo col

cursore, la struttura degli help dalla versa-

tilità incredibile: da ogni schermata di help

si possono richiamare altri gruppi di scher-

male inerenti soggetti logicamente connes-

si con quello iniziale, e via via sempre più

lontano, col che si può leggere l'intero ma-
nuale nell'ordine logico preferito viaggian-

do da un help all'altro (notiamo che i soli

help occupano circa 90 kB di ROM). I dati

presenti sullo spreadsheet possono essere

stampati o mandali in un file, ed anche

visualizzati sullo schermo sotto forma di

grafici con un numero incredibile di opzio-

ni: a barre, a torta, a barre sovrapposte, a

linee, da una a sei variabili con campitura

automatica, scalatura automatica o defini-

bile. etichettatura dei valori, degli assi, de-

gli intervalli. .i Come se non bastasse, le

righe e le colonne possono essere conside-

rate come record e campi, dando origine

ad un piccolo data base; si possono quindi

fare sort. ricerche, lookup... Naturalmente

i file creati possono essere trasferiti ad altri
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programmi, e quindi dare adito alle appli-

cazioni più varie. Insomma. 1-2-3 è un pro-

gramma assolutamente stupendo: averlo

in ROM è comodissimo, anche per que-

stioni di velocità: gli help appaiono presso-

ché istantaneamente, l'overlaying non vie-

ne minimamente avvertito.

Il MemoMaker sopperisce aH'unica

mancanza di 1-2-3, quella di non essere

anche un word processor. In realtà chia-

mare word processor il MemoMaker è un
po’ eccessivo; diciamo piuttosto che si trat-

ta di un buon editor, senza tanti gadget ma
col minimo di Funzioni necessarie per scrì-

vere appunti o brevi testi dalle pretese non
eccessive. Scrìvere testi molto lunghi é ab-

bastanza noioso; i movimenti del cursore

sono limitati, mancano le funzioni di ricer-

ca e sostituzione, l'allineamento del testo è

problematico, l'editing abbastanza rozzo.

C'è il vantaggio che i file prodotti da Me-
moMaker possono essere letti da Word-
Star: in questo modo é possibile usare il

primo per "buttare giù" un testo rapida-

mente e l'altro, successivamente e con più

calma, per "ripulirlo” e formattarlo ele-

gantemente. Compilo ideale per il Memo-
Maker è la creazione di quei piccoli file

ASCII che servono al P.A.M. per ricordar-

si gli appuntamenti o le applicazioni: non
vale la pena di scomodare Wordstar per

simili cose, mentre un MemoMaker sem-

pre pronto all'uso, c molto più snello, è

assai più utile.

Il programma Terminal trasformai! 110

in un terminale sfruttando anche le possi-

bilità del modem interno per effettuare au-

tomaticamente la chiamata ed il logon.

Anche in questo caso le opzioni sono tante,

ed è inutile elencarle tutte. Vale la pena di

accennare solo al fatto che il I IO oltre a

chiamare automaticamente può anche ri-

spondere automaticamente alle chiamate

in arrivo, e che oltre al modem incorpora-

to. collegabile direttamente alla lìnea tele-

fonica (americana...), è possibile anche uti-

lizzarne uno esterno ridirigendo l’uscita

communicatìon sulla RS-232. Sempre per

quanto riguarda le comunicazioni è dispo-

nibile in ROM il più semplice programma
HPLINK. che permette di collegare assie-

me due 1 1O o un 150 e un 1 10 consentendo

lo scambio di file da un sistema all'altro.

l’tilizzazione

La prima cosa che vogliamo ancora sot-

tolineare é la robustezza del 1 1 0; oltre alle

citate sevizie l'esemplare in nostro posses-

so é stato sottoposto a diversi viaggi sul

portapacchi di una moto (in un imballag-

gio precario) o in un sacco a spalla, senza

averne risentito affatto. Ci sembra una ca-

ratteristica assai importante per un com-
puter "da viaggio". A parte ciò l'impres-

sione generale è assai favorevole: il t IO è

comodo da usare e da portare (la casa for-

nisce una comoda borsa floscia su misura,

imbottita e con maniglia) veloce (il nostro

mini benchmark di riferimento ha girato in

poco più di 20 secondi, un buon 30“„ in

meno rispetto a macchine consimili: ci ha

stupiti, in particolare la velocità del di-

splay, assolutamente inconsueta in un
LCD), e soprattutto utile. Dei programmi
forniti ri-2-3 é decisamente stupendo, il

MemoMaker sufTiciente. Crediamo che
avere un vero word processor anziché un

editor sarebbe stato più utile senza peral-

tro complicare troppo la vita all’utente ine-

sperto. Il MemoMaker fa quello che può,

ma decisamente non è tagliato per lavori di

un certo impegno. Questo articolo, ad
esempio, è stato scritto per prova col Me-
moMaker anziché col solito Wordstar, e la

differenza sì é sentita parecchio...

Per quanto riguarda le prestazioni hard-

ware. dobbiamo dire che l'esemplare in

nostro possesso aveva un difetto di pola-

rizzazione del display, che rendeva lo

schermo leggibile con difficoltà sotto la

maggior parte degli angoli di vista; altre

unità viste successivamente presso la sede

HPdi Roma non avevano lo stesso difetto.

Qualche problema forse c'è con la tastiera:

ì tasti sono falsamente morbidi, nel senso

che sembra di averli premuti ma a volte

non è vero: fra l'altro bisogna premerli con
un movimento molto verticale in quanto se

li si preme un po' “di sbieco", come a volte

capita durante la digitazione veloce, é faci-

le saltare qualche battuta.

AH'inizìo l'unità a nostra disposizione

era "nuda e cruda", perfino senza Basic.

Una successiva visita all’HP ci ha permes-
so di ottenere due estensioni, entrambe
non del 110 ma nonostante ciò perfetta-

mente compatibili. Per provare il collega-

mento HP-IL con una memoria di massa
abbiamo avuto non il microfioppy 91 14A.

non ancora disponibile neppure come de-

mo, ma nientepopodimenoché un’unità a

microcassette 82I61A, quella della 4IC e

del 75. Il Basic invece è stato preso dritto

dritto da un ISO e trasferito tramite

HPLINK nel disco virtuale del nostro 1 10,

funzionando al primo colpo. Della micro-

cassetta c'è da dire che funziona perfetta-

mente. anche se rallenta la velocità del si-

stema in modo incredibile: evidentemente
la natura sequenziale del supporto mal si

adatta alla complessa gestione imposta
dall'MS-DOS, che prevede numerosi ac-

cessi al disco per gli aggiornamenti della

directory e delle due File Allocation Ta-
bles: la povera cassettina passa la maggior
parte del suo tempo a correre avanti e in-

dietro ad alta velocità piuttosto che a tra-

sferire veramente i dati. Comunque su una
microcassetta c’entrano circa kB, che
non è molto ma nemmeno poco. Il trasferi-

mento del Basic dal 1 50 sia ad indicare una
compatibilità pressoché compieta fra le

due macchine, cosa assai interessante per
moltissimi aspetti (vedi riquadro a pagina

73).

1 manuali che abbiamo avuto sono ben
fatti, in tradizione HP: però non dicono
proprio lutto. Ad esempio non viene citalo

il fatto che il P.A.M. aH’attivazione di un
allarme crea un file ASCII, chiamalo
PAM.MSG, che contiene il testo del mes-
saggio relativo all'allarme stesso. O che i

comandi PATH e PROMPT dell'MS-
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DOS non vengono accettati dal menu prin-

cipale di P.A.M.. il quale segnala errore e

avverte che il modo corretto di impostarli é

tramite un file PAM.ENV. del quale pur-

troppo non vi è menzione né nel manuale
nè nei vari help.

Provando a creare il file in modo terra-

terra non succede niente.

Come si fa? Boh!

Proseguendo in queste nostre ricerche

arcane, ad un certo momento abbiamo ad-

dirittura mandato in crash il sistema, il

quale non voleva più rispondere neppure
al soft-reset costituito dai tasti Control-

Shift-Break; solo l'hard-resel (tasto "con-

Irast" premuto per quindici secondi) ha

sbloccato la situazione, lasciando peraltro

il sistema in uno stato lievemente confusio-

nale nel quale non riusciva a completare il

bootstrap e voleva a tutti i costi che sì

inserisse il dischetto contenente il file

COMMAND.COM nell'inesistente drive.

(Notiamo per inciso che COMMAND.
COM é un file su ROM e quindi sempre

leu Puekurd HP-IIO

disponibile, almeno in teorìa). Riteniamo

comunque trattarsi di problemi connessi al

fatto che il nostro I lOfosse un'unità demo,
priva di regolare approvazione di fabbrica.

Terminiamo con una nota interessante,

anche questa non riportata sul manuale:

ogni 1 IO è dotato di un numero di matrico-

la scritto in ROM; questo compare breve-

mente sul display durante il boot. ed é

unico per ogni macchina e non alterabile.

Potrebbe essere una delle chiavi future che
i fabbricanti adotteranno contro le fughe

dì software copiato. Per ora non serve a

niente, ma chissà...

Conclusioni

Allora, al termine di questa lunga prova
è d'uopo buttare giù qualche valutazione.

Un primo ordine di considerazioni si basa

sulla qualità intrinseca della macchina: e

non c’è nulla da dire, il 1 10 è fatto come si

deve. Un altro ordine di considerazioni

verte sull'utilità della macchina: e qui c'è

da discutere un po'. Dunque, a chi serve il

no? Al manager, abbiamo detto. Ma ci

sono davvero dei manager, qui da noi. che

non possono fame a meno? Che fanno i

conti con 1-2-3 in aereo e poi. giunti in

albergo, si collcgano via modem col com-
puter centrale dell'azienda scambiando
dati e magari messaggi per posta elettroni-

ca? D'altronde il I IO è nato per questo;

non è c non vuole essere un sistema stand-

alone. c'è già il 150 che oltreiulto ha un
monitor vero e i floppy, li 110 ha senso

principalmente nell'uso come satellite di

un sistema più o meno remolo. Ma a que-

sto punto ci chiediamo che futuro potrà
avere una macchina simile in un paese m
cui la Telematica è ancora oggetto dì espe-

rimenti, e le banche dati e le LAN sono
pressoché inesistenti. Allora finiranno per

comprarselo gli utenti del 1 50 che vogliono

un sistema portatile compatìbile. E qui en-

tra in bullo la terza considerazione: il prez-

zo, Quanto dovrebbe costare il 110 per

essere abbordabile da un diente dì que.sto

tipo? Abbastanza meno, temiamo, dei sci

milioni ufficiosamente annunciati.

Ma non vorremmo essere troppo pessi-

misti. Sinceramente ci dispiacerebbe che

una macchina ben fatta e soprattutto ben
pensala come questa non riscuotesse lutto

il successo che merita. Certo, nell'uso come
"semplice computer" il l IO va incontro a

tutta una fascia di concorrenti agguerriti

dal prezzo mollo più basso: i paragoni co-

munque. anche per quel che riguarda l'Ep-

son PX-8 provalo in questo stesso numero,
sono mollo difficili e vanno effettuati solo

con molta ponderazione. Ma non va di-

menticato che chi compra HP compra an-

che affidabilità, e questa alla lunga ripaga:

ed inoltre nel caso del 1 10 compra anche
un sacco di software che. acquistato sepa-

ratamente. avrebbe un costo assai elevalo.

Mettiamola cosi: chi può permellcrsi dì

spendere qualche milione in più per il suo
portatile vada senz'altro a provare il I IO;

se poi in ditta ha un HP3CHX) non ha alter-

native. il I IO è una scelta obbligata. MC
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n mistero dell'interno

Cari ietlorì. qui sopra vedete l'immagine

dell'interno dell'HP 1 IO; per quanto ci riguar-

da. infatti, il "dentro" di questa macchina è

solo un grosso punto interrogativo. La verità è

che (sob) per la prima volta nella nostra storia

non siamo riusciti ad aprire una macchina in

prova! Tulli i nostri sforzi coalizzali nulla

hanno potuto contro la protervia dei progetti-

sti del 1 10, materializzata sotto forma di ci

que assurde viti dalla tenacia tanto stolida

quanto, purtroppo, ineffabile. Il 1 10, tetrago-

no ai nostri sforzi, ha rìnulalo di aprirsi s<

tandoci il suo interno. Cosa ci sarà dentro di

tanto misterioso da aver spinto la HPad usare

vili inapribili? Il mistero è degno di un Dick-

son Carr, di un Etiery Queen: la camera chiu-

sa! Un mistero poco misterioso, però, in quan-

to noi sapevamo benissimo come era stata

chiusa ia camera, pardon, il computer. Ma
lanl'è, il saperlo non ci é servito a niente.

Tentativi elTetiuaii con cacdaviiì barocca-

menle limali, brugole anchilosale, grimaldelli

caserecci non hanno sortilo alcun effetto ap-

prezzabile; né migliori sono state le maniere

rudi. La stessa HP italiana si è dichiarata im-

potente di fronte alle vili misteriose, pregan-

doci di desistere dai nostri sforzi prima di

sfasciare tutto e aspettare novembre quando i

Service saranno dotati degli utensili d'uopo.

Bene, l'occasione è solenne, emerita un riqua-

dro scherzoso. Vorrà dire che in futuro i redat-

tori di MC andranno a ripetizione di... scassi-

namenlo.



Sjs^ir

RAOIX 10/15
200 caratteri a! secondo (240 cps
durante i blank/. Near Letter Quality.
16 K-byte boiler. Interfaccia seriale e paralle

RADIX 10 80 colonne
RADIX 15 136 colonne

DELTA 10/15
160 caratteri a! secondo (200 cps dw
8 K-byte buffer. Interfaccia seriale e

;

Grafica bit-image ad elevata risoluaio,

DELTA \Q 80 colonne

DELTA 15 136 colonne

skoreurope 9mbh
blank).

rallela.

GEMINI 10/15
120 caratteri al secondo. Grafica bit-image
risoluzione. Interfaccia parallela standard
(opzionale seriale).

GEMINI ^0X. 80 colonne
GEMINI 15X 136 colonne

STX
Termica 80 colonne grafica (480 punti)
per Vie 20 e 64.

Nello spazio delle stampanti,

Star è uno dei

pianeti più grandi. M
Non dimenticate,
la stampante dipende dal vostro computer.

Scegliete
tra le numerose stampanti STAR
quelle che meglio
si adattano
al vostro sistema.
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Epson PX'8

di Maurizio Bergami

Piccolo come un foglio di cuna A4 ma
polente come un desktop: a giudicare dalle

caratteristiche dichiarale, questa descrizio-

ne si adatta benissimo a! PX-8, il nuovo
poriable computer della Epson.

In effetti l'evoluzione in questo settore è

avvenuta con una rapidità sorprendente. Se,

fmoapoco tempofa. l'aggettivo "portatile"

era sempre in qualche modo collegato ad
oggetti obiettivamente piuttosto limitati,

ora stiamo assistendo all'arrivo in massa di

una serie di macchine, che entrano comoda-
mente in una 24 ore nono.vianie siano in

grado di rivaleggiare per prestazioni (e

prezzo ...) con i migliori sistemi da tavolo.

Se si considera poi che. oltre ad essere

calcolatori autosufficienti in grado di fun-
zionare ovunque, praticamente tutti i nuovi

portatili possono essere utilizzati come ter-

minali di un sistemafìsso (magari attraver-

so una linea telefonica), diventafacilissimo

capire il perché de! grande successo che

stanno ottenendo.

L'Epson PX 8. oggetto di questa prova,

appartiene in un certo senso all'ultima gene-

razione dei computer parlatili, quelli, cioè,

dotati di un sLstema operativo standard ( in

questo caso il classico, collaudatissimo

CPIM I e di schermo ad 80 colonne.

Descrizione generale

Dal punto di vista estetico il PX 8 ci

sembra molto ben riuscito. Le dimensioni

sono veramente ridotte: il nuovo Epson
misura appena 29x21,5x4,5 centimetri,

addirittura meno deli'Olivetti MIO.
Anche il peso é piuttosto contenuto, cir-

ca due chilogrammi, tale comunque da
non dare alcun problema durante il tra-

sporto.

Un particolare che si nota subito è la

comodissima maniglia retrattile, incredi-

bilmente assente in molti altri portatili.

Peso ed ingombro non sono tuttavia i

due soli fattori in grado di assicurare una
vera portabilità. In un oggetto di sicuro

destinato ad una vita travagliala (leggi:

frequenti spostamenti) la robustezza è al-

trettanto essenziale.

Di questo la Epson si è chiaramente resa

conto, come risulta sia dal display, rivolto

verso l'interno in posizione chiusa (in mo-
do da rimanere protetto dagli urti), che
dalla copertura in plastica che va inserita

sopra alla tastiera quando si chiude il com-

puter. A proposito di quesfultima prote-

zione: le dimensioni del manualello di rife-

rimento con la descrizione sommaria dei

comandi del Basic e del CP.M sembrano
studiate apposta per permettere dì lasciar-

lo tra tastiera e copertura, cosi da essere

sicuri di averlo sempre con sé.

Conoscendo l'estrema cura che i giappo-

nesi ripongono nelle pìccole cose, con tutta

probabilità non sì tratta affatto solo dì una
fortunata coincidenza.

A computer aperto la cosa che attira di

più l'attenzione è. naturalmente, il display

LCD. È da SO colonne per 8 linee e può
visualizzare sia maiuscole che minuscole

(senza discendenti) oltre ad un ampio set di

caratteri grand, parte dei quali deHnibili

dall'utente. L'ìnciinazione è variabile da 0

a 1 80 gradi; in aggiunta un cursorino pro-

prio sotto il display, chiamato Vìewangle.

permette di regolare il contrasto. Nono-
stante tutto la visibilità è bassa, anche a
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causa dei pìxcl necessariamente mollo pic-

coli, c rimane non entusiasmante anche in

condizioni di regolazione ottimale.

Com'era da attendersi per uno schermo
a cristalli liquidi il display é mollo lento,

ma da un LCD non si può francamente

pretendere doti di velocità (HPI 10 a parte,

come avrete letto nella relativa prova).

La tastiera è eccellente, con i tasti scolpi-

ti che con.sentono una digitazione comoda
e veloce; quando il computer è appoggiato
sul tavolo si può anche tenerla in posizione

inclinata per mezzo di due piedini estraibi-

li.

Sulla destra è possibile notare il tastieri-

no per il movimento del cursore; quello

numerico, assente per gli ovvi problemi di

spazio, è stalo rimpiazzato con un piccolo

artificio. Premendo il tasto NUM/GRPH
infatti i tasti M. J. K. L, U. I. O diventano

equivalenti ai tasti da 0 a 6. In questa con-
dizione tutti i tasti alfabetici sono esclusi,

mentre gii altri rimangono attivi, compresi
quindi quelli con i quattro segni di opera-

zione.

Le funzioni di CLS. INSERT. HOME e

BACKSPACE sono affidate a tasti sepa-

rati. eventualmente in unione a quello di

SHIFT.
Nella parte superiore della tastiera tre

led rettangolari segnalano gli stali di

CAPS LOCK, INSERT e NUM attivo.

La fila in allo, composta di tasti più

piccoli dei normali, comprende 5 tasti fun-

zione, duplicabili con lo shift, un tasto di

ESCAPE. uno di PAUSE, uno di HELP

(attivo solo con alcuni programmi applica-

tivi) e il tasto di STOP, equivalente al

CTRL C del CP/M.
Due di questi tasti hanno un ulteriore

significato se premuti contemporanea-
mente a CTRL: il quinto tasto di funzione

permette di ottenere il dump grafico dello

schermo su una stampante RS 232. mentre

l'HELP fa comparire sul display una spe-

cie di pagina di status del sistema, con te

principali informazioni relative all'attuale

configurazione.

Tra la tastiera ed il display si trova la

microcassetta digitale, che sfrutta una
meccanica Olympus, controllata total-

mente via software, con tanto di conlana-

stro elettronico visualizzato nella pagina di

status appena citata. La quantità dì dati

che può immagazzinare é sulTicienlemente

elevata, circa 30 Kbyte per lato su una C
30.

A fianco della cassetta vi è un piccolo

alloparlan tino; è abbastanza curioso nota-
re che con esso é possibile ascoltare il con-
tenuto della cassetta, non imporla se sia

dati o l'ultimo successo della hit parade.

Sul retro trovano posto tutte le numero-
se interfacce del PX 8. Da sinistra a destra

incontriamo la presa per un altoparlante

esterno, l'ingresso del convertitore analo-

gico digitale a 6 bit e quello del lettore dì

codici a barre. Subito a fianco, ben protet-

to. vi è il bus di sistema; i segnali presenti su

ogni pin sono indicati neU'User Manual.
Andando ancora avanti troviamo l'inter-

faccia RS 232 C ed una seconda interfaccia

seriale, prevista per i floppy disk od una
stampante. L'ultima presa è quella del ri-

caricatore dell'accumulatore interno.

Sul fondo del computer ci sono tre spor-

telli; quello chiuso da una vite nasconde la

batteria ricaricabile, mentre il più piccolo è

esattamente sopra alla ROM con il sistema

operativo.

Il più interessante peròèì] terzo: rimuo-
vendolo è possibile accedere a due zoccoli

nei quali sì possono inserire delle ROM
con il software applicativo. Non é previsto

l'inserimento di cartucce plug-in. ma pro-

prio dei chip nudi.

La cosa però non deve spaventare, per-

ché non sarà necessario ricorrere a delicate

sostituzioni tramile estrattori di circuiti in-

tegrati per riuscire a passare da un'applica-

zione all'altra.

La Epson infatti fornisce le ROM mon-
tale su un piccolo supporto di plastica che
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è in grado di rendere il procedimento rapi-

do e soprattutto assolutamente non ri-

schioso (sia per ic ROM che per il sistema

nervoso dell'utente). Possiamo assicurarvi

che bastano pochi secondi per la sostitu-

zione di entrambi i chip.

Personalmente siamo del parere che si

tratti di un piccolo uovo di colombo, che

consente airutenie un notevole risparmio

rispetto alla classica cartuccia ROM. al

prezzo di una lieve scomodità.

Su ROM la Epson consegna sia il Basic

che i programmi transicnti del CP M; chi

10 desidera può acquistare il PX ti con altre

tre ROM contenenti rispeitivaniente il no-

tissimo word processor Wordstar. Tallret-

tanto famoso tabellone elettronico Cale-

star cd un'agenda elettronica, ovviamente

tutlìe tre in versione studiata p>er uno
schermo di sole H linee.

L'hardware

L'hardware del PX 8 è basato sulla clas-

sica CPU Z80 anzi, per essere più precisi,

sulla versione C-MOS di quest'ultima. una

Z84 della Toshiba.

In una ROM da 32 K è contenuto il

programma iniziale (IPL. Initial Program
Loader). che esegue il booistrap del CP/M
in RAM.

La memoria ad accesso casuale è di 64

K. il massimo consentilo dalle capacità di

indirizzamento dello Z80. Parte di questa

memoria può essere configurala come un

dischetto virtuale, fino ad un ma.ssimo di

24 K.

Si tratta di una possibilità notevole, pur-

troppo un po' oscurata dalla relativamente

scarsa quantità di memoria a disposizione.

Una volta, infatti, che sia stato caricato

11 Basic, un RAM diseda 24K lascerebbea

disposizione per l'area programmi meno di

4K.
La comodità dì un disco virtuale rimane

tuttavia mollo elevala e, per chi ha mag-
giori esigenze, la Epson ha previsto un di-

sco a stato solido da 120 K. da inserire

esternamenie, che alla grande capacità

unisce il pregio di non occupare spazio in

memoria centrale.

Non solo parte della RAM ma. come
vedremo, anche ledue ROM eia microcas-

-setla sono viste dal sistema come drive vir-

tuali.

Oltre ad unoZ80.il PX 8 è dotato di due
processori ausiliari, che si occupano della

maggior parte dei compili di inpui/output.

lasciando al processore centrale solamente

l'interfaccia RS 232 C. il lettore dì codici a

barre cd il timer.

Il primo c un 6301. dotato di 4 Kbyte di

ROM interna, che gestisce lo schermo
LCD. l’interfaccia seriale, la microcasset-

ta. le due ROM e l’altoparlante. Oltre alla

ROM il 6301 ha a sua disposizione 6 K di

RAM.' 5 dei quali sono destinali al display.

Il secondo invece è un 7508, che si occu-

pa dell'alimentazione, della tastiera e del

convertitore analogico/digitale.

Tutti e tre i processori trovano posto.

r delle dimensioni del PX 8 fa una certa im-

pressione.

Per chi ancora non conosce il CP M vale

la pena di dedicare due • parole - due a

questo ormai mitico SO.
Il nome CP/M significa Control Pro-

gram for Microprocessor; si tratta di un

^istema operativo per l'SOSO. diventato

praticamente uno standard per i sistemi

basati su questo microprocessore o sullo Z
80, che con esso è pienamente compatibile.

La ragione di tanta popolarità risiede

nel fatto che un programma scritto su una

macchina che usi il CP M può essere fallo

girare su una qualsiasi altra macchina

CP M con modifiche generalmente mini-

me 0 addirittura inesistenti. Il CP M ha

quindi permesso di raggiungere, anche se

assieme agli altri chip dì supporto, su una
piastra grande in pratica quanto il compu-
ter stesso. Un secondo circuito stampato,
molto più piccolo, ospita rdeitronicu rela-

tiva alla microcassetta.

Sullo stampalo principale sì può vedere

il nome originale del PX 8; maple (acero);

si vede che. come alla HP, anche alla Epson
i progetti hanno inizialmente un nome che
se non altro signìUca qualcosa, prima di

essere battezzati in via definitiva con una
sigla alfanumerica.

L'elemento forse più appariscente del-

rimerno è la grossa batteria di colore gial-

lo. subito sopra ai due zoccoli per le ROM;
sì tratta della batteria di back up, che. in

caso di scarica dell'accumulatore, provve-

de a tenere in vita il sistema fino all'avve-

nuta ricarica.

IL CP/M

Dobbiamo ammettere che trovare un si-

stema operativo "vero", anche se un po'

anzìanocto. come il CP/M su un sistema

solo in minima parte, quella compatibilità

software tra macchine diverse sognata da

tutti, tanto da meritarsi l'appellativo di

"software bus".

La versione del CP, M implementala sul-

l'Epson non é afTatto un qualcosa di ridot-

to. come ci si potrebbe (un po' maliziosa-

mente) aspettare; al contrario si tratta di

una versione particolarmente estesa per

poter sfruttare tulle le eccezionali caratte-

ristiche hardware di questa macchina, lino

a comprendere una parte sviluppata esclu-

sivamente per la microcasseita (MTOS -

Microcassette Operaling System e M iOS -

Microcassette I/O System).

Che ci sìa qualcosa di nuovo lo si capisce

subito dopo l'accensione, quando, al posto

del classico prompt A > compare un menu
con la directory delle due ROM. che il PX 8

"vede" proprio come due floppy disk (ri-

.spettivamente nel drive B e nel drive C) a

sola lettura.

A questo punto è sufficiente posizionar-

si coi cursore su uno dei programmi che

compaiono in questo menu per richiamar-

lo e farlo partire. Premendo il tasto di ESC
si può invece entrare in modo normale e

veder apparire il prompt del drive attivalo.

Ledue ROM di base contengono ri.spel-

tivamente il Basic ed i programmi transien-

li del CP/M. Questi ultimi comprendono
PIP. STAT. SUBMIT. XSUB; inoltre tro-

viamo TERM e FILINK. due programmi
di comunicazione, e CONFIG, che per-

mette di sellare tulli i parametri del sisie-

Le opzioni sono 12;

1) auto power olT- per stabilire il tempo
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irascorso il quale il PX8si spegneautoma-
ticameme.

2) tasti funzione in CP/M - é possibile

associare ai tasti dei comandi a scelta.

3) cursor & funciion key display - il cur-

sore può essere sia rettangolo pieno che il

trattino dì sottolineatura, stabile o lam-

peggiante; inoltre è possibile scegliere se

far apparire o meno sull'ultima linea dello

schermo il significato dei tasti dennibìli,

4) date & time - per settare l'orologio in

tempo reale.

5) disk drives- normalmente il RAM disk

è il drive A; le due ROM i drive B e Ce cosi

via: è possìbile cambiare la corrispondenza

drive fisici - drive logici in altri due modi.

6) printer - la stampante può essere pilo-

tata sia dalla RS 232 che dairinterfaccia

seriale.

7) RAM disk - il disco virtuale può avere

una capacità da 0 a 224 Kbytes. a passi di I

K.
K) RS 232 C - i parametri relativi alfin-

terfaccia RS 232 possono essere modificati

a piacere.

V) .screen - lo schermo può funzionare in

quattro diversi modi.

IO) serial • il baud rate deirinterfaccia

seriale può essere scelto tra 3 diversi valori

se il collegamento avviene con una stam-

pante; net caso di un floppy disk invece è

unico.

1
1 ) user bios - è possibile riservare dello

spazio per effettuare delle aggiunte al

BIOS del CP/M.
12) country - sono disponibili i set di

caratteri di 9 diverse nazioni, tra le quali

anche f Italia. Oltre che via software è pos-

sibile scegliere un determinato set anche
tramite i dip swìtch che si trovano vicino

agli zoccoli delle ROM.
Come sì vede le possibilità sono davvero

molle, ma non basta: vi sono altre caratte-

ristiche del sistema che non sono raggiun-

gibili tramite CONFIG.

In questo caso bisogna ricorrere alla pa-

gina di status, più propriamente detta

SYSTEM DISPLAY.
Quando essa è visualizzata sono dispo-

nibili altre 5 opzioni:

1) password - il PX8 può essere protetto

con una "parola d'ordine", senza la quale il

sistema si rifiuterebbe di operare: la pass-

word non protegge solo i dati nel compu-
ter. ma anche quelli su cassetta, nel senso

che se quest' ultima è stata registrata su una
macchina proietta, non potrà essere letta

da un altro PX 8.

2) alarm - il timer interno è decisamente

sofisticato, e può essere settato a piacere.

Può dare un allarme sonoro o mandare un

messaggio sullo schermo

3) auto start - sempre tramite il timer è

possibile mandare in esecuzione un pro-

gramma ad un qualsiasi istante prefissato.

4) menu • questa opzione permette di

organizzare a piacere il menu che compare
dopo l'accensione, facendovi ad esempio
apparire solo file di tipo particolare.

5) MCT (Micro Cassette mode) - per-

ROM .«iwio marnale su un carrier in plasliea

mette di selezionare due diversi tipi di regi-

strazione dei dati sulla microcassetla. uno
più veloce e l'altro più alTidabile.

Come abbiamo visto, tra le tante cose

che é possibile configurare secondo la pro-

pria scelta vi è lo schermo, che si fa perdo-

nare la poca visibilità con una versatilità

fuori dai comune.
Neil'Epson PX 8 lo schermo reale altro

non è se non una finestra su uno schermo
virtuale di dimensioni molto più ampie.

Anzi, di schermi virtuali ce ne sono per

la precisione due, visualizzati indipenden-

temente: per passare dall'uno all'altro sì

usano le frecce del cursore in unione a

CTRL.
I modi di vi$ualizz.azione sono quattro:

il più semplice da comprendere è l'ultimo,

nel quale lo schermo fisico equivale effetti-

vamente a quello reale. Questo é il modo
grafico: ogni pixel del display 480 x 64 può
essere acceso indipendentemente.

Negli altri tre invece le cose vanno in

maniera assai diversa:

Modo 0 - entrambi gli schermi virtuali
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sono larghi 80 colonne: il numero di linee

può invece essere fissato daH'utenle con la

condizione che il numero totale di linee dei

due schermi non superi 48 e sia almeno 8

(le linee dello schermo reale).

Modo I • lo schermo reale risulta spez-

zato in due partì da 39 colonne; le due
colonne mancanti vengono sfruttate per

separare! due schermi. Gii schermi virtuali

sono anch'essi larghi 39 colonne, con un

numero di linee, questa volta uguale per

entrambi, tra 16 e 48. I due schermi reali

visualizzano due zone consecutive di uno
schermo virtuale (a scelta).

Modo 2 - anche in questomodo lo scher-

mo reale è diviso in due parti, ciascuna

delle quali è una finestra su uno dei due
schermi virtuali. In questo modo, in altre

parole, è possibile avere contemporanea-
mente sul display entrambi ^i schermi vir-

tuali.

Prima di concludere questa necessaria-

mente limitata analisi del sistema operati-

vo del PX 8. un ultimo cenno alla gestione

della microcasselta. Abbiamo già detto

che viene vista come un floppy disk e come
tale si comporta, a parte ovviamente la

lentezza e l'impossibilità di avere operazio-

ni di lettura e scrittura non sequenziali.

La sua directory viene registrata airìni-

zio del nastro; dal momento che aggiornar-

la dopo ogni operazione richiederebbe un
tempo eccessivo, quando si inserisce la cas-

setta bisogna eseguire un comando di

MOUNT che provvede a trasferire la di-

rectory in RAM.
Da quel momento tutte le operazioni dì

aggiornamento vengono eseguite in me-
moria centrale; quando si vuole sostituire

la cassetta è necessario dare il comando
REMOVE, che registra la nuova directory

al posto della vecchia.

Il sistema é indubbiamente molto valido

ed efTlcacissimo; i primi tempi bisogna pe-

rò prestare una certa attenzione per non
scordarsi di eseguire i due comandi men-

zionati quando si inserisce una nuova cas-

setta; in caso contrario non ci sarebbe mo-
do di ritrovare gli ultimi file registrati sulla

cassetta vecchia, che invece andrebbero a

comparire nella directory di quella nuova.

Il Basic ed i programmi applicativi

Se si tiene in considerazione la peculiare

struttura dell’Epson PX 8 non c’è da stu-

pirsi che il Basic non sia residente. Infatti

viene fornito sotto forma di ROM disk, c

va caricato in memoria centrale prima di

poter iniziare a programmare.
Fortunatamente il trasferimento avvie-

ne da ROM a RAM ed è quindi molto
veloce.

Il linguaggio c l'ormai noto Basic della

Microsoft, al quale la Epson ha però ap-
portato numerose modifiche, tanto che nel

messaggio di copyright compaiono en-

trambi ì nomi.

Per quello che riguarda le caratterisli-
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che. beh— si stenla a credere di trovarsi

davanti al Basic di un portatile!

Si tratta di un Basic estesissimo, incredi-

bilmente ricco di istruzioni. Sfogliando il

manuale con il solito spirito tipo "vediamo
un po’ che cosa ci piacerebbe ci fosse ed

invece non c’è" non siamo riusciti a rileva-

re alcuna vera mancanza.
C’é l’ormai abbastanza comune IF

THEN ELSE assieme al più raro WHILE
WEND; sono presenti numerosi statement

utilissimi ma spesso latitanti: DEF FN.
ON ERROR GOTO, PRINT USINO,
SWAP (per scambiare fra loro il valore di

due variabili.

Non mancano poi AUTO, RENUM-
BER, DELETE e MERGE. fondamentali
durante lo sviluppo di un programma.

Persino le istruzioni dedicate al suono e

alla grafica hanno il loro spazio: vi sono
infatti SOUND, BEEP, PSET, POINT.
LINE...

Insomma, anche guardando con occhio
molto attento c’é ben poco da criticare.

Volendo proprio cercare il pelo nelfuovo
si potrebbe dire che. con un hardware cosi,

istruzioni del tipo ON TIMER GOSUB
non guasterebtero. ma sarebbe davvero

chiedere troppo.

Dal punto di vista della velocità il PX-8

si comporta egregiamente, specie conside-

rando che è basato su un microprocessore

ad 8 bit in tecnologia C-MOS.
Il solito benchmark, usato anche nella

prova dello Sharp PC 5000 del mese di

gennaio, ha girato in circa 52 secondi, con-

tro i 45 dello Sharp.

Una nota curiosa: seguendo una moda
cara anche alla Casio, nella memoria del-

l'Epson possono risiedere contemporanea-
mente lino a 5 programmi: le zone a loro

riservate non sono fisse ma allocale dina-

micamente.

I programmi sono del lutto indipendenti

ed è possibile, tra l’altro, cancellarne uno
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senza minimamente influenzare gli altri.

L'ulilità di un tale sistema non é certo

elevatissima, ma. tutto sommato, si tratta

di un qualcosa in più che viene accettalo

con piacere.

Per concludere il discorso sul Basic desi-

deriamo rivolgere una nota di plauso al

manuale, che. cosa rarissima, si è dimo-
stralo perfettamente aU'aitezza del prodot-

to che accompagnava.
Stiamo parlando del Basic Reference

Manual. ma il discorso rimane totalmente

valido anche per il manuale generale. l'U-

ser's Manual.

Sono libri decisamente grossi, circa .^00

pagine, estremamente chiari e dettagliati.

Sono scritti in ottimo inglese e non in quel

"giapponese inglesizzalo" del tutto incom-

prensibile che spesso accompagna i pro-

dotti provenienti daH'oriente.

Ad agevolarne la consultazione contri-

buiscono infine gli indici, lunghi ciascuno

almeno una trentina di pagine.

Grazie al CP/M. il PX 8 ha la possibilità

di far girare programmi applicativi di ele-

vata qualità.

Dei tre package forniti opzionalmente

con la macchina noi abbiamo avuto la pos-

sibilità di vedere e provare solamente il

word processor; vi confessiamo che veder

girare il Wordstar su un aggeggio cosi mi-

nuscolo ci ha fatto un certo effetto.

È proprio lo stesso programma che gira

sui desktop, anche se con qualche leggera

modifica dettata principalmente dal di-

splay di dimensioni particolari.

Il funzionamento éperfello. l’unico pro-

blema è dato dail'eccessiva lentezza dello

schermo, decisamente superiore a quella

imposta dalle limitazioni dei cristalli liqui-

di.

Oltre a Wordstar. Calcstar c Portable

Scheduler sono già pronti il Supcrcalc ed il

Portable Scheduler. e ce da credere che

parecchio altro software si aggiungerà ben

presto a quello già esìstente.

Conclusioni

I portable computer sono ormai usciti

dall'infanzia per avviarsi con decisione

verso una piena maturità- Il PX 8 ne è un
chiaro esempio: è una macchina ben pro-

gettala e ben costruita, dalle caratteristiche

eccellenti-

La Epson, optando per un processore

centrale a 8 bit in unione al CP/M. ha

evitato di porsi tecnologicamente all’avan-

guardia. ma bisogna aver ben presente che

scelte diverse avrebbero fallo impennare
non solo le prestazioni ma anche i costi.

Gli utenti interessali ad un computer
portatile sono numerosissimi e tra loro si-

curamente vi è chi non necessita delle me-
raviglie offerte da un HP ! 10 oda un Grid
oppure non è in grado di sostenerne l’ac-

quisto.

Questa fa.scia di mercato, secondo noi

molto vasta, trarrà sicuramente vantaggio

daU’arrivo di un oggetto che. senza scende-

re per questo a compromessi in grado di

limitamela validità, ha un prezzo eslremu-

menie conveniente.

L’unica cosa per la quale ci sentiamo di

dover muovere una critica al PX-8 è la

visibilità del display, veramente ai limili

della sufficienza.

Ci sentiamo di accettarla senza troppe

remore quando esso viene usato in viaggio,

ma per un uso "domestico" chiediamo
apertamente un’interfaccia video che per-

metta il collegamento ad un normale mo-
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OFFERTISSIMA - EXELCO -

La EXELCO vi propone due vantaggiosissime combinazioni COMMODORE
Affrettatevi è un’OFFERTA irrepetibile!!!

n° 1 COMMODORE C64
n° 1 Registrofore «MAXTRON»
n 1 Libro «C64 EXPOSED»
n° 1 Libro «Impariamo

ad usare il personal computer

n' 1 Cassetta Software

«Garden Wars» della JCE

Totale
|

^ A SOLE L 649.000Y>
IVA INCLUSA IV

[

Combinazione n° 2
]

Descrizione Q.tà
cis;:.

Prezzo

Totale

COMBINAZIONE 1:

1 COMMODORE C64
n<’ ; Registratore .MAXTRON.
n° 1 Libro -C64 EXPOSED.
n° 1 bbro .Imporiomo

°
rCoHettrSoftware'"^'’

-Gorder Wors. JCE

L. 649.000

COMBINAZIONE 2:
1 COMMOORE VIC 20

n« I JOVSTIC .TRIGA-

n‘ 1 Cotsetto Software

-ADVENTURELAND.
n° 1 Cajwtta Softwore

.RIDE ON fORT KNOX.

L. 249.000

la tabella, a mezzo pacco postale

n 1 COMMODORE Vie 20 L. 149.000
nM JOYSTIC «TRIGA» L. 31.000
n° 1 Libro «Impariamo

ad usare il personal computer L. 25.000
n° 1 Cassetta Software

«ADVENTURELAND» L. 49.000
n° 1 Cassetta Software

«RIDE ON FORT KNOX» L. 49.000

Totale L.

/I A SOLE L 249.000
IVA INCLUSA

I

Cogm

I Cini

I
Data

I

Desidero

1 1 II 1 1 1 1 TTTTT 1 II 1 Tir
-I 1 1 11 1 1

l 'TTr I 1 tMIMMI Il il r I ITT 1 1

1 1 ITI [-TT 1 1 ITT 1 TTT 1 1m m CEUH :,A.P
1 1 1 ±_u

latadora

aei I privati Codice Fiscale

I I I J-L I I I n
PAGAMENTO

AGGIUNGERE - L. 5 000o«



Melbourne House

Abersoft FORTH
di Maurizio Bergami

// linguaggio di programmazione più dif-

fusa è di sicuro il Basic, presente pralica-

menle .fu tulli gli home e personal computer

Di linguaggi per computer, tuttavia, ne

esistono a profusione: in queste pagine vo-

glianui pre.<ientarYi un'aliernaiiru a! Bruic:

il Forili, un linguaggio che negli ultimi anni

ha risto aumentare notevolmente la sua po-

polarità.

La versione che ci accingiamo a provare è

stata realizzala dalla Abersoft per lo Spec-

Irurn 48 K ed é commercializzala dalla Mel-

bourne House, che ne ha acquistato i diritti

quando la .Abersoft ha cessalo l'atliriià.

L’Abersoft Forth

Il Forlh della Abersoft segue abbastan-

za fedelmente lo standard proposto dal

Forth Interest Group ed é dotato di nume-
rose estensioni in grado di sfruttare le ca-

ratteristiche dello Speclrum per quanto ri-

guarda soprattutto la grafica ed il suono.

Il supporto di memorizzazione è, come
al solito, la cassetta; il tempo di caricamen-

to é piuttosto breve grazie alla compattez-

za dei linguaggio: sistema operativo, editor

e libreria di base occupano appena 9K e si

posizionano in memoria a partire daU’in-

dirizzo 24128.

Il manuale é costituito da un libretto di

una trentina di pagine: sin daH'inizio vi è

l'avvertimento che non si tratta di un tuto-

rial. ma semplicemente di una descrizione

delle aggiunte allo standard fatte dalla

Abersoft. Chi non conosce già il Forth

avrà quindi assolutamente bisogno di un
manuale introduttivo, come il famoso
Starting Forth di Leo Brodie recensito sul

numero 24.

Uno dei motivi principali che hanno
permesso al Forth di diffondersi largamen-

te è l'unione della velocità tipica di un com-
pilatore airinterattiviià di un interprete.

Un interprete, lo ricordiamo, traduce il

programma in un insieme dì istruzioni in

linguaggio macchina durante l'esecuzione,

linea per lìnea, mentre un compilatore ef-

fettua la traduzione in precedenza, una
volta per tutte.

Il secondo approccio permette di ottene-

re un notevole guadagno in termini di velo-

cità. ma il primo è spesso preferito perché

di uso più immediato, dal momento che
non richiede un'operazione preliminare

per poter far girare un programma.
Il Forlh. come abbiamo detto, possiede

entrambi questi vantaggi. Il linguaggio é

costituito da un insieme di istruzioni, dette

WORDS (parole), che possono essere ese-

guite in modo diretto.
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Con queste parole si possono creare

nuove definizioni, che vengono compilale

ed aggiunte al vocabolario preesistente: da
quel momento si comportano a tutti gli

effetti come definizioni originali e possono
essere eseguite in modo diretto.

Le nuove definizioni possono poi essere

combinate con le vecchie per ottenerne an-

cora di nuove, e cosi via.

Un programma Forth, alla fine, consi-

sterà di un'unica parola, definita sia trami-

le parole preesistenti che da parole create

duU'utenle.

Per fare un'analogia con qualcosa di si-

curamente più familiare, l'intero processo

equivarrebbe in Basic ad aggiungere state-

ment al linguaggio, fino ad arrivare ad uno
statement che comprenda tutto il pro-

gramma.
La definizione di una parola può essere

scritta direttamente; purtroppo una volta

avvenuta la compilazione la definizione

originale viene persa. Per aggirare questo

problema il Forth ha a disposizione un

editor: questo editor usa blocchi di memo-
ria da 1024 caratteri ciascuno, chiamati

SCREEN (schermi) divisi in 16 linee da 64
colonne.

In memoria centrale risiede solo il bloc-

co che viene editato: una volta che questo
sia stato completato va trasferito in memo-
ria secondaria e va richiamato lo schermo
successivo fino al completamento della de-

finizione.

Questo fatto rende abbastanza difficol-

tosa rimplemcntazione del Forth su siste-

mi basati sulla cassetta come memoria di

massa, vista la necessità di salvare e richia-

mare con una certa frequenza zone di me-

Per ovviare a questo inconveniente la

Abersoft ha riservato 1 1 Kbyte di memo-
ria. che funzionano come un disco virtuale

ovviamente velocissimo. Data l'estrema

Produnore:

Melhouritf House
131 Tra/algar Road
Greenwich. London SEW

I4.9S sierltnc

compattezza del linguaggio si tratta di una
quantità di RAM sufficiente per applica-

zioni piuttosto complesse: inoltre, quando
un disco é pieno, il suo contenuto può
essere trasferito su cassetta con la parola

SAVET.
Nel manuale l'Abersofi promette di rila-

sciare una nuova versione del suo Forth in

grado di sfruttare i microdrive come me-
moria dì massa: in questo modo l'utente

avrebbe a disposizione almeno 85 schermi

per ogni cartuccia. Rimane da vedere se la

Melbourne House avrà la volontà dì sosti-

tuirsi alla Abersoft nel mantenere la pro-

messa. Noi crediamo di si. dal momento
che la Melbourne sembra Intenzionata a

favorire con decisione la diffusione di que-

sto Forth. come dimostra l’apparizione nel

suo catalogo del libro Advanced Speelrum
Forth.

In ogni caso il dischetto virtuale rimane
mollo comodo da usare, anche conside-

rando la sua limitata estensione, e l’Aber-

soft Forth è senza dubbio il Forth per lo

Spectrum più "user friendly" in commer-

Gli unici appunti che è possibile fare

sono due: il primo è il formato degli screen

che mal si adatta allo schermo 32*22 delio

Spectrum. ma il problema viene dalla limi-

tazione del computer e non da una man-
canza del linguaggio.

Più fastidiosa ci sembra invece la man-
canza di un click che accompagni la pres-

sione dei tasti per confermare l'accettazio-

nc del carattere. A proposito di tastiera: il

sistema di single key entry tipico dello

Spectrum naturalmente non è valido in

Forth e tutti i comandi vanno dati per

Come abbiamo già osservato, uno dei

maggiori pregi del Forth é la velocità; nelle

figure 1, 2 e 3 potete vedere dei brevi test

che abbiamo fatto girare: il primo è il clas-

.sico ciclo da I a 10000, eseguito in meno di

I secondo contro i 42 del Basic, il secondo e
il terzo sfruttano invece le istruzioni grafi-

che e il tempo dì esecuzione é stato ri.spetti-

vamente di 20.4 e 6,3 secondi.

Le estensioni

Molto intelligentemente la Abersoft non
si é limitata ad implementare un classico

FIG Forth ma si é preoccupata di aggiun-

gere un set piuttosto vasto di parole che

permettano al programmatore di sfruttare

le caratteristiche grafiche e sonore dello

Spectrum.

Iniziamo con il suono: il beeper é acces-

sibile con la parola BLEEP (perché non
BEEP? Perché, come dice la Abersoft,

il funzionamento è diverso dal classico

BEEP del Basic. Certo che BLEEP suona
abbastanza buffo...)

ni n2 BLEEP produce un suono di du-

rata n I e di frequenza n2; questi due nume-
ri non hanno alcuna correlazione con quel-

li usati nell'analogo comando Basic, per

esempio 1000 1000 BLEEP produce una
nota della durata di circa 2.5 secondi. Per

ottenere i migliori risultati con BLEEP è

necessaria un po' di pratica, in compenso é

possibile raggiungere effetti altrimenti rea-

lizzabili solo con il linguaggio macchina.

Se per gli effetti sonori é prevista una
parola sola, le word grafiche sono molte di

più e coprono tutte le possibili esigenze.

Le principali sono PLOT e DRAW; a

: BBERSOFT FORTH VERS. .

loeee a oo
UOOP

see aee bleep

251 e DO

125 175 PLOT
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differenza degli analoghi comandi Basic

non usano coordinale relaiive all'uliirao

punto plotlaeo ma quelle assolute. Ad
esempio la linea Basic PLOT 10,10:

DRAW 5.5 in FORTH diventa IO 10

PLOT 15 15 DRAW.
n 1 n2 AT posiziona il cursore alle coor-

dinale ni ni; ATTR restituisce il valore

degli attributi di un carattere e SCREEN é

praticamente identica a SCREENS. anche
(purtroppo) nel non riconoscere i caratteri

grafici.

Parlando di caratteri grafici: è possibile

naturalmente definirli anche da Forth gra-

zie alla parola UDG, equivalente a USR

L'udg A va quindi da UDG-(-0 a UD-
G-f-7. fudg B da UDG + 8 a UDG-I-I5e

La ridefinizione vera e propria va ese-

guita con la POKE del Forth ! (si, proprio

il punto esclamativo). Il manuale riporta la

definizione di un comando che può essere

compilato ed aggiunto al dizionario per

agevolare il processo.

Il colore viene controllato tramite i soliti

BORDER. INK. PAPER, FLASH.
BRJGHT e INVERSE, che funzionano
esattamente come in Basic. L'unica diffe-

renza é OVER, che in Forth si chiama
GOVER per evitare l'omonimia con un'al-

tra parola che effettua un'operazione sullo

siack.

Altre interessanti aggiunte sono FREE.
che dà il numero di byte liberi e SIZE. che

permette di conoscere quanto spazio occu-

pa il dizionario-

L’uso della stampante è previsto grazie

al comando LINK, il cui effetto è di man-
dare anche alla ZX Printer tutto quello che

viene stampato sullo schermo; manca pur-

troppo un comando di COPY.
A differenza del Basic il Forth supporla

un numero piuttosto grande di strutture di

controllo; IF THEN ELSE. DO LOOP.
BEGIN AGAIN e WHILE AGAIN. In

aggiunta la Abersofl ha implementato la

comodissima CASE. che. pur non essendo
espressamente prevista dallo standard, ri-

sulta davvero molto utile.

Il ritorno al Basic sì ottiene con MON;
una volta usciti è possibile rientrare in am-
biente Forth con RUN 2 o RUN 3. a se-

conda che si voglia o meno preservare le

aggiunte fatte al dizionario.

Il tasto di BREAK funziona normal-

mente. ma ogni tanto crea problemi, spe-

cialmente durante le operazioni di I/O su

ca.ssetia o stampante; per questo é stato

previsto un secondo e meno permaloso ti-

po di break, costituito dalla pressione si-

multanea di CAPS SHIFT e L

l^bs®INIT-OISC INKCY ENOCBSE
ENOOP OF CASE ORflU INCY
INOX VI XI PLOT EXIT aOOER
U.R aoRRIRBLE 2CONSTRNT _
0 I' NOT INUERSE QOOER BRISKT
FLRSM INK POINT RTTR PAPER
8LEEP BORDER RT SCREEN OUTP
INP PUSNDE PUSHHL NEXT UMCRE
EDITOR TRIRD INDEX FOROET
FREE sue asuRP sdrop oerifv
SRWET LOflOT LINE TEXT MON
fTRPE) .CPU CLS LINK LIST
ULIST U. ? . D. .R D.R 85
8 SION 8> <S SPACES UMILE
ELSE XF REPERT AGRIN END
UNTIL «LOOP LOOP DO TMEN
ENDIF BEGIN 8RCK ' --1 LORD
FLUSM R/U MI LO BLOCK BUFFER
ORO EMPTY-BUFFERS UPDATE
«BUF 8BUFF PREU USE MESSROE
.LINE (LINE) M/MOD */ »/HOD
MOD / ZMOD * »/ n* MAX MIN
DRBS ABS D«- «- S->0 COLO
UHRM HBORT OUIT l DEFINITIONS
FORTM UOCRBULflRY IMMEDIATE
INTERPRET 7STRCK DLITERRL
LITERRL CCQMPILEl CREATE
ID. ERROR (ABORT) -FINO
NUMBER (NUMBER' NORD PAD
MOLO BLRNKS ERRSE FILL 7
GUERY eXPECT (. ") -TRRILINO
TYPE COUNT DOeS> <BUILDS

7ERR0R 'CSP PFR NFR CFA
-DUP
C,

MLD RB

_. .. LRTEST TRRUEHSE
SPACE ROT > U< < «
. ALLOT MERE 8+ 1+
CSP FLD OPL BASE STATE CURRENT
CONTEXT OFFSET SCR OUT IN
6LK UOC'LINK DP FENCE URRNINQ
UIOTM TIB RB SO «ORIGIN
B/5CH B/BUF LIMIT FIRST
C/L BL 3 2 1 e USER UARIABLE
CONSTANT NQOP ; : 21 C!
! 2B C9 » TOGGLE «! 2DUP
DUP SURP DROP OUER DMINUS
MINUS D* « 0< 0= R R> >R
LEAUE ,5 RP‘ RPB SPI SPB
XOR OR ANO U/MOD U» CMOUE
CH 7TERMINRL KEY EMIT ENCLOSB
(FINO) DIGIT I lOO) («LOOP)
(LOOP) B6RANCH BRANCH EXECUTE
LIT

Come abbiamo dello prima, un pro-

gramma Forth é m pratica un'estensione

del dizionario; è possibile evitare di dover-

lo richiamare da disco e compilarlo per

farlo girare, semplicemente salvando su

cassetta lutto il nuovo dizionario.

La procedura necessaria è abbastanza

rapida ed é pienamente riportata sul ma-
nuale, assieme airavveriimenio che la nuo-

va versione del Forth cosi ottenuta non
può essere commercializjfata (il solito fair

play inglese: probabilmente credono su!

serio che un avviso del genero basti a sco-

raggiare i soliti furbastri).

Un'ulteriore possibilità dei Forth c quel-

la di usare il linguaggio macchina ed è

consentila anche dalla versione della Aber-

sofl; il manuale però non spiega assoluta-

mente come fare, rimandando gli interes-

sali al volume The System Guide lo Forth

di C.H. Ting- Noi ci sentiamo anche di

consigliare reccellenie serie di articoli dì

Paul Gardner apparsa su Computing To-
day a partire dal numero di novembre
1983.

Prima di cessare l'attività la Abersoft

aveva messo in cantiere alcuni inlcrcs.sanlì

miglioramenti. Abbiamo già accennato al-

la versione per microdrive che dovrebbe

tra l'altro permettere l'impiego di numeri

in virgola mobile; un secondo upgrude

avrebbe dovuto essere un cross compiler.

per poter compilare e commcrciali/.zare il

.software sviluppato senza più problemi di

copyright. Al riguardo la Melbourne non
ha ancora comunicalo nulla.

Conclusioni

Il Forth è un linguaggio dalla lìlosofia

certamente originale e senza dubbio molto

lontana da quella del Basic.

La domanda che viene naturale è quindi

questa; vale davvero la pena di darsi da

fare per imparare questo linguaggio?

Secondo noi certamente si c questo

Abersofl Forth ci sembra una splendida

occasione per avvicinarsi ad un diverso,

interessantissimo, modo di programmare.
Delle varie versioni di Forth esistenti per lo

Spcctrum questa è senza dubbio la miglio-

re. fatta eccezione forse solo per il Forth

multitasking di David Husband (che ri-

chiede dell'hardware aggiuntivo ed è rivol-

to peraltro ad applicazioni professionali).

Il Forth è in grado di sostituire valida-

mente il Basic Sinclair in ogni occasione,

risultando incomparabilmente migliore in

termini di velocità.

Vorremmo infine sottolineare come il

prezzo sia veramente irrisorio per un pro-

dotto cosi valido.

L'unica nota dolente riguarda, al solilo,

la distribuzione in Italia. Anche se i pro-

dotti della Melbourne sono piuttosto dif-

fusi nel nostro paese, crediamo che la repe-

ribilità di questo Forth sia piuttosto scar-

sa; in caso di problemi la cosa migliore è di

rivolgersi direttamente alla Melbourne
House, perfettamente attrezzala per le

vendite per corrispondenza. MC
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PARLIAMON

BUSINESS
ALLACOMDEX/EUROPE ’84

l'unica fiera ideata esclusivamente

per i fabbricanti di ordinatori di tutto II mondo
e rivenditori di tutta l'Europa.

• Se Siete;

- Preparatore di sistemi

- Addizionatore di valori

- Distributore

- Dettagliante

- Concessionario

- Distributore di macchine

da ufficio

- Distributore di prodotti

da ufficio

- Compratore all’ingrosso

- Integratore di sistemi

- Rappresentante

• La Comdex/Europe '84 sarà la

Sua migliore occasione per

stabilire influenti rapporti

commerciali con chi fabbrica il

prodotto che Lei potrà vendere

con profitto.

Rappresentanti degli ordinatori e

prodotti simili più importanti ed

avanzati sono disposti a parlare

con Lei su come espandere gii

affari vendendo i Loro prodotti.

• Verrà offerta altrettanto una serie

di sessioni di conferenze nelle

quali si dibatteranno le tendenze

del settore ed il modo di far

aumentare la redditività dei Suoi

affari.

Comunicateci già la Sua parte-

cipazione a ciò che può risultare

l’evento più produttivo del Suo

anno commerciale.

/EUROPE’84
29 Ottobre - 1 Novembre 1984
RAI Fiera (RAI Exhibition Center), Amsterdam, Olanda

Richiedete maggiori informazioni riempiendo il tagliando.

ni piacerebbe ricevere più ampie informazioni sulla Comdex/Europe 'S4

Sono interessato in esposizioni

Sono interessato in partecipazioni

Nome

Ditta

Indirizzo

Città,

Rimandate a: Comdex/Europe '84, Rivierstaete, Amsteldijk 166, 1079 IH Amsterdam,

Olanda. Telef. {31} 20460201 tlx. 12358 iface ni telefax: (31) 20-461634.



PerlasetecOsc^

Il “Biprocessore Compatto", con un drive da 160 k incorporato alla macchina, è la novità che fa più grande la famiglia Lemon II.

Le caratteristiche che uniscono, in questa serie, personal computer veramente vincenti sono:
compatibilità, prezzi convenienti, assistenza, garanzia.

Organizzazione di vendita:

Torino Tel. 011.337744
Milano Tel. 02.4232437
Vicenza Tel. 0444.33274/26912
Bologna Tel. 051.223714
Firenze Tei. 055.372281
Roma Tel. 06.5420305/5423716
Caserta Tel. 0823.460469
Catania Tel. 095.416560

lEiUlOM f

f

Kgrande compatibile
Malli . Tel. 07S3/S8S423-21 '

i Bellori Elaclionicsa.r.l . Zonalr>duslnaleS2010Mc KMCII



Easy Printer
ovvero:

il 64, l’Easy Script e una stampante
con interfaccia parallela

di Leo Sorge

Chi ha acquistato il 64 el'Easy Script con

la più che lecita intenzione di utilizzare il

lutto come sistema di word processing si è

scontrato con la scarsa qualità delle stam-

panti, le famose Seikosha GP 100 e GP 250

rilargate 1515 e 1526 dalla Commodore,
che in contrapposizione a! pregio de! basso

prezzo e della disponibilità delset di curaiie-

ri del 64. che però non serve in un (VP.

richiedono troppi sacrifici quanto a rumore,

velocità e qualità di .stampa.

Le dimensioni di questo problema, che

peraltro ci tocca anche in prima persona, ci

hanno indotto a parlare diffusamente della

.situazione. Il mese scorso, nella rubrica del

software, abbiamo proposto una routine in

linguaggio macchina — breve e senza prele-

.se
- - che abilita da Basic una generica inter-

faccia parallela bidirezionale, tramite i con-

tatti della porta utente. Questo mese spie-

ghiamo nei dettagli i componenti, gli attrez-

zi e le procedure necessarie al principiante e

a! meno esperto per realizzare questofamo-
.so cavo: l'articolo va visto in que.st'ottica.

mentre il più esperto troverà le informazioni

necessarie semplicemente scorrendo le mol-

te foto accluse e le relative didascalie.

Finalmente tuttipotranno scegliere in una

vasta gamma di stampanti ( veri discendenti,

sottolineature, neretto, corsivo...) quella ne-

cessaria al loro (VP.

In chiusura di presentazione una notiziola

che altrimenti non saprei dare infilare: lo

sapevate che FEasy Script suona? No. non

mi riferisco al beep: c 'è una musichetta, che

si abilita con <Fl> <CTRL> <3> !

L informazione me l'ha passata Andrea de

Prisco, che a sua volta aveva ricevuto la

dritta in quel di Cosenza.

L'occorrente

Oltre ai componenti veri e propri, per

realizzare un cavo occorrono alcuni attrez-

zi. Tutto il necessario è elencato nella lista

sottostante;

— 1 connettore Centronics (Amphenol

57):

1 connettore per il 64;

— 1 m circa di cavo a 36 conduttori;

— l saldatore da 15-25 W;
— stagno di ottima qualità;

— una pinza spellami;

—
1 morsa.

Di spine Centronics ne esistono diverse,

quindi fate attenzione; a voi serve quella a

vaschetta da 1
8 -H 18 contatti, di tipo a ser-

rare (ecco a che cosa serve la morsa); lo

stesso occhiello laterale del connettore può
avere due diversi spessori, a seconda della

lunghezza delle molle di fermo della stam-
pante. per cui cercale di scegliere quello

opportuno, anche se generalmente la stabi-

lità è sufficiente anche senza il blocco. L'al-

tro connettore va ovviamente fissato sulla

porta utente del 64, e riporta i soliti 12-1- 12

contatti a pettine: èdi reperibilità piuttosto

difficile. 1 24 contatti sono marchiati, dalla

parte delle linguette, con i numeri da I a 12

per la fila superiore e con le lettere da A ad
N (si saltano G ed I) per la fila inferiore;

consigliamo di riportare queste indicazioni

frontalmente sul connettore, con un pen-

narello vetrograllco o anche con una mati-

ta, in modo da avere la situazione sempre
presente.

Il saldatore dev'essere di t^assa potenza,

dai 15 ai 25 watt, perché altrimenti squa-

glieremmo la plastica che ricopre il condut-

tore; lo stagno dev'essere di qualità supe-

riore. per consentire saldature solide e du-

rature con piccole quantità di stagno. La
pinza spellami serve a tagliar via in modo
netto l'isolante che avvolge ogni filo, senza

temere.di tagliare anche i conduttori inter-

ni (composti di molteplici filetti di rame
nudo o stagnalo). Per finire, una nota sulla

morsa: noi abbiamo usato la Black & Dec-

ker che vedete nella foto, ma va bene qual-

siasi modello.

La realizzazione

Innanzitutto predisponete le varie cose

per il meglio. Munitevi di una pezzolina di

cotone, bagnata, su cui ogni tanto pulirete

la punta del saldatore; fate s.caldare que-

pcr la slampanle e t altroper il 64. sanagli elemenii-hasiM cavo. Per chiha un minimo Jiespcnentaillaynroput

st'ultimo. e passateci sopra un po' di sta-

gno. Prendete il connettore che andrà sul

64. e per ogni linguetta ripetete le seguenti

operazioni;

(1) per alcuni istanti, poggiate la punta
del saldatore a ricoprire la linguetta;

(2) sempre con la punta del saldatore,

toccate contemporaneamente sia la lin-

guetta che lo stagno;

(3) facendo attenzione a non toccare la
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parte plastica, muovete la punta del salda-

tore per tutta la lunghezza della linguetta:

(4) pulite la punta del saldatore passan-

dola rapidamente sulla pczzolina.

A questo punto prendete l'altro connet-

tore: te due parti che lo compongono sono
il connettore vero e proprio e un fermo per

i fili, che non vanno saldati, bensì fissati a

pressione. Questa parte del cavo va realiz-

zata in 3 fasi;

(1) poggiare il fermo sulla prima parte,

ed esercitare una lieve pressione fino a sen-

tire un primo scattino: il tutto dovrà stare

come nella foto n. 4;

(2) inserire il cavo nella fessura (foto n.

5);

(3) mettere connettore e cavo nella mor-

sa (foto n. 6) e stringere finché filo, connet-

tore c fermo non combaceranno perfetta-

mente: automaticamente i perni si inseri-

ranno nel cavo, senza saldature.

I contatti uscenti dal filo, adesso, sono

numerali da I a 36: con riferimento alla

foto n. 3. che li riporta spellati. I' 1 é quello

più a sinistra, e il 36 l'ultimo a destra. Ma
attenzione: gli clementi delle due file sono
alternati, come mostrato in figura I.

RTtpift K‘IJ P«so 45*

I ij

ij

ceMTCOMCS I8»8 tL CAVO Piatto

Seikosha GP-550A
MC sla parlando spesso di stampami

economiche: è un evidente segno dei tempi,

poiché é finita l'epoca in cui il computer
era relegalo al registraiorino della sorella

e al vecchio Ti' da spiaggia. E il tempo dei

fìoppy. dei monitor e delle stampanti, og-

getti che vengono ormai offerti sul merca-
to a prezzi sempre^ più iniere.s.sanii rispetto

alle pre.siazioni. È il caso di questa Seiko-

sha GP-^50A . che con le .sue prestazioni ed
il sua estro fa tornare alla memoria quan-

do. nell‘81. la "rozza" GPHO costava quasi

700.m) lire + IVA ...

Una postillafinale: é vero, questa prova

è un po ' stretta, ma é stala realizzata come
al solilo. Vedrete mena foto, leggerete un

testo più compatto, ma la so.sianza è la

solita. Abbiamo voluto, anche in mancan-
za di spazio, presentare un esempio di

.stampante a ba.sso costo, ma adatta ad un

impiego di IVP come quello di cui ci occu-

peremo in questo articolo.

Caratteristiche meccaniche

LaGP-S50A basa la .sua qualità su una
testina di scrittura con due marlelleiti

(sistema usato dalla sola Seikosha) che
realizzano una matrice di punti formato
9* 16. la qual cosa permette dei veri di-

scendenti. a differenza di quanto avviene

con matrici minori (tipo la 5 x 7 della

GP-lOO). Con questa stampante é possi-

bile avere due diverse densità: un solo

passaggio genera un listalo già valido, ed

è possibile aggiungerne un secondo per

rendere lo stampato di qualità superiore

(near-letter quaiity. ovvero simile a quel-

la delle macchine da scrivere).
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Lacorrispondenzaconi contatti dd Me

Si tratta adesso di saldare i contatti che
ci interessano, ovvero gli 1 1 mostrali nella

tabella soprastante. Isolate quindi i primi

dieci conduttori, più il 14-esimo (o even-

tualmente il 16-esimo) — come mostralo
in foto 3 — e per ognuno eseguite le se-

guenti operazioni:

(a) spellate la parte terminale del filo per

circa 5 millimetri;

(b) attorcigliate i filetti con le dita;

(c) fissate il cavo nella morsa, verso la

sua estremità, in modo da tenerlo fermo:

(d) per alcuni istanti poggiate la punta
del .saldatore sulla treccina:

(e) toccale contemporaneamente la trec-

cina e lo stagno;

(0 passate, non troppo rapidamente, la

punta del saldatore sulla parte scoperta del

conduttore; ripetete l'operazione per en-

trambi i lati del filo;

I set di caratteri a disposizione sono
ben 9, e la cifra si commenta da sola. Le

caratteristiche sono mostrate nella tabel-

la I : vengono indicate la matrice usata, le

colonne per riga e la velocità, unitamente

ai numero di passi impiegali. Il set di

caratteri si seleziona agendo sui 4 inter-

ruttori posti internamente alla stampan-
te: per la versione italiana, che prevede le

vocali accentate, bisognerebbe mettere

ON i primi due e OFF i due rimanenti,

ma dato che in generale sia i computer
che i programmi che abbiamo in Italia

sono realizzati in America — e al più in

GB — tanto vale usare le regole america-

ne e metterti lutti in OFF. E sempre pos-

sibile la sottolineatura.

La velocità é di 50 caratteri al secondo
nel modo standard (non near-letler qua-

liiy. niente sottolineature); il rumore é

molto minore di quello emesso sia dalle

solite economiche che da macchine da

scrivere elettriche, e consente l'uso della

550 anche in ufficio, sebbene il disturbo

non sia trascurabile.

Caratteristiche elettriche

La connessione con l'esterno è affidata

ad una porta parallela di tipo Centronics,

tramite il solito connettore a vaschetta da
1 8 + I S poli: la molla di aggancio prevede

il connettore ad occhiello piccolo, ma
anche quello più largo non crea inconve-

nienti (attenzione però agli strappi). I se-

gnali di controllo sono quelli soliti, dato

che manca solo il Printer Selecl sul piedi-

no 13. inutile per sistemi ad una sola

stampante, e non ci sono i 5V sul piedino

18.

Il collegamento ai vari computer non
dotali di interfaccia parallela, ma provvi-

sti di porta utente, va fatto con riferimen-

to ai due segnali principali di handshake.

Strobe (piedino 1) e Acknowledge (10),

mentre i dati stanno sulle 8 lince dalla 2

alla 9. Le due masse da collegare sono
(con riferimento alla pagina 12 del ma-
nuale della GP-SftOA) la 14 - o equiva-

lente — per i segnali, e la 17 per lo chas-

sis. Mollo spesso con gli home computer

Il modo grafico

Anche la grafica è di due tipi. Abbia-

mo infatti a disposizione un primo modo
grafico, quello più solito, basato sulla

definizione di successive colonnine di 8

punti verticali, il cui numero complessivo

va specificato, ed un secondo modo, ba-

sato sulla successione di colonnine com-
poste da 16 punti ravvicinali (anche in

questo caso va specificato il numero di

dati inviati); la linea grafica è composta

di 640 punti. È possìbile mischiare sulla

stessa linea il testo e la grafica.

L’E^asy Script

Il programma funziona perfettamente

con il cavo realizzalo seguendo le indica-

zioni deU'articoio che ospita questa pro-

va: ovviamente il set di caratteri è quello

inglese (il programma é della Precision

Software. UK), che difTeriscc da quello

USA solo per il simbolo di hash. indicato

negli States con "ir mentre in GB con il

pound '£";
i due set si scambiano agendo

suirinterrutiore numero 3.

Due gli inconvenienti capitatici: il pri-

mo è relativo aH'avanzatmento della carta

(line feed): la GP 550A lo regola agendo

sul quarto interruttore, ma l'Easy Script

QUESTO E' IL PICA STANOARO

13.EET0 £' ^'ElITE STAfC-W

O.E5rO £• Il OTC0SATO

prevede di aggiungere un LF mettendo
nei comandi di intestazione e formalla-

zione un apposito Ifl. Una tipica riga

iniziale diventerà quindi

<> Im10:rm70:ju1:l(1;

per usare le 60 colonne dalla decima alla

settantesima, giustificare a destra e far

ruotare la carta. E evidente che agendo
sia da hard con l'interruttore che da soft

con il in avrete una riga bianca per ogni
linea di lesio.

II secondo riguarda l'uso dei caratteri

ingranditi: per qualche strana ragione il

codice dì controllo 15 non riporta i carat-

teri alla normale dimensione, e per tale

funzione bisogna usare il numero 20. Ciò
comporla che il nostro Easy Script, con
laGP S50A in nostro possesso, una volta

cominciato a scrivere maiuscolo non
smette più! almeno dal word processor.

Conclusioni

Poche linee per rendere esplicito il no-

stro positivo commento su questo pro-

dotto. Ad un prezzo estremamente com-
petitivo. 695.000 lire più la fatidica IVA.
la GP 5.50A sì candida al posto d'onore

per gli home computer. Visto che la Sct-

koshu sta preparando le versioni per

Specirum di diversi suoi prodotti, si pro-

fila all'orizzonte un'egemonia giappone-

MCmiCfOComputer n. 33 - settembre 19B4 93



\ --

F-MO 5 e A - Do/Xì aver imeriio il i «v« l/nla ,n allni

insanie il connellore nella mona, e smagete lino al

m imilo scolio .• anche qualcosa di pm.
Ecco un poriicolare della piastra Mia slimipimle.

(g) pulite il saldatore sulla pezzolina ba-

gnata.

Adesso fissate il connettore sulla morsa
e, con riferimento all’elenco dei contatti,

poggiate gli opportuni conduttori sulle lin-

guette corrispondenti, e toccate entrambi
con la punta del saldatore per alcuni istan-

ti: poi allontanate il saldatore, tenendo an-

cora per un paio dì secondi (con l'altra

mano!) l'estremo del conduttore sulla sua

linguetta.

Ripetendo l'operazione per gli 1 1 con-
tatti da efTetiuare sì termina il cavo. Per

I motivi estetici potete coprire il connettore

del 64 con appositi coperchi plastici che sì

comprano sempre al negozio, ma si tratta

di un di più che non varia la sostanza;

peraltro già così il cavo vi costa sulle venti-

mila cocuzze, quindi a voi la scelta.

L'Easy Script

Il vostro WP. appena caricato, vi pone
tre domande, relative al numero di colonne

(ENTER TEXT WiDTH (40-240)

COLS?) su cui si basa il programma, non
visualizzate sullo schermo; quale memoria
di massa usate ({D)ISK OR (T)APE?) e il

tipo di stampante (0-47). In tutti e tre i casi

il sistema é ìnizializzato ai valori più logici,

che prevedono 40 colonne, il disco e una
stampante con interfaccia Commodore (ti-

Lo scambio dei dati

Ma cosa passa efTetiivamente in quelle 1

1

linee? Innanzitutto i dati: uno dopo l'altro

passano I numeri in cui è codificalo un lesto,

un programma, una tabella. Gli homc compu-
ter funzionano con dati ad S bit: un bit c una

quantità a due soli valori: o c’c, o non c'é. È
allora cvidenlcchc per ogni bit di dato ci vuole

una linea, c visto che abbiamo S bit. ci servono

K linee. Nella Centronics queste 8 lince sono

quelle dal filo numero 2 a quello numero 9.

Ma come fanno questi dati ad essere tra-

smessi in modo regolare? Si tratta semplice-

mente di mettersi d'accordo: il computer chie-

de se la slampanie vuol ricevere il dato, e se

non ci sono contrordini invia il primo byte

{gruppo di K bit) sulle 8 linee: quando la stam-

pante ha acquisito il dato, allora lo comunica
al computer, che riparte. Servono quindi al-

meno altre due linee; una per i segnali di con-
trollo del computer, e una per la risposta della

stampante; Il primo si chiama strobe. il secon-

do acknowicdge (conferma). A questi 10 se-

gnali. 8 per il dato più due di controllo, biso-

gna aggiungere la comune o massa, con cui

giungiamo agli 1 1 contatti usali sul 64.

Ancora una postilla: nella realtà la succes-

sione temporale dei segnali vede prima i dati

sulle linee e poi lo strobe. ma ciò è dovuto a

scelte progettuali, poiché la linea di principio

prevede sempre prima la chiamala, quindi la

comunicazione ed infine la conferma, proprio

come nei rapporti ira esseri umani.

ciao coiwn£» w

I I

\ella trasmissione parallela la presensa aei aan canai e segnalala dallo strane, e u sistema rimane impegnalo
ihusyl per un certo tempo: poi arncaracknnwleJge, La porla del64 non prevede la connessione per il buse, ma
dato che nim si irono di imi segnale criiieo II collegameniofunsinno comunque

poO), percui, finora, avrete semplicemente

premuto tre volte RETURN per passare al

modo editor. D'ora in poi, però, non usere-

te una stampante Commodore, per cui alla

quarta domanda dovrete rispondere 4

(OTHER. cioè altri tipi); in questo caso

esce fuori una quarta domanda:
(R)S232. (C)ENTRONICS OR (S)E-

RIAL?
cui ovviamente risponderete con una C.

Questa semplice procedura abilita la porta

parallela, e vi fa passare al solito modo
editor. Tulto il resto funziona come al solì-

Note Hnali

La mancanza di altre linee di controllo

fa sì che si debba ovviare da software ad

alcuni problemini. Il primo che ci si è pre-

sentato riguarda il line fecd. ovvero l'avan-

zamento della carta a fine riga. General-

mente le stampanti a fine riga realizzano

due operazioni; il ritorno dei carrello (CR)
e il succitato avanzamento della carta

(LF). Per l’Easy Script, che sul 64 usa un'

interfaccia parallela ridotta all'essenziale,

il LF va spesso specificalo in capo al testo,

con l'apposita istruzione

<*>lfl
Talvolta, poi. i contatti non rispettano

gli ordini della Centronics: ad esempio per

collegarci con la Speciravideo GP-901
(una Seikosha GP- 100 parallela rimarchia-

tu) abbiamo dovuto invertire fra loro i fili

dello strobe e del primo bit del dato.

Alcune volte non c'è corrispondenza tra

I vari codici di controllo, per fare la sottoli-

neatura. i caratteri doppi, il neretto etc; ad

esempio, con la GP550A in prova in que-

sto stesso articolo non funziona il ritorno

al set di caratteri a dimensione normale.

Ricordate infine che questa interfaccia

funziona per percorsi molto brevi, nell'or-

dine del metro (le specifiche dichiarano un
massimo di 3m). tUt
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Parlo più FORTH
di Raffaello De Masi

Seconda parte

impariamo qualche parola

Ndl'arcicolo precederne abbiamo visto

parlando della RPN alcune semplici word,

vale a dire che sono, per definizio-

ne. vere e proprie parole. Le altre due paro-

le. che completano le 4 operazioni fonda-

mentali sono la moltiplicazione (*) e la

divisione (/).

Queste quattro operazioni funzionano,

rispettando le regole della RPN, come in

qualsiasi altro linguaggio, ricordando, co-

munque. che il risultalo finale non viene

visualizzato, ma posto nel TOS a meno di

non usare il Ad esempio l'operazione:

5 « 3 - 8 4

diviene

53-84/-

con risultato

13 OK

Negli esempi che seguiranno useremo
solo ed esclusivamente numeri interi ed i

risultati saranno altrettanto numeri interi.

Vedremo in un secondo tempo il perché.

Fin qui nulla dì speciale. Il Forlh possie-

de. però, una serie di operatori addizionali,

sempre riferiti alle quattro operazioni, che

risultano estremamente utili per eseguire

una serie di operazioni addizionali.

Esiste un gruppo di word che operano
direttamente sullo slack e sul suo contenu-

to. Cominciamo a vederne qualcuna.

La parola MOD
Questa parola peraltro presente in altri

linguaggi, esegue la normale operazione di

divisione ma lascia nel TOS il resto invece

del risultalo. Ad esempio;

32 5 MOD .

darà

2 OK

Vale a dire il resto (intero) della divisio-

ne tra 32 e 5.

La parola / MOD (Slash - Mod)
riunisce, come é intuitivo le caratteristiche

delle due parole, lasciando nello stack sia il

risultato che il resto. Ad esempio:

StacK /MOD Stack

32 6

5 2

Notare come il risultalo sia posto in

TOS ed il resto sia al 2" posto per cui

digitando

6

2 OK

Un'altra word estremamente utile è la «/

(notare l'assenza di spazio tra gli operan-

di). Necessita della presenza dì tre numeri

nello slack: esegue il prodotto del 3° nume-
ro per il secondo e divìde il risultalo per il

primo. Come si vede, la sequenza operati-

va è completamente diversa dalle due ope-

razioni • e
,
separale tra di loro e non é

esattamente simile (proprio per il fatto di

operare su numeri interi) alla sequenza ' •

Esempio 3 6 2 -/. Return

9 OK

Nel caso invece di operazioni con restosi

avrebbe

7

7 5 */. Return

9 OK

mentre

7 7 5 /- Return

7 OK

Word simile alla precedente é * MOD
(sempre senza spazi separatori); essa ese-

gue le stesse operazioni lasciando in TOS il

quoziente ed al 2° posto il resto.

Schematicamente (ed è questa la nota-

zione che useremo d'ora in poi per indicare

la sequenza di operazioni e le modifiche

che avvengono nello stack) si può rappre-

sentare

a b c rem quot

dove a.b.c. ... n indicano un numero, —
l’operatore (nel caso. *.MOD e ciò che

segue lo stato dello stack dopo l'operazio-

ne.

L’operazione appena descritta

7 7 5 -/MOD . . RETURN

darà

9 4 OK

Va posta attenzione alla spaziatura.

L’interprete Forth ignora gli spazi superio-

ri ad I ma. evidentemente, uno spazia

compreso nella parola «/MOD cambiereb-
be completamente il risultato. Inoltre, per

praticità, sottintenderemo la pressione del

tasto RETURN tranne in casi in cui tale

mancanza ingeneri confusione.

Consideriamo adesso l'espressione

(a-b)/c

con a begià inseriti nello stack in qualsivo-

glia ordine.

Per quanto ci si sprema le meningi (a

meno dì non voler reinserire in forma diffe-

rita ì numeri nello stack) non è possibile

risolvere l'espressione.

Occorre pertanto avere a disposizione

dei comandi che consentono dì eseguire

spostamenti e modifiche dei valori presenti

nello stack. Questi operatori, chiamati ap-

punto manipolatori di stack. sono estre-

mamente utili e meritano di essere descritti
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>iù rOKTH

dettagliatamente uno per uno. non avendo
corrispondente in altri linguaggi evoluti.

La parola SWAP scambia di posto i due
valori sommitali presenti nello stack. Ad
esempio;

3 5 SWAP .

.

3 5

la semplice equazione appena descrìtta si

risolverà

cab- SWAP / ,

infatti

SWAP /

c c/(a-b)

(a-b)

- SWAP / .

SWAP /

2 3 3 0K
6

La parola DU P duplica il TOS spostan-

do tutta la catasta in giù di un posto.

Esempio:

Stack Iniziale DUP
3 3

5 3

8 S

8

O. il che è lo stesso

3 16 27 DUP ....

27 27 16 3 OK

Un esempio pratico della parola DUP
può essere dato daH'elevamento a potenza

intera di un numero. Ad esempio (ne ap-

profittiamo per ricordare la definizione di

nuove word)

CUBO DUP DUP • •
. ;

OK

e digitando

5 CUBO si avrà

12S OK

Facciamo un nuovo esempio: si abbia

Tespressione

a •
( a + b ) con a e b (TOS) già Inseriti nello

Abbiamo bisogno di due copie della a

ma questa è sotto la b. Bisognerebbe avere

Stack

b (a-b)

e numericamente

a = 10 b=4
2 10 4

3 0K

Stack

iniziale

4 6

10 2

una a in TOS. È possibile farlo con una
altra parola; OVER.
La parola OVÈR esegue una copia del

secondo numero presente nello stack e po-

ne in TOS, spingendo la catasta in giù di un

posto.

Avremo cosi

Stack iniziale OVER
b

,
a

numericamente avremo pera = 5eb = 3

5 3 OVER +

Ovvero

Stack OVER +
iniziale

3 5 e 40 40 OK

Ancora una word. ROT. Essa consente

di prelevare il terzo termine dello stack e lo

pone in TOS, spingendo in giù i primi due
valori. Tanto per intenderci;

Stack iniziale ROT
S 13

e 5

13 a

21 21

La parola DROP, che rappresenta l’ulti-

mo operatore di stack che presenteremo

per adesso, elimina il TOS facendo salire la

catasta di un posto. Esempio;

Stack DROP
3 5

5 a

8

Esistono ancora alcuni comandi cosid-

detti doppi, vale a dire che manipolano i

valori dello stack a coppia. Per la verità

sarebbe più preciso dire che manovrano i

byte a coppie (questi comandi furono ap-

prontati per lavorare su numeri in doppia
precisione), ma per adesso è sufficiente im-

maginare che operino su valori in tandem.
Gli operatori seguenti funzionano esat-

tamente allo stesso modo di quelli appena
descritti, con la differenza di operare su

coppie di numeri (o. come vedremo in se-

guito. su numeri doppi) invece che su nu-

meri singoli. Essi sono

Esempio:

Stack

5

13

e

6

2DUP

Esempio;

Stack

2SWAP ....

8

6 8 6 5 13

duplica la coppia

di numeri presenti

alla sommità dello

2DUP Stack

20VER
S

(di d2 — duplica la secon-

di d2d1) da coppia di nu-

meri eia ponenel-

Esempio:

Stack 20VER
7

5

12

Stack

12

8

7

5

12

2DROP (d_) cancella la coppia

sommitale di nu-

Con le parole in possesso è possibile ese-

guire un grande numero di operazioni

coinvolgendovi solo lo stack. Ad esempio

la espressione;

a‘2 + ab -I- c

b (TOS)

può essere risolta compilando la parola

: RISOLVI OVER + • + ;

infatti

Stack OVER + • *

b a (a + b) a(a + b) a(a-t-b) + c

e b a c

per cui:

Word Operaz. Commenti
eseguile

2SWAP di d2—d2 di Scambia le due

coppie di numeri

presenti In som-

mità dello stack.

3 5 8 RISOLVI

Stack RISOLVI

8

5

3

13 65 68 68 OK
5 3

3
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Parìa più FORTH

oppure:

(a b)/(a-b) con in stack b(TOS)

SOLUZIONE 2 DUP - ROT ROT + / ;

la cui soluzione passo passo lasciamo ai

lettori.

Prima di concludere con l'argomento

operatori immediati c'è ancora da precisa-

re come è possibile ricevere sullo schermo

un messaggio oltre che dei risultati. La

cosa è molto semplice: basta includere il

messaggio tra virgolette facendolo imme-
diatamente precedere dal punto. Il compi-

latore comprende che è necessario visualiz-

zare il messaggio presente dopo il punto.

Poiché le virgolette iniziali sono a tutti gli

effetti una word è necessario che siano se-

guite da uno spazio cosi:

3 5 2DUP “
Il prodotto di "

. e
"

è "
•

.

darà (STARE BENE ATTENTI ALLE
SPAZIATURE!)

il prodotto di 3 e S è 15

Oppure definendo una nuova word

MOLTIPLICAZIONE 2 DUP . Il prodotto

dei due numeri precedenti dà "
•

. :

per cui

7 21 MOLTIPLICAZIONE darà

7 21 :
ilprodotlodeiduenumerlpreceden-

tl dà 147

Anche qui valgono le regole di composi-

zione delle word. Ad esempio, utilizzando

ancora la word CR (carriage return):

PRIMOVEHSO .-Oh. che bel castello " CH
;

SECONDOVERSO ''Marcondirondera " CR
:

TERZOVERSO .''Marcontìironda' " CR ;

. POESIA primoverso SECONDOVERSO
PRIMOVERSO TEHZOVERSO :

darà la prima strofa della famosa filastroc-

ca (un po’ di pazienza e tra un po’ di tempo
vi daremo anche la musica), seguita dal-

l’imperturbabile OK.
A questo punto dovrebbe essere abba-

stanza chiaro tutto ma abbiamo accumula-

to tanto di quel ciarpame di word che sa-

rebbe opportuno fare un po' di pulizia. In

Forth è possibile cancellare le parole già

esistenti con la nuova word. FORGET.
seguita da un'altra word già definita. At-

tenti però: FORGET cancella dalla parola

che la segue fino all'ultima definita. Ad
esempio, nel caso precedente:

FORGET SECONDOVERSO

cancellerà dal vocabolario le parole SE-
CONDOVERSO e TERZOVERSO ma
non PRIMOVERSO.
È pertanto buona norma inserire, prima

0 durante la definizione delle word, delle

parole chiave senza alcun effetto, che han-

no la funzione di pietre miliari nel pro-

gramma.
In pratica, nei punti cruciali é opportu-

no inserire dei flag che, all'occorrenza.

consentono di cancellare solo spezzoni del

vocabolario.

Facciamo un esempio (il calcolatore è

stato appena acceso e non esistono parole

già definite) con la solita filastrocca:

. GIOVANNI
:

: PRIMOVERSO ."Oh, che bel castello "CH ;

: SECONDOVERSO "marcondirondera " CR
:

: TERZOVERSO ."marcondirondà " CR
;

: PRIMASTROFA PRIMOVERSO SECONDO-
VERSO
PRIMOVERSO TERZOVERSO

:

NICOLA
;

,
QUARTOVERSO ."è più bello II nostro" CR ;

. SECONOASTROFA QUARTOVERSO SE-

CONDOVERSO QUARTOVERSO TERZOVER-
SO :

. FILASTROCCA PRIMASTROFA SECONDA-
STROFA

:

tutte le definizioni, a meno dì errori dì

digitazione saranno seguite da impertur-

babili OK,
Orbene battiamo FILASTROCCA se-

guito dal solilo RETURN
Sul visore avremo;

Oh che bel castello

marcondirondera

Oh che bel castello

marcondirondà

è più bello il nostro

marcondlrondero

è più bello il nostro

marcondirondà

OK

Proviamo adesso a battere

FORGET NICOLA

che darà il nuovo OK
Se battiamo FILASTROCCA ci capite-

rà di vedere

FILASTROCCA ?

mentre battendo PRIMASTROFA avre-

mo solo i primi quattro versi della poesio-

la.

Chiara, vero, l'utilità di questi indicato-

ri? È opportuno che almeno uno venga inse-

rito all'inizio cosi da ripulire agevolmente

il dizionario alia fine di un'operazione (ad

onor del vero esiste una word già imple-

mentata (EMPTY) che cancella tutto il

vocabolario definito daU'utenle) ma visto

che il FORTH è un linguaggio che lascia la

massima libertà al programmatore, non vi

pare più originale lavorare di testa pro-

pria? Ad esempio, si può utilizzare come
segnalatore una parola facilmente ricorda-

bile (ad esempio il nome del calcolatore su

cui si sla lavorando, eventualmente seguito

da numeri progressivi): chi scrìve usa il

nome della moglie e non immaginale il

piacere che si prova a battere il FORGET
seguito dal nome della consorte.

Ci fermiamo qui con la definizione di

nuove word, riservandoci di seguire il di-

scorso più tardi, È opportuno però preci-

sare, prima di chiudere, che una parola già

esistente può essere ridefinita.

Ad esempio:

: ASSIOMA DUP 2DUP . .
" per "

. .

’ fa
"

•
. :

3 ASSIOMA

3 per 3 fa 9

Se effettuiamo una rìdefinizione

: ASSIOMA DUP 2DUP2DUP. ." mogli -F
"

." suocere accoppano " • • •
.

.' mariti
"

avremo come messaggio

ASSIOMA NOT UNfQUE OK

che ci avvisa come esistono più word eguali

nel vocabolario. L'OK comunque ci fa in-

tendere che la parola è stala comunque
accettata.

[nfatti:

3 ASSIOMA

3 mogli + 3 suocere accoppano 81 mariti

OK
a segno che viene utilizzata solo l'ultima

definizione.

Battendo FORGET ASSIOMA viene

cancellata solo l'ultima definizione e quella

precedente ridiventa operativa; vale a dire:

5 ASSIOMA

darà:

5 per S la 2S OK

Un'ultima considerazione brevissima: é

possìbile ridefìnire anche parole già esi-

stenti nel vocabolario dì base.

Ad esempio:

- NOT UNIQUE OK

13 5 -

darà:

18 OK

È evidente la pericolosità dell'operazio-

ne per cui se ne sconsiglia l'uso a meno di

una improbabilissima necessità.

Bene, digerite con calma, ci rivediamo

presto! MC
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SCELTE OraUGAIE
PER COMBINAZIONI
VINCENTI.
Per ulteriori informazioni e per conoscere rindirizzò del

RIVENDITORE più vicino, rivolgersi a TREPIU'



]p]ROG®.AMM.à
n. bimestraij: di 20 frogbammi su cassettai!

NASTRO + MAinrAI.E IN ITALIANO A UT. 20.000,
SOLO 1.000 LISE A FBOGBAMMAJ!

In questa raccolta 20 fantastici programmi!
Vi ricordiamo la WOBKrT: 14 comandi aggiunti al basic residente

per 11 detaig e la programmazione grafica, TJSEHrCALC:Unaversione
Programma2000 del famoso foglio elettronico, SIMULA;imcomple-
to simulatore di volo, STKEFT: una nxiova ed Inedita avventura sul
computer, SPEED-GAR: una appassionante gara automobilistica ad
alta velocità, PAINT; il simulatore di tavoletta grafica e tanti altri

favolosi programmi

20 programmi di giochi, didattica, grafica e utilità In questo nume-
ro BONUS: calcolate 11 costo del vostro premio assicurativo, IVA
calcola 1 valori IVA con lo scorporo, ALIEN; un extraterrestre vi

Insegue In un difficile percorso, TAB: im programma didattico per
Insegnare le tabelllne ai bambini, MORSE; 1 segreti del fàmoso alfa-

beto insegnati dallo spectrum e tanti altri programmi.

La grande sorpresa programma 20001 La raccolta bimestrale di 20
programmi per utentiTI99/4A Nel primo numero TOTO: pronosUcl
e sviluppo colonne per 11 totocalcio, GRAP; gestione delle figure su
tre dimensioni, ITLEITO: 11 famoso gioco in versione computer,
DECIDEEE: un aiuto dal vostro TI99/4A per prendere dedaloni,

BILANCIO: tenete sotto controllo la vostra contabilità personale e
tAnt.i altri fantastici programmi

ECCEZIONALE!! I PROGRAMMI SONO LISTABILI E DI QUALITÀ. UN APPOSITO
SERVIZIO DI ASSISTENZA RISPONDERÀ ALLE VOSTRE DOMANDE PER QUALSIASI
PROBLEMA INERENTE ALLUSO DEI PROGRAMMI.

Spedire in busta chiusa a; Nome e Cognome;

PROGRAMMA 2000

VIA G. FELICI, 20

00144 ROMA

n allego pagamento pagherò alla consegna

GOBOSODOBE 64

SPECTRUM 16-48

TEXAS TX 99/4A



Le basi del

Data Base
Data Base Management Systems:

i sistemi di gestione per basi di dati

di Andrea de Prisco

Prima parte

Immaginale di trovarvi in una moderna
hiblioleca. presso l'addeiio ai prestili e alle

Davanti a lui. afosfori verdi, un terminale

di un computer è pronto per qualsiasi inter-

rogazione.

L addetto dice: "Nome e Cognome, pre-

go.'".

Qualche .secondo dopo: "Lei non ha mai
usufruita di questa biblioteca, desidera con-

sultare o richiedere in prestito un libro?"...

" dorrei in pre.siiio per qualche giorno il

Knuth. thè art of computer programming,
voi. r.

Pochi secondi ancora: "mi dispiace, è già

in prestito, se vuole inserisco la sua prenota-
zione per questo testo: torni tra due o tre

giorni, ilposses.sore è già stalo avvisalo che è

scaduto il tempo concessogli".

Tutto automatizzalo: le prenotazioni, gli

elenchi dei prestili, degli utenti, dei materia-

li I libri e pubblicazionij
.
perfino ogni matti-

na, la stampa di lutti i testi che dovrebbero

cs.scre riconsegnati in giornata.

Dietro tutto questo, non solo un mega-
computer dotato di sofisticale periferiche

per l'archiviazione, ma una vera e propria

base di dati.

.4 partire da questo numero, ci occupere-

mo un pu ' di Data Ba.se. una parola che tutti

avranno .sentito almeno una ralla, anche se

non riguarda troppo da vicino ilmondo della

microinlormatica.

Si sa che per gestire centinaia di migliaia

di dati un "fìoppyno" da persona! è .sicura-

mente ridicolo: guarderemo questo a.spetto,

forse da un punto di vista più professionale

che hobbysrico, .senza però entrare net "dif-

ficile".

/ sistemi di gestione per basi di dati hanno
inicre.s.saio e inieres.sano parecchi studiosi

del mondo.
È il vero e proprio mondo dell'Informati-

ca. che come .scienza studia l'informazione

automatica: ciò che maneggiava l'addetto di

Cosa è un Data Base

È opinione diflusa che l'informazione

posseduta da una qualsiasi azienda può
essere considerata, senza troppi sforzi, co-

me una risorsa patrimoniale allo stesso

modo di come tempo addietro poteva esse-

re considerata risorsa il capitale, il lavoro,

l'energia. Inoltre, il (buon) funzionamento
di qualsiasi organizzazione è condizionalo

dall'accuratezza dell'informazione di cui

dispone e dalla tempestività con cui viene

elaborata per prendere decisioni.

I sistemi di gestione per basi di dati per-

mettono, con una certa facilità, di trattare

moli enormi di dati, per cosi dire, senza

farsi prendere dal panico. Fino a qualche

anno fa, le informazioni venivano archi-

viate in file di dati, ed era compilo del

programmatore curare l'organizzazione di

questi su memoria di massa. In altre paro-

le: grosso lavoro per produrre procedure
automatizzate non molto dissimili, per

complessità, a quelle manuali, e.spesso me-
no affidabili. I Data Base possono essere

visti come dei linguaggi di programmazio-
ne ad alto livello, particolarmente orientati

a facilitare al massimo i trattamenti dei

dati.

Fra sistemi di archiviazione e Sistemi di

Gestione per Basi di Dati (SGBD), possia-

mo dire che intercorre la stessa differenza

che c'è tra un linguaggio di programmazio-
ne tipo Assembler (non dotato di alcuna

struttura pre-programmata) e un linguag-

gio ad ulto livello, come il Pasca! o il Basic.

In altre parole, coi SGBD il program-
matore della base di dati, detto anche Data
Base Administrator o DBA. è sgravato da

buona parte dei compiti (quel che riguarda

l'organizzazione fisica e logica dei dati) e

può dedicarsi a trattare meglio le procedu-

re che saranno utilizzate dall'utente. Nota-
re come si stia parlando in termini tutt'al-

tro che hobbystici.

Prima di entrare in questo particolare

mondo, bisognerebbe rinfrescare un po' le

idee sul concetto di dato soprattutto consi-

derando che la maggior parte dei lettori

conoscono solo il linguaggio Basic...

Il dato

Chiunque abbia scritto un programma
Basic, conoscerà la differenza che c'é tra

un intero e un reale o tra un intero e una
siringa. Per chi non lo sapesse, la differen-

za è appunto nei "tipo". Ciò significa che
due oggetti di tipo diverso sono necessaria-

mente diversi, anche se dovesse capitare

che rappresentino la stessa roba. Per inten-

derci: il numero 123 è ben diverso dalla

stringa "
1 23", e non solo come organizza-

zione fisica airinterno del nostro calcola-

tore. Col primo possiamo fare somme,
prodotti, sottrazioni, col secondo no. Que-
sto perché l'operazione di somma é defini-

ta per funzionare tra due numeri e non tra

due cose che hanno sembianze di numero.
Il Basic si ferma qui. Con linguaggi di

programmazione un po' più evoluti, il tipo

di dato é qualcosa di mollo più flessibile, in

alcuni casi se nc possono inventare di nuo-
vi a partire dai tipi già definiti- Il primo
tipo di dato che analizzeremo è l'ennupla.

È noto che l'oggetto (3,4) rappresenta una
coppia. Estendendo il nostro discorso a

oggetti diversi da numeri, sarà una coppia
anche (“Mario". "Rossi"). Dando un no-

me ad ognuno dei due campi, la coppia
diventa, ad esempio. (Nome = "Mario".
Cognome = “Rossi"). Questa è una ennu-
pia formata da due campi di tipo stringa.

Nome e Cognome. A partiredal tipo strin-

ga, abbiamo costruito un nuovo "lipo".

Per fare un discorso un tantino più ope-

rativo. ci siamo inventati per voi un meta-
linguaggio di programmazione, chiara-

mente non implementalo, che ha solo l'u-

mile pretesa di mostrare come trattare

nuovi tipi. Per qualche affinità col più dif-

fuso dei linguag^ di programmazione, lo

chiameremo Basic-micatanto.

Ad esempio la linea:

100 Persona ^ (Nome = "Mario ", Cognome
= "Rossi"')

assegnerà alla variabile persona la coppia

mostrata. Per selezionare i campi, é dispo-

nibile l'operatore OF:

110 PRINT Nome OF Persona
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A

1 a T E R I H L I

P R E S T H T I

V

0

PRENOTRZIDNI ! UTENTI

Classe Utenti 1

IN. ! Co9nonie e Nome ! Libri in Prestito

!153! Rossi Mario !534! -
!
-

!
-

!
-

ClAsse Materiali Prestiti ^

!N. ! Autore ! Titolo [Prestato H!

!534! Knuth ! The Rrt of ComP. Fro9. ! 153 !

mmagmiamo che Rossi sia II l}3-esimo olente e 1/ tóiulA sia il n. 5J4 della lista dei libri pre.

ara presente in ognuno, un ptmtatote airalira. Si non HS3d in Rossi Mario, alla vece

Knulh. alla voce Prestato A

ari. Per legare i due dall

Stamperà "Mario”. Chiaramente sono
possibili anche assegrtazioni del tipo:

120 AS = Coanome OF Persona

datochec'è uguaglianza di tipo: A$ è strin-

ga quanto “Rossi”.

La sequenza:

10 INPUT "Giorno, Mese, Anno"; A, B, C
20 Data = (Giorno = A, Mese = B, Anno = C)

30 PRINT Data

Costruirà l’ennupla Data formata dai

tre interi che avremo fornito ail'alto del

Prompt e stamperà, ad esempio, la tema:

(28.6.19S4)

Esistono poi particolari tipi di dato che

sembrano tipi già esistenti, ma di fatto

hanno qualcosa in più. Ad esempio, po-
trebbe esistere in Basic-micalanlo il tipo

telefono (suffisso &). direttamente deriva-

to dal tipo stringa, ma che in più controlla

se l'oggetto passato come tipo Telefono
può essere un numero telefonico. Fare ciò

non è difllcile: si può ad esempio controlla-

re che sìa formato solo da cìfree dal simbo-

lo "I" come separatore tra prefisso e nume-
ro. che la prima cifra sia uno zero, che non
sia più corto di 7 caratteri, che il numero
non inizi per zero e altri vincoli di stessa

fatta. Grazie a questo nuovo tipo, la linea:

300 INPUT "Telelono"; T&

rifiuterà con "Redo From Start", qualsiasi

stringa che non soddisfa i vincoli sopra

elencati. In altre parole, chi vuol program-
mare un indirizzario, può non curarsi di

controllare che i numeri telefonici siano

davvero tali: ci pensa il computer.

Il tipo Sequenza può essere assimilato

ad un array monodimensionale, ma ha il

considerevole vantaggio di non imporre un
dimensionamento: può variare dinamica-

mente il numero degli elementi.

Per costruire una sequenza, si usano i

delimitatori "1” e ”]”.

110 Usta = (4,7,2.33,12,56]

costruisce la sequenza data, dì nome Lista.

Anche per trattare questo nuovo tipo, so-

no disponibili nuovi operatori. Primo tra

tutti, la somma (simbolo ” + ". tanto per

variare), unisce due sequenze.

110 AltraLlsta = Lista + [23,55]

AltraLista sarà la sequenza: [4.7.

2,33.12.56.23.55], Per selezionare un ele-

mento. si opera come per gli array:

Lista(3) sarà 2 mentre Lista(5)é 12. Notare
che anche [5] è una sequenza, sebbene for-

mala da un solo elemento. Possono esiste-

re anche sequenze di stringhe, cosi come
sequenze di ennuple:

120 ListaPersone = [(Nome = "Mano". Co-
gnome = "Rossi"), (Nome = "Vito", Cogno-
me = "Bianchi")!

ListaPersone è una sequenza formata da
due ennuple: Mario Rossi e Vito Bianchi.
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LislaPersone(l), restituirà:

("Mario''. "Rossi")

ListaPersone(2) restituirà:

(“Vito", "Bianchi")

Si può ad esempio scrivere:

130 A$ = Nome OF UstaPersone(l)

AS conterrà ‘'Mario".

Altro operatore per le sequenze, è ISIN.

Serve per sapere se un oggetto appartiene o

no ad una sequenza. La sua sintassi è;

Elemento ISIN Sequenza

Si usa negli IF. ad esempio:

140 IF 2 ISIN AltraLlsta THEN 200

salta a 200 se 2 appartiene a AltraLista (nel

nostro caso si).

E per quanto riguarda i dati, ci fermia-

mo qui: vedremo ora come organizzare

insiemi di dati.

Le Classi

Il passo successivo è quello di organizza-

re per classi i dati che vogliamo trattare.

Tornando aU’esempio dato in apertura,

quello dì una biblioteca, le classi dati che
prenderemo in considerazione saranno
quelle dei materiali, dei materiali in presti-

lo. di tutti gli utenti e delle prenotazioni.

La caratteristica principale delle organiz-

zazioni dei dati coi SGBD, è di poter in

qualche modo legare dati di classi diverse.

Ad esempio, ad ogni elemento della classe

dei materiali prestati, può essere associato

il corrispondente utente che ha in possesso

il libro. Allo stesso modo, considerando la

classe degli utenti, ad ogni elemento di que-

st'ultima saranno legati elementi della

classe materiali in prestito. Per cosi dire, in

una Base di Dati, i dati sono tra loro corre-

lati: senza ovviamente ridondanza (dupli-

cazioni di elementi). Se ad esempio Mario
Rossi ha in prestito il Knuth voi. 1, nella

classe Utenti, nella posizione “Mario Ros-
si". sarà presente un puntatore alla classe

materiali prestati, precisamente all'ele-

menlo Knuth voi. 1.

Per visualizzare la descrizione dì una Ba-

sedi Dati, si utilizzano dei grafi. In figura I

é visibile lo schema della biblioteca descrit-

ta. Le classi vengono rappresentate da ret-

tangoli, con dentro il nome della classe.

Fra le classi, gli archi interposti sono le

associazioni tra dati. La freccia, singola o
doppia, sta per associazione univoca o

multipla: se è associato uno o più elementi

della classe adiacente. Sempre riferendoci

a questo schema, un utente della biblioteca

può avere più libri in prestito, ma ogni

libro prestato può stare al più presso un (e

un solo) utente, idem dicasi per le prenota-

zioni: una prenotazione riguarda un mate-

Ut

« B i s o 9 n i *
W II • 9 l i
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« «
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« dei «
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\/
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riale della biblioteca, ma un libro può esse-

re citato in più prenotazioni.

In alcuni sistemi sono presenti anche al-

tri meccanismi per la manipolazione dei

dati: le sottoclassi. Una sottoclasse è un
sottoinsieme di una classe più grande detta

Padre. Potremmo vedere la classe materia-

li prestati, come una sottoclasse della clas-

se materiali. Col meccanismo delle sotto-

classi è scongiurata anche la minima ridon-

danza dei dati: gli elementi della sottoclas-

se non sono copie degli elementi della clas-

se Padre, ma semplicemente un modo di-

verso di vedetegli stessi oggetti. Supponia-
mo che ogni materiale, oltre a Titolo. Au-
tore e Posizione nella biblioteca, abbia un
campo denominato prestato che assume
come valori “si” o “no" a seconda che sìa

in possesso di qualche utente o disponibile

in biblioteca. Per definire la sottoclasse ba-

sta indicare che a Materiali Prestati appar-
tengono tutti e solo i materiali con Prestato
= "si". A questo punto, chiedersi se un
libro appartiene alla sottoclasse materiali

prestati equivale a controllare che Prestato

sia uguale a “si".

Il tutto nella classe Padre, anche se l'in-

terrogazione riguardava l'appartenenza

alla classe figlia. Semplicemente un modo
per rendere ancora più chiara la descrizio-

ne della Base di Dati, e minimizzare ancora
di più la ridondanza.

Nelle prossime puntate

Nei prossimi numeri ci occuperemo un
po' più da vicino della realizzazione di una
base di dati. Il Basic-micatanto. con i suoi

operatori per le Classi (li vedremo sul pros-

simo numero) si presta mollo bene per de-

scrivere e far funzionare Data Base col

modello semantico dei dati: descrizione di

questi secondo il loro vero significato nella

realtà; un Utente c un utente, una perso-

na... e come tale va trattata (non è un
numero!).

Teniamo a precisare che il Basic-mica-

tanto è si inventato di sana pianta, ma non
è molto dissimile dai sistemi oggi in com-
mercio. Va mollo bene per noi che siamo
maledettamente abituati ai numeri linea e

ai GOTO.
Daremo anche uno sguardo agli altri

modelli di rappresentazione dei dati: il

Modello Gerarchico, quello Reticolare e

quello Relazionale- Quest'ultimo in parti-

colare sta facendo parlare il mondo per la

sua potenzialità unita ad una facilità d'uso

da far spavento.

Infine presenteremo un Data Base per il

Commodore 64 (strano!) scritto in Basic,

ma opportunamente compilalo per annul-

lare i tempi morti di attesa. Segue anch 'es-

so il modello semantico, con molti degli

operatori del Basic-micatanto e un tocco di

Relazionale, per essere ai passo coi tempi.

Il suo nome; Galileo/J. E tratto dal lin-

guaggio Galileo per Basi di Dati, tuttora in

fase di realizzazione presso l’Università de-

gli Studi di Pisa, dipartimento di Scienze

delflnformazione. JéC
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di Tommaso Pantuso

IEEE 488

uno standard per rinterfacciamento in laboratorio

La necessità di uno standard

Per ehi lavora in un laboratorio elettro-

nico. poter elTelluare iiulomaticamenle

delle misure elettriche che richiedono una
certa ripetitività nelle operazioni, oppure
avere la possibilità di programmare una
sequenza di rilevazioni adattandola alle

esigenze che di volta in volta si presentano

e di introdurre, sempre automaticamente, i

dati rilevati in un computer in modo da

permetterne l'elaborazione, rappresenta

un vantaggio di ('ondameniale importanza

ed il perché è abbastanza evidente. Basti

pensare alla notevole quantità di tempo
che si risparmia in tali frangenti ed al pre-

gio di una procedura automatizzala che

segue il rigore della macchina, priva degli

eventuali errori e delle incertezze introdot-

te duU'intervento umano e tramite la quale

sia possibile processare adeguatamente gli

errori, fornendone ad esempio una elabo-

razione statistica, oppure compensare au-

tomaticamente le misure affette da errori

sistematici fornendone la corretta inter-

pretazione.

Quando vi fu la possibilità di realizzare

dei sistemi che assolvessero i compiti a cui

accennavamo sopra, le case costruttrici

misero .sul mercato degli strumenti di misu-

ra capaci di coliegarsi, per mezzo di una
apposita interfaccia, ad un controllore

{controller) che guidava le operazioni di

ogni singolo elemento. Ciascuno di que.sii

strumenti era dotato di una sezione circui-

tale che lo rendeva compatibile con il con-

troller adattando i segnali di controllo ed il

formato dei dati per permettere il corretto

svolgimento deile operazioni di scambio
tra controllore ed elemento di misura.

Inoltre l'unità di controllo doveva essere

dotata di un ingresso per ogni strumento al

line di evitare dei conflitti tra le varie unità

che trasmettevano dati.

Si capisce quindi come la necessità di

adattare tra loro segnali elettrici, protocol-

li. lemporizzazìoni ad altro, influi.sse sul

costo e sulle dimensioni dei sistema che

d'altra parte non risultava più cosi flessibi-

le come si sarebbe preferito.

L'avvento dell’integrazione su larga sca-

la. culminata con il microprocessore, che
permetteva e permette di racchiudere in un
unico chip funzioni sempre più complesse,

ha contribuito ad una riduzione propor-

zionale dei costi e delle dimensioni, per-

mettendo per di più di realizzare in spazi

ridotti le funzioni delle varie interfacce

dando inoltre agli strumenti la capacità di

eseguire delle misurazioni più evolute. A
questo punto rimaneva un’altra difTicoltà

da superare e cioè rendere possibile il colle-

gamento dei vari strumenti in maniera

molto più semplice al controller e addirit-

tura rendere agevoli le operazioni di inter-

scambio tra i vari elementi del sistema sot-

to la guida di uno o più controllori.

L'unica soluzione era quindi quella di

progettare un metodo standard di comuni-

cazione a cui rispondessero indistintamen-

te tutti i dispositivi da interconnettere e che

non creasse conflitti Ira essi.

A fornire la soluzione in termini pratici è

stata una nota casa costruttrice di stru-

menti di misura, la Hewlett-Packard che

propose il progetto dell'HP-IB (Hewlett-

Packard Interface Bus) alla huernational

Elecirolechnical Commisaion ( lEC) e dopo
tre anni lo standard venne approvato dal-

\'Insiiluie ofElecirical and Electronic Engi-

wers (IEEE) che lo diffuse con il nome di

IEEE 488-1975.

L'HP continua ad usare la vecchia deno-

minazione. HP-IB, cui aggiunge GPIB
(General Purpose Interface Bu.s).

Lo standard in questione ha rappresen-

tato una svolta molto importante per i pro-

blemi di connessione ira sistemi ed è desti-

nato ad avere successo ancora maggiore
nel campo della microinformatica. Si pen.si

che la Commodore ha impiegato per prima

un bu.s IEEE 488 su un suo computer, il

famoso Pel.

Il concetto di bus

Il bus (da omnibus) è la vìa di comunica-
zione di cui usufruisce la molteplicità degli

dementi ad essa collegati per effeiiuare i

trasferimenti delle informazioni. Tale via

nella sua generale applicazione è bidirezio-

nale quindi I dispositivi appog^ali ad essa

possono sia trasmettere che ricevere dati

sotto la guida di una unità di coordina-

mento che chiama in causa di volta in volta

i dispositivi interessati al colloquio indiriz-

zandoli opportunamente. Troveremo
quindi collegati al bus dei lalkero parlatori

od unità di Irasmisxione. dei lisiener o a\col-

lalori od unità di ricezione o dei controller o
controllori che coordinano le interazioni

tra le varie unità. Precisiamo che molti

dispositivi collegati al bu.s possono essere

contemporaneamente sìa ascoltatori che

parlatori e la discriminazione tra le due
funzioni c effettuata dai controllore a se-

conda delle necessità (figura I ).
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Durame i trasferimenli non devono ve-

rìncarsì contliKi sul bus; ciò significa che
deve essere abilitato alla trasmissione un

solo parlatore per volta. In altre parole,

non deve verificarsi che due lalker mettano
sul bus contemporaneamente i propri dati

perché, essendo unica la via di comunica-
zione. non sarebbe più possibile la distin-

zione trai dati dell'uno e quelli delfaltro. È
necessario quindi che le operazioni di

scambio siano coordinate al fine di evitare

tali confiitti ed è proprio questo il compito
del con/ro/Zer che seleziona di volta in volta

gli elementi che devono colloquiare indi-

rizzandoli per mezzo di opportuni segnali

di controllo. Aggiungiamo che tramile bus

vengono scambiali non solo i dati costi-

tuenti l'informazione vera e propria ma
anche segnali di controllo e di indirizza-

mento (questi ultimi servono a selezionare

I vari dispositivi); in ogni caso è sempre il

controllore che determina la loro esalta

funzione.

Il bus standard IEEE 488

Lo standard I EEE 488 è stato concepito

per permettere il collegamento e lo scam-

bio di informazioni tra più apparecchiatu-

re legale allo stesso bus: tali apparecchia-

ture vengono usualmente denominate de-

vice.i e possono essere unità riceventi, tra-

smittenti o ricetrasmittenti. Lo standard

inoltre non deve escludere la possibilità di

interscambio anche in assenza del control-

ler: in altre parole, due devke devono avere

la possibilità di comunicare tra loro anche

se nel sistema non è previsto un controllo-

re.

La velocità di trasmissione richiesta dallo

standard di interfacciaé non superiore ad I

Mbyte/sec (1 milione di byte al secondo) in

condizioni ottimali, in condizioni ottimali

deve essere permesso il collegamento di un

massimo di 1 5 apparecchiature allo stes.so

bus utilizzando cavi per una lunghezza

complessiva non superiore ai 20 metri.

Lo standard IEEE 488 permette di

scambiare dati in modo parallelo (cioè in-

viando gli otto bit della parola dati simul-

taneamente), asincrono (cioè inviando le

informazioni ad intervalli non esattamente

uguali tra loro) utilizzando la tecnica di

handshake. Su quest'ultima vogliamo bre-

vemente sofTermard.

Sostanzialmente in una trasmissione sin-

crona quando un dispositivo richiede dei

dati ad un altro, quest'ultimo li pone sul

bus lenendovelì per un determinato perìo-

do di tempo durante il quale essi verranno

letti dal ricevitore. Scaduto questo periodo

di tempo il dato viene "ritirato" dal bus e si

procede ad un nuovo ciclo di lettura. Uno
scambio del genere è possibile naturalmen-
te solo quando chi richiede! dalie sicuro di

trovarli sul busdurante il periodo di tempo
destinato alla lettura. Ora. se chi deve co-

municare i dati non li ha pronti e li mette in

ritardo sul bus (ad esempio perché deve
finire di effettuare una misura) metterà in

difficoltà il ricevitore. Infatti non collime-

ranno più il tempo in cui chi trasmette tiene

i dati sul bus e quello in cui chi riceve ha la

possibilità di leggere. Quando allora non si

è sicuri che i) lalker possa produrre i dati in

un tempo ben determinato affinché il liste-

ner possa riceverli correttamente, si usa un

sistema di comunicazione asincrono sotto
il controllo di una precisa sequenza di hand-
shake. Tramite essa, dopo una richiesta di

dati, l'ascoltatore, prima di iniziare il ciclo

di lettura, aspetterà che l'informazione sia

realmente presente sul bus. Tra le unità in

comunicazione avviene, con l'uso di segna-

li inviati su particolari linee dette linee di

handshake. un dialogo del tipo:

rie. - Salve, vorrei dei dati,

ir. - Bene, ho giusto delle informazioni

da darti.

rie. - Hai controllato che il bus sia libero?

tr. - Si e perciò metto su di esso il dato.

(Dopo un po’ di tempo) - Beh, hai

letto ‘sto dato oppure no?
rie. - Aspetta un momento ... ecco, ho fat-

to. Grazie di tutto ed arrivederci.

Anche se la forma non é molto seria, la

sostanza è fondamentalmente questa!

Uno dei vantaggi più grossi dell'IEEE
488 è dato dal fatto che grazie alla costitu-

zione dello handshake. tutti gli strumenti

collegati ai BUS si adattano alla velocità

dello strumento più lento evitando perdite

di dati.

Dentro lo standard

A questo punto possiamo esaminare più

attentamente lo IEEE 488 dando una de-

scrizione delle linee da esso utilizzate e la

funzione che svolgono nell'ambito dello

standard.

Tramite un bus lEE 488 è possibile colle-

gare tra loro più periferiche, nessuna delle

quali privilegiata rispetto ad un'altra, che
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scambiano informazioni per mezzo di 16

linee (fìg. 2) cosi suddivise: otto linee riser-

vate ai dati ed ai messaggi d'indirizzo per la

selezione delle diverse apparecchiature; tre

linee di handshake che permettono il cor-

retto interscambio sulle lìnee precedenti;

cinque linee tramite le quali è possìbile

controllare in ogni momento le condizioni

del sistema.

Sulle otto linee dati non c'è molto da
dire; esse trasportano i dati che veicolano

da un talker verso un lisiener oppure l'indi-

rizzo di deviceacw è rivolta l'informazione

oppure i caratteri specializzati che avviano
delle funzioni speciali di interfaccia.

Ciascun elemento può essere selezionato

tramite un indirizzo che è normalmente un
numero variabile da 0 a 30 (e quindi è

formato da una parola di cinque bit); tra-

mite e.sso sì definisce anche se il dispositivo

che lo riceve deve assumere la funzione di

lisiener o di lalker. La discriminazione av-

viene in maniera molto semplice: se la pa-

rola a cinque bit che codillca il numero
deirindìrìzzo è preceduta da ‘01 ‘

il disposi-

tivo interessato si predisporrà a ricevere

mentre se è preceduta da '
1
0' esso si predi-

sporrà alla trasmissione.

Il numero totale di bit utilizzali in que-

sto tipo di informazione é quindi sette, per

cui una linea dati rimarrà inutilizzala. Si

tenga presente, anche se non ci soffermere-

mo su questo fatto, che il numero di appa-
recchiature selezionabili come listener o
come lalker può essere aumentato con un
particolare accorgimento.

Tramile le linee dati, come già dello, è

possibile inviare dei messaggi di interfaccia

che abilitano determinale funzioni. Essi

sono codificati sempre da sette bit di paro-

la e sono di due tipi; comandi indirizzali c

comandi universali.

Quelli del primo tipo sono riconosciuti e

quindi eseguiti solo dalie apparecchiature

predisposte come lisiener e sono;

GTL: GoTo Locai; una apparecchiatura

collegata al bus può essere programmata a

svolgere una determinata funzione .sia lo-

calmente. cioè tramite un pannello posto

su di essa, sia a distanza tramite il bus

IEEE 488.

GTL mette l’apparecchiatura in condizio-

ne di essere programmala localmente.

SDC: Selected Device Clear: serve ad

inizializzare tutte le apparecchiature sele-

zionate.

PPL: Parallel Poli Confìgure; avvia una

procedura di interrogazione parallela. Se

uno qualunque dei dispositivi collegati al

bus richiede servizio, per mezzo della pro-

cedura di Parallel Poli il controller può
identificare quale elemento del sistema ha
richiesto attenzione in maniera molto rapi-

da.

OfèTlONE CONfROLLO 0«T1

Figura ’ - Il étti IEEE m.

GTL GO TO LOCAL

SDC SELECTED DEVICE CLEAR

PPL PARALLEL POLL CONFÌGURE

GET GROUP EXECUTE TRIGGER

TCT TAKE CONTROL

LLO LOCAL LOCKOUT

DCL DEVICE CLEAR

PPU PARALLEL POLL UNCONFIGURE

SPE SERIAL POLL ENABLE

SPD SERIAL POLL DISABLE

Figura 3 Riepilogo dei comandi uillizcahili lulFIEEE
dSS.

In pratica ad ogni device è assegnata una
delie otto linee dati e se durante un'interro-

gazione parallela da parte del controller

viene riscontrata una variazione di livello

su una di queste (per esempio la linea cam-
bia il proprio stato portandosi da una ten-

sione di +5 volt ad una di 0 volt). es.so

capisce che è la periferica u cui è stata

assegnala quella linea ad aver richiesto at-

tenzione. Naturalmente il Parallel Poli è

possibile con otto diverse apparecchiature

essendo otto le linee as.segnabili.

GET: Group Execute Trigger; è un co-

mando di sincronismo che permette alle

apparecchiature interessate (quelle selezio-

nale come listener) di iniziare simulianeu-

melile ad espletare la propria funzione.

TCT: Take ConTrol: dato che lo stan-

dard prevede la presenza sullo stesso bus di

più controller, un comando TCT é inviato

dal controllore attivo in queii'istanie verso

un altro non attivo quando il primo vuol

comunicare al secondo che da quel mo-
mento in poi cederà ad esso il comando del

sistema. In altre parole serve per passare il

comando da un controller ad un altro. I

comandi del secondo tipo sono invece ri-

volti a tulle le apparecchiature collegalc al

bus indi pendentemente dallo stato in cui sì

trovano (listener, talker. controller) c so-

LLO: Locai LOckout; dopo la ricezione
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rinnnnnnooooo,
-

' IO 9 e 7 e B 4 3 2

24 23 22 21 20 19 18 17 10 1$ 14 1

iSDOODODODODOD

piedino lagnila piedino legnile

1 DIO 1 13 DIO S

2 DIO 2 14 DIO 6

a DIO 3 15 DIO 7

4 DIO 4 16 DIO

5 EOI 17 REN

6 DAV 18 Cnd (DAV)

7 NRFD 18 Gnd (NRFD)

8 NDAC 20 Gnd (NDAC)

9 IFC 21 Cnd (IFC)

IO sno 22 Gnd (SRO)

11 ATN 23 Gnd (ATN)

12 ShIald 24 Ground

«ffura ^ Schenu, di un canneuorc siandard eentfonic

stato logico livello elettrico

0 > -+2 Volt (stato alto)

1 < -1-0,8 Volt (stato basso)

raS-SullnalE£F.48llu la linea si Irato in conjisia

uguale a + 0.4 toh nrnlre è in conJiziont "O" i/uamJo .tu di essa e presente uno lensione maggiore n uguale a -¥2

di questo comando le apparecchiature le-

gate al bus non possono più essere pro-

grammate tramite il pannello posto su di

esse ma solo tramite il controller.

DCL: Devicc CLear; opera come SEKT
ma interessa tutti i dispositivi e non solo

quelli abilitali come listener.

PPL': Parallel Poli Unconfìgure; pone
termine ad un'operazione di Parallel Poli

precedentemente avviata.

SPE: Serial Poli Enable; è un altro modo
di stabilire quale è stata fra le varie appa-
recchiature quella che ha richiesto servizio.

Il controllore interroga i vari dispositivi

uno per volta abilitandoli a parlare; chi ha

richiesto attenzione pone alto il bit più

significativo (bit 7) del gruppo di linee de-

stinato ai dati.

SPD: Serial Poli Disable; pone fine alla

procedura precedente. Dopo questa breve
panoramica sulle linee dati e sui segnali di

controllo che possono veicolare su di esse

diamo un'occhiata da vicino ad altre cin-

que linee previste dallo standard fornendo
anche per esse l'adeguata illustrazione del-

le funzioni svolte.

Linea ATN: Attention; é una linea fon-

damentale che permette ai dispositivi di

capire se un'informazione posta sul bus
rappresenta un effettivo dato oppure un
qualsiasi segnale di comando o di selezione

deH'indirizzo del dispositivo. Quando la

linea ATN viene attivata dal controller,

l'informazione che viaggia sui bus deve
essere interpretata da chi la riceve come un
indirizzo o come un comando, mentre se

ATN non è attivata, l’informazione viene

interpretata come un dato.

Linea IFC: InterFace Clear; è inviala dal

controller e produce un reset di tutte le

apparecchiature ad uno stato stabilito dal

progettista.

Linea REN: Remote ENable; un segnale

inviato dal controller su questa linea pone
le apparecchiature in condizione tale da
poter essere programmale sotto il control-

lo dell'interfaccia e non più per mezzo del

pannello locale.

Linea SRQ: Service ReQuest; è utilizza-

la dai dispositivi per inviare una richiesta

di servizio verso il controllore il quale av-

vierà la normale procedura di identifica-

zione del dispositivo richiedente.

Linea EOI: End Or Idcntìfy: questa linea

ha una funzione doppia: se attivata dal

controller contemporaneamente alla linea

ATN avvierà la procedura di Parallel Poli

mentre se è pilotata singolarmente da un
trasmettitore collegato al bus indica la fine

di un messaggio.

Le ultime linee che ci rimangono da analiz-

zare sono quelle che controllano le proce-

dure di handshake e sono:

Linea OAV: DAta Validi indica che i dati

sul bus possono essere letti.

Linea NRFD: Not Ready Por Data:

quando questa linea viene attivala signifi-

ca che il ricevitore è pronto ad accettare il

dato-

Linca NDAC: Not Data Accept; se atti-

vata. segnala che l'apparecchiatura rice-

vente ha accettato il dato presente sul bus.

Handshake della IEEE 488

Il cuore del protocollo è rappresentato

dalla sequenza dì handshake che permette

il corretto scambio dei dati. Essa avviene

riferendosi ai segnali guida che vengono
inviati sotto forma di variazioni di livello

sulle linee DAV, NRFD. NDAC. La se-

quenza di scambio avviene nel modo se-

guente.

Si parte da una situazione in cui DAV
non è attiva poiché si trova a livello alto

segnalando la disponibilità del bus a rice-

vere i dati e contemporaneamente le lince

NRFD e NDAC si trovano a livello basso

segnalando che nessun ricevitore è pronto

a ricevere. Se tali linee fo.ssero entrambe in

condizione alta significherebbe che il bus é

impegnato da qualche dispositivo.

Partendo da questa situazione, i dati

vengono posti sulle linee dati DIO1-D108
per un tempo sufficiente perchè essi rag-

giungano una condizione di stabilità, cioè

con livelli di tensione ben assestati. Quan-
do tulli i listener sono disponibili, la linea

NRFD passa a livello alto e la linea DAV si

porta a livello basso segnalando con tale

operazionechei dati ora sono validi (pron-

ti).

I dati vengono allora letti e solo quando
luiti gli ascoltatori hanno effettuato la let-

tura NRFD va a livello basso segnalando
che i listener non sono più pronti a ricevere

ed NDAC si porla alla segnalando che i

dati sono stati accettati. DAV allora si por-

ta a livello alto a segnalare che i dati non
sono più validi ed il ciclo ricomincia. MC
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STAMPANTI Epson,
una scelta prestigiosa, senza compromessi

Epson dunque, senza

Scegliere una
stampante è facile?

C'è una sola regola, pretendere
sempre il massimo delle prestazioni,

senza compromessi: materiali e compo-
nenti di prima qualità, disegno elegan-
te, grande affidabilità, robustezza, faci-

lità e flessibilità d’impiego, prezzo ade-
guato e la garanzia di un grande costrut-

tore leader mondiale.
Cosi, con Epson, la scelta è facile e

sicura.

Epson il più grande costruttore al mon-
do di stampanti vn offre una gamma di

prodotti prestigiosi che soddisfano ogni
vostra necessità. Epson, una soluzione

raffinata, in esclusiva per il vostro com-
puter.

RX-BD/RXiaO
Le migliori prestazioni da stampanti,

semplici, versatili, silenziose e veloci

con 100 caratteri al secondo. 128 tipi di

caratteri selezionabili e 11 set intema-
zionali. 80 0 132 colonne. 6 diverse posi-

bilità grafiche. Tutti i tipi di carta, modu-
lo continuo, foglio singolo. Inseritori au-

tomatici di fogli singoli.

Con 132 colonne e 160 ca-

ratteri al secondo, la FX-lOO
è la stampante ideale per
data processing e tabula-

ti, speaalmente in uffi-

cio grazie anche alla

possibilità di accettare

fogli smgoli e moduli
continui di

ti

fiche

sima varietà di tipi di

256, defmibili anche dall'utente e me-
morizzati nei 3 kbyte di RAM interna. La

FX-lOO non teme la fatica: la testina di

stampa è garantita per oltre 100 milioni

di caratteri ed è facilmente sostituibile.

Inseritori automatici di fogli singoli.

FX-BD
Indispensabile nelle applicazioni m

CUI la versatilità e la qualità di stampa
sono un imperativo.

Possibilità di creare qualsiasi carat-

tere su una matnce di 11x9 punti. Memo-
ria RAM da 4 Kbyte. 256 tipi di caratteri

definibdi dall'utente. 136 tipi di caratteri

a corredo. Alta velocità di stampa a 160
caratten al secondo su 80 colonne. Ben
9 modi di stampa grafica punto a punto
selezionabili sulla stessa riga contem-
poraneamente.
Inseritori automatici di fogli singoli a sin-

gola e doppia vaschetta.

FX-IDD

EPSON



Sound Box
per Commodore64 e VIC20

di Tommaso Pantuso

Le ragioni che spingono alla realt:a:io-

ne di un piccolo amplificatore da applicare

al C 64 od a! VtC 20 possono essere molte-

plici: ad esempio quando si possiede un tele-

visore collegato al computer tramite il mo-
dulatore può capitare che audio e video non
vadano molto d'accordo (nel senso che sin-

ionizzandosi sul segnale audio non si ha una

buona immagine video i . In altri casi un am-
plificatore BF può essere richiesto perchè si

possiede un monitor che ne è sprovvisto.

Per ovviare a questi od altri inconvenienti

presentiamo loi sound bo.x di semplice rea-

lizzazione che chiunque, dolalo di buona vo-

lontà e di pochissimi attrezzi, può auloco-

.siruirsi con spesa irrisoria.

L'amplificatore che proponiamo utiliz-

za come componente principale un circuito

integrato della National Semiconductor si-

glato LM 384 ed utilizzato secondo uno
schema classico a cui sono state apportale

le modifiche del caso. Tale integrato può
essere alimentato con una tensione che va-

ria in un campo compreso tra 1 2 e 26 volt e

presenta una distorsione inferiore allo

0.r„a 1000 Hz con la massima tensione di

alimentazione ed un carico di 8 ohm (fig.

D-
Noi abbiamo alimentato il circuito con

una tensione di 12-13 volt ottenuta rad-

drizzando la tensione alternata presente

sulle uscite IO ed 1 1 della user port. elimi-

nando cosi l'inconveniente delle batterie

che si scaricano facilmente ed a lungo an-

dare influiscono abbastanza sui "costi di

gestione".

Descriviamo brevemente lo schema elet-

trico riportato in figura 2. La tensione al-

ternata prelevata dalle uscite 1 0 ed II della

U.P. viene raddrizzata dal raddrizzatore al

silicio RSI e livellata dal condensatore CI
che costituiscono l'alimentatore del circui-

to. Il corretto funzionamento di tale stadio

è rivelato dal diodo elettroluminescente

(LED) che ha funzione di monitor. Il se-

gnale audio prelevato dall'uscita 3 del con-

nettore audio/video viene applicato trami-

te il condensatore elettrolitico C6. la resi-

stenza RI ed una porzione del potenziome-

tro POT all'ingresso invertente deH’inte-

grato LM 384 che provvede a fornire in

uscita la corrente sufTiciente a pilotare l'al-

toparlante AP. La potenza in uscita è di 1.5

watt con un altoparlante di 8 ohm mentre
sale a 2 watt con un carico di 4 ohm (fig. 3).

POT può essere utilizzalo per la regolazio-

ne del volume mentre il condensatore indi-

cato a tratteggio del valore di ISO-180 pF
può essere applicato, per filtrare eventuali

residui di radiofrequenza, in ingresso.

Realizzazione pratica

1 valori dei componenti sono indicati in

calce allo schema di figura I mentre in

figura 4 e 5 vengono dati rispettivamente il

disegno dello stampato visto dal lato rame
ed il piano dì assemblaggio dei componenti
su dì esso. Data la semplicità, se sì vuol

evitare di costruire il C.S.. il lutto può
essere assemblato su una piastra preforata

rispettando i collegamenti indicati nel dise-

gno del circuito stampato. Si faccia atten-

zione alla polarità degli elettrolitici nell'in-

serimento ed a non invertire il verso dell'in-

tegralo. La scheda può essere collegata alla

user port del proprio computer tramite il

solito connettore 1 2 -I- 1 2 di cui si sfruttano

semplicemente due piedini i quali vengono
collegati alio stampato tramite due spezzo-

ni di filo e portano la tensione alternata al

ponte raddrizzatore. Il connettore può es-

sere saldato al C.S. oppure agganciato tra-
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mite apposite squadrette reggischeda assi-

curate con viti passanti.

Tutto l'insieme può essere racchiuso in

un contenitore metallico che oltre alia

schermatura provvede ad abbellire l’esteti-

ca della realizzazione (vedi foto).

li segnale audio viene prelevalo dalla

porta video/audio tramite uno spinotto

DIN pentapolare 360° ed applicato all'in-

gresso I del sound box. Tale ingresso prov-

vede ad inviare il segnale BF airampliHca-
lore ed i segnali rimanenti, tramite l'uscita

U (sempre pentapolare), al computer. Per

ulteriori dettagli si confronti la figura 6.

Per il valore di R I si legga la nota riportata

in figura 2.

Messa in funzione

Collegando il sound box alla user pori
tramite l'apposito connettore, il LED do-
vrà accendersi. Se ciò non accade invertite

la polarità del diodo e se anche in questo
caso non noterete segni di vita ricontrolla-

te i collegamenti e la giusta posizione dei

componenti sul circuito stampato. Se l'esi-

to del controllo è positivo provate a gene-
rare dei suoni tramite il generatore del

computer a disposizione (VlC 20 o C 64)

ed essi dovranno essere uditi chiaramente
ed a volume sostenuto tramile l'altopar-

lante. Naturalmente, migliore è la qualità

dell'altoparlante, più gradevole risulterà

l’ascolto. Se possedete un VIC un pro-

gramma di collaudo può essere il seguente;

1 REN - SIRENA -

2 P0KE36878-15
3 FORI=0TO1S
4 P0KE36875- 233+1

5 FCiRD=1703:N£XTI3

Ó NEXTI
7 80T03

mentre possedendo un C 64 il programma
può essere quesl'altro:

0 REM -DENTE DI SEGR-
1 POKE54296.30

2 P0KE54276,33
3 P0KE542?r,5
4 PCKE5427S-S0
5 FORT=0TO299:NEXT
6 POKE54276/0
7 POKE54273.0
8 POKE54296.0
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COMMODORE 64

I segreti del disco
Trattamento file col driver floppy disk 1541

di Andrea de Prisco

In tutto l'armamentario Commodore (sezione Home Computer j

se c'è un elemento che davvero brilla per le sue alte doti di scarsezza qualitativa,

questo è il manuale di istruzioni dell'unità a floppy disk 1541.

Le inesattezze si contano a decine, e non solo a carattere editoriale.

Zeri scambiati per "o" . uno per “i" . virgole in luogo di punto e virgola. Un vero pasticcio.

Quanti lettori sono in grado di usare i file relativi?

Cercheremo di mettere un po ' d'ordine nella faccenda, svelandovi anche qualcosa in più.

SAVE c LOAD

Prima di parlare di unità a dischi, diamo
uno sguardo a come il Commodore 64 sal-

va e recupera programmi da memoria di

massa (disco o nastro che sia). Come lutti

ben sappiamo, l'istruzione che ci consente

di salvare un programma è;

SAVE "Nome Programma",Periferica

Periferica è il numero device; l per il

nastro. 8 o un numero maggiore per l'unità

a dischi. Fin qui tutto normale. FÌù interes-

sante éconoscere cosa II computer fa quan-
do gli si dice "SAVE

Le prime 256 locazioni della memoria
del 64 (per intenderci; da PEEK<0) a PE-
EK(255)), costituiscono la cosiddetta Pa-

gina Zero. È usata dal microprocessore per

conservare le variabili di sistema: un insie-

me di informazioni necessarie al buon fun-

zionamento di tutta la macchina.

Fra le tante cose che il processore con-

serva in pagina zero, alcune indicano l'ini-

zio della memoria Basic, la fine, dove sono
stivate le variabili, gli array. le stringhe,

dove termina il programma Basic in me-
moria (qual è l'ultimo byte occupato).

Queste ed altre, permettono al micropro-

cessore di non fare confusione durante l'e-

secuzione dì un programma, stivando sem-

pre in locazioni libere le nuove variabili

Basic usate, senza perderne nessuna (sa-

rebbe il colmo ...). In figura 1 è mostrata la

tabella delle variabili di sistema più utili.

Ritornando alla nostra SAVE. quando
da Basic è impartito questo comando il

processore non fa altro che trasferire sulla

periferica (nastro o disco) tutto quello che

è compreso tra l'inizio programma Basic

(questa informazione è mantenuta nelle lo-

cazioni 43 e 44) e la fine programma Basic

(locazioni 45 e 46).

All'accensione della macchina, i due
puntatori sono (per così dire) azzerati:

puntano entrambi alla prima locazione

Ram disponìbile, la 2049 (la 2048 deve

sempre contenere 0). Provando a inserire

una qualsiasi linea Basic, possiamo con-

trollare che il puntatore fine programma
"avanza". Se digitiamo, dopio aver inserito

una linea:

PRINT PEEK(46)-2S6+ PEEK(45)

Troveremo un numero maggiore di

2049. Man mano che inseriremo nuove li-

nee. il nostro puntatore di fine continuerà

ad avanzare, mantenendo sempre l'infor-

mazione della locazione del primo byte li-

bero a ridosso del nostro programma Ba-

sic. Variando di mano nostra i due punta-

tori di inizio e fine, è possibile salvare an-

che qualcosa di diverso dal programma
Basic, o un programma Basic che (sempre

per nostra scelta) non inizia a 2049.

Volendo ad esempio salvare su disco il

contenuto della Rom dell'interprete Basic,

locata tra 40960 e 49151, non dovremo far

altro che posizionare il puntatore dì inizio

a 40960, quello dì (Ine a 49151 e digitare

SAVE “ROM BASIC", 8. Per posizionare i

due puntatori, poniamo:
POKE 44,160:POKE 43,0:POKE 46.192:POKE

45.0

Assieme al programma vero e proprio

(anzi, per l'esattezza: a tutto quanto com-
preso tra i due puntatori di cui sopra) il 64
provvede a memorizzare sulla periferica

anche il puntatore di inìzio. Se per rileggere

il programma useremo un normalissimo

LOAD, il programma sarà caricato a par-

tire dalla corrente locazione puntala da 44
e 43 (è ignorata la locazione di inizio salva-

ta insieme al "malloppo"). Se sì usa l'istru-

zione LOAD nel formato:

LOAD "Nome programma",Periferica,

1

il programma verrà posizionalo nella stes-

sa zona dì memoria dalla quale era stato

salvato. Resta inteso che, avendo salvato

un normalissimo programma Basic, usare

il LOAD in uno dei formati non cambia
nulla, sempreché non sia stato spostalo

volutamente il puntatore di inizio.

Conoscendo come avviene il trasferi-

mento dì programmi su periferica, possia-

mo già cominciare a fare qualcosa di più

contorto: salvare in un solo colpo un pro-

gramma Basic e uno o più programmi in

linguaggio macchina adoperali dal primo
con il comando SYS. Non dovrebbe essere

molto dilTìcìle intuire il trucchelto: una
volta digitato il programma Basic, si inter-

roga il puntatore di fine (45 e 46) per cono-

scere l'ultimo byte occupalo dal program-
ma. Dì seguito a questo, posizioneremo le

nostre routine in linguaggio macchina
avendo l'accortezza, terminata questa ope-

razione. di spostare il puntatore di fine

oltre Io spazio occupato dal l.m.. Salvan-

do. salveremo lutto, né ci saranno proble-

mi con l'uso di variabili: in ogni caso Basic

e l.m. convivranno amichevolmente insie-

me. Unica limitazione è data dal fatto che

non è possibile inserire nuove linee Basic

senza “pestare" le routine. Quindi inserire

il l.m. a pie del Basic solo quando sì è certi

che non si dovranno apportare modifiche

al programma originale.

I comandi del disco

Più che una semplice periferica, il 1541 è

un vero e proprio computer (con tanto di

possibilità di programmarlo). La sua stes-

sa struttura lo grida a gran voce; Micro-
processore 6502, due VIA (processori dì

I/O) 6522, 16K Rom contenenti un pro-

prio sistema operativo, 2 K dì Ram per
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inserire mini routine o da usare come buf-

fer. Accoppiato al 64 forma di fatto un
sistema muitì-processo molto flessibile. Ad
esempio, è possibile mandare in esecuzione

un programma, mentre il disco formatta

un minifloppy; cosa che non accade per

quei computer (leggi APPLE e molli dei

più grandi) che caricano da disco il DOS
nella memoria utente, gravando il micro-

processore della macchina di gestire anche
l'unità a dischi.

Fra 64 e disco, si stabiliscono veri c pro-

pri contatti verbali. Quando è richiesto un
programma, il 64 chiede al disco di passar-

glielo. Quest'ultimo controlla se è presente

(in caso contrario comunica: “capo ....non

c’è"), provvede a cercarlo tra le tracce e

quando l'ha trovato inizia a trasferirlo

byte dopo byte. Al termine di questa ope-

razione. l'unità centrale ringrazia edice: “a

risentirci!". Da questo momento il disco

resta in religioso silenzio ad aspettare un
nuovo ordine di "sua eccellenza".

Per dialogare con il disco, così come per

la stampante c ogni altra periferica intelli-

gente (l'unità a nastri è scema!), é necessa-

rio aprire un canale di comunicazione. Per

il disco, il canale da aprire è il n. IS e

l'apertura avviene con il comando OPEN,
specificando un parametro di riferimento

da usare per le successive operazioni di

PRINT#. il numero della periferica (in ge-

nere 8) e 15 che comunica al disco che
vogliamo dialogare. Quindi;

OPEN 1.8.15

è la prima operazione da compiere.

A questo punto, coi comando PRiNTSI
possiamo s{^ire al driver i nostri messag-
gi. Per accogliere eventuali messaggi del

disco, sempre dopo aver stabilito la comu-
nicazione, basterà eseguire da Basic un
INPUT #1, A. B$. C, D. "A" conterrà il

numero del messaggio; “BS" il messaggio
vero e proprio; "C” e "D" la traccia e il

settore (quando serve) dove si è verifìcato

l'inconveniente di “B$". Ciò proprio per-

ché la maggior parte dei possibili messaggi
(56 in tutto) riguarda errori. Se nel corso di

una operazione la spia rossa inizia a lam-
peggiare. sì è verificato un errore. Convie-
ne "sentire" il driver per saperne di più. I

comandi accettati dal disco sono in tutto 6

e sì spediscono al driver tramite l'istruzio-

ne PRINT #, specificando tra apici il co-

mando e i parametri dello stesso. Senza
entrare nei dettagli di tutti, diamo la descri-

zione di quelli meno digeribili dall'utente

col solo ausilio del tremendo manuale dì

istruzioni.

Il comando VALIDATE, serve per fare

pulizia sul disco dì tutte le cose inutili. Per

esempio, file aperti e non richiusi, pro-

grammi mal salvati (apertura dello sportel-

lino prima del termine dell'operazione) e

altro. Il comando NEW, da non confonde-

re col corrispondente gemello Basic, serve

per formattare o riformattare un disco. Se

infatti questo è già stato formattato prece-

dentemente, non specificando l'identifica-

zione avremo una formattazione della sola

directory, con conseguente risparmio di

10 OPfNt.S.a. SEQUENTIflL.S.U
20 INPUTi^S: X THFNCLOSEa; END
30 PRINT=4.A4*CHR*ri31::&OTD20

Listalo 1

Creazione e lellura di un file sequenziale.

10 mnPI*(255).B$(255),IX(255)
20 PRINT"aBK HENUJO"
30 PRINT" ): CREA HRCHIVIO"
40 PRINT" 2: LEGGI PRCHIVIO"
50 PRINT" 3: nODIFICfi fiRCHIVIO"
60 PRINT" 4: EXIT"
150 GETfl*: lFH»<"r’ORH*>"4"THENl50
160 P-VHL(FI«) :0N R GOTO 1000,2000,3000
170 ENS
200 REM
210 REn
220 REn *
230 REn « R E L R R C H
240 REn *
250 REn m (C> 1984
260 REM W
270 REn m POP SOFTNPIRE
280 REn *
290 REn
300 REn
1000 FORI«0TO255 :P»a : IX< I )— 1 : NEXT
1010 HH-HH-rl
1015 " - PS : IFFIÌ*""THEN1 1 10
1020 B*»"":INPUT"TESTO ",B$
1030 R»“LEFT»<Hf+" ",18)
1040 FORI«lTOLEN(Hf > :H»H+HSC<nn)»(fl#, 1, 1 > )

• NEXT : H»HRNr255
1050 Rfl—

l

1060 lFfi*<HJ-"»"THEN1090
1065 IFR#CH>«R*THENPRlNT"CHIfiVE ESISTENTE l":GOTO1015
1070 rr-r; ifix<hk>-ithenh*d:ch> ;gotdi060
1080 fl»<R+l>HND255: IFH#(fl>O"*"THEN1080
1090 B»<R)»LEFT*CB*,254>;H»<H)-H«: IFHHO-lTHENIX<Rfl>=fi
1100 GOTO1010
1110 0PEN4,8,4,"e-INDICE,S,M"
1 120 FORJ-0TO255 : PRINT44, Hf ( J3 ^NEXT
1130 FORJ-0TO255 : PRINT44, IX< J) ^ NEXT : CL0SE4
1140 0PENl,8,15,"r’
1 1 50 0PEN4 , 8 / 8 /

"HRCH , L , "+CHR$ <80 >

1160 INPUT41,R,R*,C,D
1170 FORI=255TO0STEP-1 • IFH$a) = ''*"THEN1200
1 180 PRINT»! , "P"CHR*<8>CHR$(I )CHR*C0>CHR*a

J

1190 PRINT»4,B*(I>
1200 NEXT;CLOSE4;CLOSE1-OOTO20
2000 GOSUB20B0
2010 R*-" '

: R-e : INPUT"CHIHVE "
, R» ^ IFH»»'' "THENCL0SE4 : CLOSEl : COTD20

2020 R»-LEFT#(R»+" 'M8>
2030 FOR>1TOLEN<R») :R-R*RSCCniS»(R», I,l)> ^NEXT ; R-RHND255
2040 IFR$CR)»RSTHEN207e
2050 fl»I)l(fl);iFR«-lTHENPRINT"NON ESISTE l":QOTO2010
2060 IFRS(R>OR*THEN20S0
2070 GOSUB2140:COTO2010
2080 0PEN4,8,4, "INDICE,S,R"
2090 FORJ-0TO255; INPUT#4,R»<J):NEXT
2100 FORJ-0TO255 INPUT«4, IXC J) ^NEXT : CL0SE4
2110 0PENl,e,15."I"
2120 0PEN4,8,S, "RRCH"
2130 1NPUT#1,B,R»,C,D:RETURN
2140 PRINT»1, "P''CHRS<e>CHR»<H)CHR»<0>CHR*a>
2150 INPUT»4,HS:pRINTRf
2160 RETURN
2170 CLOSEl : OPENl, 8, 15^ INPUT»! , R, Hf : PRlNTfl,R* : CLOSEl
3000 6O5UB2080
3010 H»*'' "

:
R»0

: INPUT "CHIAVE "iHS- IFH»»" "THENCL0SE4 ^CLOSEl : GOTO20
3020 fl»»LEFTfi;fl*+" ",18>
3030 FORl“lTOLEN(Hf):H«R+flSC<mD»Cfl»,I, DJ ^NEXT - R-HHNII255
3040 lFfl»<HJ«H»THEN3070
3050 fl-I2<RJ : IFfi—1THENPR1NT"N0N ESISTE ! " ^CLOSEl : CL0SE4 :GOTO20
3060 IFR*<RK>R$THEN3050
3070 INPUT"TESTO ",H*
3140 PRINT»! , "P"CHR#(8JCHR*<H)CHR»C0)CHRf< I

>

3150 PRINT«4,RS
3160 CLOSEl • CL0SE4 ’ OOTO20 Programma RELARCH.

W

»

«
«

10 0PEN4.3.4, SEQUFNTIAL ,5.R
20 INPUTB4.A*:PRlNTft»
30 IFSTOB4THEN20
40 CL0SE4

Listato 2
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45 - 46
47 • 48

50
51 - 52
53 - 54
55 - 56

CONTENUTO
Inizio Pro9ramr>ii Basic
Fine Pt'o9ramwi Basic
Fine Variabili
Fine flrraa
Inizio spazio Rttivo StrinShe
Fine spazio Rttivo Strin9he
Fine Memoria Basic

Numero Traccia

Totale Settori

Figura I • Funialori Basic. Figura 2 • Disiribuzinne settori per ir

tempo. A proposito di identificatore: non
tutti sanno che ITD è importantissimo e

deve categoricamente essere diverso per

ogni dischetto formattato; pena innumere-
voli problemi, con tanto di perdita di file,

usando più dischetti con lo stesso ID. di

seguito.

Altro comando interessante e mal spie-

gato sul manuale, è il comando COPY.
Serve per due scopi; fare una copia sullo

stesso dischetto di un qualsiasi file (PRG o

SEQ) già presente, o unire più file sequen-

ziali in un unico nuovo file, somma dei

precedenti. La sintassi è la seguente (nei

due casi):

PRINTS1,‘COPY;NuovoFlle = VecchioFile''

PRINTS1 ,"COPY;NuovoFile = VecchioFilel

,

VecchioFile2'

sapendo che NuovoFile è il nome che avrà

il file copia e che VecchioFile è il nome di

un file già presente sul dischetto. Si posso-

no riunire in un unico file fino a 4 file

sequenziali già esistenti.

Trattamento dei file

Una delle possibili traduzioni dall'ingle-

se della parola (ile è cartellina, raccoglito-

re. Potremmo dire che come termine è ab-

bastanza azzeccato: un file è un insieme di

dati, opportunamente raccolti.

Esistono due tipi di file, a struttura se-

quenziale e ad accesso diretto. Sequenziale

vuol dire che possiamo recuperare i dati

solo e soltanto nello stesso ordine in cui

l’abbiamo inseriti: inoltre lo stesso carica-

mento dei dati su memoria dì massa avvie-

ne sequenzialmente, si può inserire la deci-

ma registrazione solo dopo aver inserito le

prime 9.

Usando un file ad accesso diretto, si può
accedere ad una qualsiasi registrazione

dell'archivio, per leggerla o modificarla,

semplicemente specillcando la posizione o
una chiave che identifichi univocamente
un determinato dato. Esistono poi altre

organizzazioni più complesse, quali l'orga-

nizzazione ad albero o le cosiddette orga-

nizzazioni ISAM (Indexed Scquential Ac-

cess Method). che riguardano però (in ge-

nerale) la gestione di grosse quantità di

dati simultaneamente.

Il driver 1541 consente, a livello di hard-

ware, la gestione di file sequenziali e relati-

vi. I file relativi sono ad accesso diretto:

relativo vuol dire che é sufficiente specifi-

care la posizione relativa (all'interno del

file) della registrazione cercata.

Per quanto concerne il trattamento di

archivi sequenziali, c'è davvero poco da

dire: è una delle poche cose ben spiegate sul

manuale. Qualche consiglio, comunque,
non guasta mai. Per prima cosa, è bene

parlare col disco solo in termini di stringhe

e non di interi, reali e stringhe. Prima di

spedire un dato in un file, conviene conver-

tirlo in stringa con l'istruzione STRS. Allo

stesso modo, in lettura, otterremo strin-

ghe, eventualmente da riconvertire in inte-

ri 0 in reali a seconda del caso.

Come separatore, fra un dato e il succes-

sivo è bene usare un CH R$( 1 3), corrispon-

dente a un [RETURN], Tutte le stringhe

potranno essere riversale sul disco, sepa-

randole con un CHRS(I3). ma concate-

nandole con il punto e virgola. Per inten-

derci:

PRINTS2.A$ + CHR$(13):

inserirà la stringa contenuta in A$, e lasce-

rà il file già pronto a ricevere la successiva

stringa, con un comando simile. Per ripe-

scare la registrazione, il comando 2. AJ
non fallirà un colpo; il (RETURN) come
separatore funziona molto bene. Viene

preso ildato voluioeil file resta pronto per

la successiva richiesta con analogo coman-
do. È possìbile inoltre sapere se la registra-

zione letta é l’ultima dell'archivio, sempli-

cemente interrogando la variabile ST.
Questa, come la TI e la Tl$, è una variabile

di sistema, e quindi riservala per usi speci-

fici. ST conterrà il numero 64 solo quando
avremo letto l'ultimo dato di un file. I pro-

grammini I e 2 mostrano un esempio dì

creazione di file sequenziale, e di lettura

dello stesso.

E veniamo ai nostri tanto amati file rela-

tivi. Per adoperarli, le operazioni da com-
piere sono due; la creazione del file e il

caricamento dei dati. Quando si crea un
archivio relativo, bisogna specificare al

driver un nome e la lunghezza massima di

ogni registrazione. Per inserire dati nel file,

è sudlciente specificare quale posizione oc-

cuperà il dato, nonché il dato stesso.

Supponiamo di dover creare un archivio

indirizzi, che per semplicità supporremo
formato da tante stringhe contenenti le va-

rie informazioni (nome, cognome, via, cit-

tà, telefono) codificale alla maniera se-

quenziale: campi concatenali, separati da

Listato 4

10 INPUT' trrcC IR & SETTORE ;tr,se
20 OPENl .8.15
30 0PEN5.8.5. »'

<10 PRINTttl , U1 ; 5;0;TR;SE
50 FORI =010255:
60 GEfttS IFPt = thENPS-^ :hr4C0 3

70 P4=STR4C6SCCFiS3.1
S0 PRINTRIGHTtr ,4 ; ;

•• NEXT
90 CL0SE5:CL0SE1

Accesso ad un file relalieo.

^ E.sempio di lettura di un file relativo col programma REl.ARCH.
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CHR$(I3). Diciamo che 200 caratteri per

ogni dato dovrebbero bastare. La prima
cosa da fare è stabilire la comunicazione
col disco. A tale scopo, eseguiremo un;

OPEN 1,8,15

Per creare il file basterà:

OPEN 4,8,4,-lNDIRIZZI,L," + CHR$(200)

il primo 4 è un parametro di riferimento:

serve per riferire a questo file le successive

operazioni di PRINT*. L'8 indica l’unità a

dischi: il secondo 4 è il canale di servizio

che il disco adopererà per ricevere e resti-

tuire dati. Fra apici il nome del file e la

specifica che si tratta di un archivio relati-

vo {"L"): infine, sotto forma di CHR$. la

lunghezza di ogni registrazione. Appena
dato il secondo OPEN, per motivi non
troppo chiari, il driver segnala un errore,

che la Commodore stessa consiglia di igno-

rare: la spia inizia a lampeggiare e l'unico

modo per farla tacere è eseguire un 1.

A.BS.C.D per leggere il messaggio del di-

sco. Per inserire una registrazione, bisogna

specificare la posizione. Ciò avviene utiliz-

zando il canale di "dialogo" col disco, con

il comando PRINT*1. Se ad esempio, vo-

gliamo occupare la quinta posizione, co-

municheremo un;

PRINTS1.-P"CHR$(4)CHR$(5)CHR$(0)

la ”P" indica che stiamo dando la posizio-

ne: il 4 in forma di CHRS. specifica il cana-

le adoperato dal nostro fi led'abbiamo spe-

cificato al momento della creazione): di

seguito la posizione, codificata con due

byte, essendo possibili più di 256 posizioni

diverse. Come per il linguaggio macchina,

la posizione effettiva è data moltiplicando

per 256 il secondo valore e sommandoci il

primo. Nel nostro caso. 0«256-l-5 è appun-

to la quinta posizione; volendo occupare la

600-.sima avremmo dovuto scrivere

CHR$(88)CHRS(2>, dato che 2»256-(-88

= 600. Crealo il nostro file, possiamo ac-

cedere alle singole registrazioni sia per scri-

verle che per leggerle. Dopo il posiziona-

mento. eseguendo un PRINT#4.A$ salve-

remo sul disco il valore di A$; eseguendo

INPUT#4.AS preleveremo da disco l’in-

formazione contenuta nel record (registra-

zione) sulla quale ci siamo posizionali. Per

maggior sicurezza, dato.che a volte il 1541

Accesso

per chiave primaria

U programma RELARCH listato a pag. 1 14,

come descritto neirarlicolo, permette un'or-

ganizzazione con accesso per chiave alla rcgi-

I

sirazione cercala. Ciò significa che per indivi-

I
duare all'interno deH'archivio relativo un rc-

' cord, è sufficiente specificare una qualsiasi

stringa alfabetica, ad esempi» il nome per co-

noscere telefono, via. città. Chiaramente il

programma non si diverte a cercare a tentoni

I
la registrazione, ma sfrutta rinformazionedel-

la chiave per conoscere la posizione (al mo-

fa un po’ di confusione, è bene specificare,

prima della lettura, oltre alla posizione re-

lativa al file, anche la posizione relativa al

record: quale byte sarà letto per primo
(presumibilmente il n. I ). La specifica della

posizione avviene cosi:

PRINTS1,"P"CHR$14)CHR$(S)CHH$(0)CHR$(1)

supposto che eravamo interessati alla

quinta registrazione. Come esempio di ge-

stione archivio relativo, è stato preparato il

programma RELARCH (listato 3). L'ac-

cesso avviene specificando una chiave, non
la posizione relativa. Per realizzare ciò ab-

biamo adoperato un file ausiliario di tipo

sequenziale denominato INDICE.
Dando RUN al programma, appare il

menu: 4 in tutto le opzioni: creazione, let-

tura. modifica e ... EXIT per uscire. Anche
se solo un esempio. que.sio programma si

presta molto bene per parecchi scopi, forse

proprio per la sua eccessiva semplicità.

Quando si crea un archivio, bisogna, per

ogni registrazione, specificare una chiave

(diversa per ognuna) e il testo (max. 80

Siamo nel caso delie collisioni, peraltro ine-

vitabili. In casi come questi, un metodo molto
semplice per aggirare l'ostacolo è quello di

cercare la prima posizione libera di seguilo a

quella occupala. In lellura. se la posizione

generala non é quella richiesta, si scandisce

l'archivio a cominciare da questa posizione:

sempre meglio che scandire lutto il file. Inol-

tre dato che le collisioni, sialisiicamenlc par-

lando. non si presentano subito, ma solo dopo
aver inserito un ceno numero di record, un

piccolo miglioramento delle presia/ioni si ha
inserendo prima ie regisirazioni che interro-

gheremo più di sovente e poi quelle che ci

serviranno di rado (ad es. il telefono delle

car.) da associare alla chiave. Ad esempio,

se vogliamo un archivio indirizzi, potrem-
mo usare come chiave il nome e cognome e

come lesto lutto il rimanente: via, telefono,

città, etc. Per recuperare una registrazione,

da menu si va in lettura, e alla richiesta

CHIAVE si indica il nominativo voluto.

Per tornare al menu basta rispondere [RE-

TURN] a qualsiasi richiesta di chiave. È

possibile in.serire al più 256 record.

I comandi Ul e L)2

Il driver 1541 ha anche la pos.sibililà di

leggere e/o modificare qualsiasi settore del

dischetto. Grazie a questo sono possìbili

vari truccheiti. alcuni usali anche per pro-

teggere programmi da copie illecite. In

questa sede et occuperemo di come cam-
biare il nome a un dischetto, senza rifor-

maltarlo, ossia senza perdere I programmi
presenti. Per leggere un blocco, esiste un
apposito comando detto Userl (abbr.

"Ul"). Tanto per cambiare, anche in que-

mentcdel cancamenlo e airatto della ricerca).

Queste organizz.azioni sfruttano le cosiddette

trasformate Hash: semplici funzioni che. data
una stringa, restituiscono un numero compre-
so neirintcrvallo di variabilità della dimensio-
ne del file. Nel nostro caso. es.sendo limitato a

soli 2S6 elementi, una buona funzione Hash
potrebbe essere quella di sommare il codice

ascii dei caratteri che formano la stringa, il

lutto modulo 2S6 (il resto della divisione della

somma con 256).

Cosa succede se per due chiavi diverse è

generala la stessa posizione'?

persone antipatiche!).

Per migliorare ulteriormente l'andazzo del-

le collisioni, esistono altri metodi ausiliari, co-

me quello delle catene confiuemi. adoperalo

in RELARCH. In questo caso, oltre airarchi-

vio relativo, sono mantenuti in memoria an-

che un indice di tutte le chiavi e un urray

ausiliario per memorizzare le posizioni delle

chiavi che hanno generalo una collisione. In

questo modo, si accede al disco (che è la cosa
che fa perdere più tempo) solo quando si co-

nosce la posizione esatta della chiave c non i

una approssimala, come abbiamo visto sopra.
|

95

I e SETTORE ? i8.e
I 255 31 21 255

21 255 255 31
. I 255 31 21 255

. __ 255 255 31 21 255 255 31
i 255 31 21 255 255 31 14 87

e 8 16 236 255 7
19 255 255 7 19 255

255 7 19 255 255 7
18 255 255 3 18 255

255 3 18 255 255 3
18 255 255 3 17 255

255 1 17 255 255 1
17 255 255 1 49 53
82 84 73 67 79 76

168 168 49 65 1.68 58
168 8 8 8 8 8

19 255 255
!55 7 19 :

13 255 255

18 255 255

52 49 32 65
79 32 32 32
65 168 160 168

L08D"CATALOG",8
SE8RCHIH6 FOR CATAL06

1541 ARTICOLO
PROUA.SEQ.I.
DISK HAME
PROVA. SCO.

R

TR.SE
AUT0CATAL06
RELARCH

Selezione programma con l'Utility Caialog.
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sto caso, la prima cosa da fare é stabilire

una comunicazione coi disco, quindi:

OPEN 1.8.15

Oltre a questo, abbiamo bisogno di un
canale e di un buffer per trasferire i 256

byte di un settore. Per far questo è suffi-

ciente impartire il comando:

OPEN 4.8,4."«"

in questo caso, il canale scelto è il 4 e il

buffer allocato sarà scelto dal 1541. arbi-

trariamente (a noi, comunque, non impor-

ta). Per trasferire il blocco nel buffer, si

impartirà il comando:

PRlNT*1,"U1:"4;0:traccia;settore

Il 4 indica il canale, lo 0 il n. driver, dì

seguito si specificano la traccia e il settore

interessati. In figura 2 sono riportati il n. di

settori per le varie tracce. A questo punto,

per accedere ai byte del blocco basta ese-

guire 256 volte il comando GETW.AS le-

nendo presente che A$ = "" indica che è

stato letto un CHR$(0). Il programma 4

mostra come è possibile leggere un blocco

qualsiasi. Analogamente si può scrivere un
blocco, semplicemente caricando il bulTer

con 256 caratteri e impartendo il comando
U2. nello stesso formato di Ul.

Per cambiare il nome c l'ID di un di-

schetto, basta leggere il blocco 0 della trac-

cia 18 (dove stanno memorizzati), appor-
tare le dovute modifichee riscrìvere il bloc-

co, s'intende nella stessa posizione. Il pro-

gramma 7 fa appunto questo: permette di

cambiare nome e ID di un dischetto.

Il disco da L.M.

Chi si occupa almeno un po’ di linguag-

gio macchina avrà certamente sentito, pri-

ma o poi. la necessità di accedere aU'unità

a dischi. Per fare ciò si ricorre alle routine

Kernal del sistema operativo. Sono un in-

sieme di routine, direttamente richiamabili

dall'utente col comando JSR, che riguar-

dano appunto ri/O: é impensabile che

qualcuno se le costruisca in proprio, quan-
do sono già belle e falle da mamma Com-
modore.
Anche da L.M. per accedere al disco

bisogna aprire canali e file. Per aprire un
file, bisogna innanzitutto scrìvere in qual-

che zona di memoria il nome del file, come
insieme contìguo di byte rappresentanti i

codici Asci! dei caratteri di cui é formato il

nome. Le routine interessate aH’apertura

di un file sono tre e sì trovano agli indirizzi

SFFBA, SFFBD e SFFC0.
La prima setta i tre parametri di una

OPEN: il n. del file, il n. della periferica c

l'indirizzo secondario (0 se non bisogna
specificarlo). La seconda serve per specifi-

care dove è stivato il nome del file e quanto
è lungo (lunghezza Ose nonc'é). Se voglia-

mo da L.M. eseguire un:

OPEN 3,8,3, "ARCHIVIO,S.R"

basterà dapprima scrivere da qualche par-

te il nome (cs. a SC243) e usare la sequenza:

LDA s$03

LDX SS08

LDY 5$03

JSR SFFBA
LOA S$0C

LOX *S43

LDY SSC2

JSR SFFBD
JSR SFFCO

Prima di JSR SFFBA. si fissano in A il

numero file, in X il device, in Y l'indirizzo

secondario (il canale, nel nostro caso). Pri-

ma di JSR SFFBD abbiamo fissato in A la

lunghezza del nome (SOC è 12) e nei registri

Xe Y la posizionedel primo byte del nome.
JSR SFFCO apre, di fatto, il file. Per irasfe-

Cambìamo
il numero di device

Il driver 1 341. cosi come viene scartato dalla

confezione, è il device n. 8 del bus lEEE/RS
232, utilizzalo per comunicare con le periferi-

che Commodore: Stampante. Plotier, Unità a

disclu e. speriamo, altro. Per utilizzare più di

un floppy bisogna dare ad ognuno un diverso

numero, in modo da poter selezionare, di vol-

ta in volta. la periferica che ci interessa. Si può
procedere in due distinti modi: a livello soft-

ware o a livella hardware. Nel primo caso, si

ha lo svantaggio di dover inizializzare ad ogni

accensione il suddetto numero. Procedendo
invece col cacciavite c un buon taglierino la

modifica resterà stabile, a meno di interventi

"saldatorecci".

In questo caso la Commodore l'ha combi-
nata grossa: la pagina 40 del manuale può
sicuramente essere cestinata, non c'è una sola

briciola di vero!

Per il procedimento software non c'è da

dilungarsi in parole: per cambiare numero de-

vice è sufficienie far girare il programmino
inserito in questo riquadro (lungi dall'essere

stalo ricopialo dal manuale!).

A seguire, di contro, le indicazioni del ma-
nuale per il procedimento hardware c'è quasi

da impazzire: sono segnalale viti e coperchi in

metallo inesislenti.jumpcr da cercare nel mar-

gine sinistro della scheda a mezz'altezza ...

tutto falso!

Per cambiare numero devicc, dopo aver

aperto il driver svitando quattro viti poste sul

fondo, bisogna tagliare con un taglierino mol-

lo affilalo unoo tutti c due i ponticelli a forma
di "pallina" situali nella parte inferiore della

scheda (lato sportellino), ben visibili fra un

transistor e un condensatore, come mostralo

nelle foto. Tagliando il pallino inferiore, avre-

mo il devicc 9. tagliando quello supcriore, il

IO; incidendoli tutti c due. il devicc n. 1 1. Per

rìouenere il device 8 bisogna far cadere una
goccia di stagno sulle palline tagliale, al fine di

ristabilire il contatto.

Col metodo software, la scelta c molto più

ampia: si può anche arrivare a 20. se non di

10 QPEH 1.S-. 15 • INPUT ''H. DEiVlUE ".R
20 PRI NT# 1 ..

•• M-W " CHR$ <119? CHR$ < 0 CHR$ C

2

>

CHRt R-b32> CHR$ < R+64 >

30 CLQSE 1

Parlicolar detta scheda.

117MCmicrocomputer n. 33 - settembre 1984



tire o prelevare dati dal disco (sempre un
byte alla volta) esistono due apposite rou-

tine: SFFD2 e SFFCF: entrambe utilizza-

no l’accumulatore per il trasferimento.

Prima di utilizzarle, però, è obbligatorio

specificare se il file appena aperto é di in-

put 0 output.

Le routine interessate sono rispettiva-

mente SFFC6 e $FF<T9 e prima di invocar-

le bisogna mettere in X il numero del file

cui sì riferiscono (potremmo aver aperto

più file!).

Nel caso si abbia a che fare con file

sequenziali, per interrogare la variabile ST
si può usare la routine SFFB7 che restitui-

sce in A il valore dello status (quando é 64,

t'ultimo carattere del (ile é stato letto).

Terminate le operazioni dì lettura o

scrittura, per chiudere canale e file si utiliz-

zano le routine SFFCF (resetta tutti i cana-

li dì input e di output) e SFFC3 (chiude il

file specificato nell'accumulatore).

Leggiamo la directory

Abbiamo già visto alcuni usi deirindiriz-

zo secondario, specificalo all'atto dell'a-

pertura di un file. Anche i programmi pos-

sono essere trattati come dei file, anzi per
l'esattezza, sono dei file di tipo program-

Per aprire un file di tipo PRO si usa

come indirizzo secondario Dola seconda

che si voglia leggere o scrivere: c’è una
netta corrispondenza con il LOAD e il SA-
VE vero e proprio.

Di fatto, quando si salva un program-
ma. il 64 apre un file di tipo PRG (con

indirizzo secondario I) e riversa sul disco

tutto quanto contenuto tra ì due puntatori

descritti all'inizio deU'articolo.

Volendo leggere un programma come se

fosse un file, la prima operazione da com-
piere è;

OPEN 4.8.0, "NomeProgramma"

successivamente, ogni GET#4,AS restitui-

rà un carattere del programma, ricordan-

do che AS= è CHR$(0) e che i primi

due byte trasferiti sono il puntatore all'ini-

zio area Basic dalla quale era stato salvato

il programma.
Con questo stesso metodo, è possibile

leggere la directory di un dischetto, sempli-

cemente usando il comando:

OPEN 4,8,0,"$"

e ripetere GET*4,A$ fintantoché ST è di-

verso da 64.

Il programma 5, AUTOCATALOG,
serve per formattare (se si desidera) un
dischetto c inserire su di esso un program-
ma "CATALOG" che semplifica l’opera-

zione di selezione programma da caricare.

Una volta inizializzato il minifloppy con
questa utility, digitando LOAD "CATA-
LOC.S e dopo il caricamento RUN. ve-

dremo scorrere sul video la directory.

Alla fine un punto interrogativo e il cur-

sore lampeggiante segnala che sì è pronti a

procedere.

Per selezionare un programma è suffi-

ciente salire col cursore sul nome prescelto

e premere (RETURN],
Per interrompere lo scroll prima del ter-

mine (per directory più lunghe di una
schermata) basta premere la barra spazia-

trice: per rivedere il tutto bisogna premere
[RETURN] quando il cursore è accanto al

punto interrogativo.

Giuro che è molto facile: provare per

credere. MC

Listato 7

Uii0 IIIMH* <255> - OPENi S. 15> " I
"

110 ÙPEN3.8.3,
120 PRlNr#l. "U1 : "3.0/ ia>0
1 30 FOR I =0TO255 • rjE 1 #3 . R* - 1 Fm#= " "T HEHH*-i..HRf 0

140 fl*a,,'=R* NEXT;fl4-'"’iPkIHr':iW’'

150 CL0SE3-CLCiSE1-FOR1=1441D153 m$=M$+H$' 1.^ HEXI

160 PRINT'USVECCHIQ NUME = ''/RJ

170 INPUT ".a-JUDVO NOME = "/R*
100 R$=LEFT$tRSt-" ''.16.-

190 FOR I = 1 rOLENt. R$ > : R*a 43+ 1 I D* t. fif / 1 - U - NEX

T

200 l$=H*<162;'+H*<163J'-Rf='"'
210 PR1NT".«W7ECi.:H10 ID. = ",IS
220 1NPUT";!NU0V0 II). = " > R*
230 H*=R*+" " .R*U62z=LEFT»CR$/ 1 •R*a'=3)=MIl($'.M*/3/ 1 J

240 OPENl/8/ 15.. "I"
250 0PEN3/S/3/
260 PRINT#!/ "B-P • "3)0
270 FORI=0TO255PRINT#3/R*<1>; -NEXT
280 PRINT#!/ "B-P; "3/0
290 PRINT#!/ "U2; "3)0/ 18.-0

300 CL0SE3 - PRI NT# 1
/

"
I"

- CLUSE 1
• END

Il programma consente eli cambiare nome e ID di un dischetto.
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IN SINCRONISMO

UN SINCRONISMO PERFETTO NON SI IM-

PROVVISA! È il frutto di ricerca e applicazio-

ne assidua. I nuovi supporti magnetici FUJI
sono il risultato di tecnologie avanzatissime
e di assidui sforzi di ricerca e sviluppo. I mi-

croscopici dipoli magnetici sono distribuiti

con uniformità sul supporto secondo una
struttura tridimensionale sviluppata da FUJI
in modo esclusivo. E le prestazioni eccedono
di gran lunga quelle dei "floppy" tradizionali

finora utilizzati. Il sincronismo perfetto tra te-

stine magnetiche e traccia, e le tracce garan-

tite “error free" al 100%, eliminano ogni ri-

schio di errore. Alla precisione di lavoro con-
tribuisce il particolare trattamento del sup-

porto, che previene il deposito di polveri sul-

la testina. E uno speciale involucro protegge
il supporto contro urti, polvere e sbalzi termi-

ci, per prolungarne la durata nel tempo.

FLOPPY DISK FUJI

C.B.S. CONTROL BYTE SYSTEM
Via Comelico, n. 3 - 20135 Milano

Telefoni: 580051-5464060-5451108



Le variabili di sistema

Nella zona di memoria dello Spectrum che xa dall'indirizzo

23552 all'indirizzo 23733 sona presemi le cosiddette variabili di

sistema, cioè le variabili che contengono le informazioni necessarie

al corretto funzionamento del sistema operativo.

Conoscere il significato di queste variabili non è indispensabile,

.soprattutto per chi si limita a programmare in Basic, ma è ugual-

mente interes.sante per comprendere meglio il funzionamento del

calcolatore: inoltre, come vedremo, molte possono essere sfruttate

per ottenere risultali decisamente interessanti.

Vogliamo dunque presentarvi un'analisi quanto più po.ssihile

dettagliata delle variabili di sistema e. soprattutto, di cosa èpossibi-

le fare con esse.

Il loro elevalo numero (sono in totale 67. di lunghezza variabile

da I a 38 byiel, non ci permetterà di descriverle tutte in una sola

volta: vi diamo quindi appuntamentofin d'ora a!prossimo numero,
dove chiuderemo l'argomento.

Prima di incominciare un avvertimento, pre.sente de! resto anche
nelmanuale originale (pag. 173). Nel testo useremo, per indicare le

diverse variabili, i nomi scelti dalla Sinclair. Si tratta, tuttavia

.solamente di mnemonici, che il calcolatore non riconosce. La lettu-

ra o la modifica de! contenuto di una variabile di sLstema è quindi

possibile solamente tramite le istruzioni PEEK e POKE.

23552 - 23559 KSTATE
In questi 8 byte vengono immagazidnati i risultali della lettura

della tastiera. efTettuata ogni cinquantesimo di secondo,

I primi quattro byte hanno in pratica la stessa Tunzione dei

secondi quattro: la loro presenza è tuttavìa necessaria per le

situazioni nelle quali viene premuto un nuovo tasto prima che il

perìodo di repeat del precedente (in condizioni normali 1/10 dì

secondo) sia terminato. Il set di byte principale é quello da 23556
a 23559.

La cella di memoria 23556 contiene 255 se non è premuto
nessun tasto oppure il codìcedellaletteramaiuscolao del numero

presente sui tasto stesso, cioè ili codice che si avrebbe se fosse

inserito il CAPS LOCK e non fosse premuto contemporanea-
mente alcun tipo di SHIFT.

Questa caratteristica risulta particolarmente comoda quando
si deve rispondere ad una domanda premendo qualche tasto. Ad
esempio, in numerosi programmi è presente una serie di istruzio-

ni di questo tipo;

9000 PRINT "Un'aura partila? (s
,/n)": PRUSe 1: PmUSE 0
9010 IF INKEY*="S" OR INKEY$5"5"
TMEN RUN
9090 STOP

Il doppio INKEYS serve a riconoscere la risposla anche se è

per caso inserito il CAPS LOCK.
Il tutto può essere invece sostituito da queste altre linee, che

evitano di dover effettuare un test doppio:

9000 PRINT "Un'aura partita? is
/n)"-. PAUSE 1; PAUSE 0
9010 IF CHR$ PEEK 23S56*"S" TMEN
RUN

9020 STOP

23557 è un contatore usato per eliminare i rimbalzi della lasiie-

23558 è il timer dell'auto repeat: contiene inizialmente il valore

di REPPER e poi quello di REPDEL.
23559 contiene il codice deU'ultimo tasto premuto; non é equi-

valente a 23556 perché questa volta il codice dipende dal tipo di

shift premuto ed è lo stesso che si otterrebbe con un CODE
INKEYS.

2356(1 LAST K
Contiene il codice dell'ultimo tasto premuto; PEEK 23560 è

quasi equivalente ad un CODE INKEYS. e come CODE IN-

KEYS non permette di sapere se si è in Extended Mode o meno.
La differenza principale è nella possibilità di effettuare la lettura

dopo la pressione, perché il codice rimane in LAST K fino a che
non viene premuto un altro tasto.

Esistono quattro particolari combinazioni di tasti che danno
valori sia per PEEK 23560 che perCODE INKEYS non citati dal

manuale:

GRAPHICS (CAPS SHIFT + 9) = 16

TRUE VIDEO (CAPS SHIFT +3) =4
INVERSE VIDEO (CAPS SHIFT 4) =5
CAPS LOCK (CAPS SHIFT + 2) =6
23561 REPDEI.
Contiene il tempo (espresso in cinquantesimi di .secondo) per il

quale é necessario tenere premuto un tasto prima che parta l'auto

repeat.

REPDEL subito dopo l'accensione vale 35;pK)kando un nume-
ro diverso si ottiene una partenza più o meno veloce. II minor
valore possibile è 1, mentre 0 equivale al valore massimo che é

255.

23562 REPPER
In maniera analoga a REPDEL contiene il tempo tra due

successive ripetizioni di un tasto ottenute con l'auto repeat; il

valore iniziale è S.

Modificando REPDEL e REPPER bisogna fare attenzione a

non usare valori troppo bassi che potrebbero rendere il controllo

della tastiera quasi impossibile; per facilitare eventuali esperi-

menti ecco un banale programmino che ha il vantaggio di ripristi-

nare automaticamente j valori standard.
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TuwiSpeilr

^ a=PEEK 23561: LET b=P6E
K 23562

20 INPUT "REPPDEL 7";repd€L
30 INPUT -'REPPER ?";repper
40 POKE 23561 , r€Pd€ l ; POKE 235

62 , Teppe r

50 PRlNT RT 0,0, ''Prova a preme
re quai.che tasto."

60 INPUT a$
70 POKE 23561, a: POKE 23562 .

b

80 PRINT RT 0,0;"Uuoi provare
altri valori? (s/n)": PRUse 1: p
RU6E 0

90 IF INKEY»='S" OR INKEY*a"S"
THEN GO TO 20
100 STOP

23563/4 DEFADD
Normalmente c zero; quando, nell'esecuzione di un program-

ma. viene valutata una funzione definibile dall'utente contiene

invece l'indirizzo in RAM del primo argomento della corrispon-

dente riga di DEF FN.
Supponiamo per esempio di avere un programma di questo

tipo:

10 DEF FN a(x)= X - REM questa funzione re.stituisce semplice-

mente il numero in ingresso

100 FN a(0)

Quando il programma arnva alla linea lOO DEFADD conter-

rà l'indirizzo del byte che segue la prima parentesi dopo il

DEFFN di linea 10. cioè della x.

Per averne la prova fate girare questo programma:

10 DEF FN a(x)«PEEK 23563+256*
PEEK 23564

20 PRINT FN a (0)
30 PRINT CMR$ PEEK FN a (01
40 PRINT PEEK 23563+256+PEEK 2

3564

23568 - 23605 STRMS
Per capire il significato di STRMS occorre far rìferimento alla

tecnica di I/O usata dallo Spectrum, completamente trascurata

dal manuale.

Ogni operazione dì ingresso/uscila ha una componente soft-

ware ed una hardware. Quella hardware corrisponde al dispositi-

vo fìsico che genera o riceve i dati, quella software è costituita dal

flusso di dati ‘‘in cammino” verso o dal dispositivo.

Nel Basic Sinclair la componente hardware viene chiamata
"channei" (canale) e quella software “streara” (ruscello), per

indicare che si tratta del "percorso" software preso dai dati.

Nello Spectrum possono esìstere fino a 1 6 stream; perché i dati

possano raggiungere gli apparati hardware attraverso gli stream

bisogna prima connettere nel modo opportuno fra loro channei e

stream.

Questo è possibile con l'istruzione OPEN it <numero
stream >; '<nome channei >”.

Lo Spectrum standard (cioè senza microdrive) riconosce sola-

mente 3 canali, uno dei quali ha usi differenti per l'input o per

l'output:

K - tastiera (input) o parte inferiore schermo (output)

S • parte superiore dello schermo
P • ZX printer

A questi tre channei sono automaticamente connessi gli stream

da 0 a 3 secondo questo schema:

stream channei

0 K
1 K
2 S

3 P

Per mandare dati alla stampante quindi, al posto del classico

LPRINT. si può utilizzare l'istruzione (perfettamente equivalen-

te) PRINT S 3.

Le 38 celle di memoria di STRMS contengono proprio le

informazioni relative ai collegamenti fra .stream e channei.

Sì tratta in pratica di una tabella compo.sta da due byte per

stream. 1 due byte costituiscono un puntatore alla zona di memo-
ria dove sono contenuti i dati relativi al channei collegato allo

stream; questa zona si trova neirarea chiamata Channei Infor-

mation. che nella mappa di memoria risiede immediatamente
prima del programma Basic. Dal momento che per 16 stream
bastano 32 byte, gli altri 6 byte (che sono i primi a comparire nella

tabella) sono usati per altri tre stream inaccessibili da Basic (253.

254. 255). che sono permanentemente collegati ai channei K. S. P.

2.3606/7 CHARS
Questa variabile è un puntatore alla mappa dei caratteri prede-

finiti presente in ROM. L'indirizzo puntalo, per la precisione, è

quello di partenza della tabella dei caratteri -256.

In condizioni normali i due byte contengono rispettivamente U

e 60 e puntano a 15360; alterando questi valori è possibile puntare

ad un'altra tabella in RAM.costruìta in precedenza, per sostitui-

re un nuovo set di caratteri a quello originale.

Abbiamo già parlato di questa tecnica sìa in TultoSpeclrum

(gennaio) che nella rubrica di software (febbraio) e non ci torne-

remo sopra; vogliamo invece descrivere un altro interessantissi-

mo uso di CHARS. che permette di ovviare ad un fastidioso

inconveniente dello Spectrum.

Chi ha provato ad utilizzare la funzione SCREENS, che. lo

ricordiamo, serve per conoscere il codice di un carattere stampato

sullo schermo, si sarà accorto che con essa non é possibile identi-

ficare gli UDG. Questo avviene perché la routine corrispondente

elTeltua un confronto esclusivamente con il pattern dei caratteri

normali.

Per riconoscere gli UDG si può allora tentare di "truffare" lo

Spectrum, cambiando CHARS in modo che punti alla zona dei

caratteri defìnibili -256.

Un esempio pratico è dato dal listato che segue: in esso le linee

10-40 hanno il solo scopo di rìdefìnìre in maniera spìccia gli udg
semplicemente "sbiancando" la fila centrale di pixel.

10 I

23671

100
110
120
130

LET UdgsPEEK 23675+256*PEEK
FùR i =0 Tù 20
POKE Udg+4+8*i ,0
NEXT i

POKE 23607, PEEK 23676-1
POKE 23606, PEEK 23675
FOR i s0 TO 20
PRINT RT 0,i;CHR$ (144+i)
PRINT RT 10,i,6CREEN$ (0,i)
PRUSE 50
NEXT i

POKE 23606,0
POKE 23607,60

La cosa efrettivamente funziona, ma con qualche inconvenien-

te. Il primo è che il codice restituito da SCREENS non è proprio

quello deirUDG corrispondente (da 144 in poi) ma quello di un

carattere normale a partire da 32; non è tuttavia una cosa grave

perché basta aggiungere 1 12 al codice ottenuto.

Un altro problema deriva dal fatto che questa volta SCREENS
non riconoscerà i caratteri normali; si può ovviare valutando il

carattere sullo schermo due volte consecutive, alterando CHARS
solo dopo il primo test ma in molti casi il rallentamento dell'ese-

cuzione sarebbe inaccettabile.
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TulloSpeclf

Il programma che segue effettua il confronto sia con i caratteri

normali che con gli UDG ed è pronto per essere inserito nei vostri

lavori, prendendo ovviamente solo le lince da 9000 in poi. Il

codice del carattere viene restituito in aS.

10 LET odgaPEEK 2367S+256*PEEK
23676
20 POR i =0 TO 20: POKE Ud9+4-f8

0: LET y=0
OU KKi.ni MI ^ I ^ t
70 GO SUB 9000
S0 PRINT RT 10,0;at.TRB SiCODE

GO TO 4.0
9000 LET a$»SCREEN$ (X,y)
9010 IF àSO"” TMEN RETURN
9020 POKE 23606, PEEK 23675
9030 POKE 23607, PEEK 23676-1
9040 LET a*»SCREEN$ Cx,y)
9050 IF a SO"" TMEN LET aS=CMR$
(CODE aS+112)
9060 POKE 23606,0
9070 POKE 23607,60
9030 RETURN

Anche questa versione però non è perfetta, perché non ricono-

sce i caratteri grafici predefiniti (quelli sui tasti da 1 a 8).

23608 RASP
Contiene la lunghezza del segnale sonoro di "Out of memory";

il valore normale è 64.

POKE 23608.U dà. al posto del solito ronzio, un click meno
fastidioso ma proprio per questo meno riconoscibile.

2-3609 PIP
Contiene la lunghezza del click emesso quando si preme un

tasto in fase di input.

Il valore standard è 0. ma può essere cambiato per dare un

segnale più eHìcace. Valori tra 30 e 100 danno un BEEP chiara-

mente udibile, mentre valori superiori a 1 00 tendono a rallentare

troppo la risposta della tastiera (quando viene emesso un suono
non viene effettuata ncssun'altra operazione, compresa la scan-

sione dei tasti).

23610 ERR-NR
Normalmente contiene 255. ma quando si verifica una condi-

zione di errore contiene il codice del messaggio corrispondente
— 1. Ad esempio, per il messaggio “2. Variable not found”
conterrebbe 1.

Se il codice non è numerico ma alfabetico (da "A. Invalid

argument" a “R, Tape Ioadìng error") contiene il numero corri-

spondente alla posizione della lettera nell'alfabeto -|-8.

I messaggi che vengono stampati in caso di errore sono conte-

nuti in ROM a partire daQ'indirìzzo 5010; la fine del messaggio è

segnalala dal bit 7 dell'ultimo carattere che é settato a 1.

bit 5 - viene settato quando viene premuto un nuovo la-

sto; il codice di quest'ultimo viene contemporanea-

mente memorizzato in LAST K.

Per il programmatore in Basic questi tre l1ag hanno scarso

significato; risultano invece molto utili a chi si dedica al linguag-

gio macchina.

23613/4 ERR-SP
Quando viene eseguito un GOSUB. al machine stack viene

aggiunto un gruppo di tre byte; i primi due contengono l'indiriz-

zo 4867 c puntano ad una routine della ROM. il terzo contiene

invece il numero della linea alla quale si trova il GOSUB.
Facendo girare il programma che segue potrete verificare che i

primi due byte contengono rispettivamente 3 e 19. cioè proprio

4868 (
= 19*256 -h3)

1000 LET aaPEEK 23613+2S6*PEEK 2
3614
1010 PRINT PEEK a,TRB 10, PEEK Ca
+ 1) i TRB 20; PEEK (a +2)
1020 RETURN

23617 MODE
Contiene un numero che corrisponde al tipo di cursore secon-

do questa tabella;

0 L/C
1 E
2 G
3 K

Pokando questa variabile si può forzare il modo esteso (E) o

quello grafico (G): il primo rimarrà valido per una sola pressione

di tasto, come del resto avviene normalmente.

Ciò può essere utile nei programmi in cui si debbano inserire

una serie di numeri preceduti da BIN tramite INPUT.
Per ottenere il modo E bisogna fare POKE 23617.1; per il

modo G invece POKE 23617.2 (in questo caso sì toma alla

normalità con POKE 23617.0).

23618/9 NEWPPC
e 23620 NSPPC

(Quando viene eseguito un GOTO (o un GOSUB) queste due
variabili contengono rispettivamente il numero di linea e lo state-

ment ai quali sì salta.

È interessante notare che normalmente non é possibile saltare

ad una determinata istruzione di una linea multi-statemeni; sfrut-

tando queste variabili si può invece ottenere un GOTO potenzia-

to.

In generale, per forzare un salto allo statement N della linea L
bisogna fare:

POKE23618, L-256.INT(L/256): POKE23619. INT (L/256):

POKE 23620,N,

Ecco un semplice esempio: il programma chiede lo statement al

quale si desidera saltare e poi effettua il GOTO grazie alle tre

POKE appena viste.

26311 FLAGS
Gli otto bit di questa variabile vengono usati dal sistema

operativo come flag; ecco il significato dei più interessanti:

bit 0 • viene settato per indicare che non va stampato
nessuno spazio prima della parola chiave successi-

bit I - serve per dirìgere la stampa sul video (0) o sulla ZX
printer ( 1 ).

10 INPUT "statemeni ? (1-4)
n'

20 IF n<l OR n>4 TMEN GO TO 10
30 POKE 23618, 1000-aS6*INT (10

00/256): POKE 23619, INT (1000/25
6) : POKE 23620,

n

1000 PRINT 1: PRINT 2: PRINT 3:
PRINT 4
1010 PRU3E 100
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Alla ricerca dei dati perduti

Rinfreschiamo le idee

Nello scorso numero della rivista abbia-

mo discusso su come recuperare i dati nella

memoria del computer, quando questo si

blocca per una qualsiasi ragione e non ci

restituisce più il controllo della tastiera,

per mezzo di un pulsante collegato alla

macchina. Vogliamo in questo articolo

chiudere l'argomento fornendovi una sem-

plice routine che effettui automaticamente
(o quasi) questo compito, dopo la pressio-

ne del pulsante citato. È bene però, prima

di continuare, riassumere i risultati rag-

giunti la volta scorsa.

Quando noi inseriamo un programma in

memoria, esso viene formattalo dal siste-

ma operativo secondo una struttura che

schematizziamo nella figura I. Per prima
cosa all’accensione della macchina, grazie

ad apposite routine, il sistema si accorge in

quale configurazione di memoria si trova

ed. in base a questa, stabilisce il punto da

cui deve cominciare a memorizzare il pro-

gramma (ricordiamo infatti che nel VIC 20

l'inizio del Basic varia in funzione delle

espansioni possedute). Il punto d'inizio del

programma viene indicato dal contenuto

di due locazioni di memoria, per il VIC le

locazioni decimali di pagina zero 43 c 44.

Ad esempio in configurazione base tali re-

gistri contengono rispettivamente i numeri

I e 16. quindi il programma inizia all'indi-

1 + 16 X 256 = 4097.

Esaminiamo più in dettaglio la figura I

per meglio comprenderne la struttura. Es-

sa de.scrive il modo in cui un programma in

memoria viene diviso in vari blocchi e co-
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me questi vengono legati dalla indicazione

fornita da un puntatore posto all'inizio di

ciascun blocco. In altre parole, quando il

sistema va ad eseguire un programma,
controlla, dopo aver trovato un carattere

di start (uno 9 nel nostro caso), il contenu-

to delle due locazioni di memoria che se-

guono cale carattere e grazie ad esso, al

termine dell'esecuzione della prima linea,

potrà identificare in memoria il punto da

cui dovrà cominciare ad eseguire la secon-

da linea e così via. Se ad esempio il secondo
blocco di programma inizia dalla locazio-

ne 4110. nel puntatore in testa ai primo
blocco troveremo i valori 1 4 e 1 6 che codi-

ficano appunto il salto a tale indirizzo

(stiamo fornendo valori decimali) median-
te la solita formula:

14 + 16 X 256 = 4110-

Un altro puntatore di cui ci interessa

conoscere la funzione è quello contenuto

nelle locazioni 45 e46 che indica il punto in

cui finisce il programma già in memoria e

quindi il punto da cui il sistema può comin-
ciare ad inserire una eventuale nuova linea.

Il valore di tale puntatore varia natural-

mente man mano che un programma viene

caricato in memoria e la fine di un pro-

gramma è indicata da tre "9'' consecutivi.

Quando noi efTettuiarao un reset hard-

ware collegando a massa tramile l'apposi-

to pulsante la linea 3 della user pori oppure
la lìnea X posta sulla porta di espansione

della memoria, il sistema provvede a rista-

bilire le condizioni iniziali del puntatore

che indica la fine del programma ed a me-
morizzare uno 9 nella seconda e terza loca-

zione in testa al primo blocco le quali,

come sappiamo, contengono l’indicazione

che permette al sistema di coDegare tale

blocco ai successivi. Inoltre essendo reset-

tato il puntatore di fine programma al va-

lore posseduto all'accensione, la macchina
interpreterà questo fatto come un’indica-

zione dell’assenza di programmi in memo-

Ripeschiamo il programma

Se fossimo a conoscenza del contenuto

delle locazioni che vengono modificate con
il reset sarebbe facile recuperare il pro-

gramma nascosto in memoria andando a
sostituire ì vecchi valori nelle locazioni che

indicano la fine del programma c nel link

che concatena il primo blocco ai successivi.

Purtroppo se il sistema si blocca per una
qualunque causa non ci dà il preavviso e

non polendo in tal caso utilizzare la tastie-

ra non avremo la possibilità dì leggere tali

contenuti.

A questo punto la struttura stessa del

Vie 20 ci offre lo spunto per la soluzione

dei nostri problemi.

Come ormai tutti saprete (se non altro

perche ne abbiamo parlato tanto in questa

rubrica) sessanta volte al secondo il siste-

ma attiva un insieme dì routine dette di

manipolazione dell’inierrupi che permetto-

no alla macchina dì svolgere correttamente

le proprie funzioni. Noi possiamo aggiun-

gere alle routine di manipolazione una
routine di nostra creazione la quale verrà

cosi eseguita sessanta volte al secondo. Vi

ricordiamo che una volta eseguita la mani-

polazione. della durata di pochi microse-

condi, il sistema continua ad eseguire un
eventuale programma lasciato in sospeso
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grado il sisitma di andare ad eseguire STORE seguendo

al momento del salto verso le routine pre-

poste all'elaborazione dell’interrupt. L’in-

dirizzo d'inizio di tali routine è puntato dal

contenuto di due locazioni della RAM. le

788 e 789. e può essere modificato affinché

indirizzi alla routine di nostra concezione
la quale terminerà con un salto alle routine

di manipolazione.

In altre parole, prima verrà eseguita la

nostra routine, poi la normale manipola-

zione deirinterrupi ed infine il sistema ri-

prenderà le sue normali funzioni. Questo
sessanta volte al secondo circa.

La routine che vi proponiamo imple-

menta l'algoritmo schematizzato in figura

2. In pratica, man mano che un program-
ma viene introdotto in memoria sono con-

servati in una zona protetta dalla RAM i

contenuti delle locazioni che vengono ag-

giornate ad ogni modifica che si efTettua

durante la composizione del programma,
o quando questo viene caricato da un sup-

porto magnetico. Dato che si usa la tecnica

dell'interrupt appena menzionata, la zona
contenente i valori che abbiamo scelto di

proteggere verrà aggiornata sessanta volte

al secondo. La routine, che battezzeremo

OLD. è suddivisa in tre blocchi.

li primo è preposto all'abilitazione del-

l’esecuzione della ROUTINE STORE (se-

condo blocco) sessanta volte al secondo.

Tale segmento (STORE) provvede a prele-

vare il contenuto del puntatore alla fine del

programma e del Link al secondo blocco

ed a memorizzarlo nelle locazioni protette

della RAM (fig. 3).

Supponendo di aver a che fare con il

Vie in configurazione base, cioè senza al-

cuna espansione, proteggeremo dalla so-

vrapposizione di altri programmi 100 byte

in fondo alla memoria. Tale zona andrà
quindi da 7580 a 7680 ed in essa scriveremo

il nostro programma in linguaggio macchi-
na. Useremo le locazioni che vanno da
7656 a 7659 per conservarvi i puntatori da
proteggere; esse verranno, ribadiamo, ag-

giornate ogni sessantesimo di secondo.

L’ultimo blocco. ROUTINE EXC. nel

Vie base inizia dalla locazione 7633 e

provvede, dopo il reset e se abilitato con
una SYS 7633, ad effettuare il passaggio

inverso cioè a rimemorizzare nelle locazio-

ni modificate dalla routine di reset del si-

stema i vecchi contenuti riportandoli nelle

condizioni in cui si trovavano prima del

ftBILITflZICINE INTEIMtUPT

POH! I Pino I

»»E5 CfIRlCfi fl CON IL EVIE BASSO
DELL-INDIRICrO RUOTItS ST0R6

fflEU MEnORICÌftLO t®. REOISTpn t&314
»IID CftRICR fl CON IL BVTE ALTO

SELL'INDIRinO RUOTÌIffi STOPE
»e::s «&ioftin:flLO nel aesìstro
MSC CARICA A CON IL NUNERO I?C
i33 reicpizzALO nel registro 133
*57 (IEMORIZZALO NEL REGISTRO 157

l»ID CARICA A CON IL NLRIERO

J54 NENORICTLO NEL REGISTRO ISA
*36 NENORIZZALO NEL REGISTRO SSS

NE5SLHA OPERfCIOIIE
NESSL'!« OPERAEIONE
NESSUNA Cf-EPAnONE
DISATTIVA IL FLAG I

RITORNA AL PRO.RRIMCIPALE

RUOTINE STOPE

Jieeij CARICA A CON il comENUTo
BEL REGISTRO *1001

tlBES MEUORIZZALO NEL REGISTRO *1DE8
ai002) CARICA fl CON IL CONTENUTO

PEL REGISTRO *1802
tlDES NEMORIEÌALO hCL PEOISTRO *1D£S
'*2D> CARIOA A CON IL CONTENUTO

DEL REGISTRO *2D
IIDEA HEMGRir:P1.0 NEL REGISTRO tlBEA
<*2E> OARIOA A CON IL OCWTENUTO

PEL REGISTRO *2E
MEnC'RIZEALO NEL REGISTRO IIDE8
SALTA ALLA NORfIfLE ROUTINE PI
INTÉRRLiPT

ROUTINE E.’^C

'*1PE3< CARICA fi CON IL CONTENUTO
DEL REGISTRO *1K?

*1001 NEM0RI2EAL0 NEL REGISTRO *1001

'*IPE5> CARICA A CON IL CONTENUTO
I£L REGISTRO *1DE?

*1002 I«riORI2:®LO NEL PEOISTRO *1002
JIDEAi CARICA fi CON IL CCWTEIUTO

PEL REGISTRO *1DEA
*2D flENORinflLO lEL REOISTRQ *2P
'flDEP' CARICA A CON IL COITTEIWTO

DEL REGISTRO JIDEP
t2£ NEMORIÌÌALO NEL REGISTRO I2E

RETURN

tEAPP

Figura 3- Lislaio assembler della n
t'IC in configurazione base. Nello s

mo i programmi in Basic che carie

blocco. In figura 3 riportiamo il listato del

programma OLD in LM mentre in figura 4

è rappresentato il dump esudecimale dello

stesso.

Facciamo un esempio

A questo punto non resta altro da fare

che verificare in pratica quanto appreso
finora. Le operazioni che effettueremo sa-

ranno riferite al VIC in configurazione ba-

se riservandoci di estendere più avanti nel-

l’articolo i risultali alia macchina posta in

qualunque configurazione di memoria.
La prima cosa da fare è procurarsi un

pulsante dei tipo normuimente aperto (cioè

quelli che chiudono il circuito se premuti) e

collegarne un capo al terminale numero 3

ed un altro a quello numero uno di un
connettore 12-1- 12 da inserire nella user

port oppure tra i terminali X e Z di un
connettore 22 -l- 22 per la porta di espansio-

ne della memoria. Fatto ciò possiamo con-

trollarne la funzionalità semplicemente

premendolo; se il collegamento è stato ese-

rainR della routine OLD - VIO baie i

1d9C 7S f\3 DS SE 14 03 fl? ID SE IS

IDflS 03 IÌ9 9C 30 53 SO 37 fl? lE SO

IDEO 34 so 38 Efl Efl £fl 03 60 flE 01

lEBfl 10 SE ES ID flE 02 10 SE E? lE

lECFi fl5 2E SE Efl lE flO 2E SD EP lE

IDCE 4C BE Efl RE ES 10 SE 01 10 RE

1EE8 E? ID SE 02 10 RE Efl ID 85 2D
IDE2 RE EB ID 30 2E 6S 00 OC OO O0

Figura 4 Dump esadecimaie della riiuime OLD.

guilo a dovere sullo schermo dovrà com-
parire la scritta impressa ogni volta che

viene accesa la macchina e cioè

C8M BASIC V2

3583 BYTE FREE.

A questo punto non resta altro da fare

che inserire in memoria la routine OLD.
Questa operazione può essere effettuata o

utilizzando un assemblatore oppure (cosa

che tutto sommalo riteniamo più pratica)

per mezzo delle poche linee riportate nel

listato I. Le linee 50 e 60 di quest’ultimo

servono, come spiegato dettagliatamente

la volta scorsa, ad abbassare i puntatori dì

fine memoria e di inizio stringhe, selezio-

nando un'area che risulterà protetta dalla

eventuale sovrapposizione di un program-
ma in Basic.

La routine completa viene memorizzata
a partire dalia locazione decimale 7580.

inizio della zona protetta e per una lun-

ghezza di 80 byte dalle istruzioni della linea

80. Alla fine della memorizzazione tramite

una SYS 7580 essa viene resa operativa e

da questo momento in poi potremo inseri-

re qualunque programma, da nastro o di-

sco oppure da tastiera. Provate ora. cioè

dopio aver inserito in macchina un pro-

gramma, ad effettuare una qualunque ope-

razione che blocchi il sistema, ad esempio
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18 REM Usiate 1

20 REM OLD 0K - (SV5 7S33> •

30 REM <C) TP 1984 unyic,""
"

40 REM — - conjlgurazione base.

50 POME51.15C.'POKES2,29

60 P0K£55a5G:P0!<E5G,29
70 POPI=?C30TO7659
80 rerdr:pokei.r ne:-:t

90 DR7R 120,169.134,141,20,3,169.29.141,21
100 DRTR 3,169,106,133,51,133,50,169.29,133
110 DRTR 52,133,56,234.234,234,33,96,173,1
120 DRTR 16,141,232,29,173,2,16,141.233,29
130 DRTR 165,45,141,234,29,165,46.141.235
140 DRTR 29, 76, 191.234. 173, 232.29,141.1.16

150 DRTR 173,233,29,141,2,16,173,234.29,133
160 DRTR 45, 173,235, 29,133, 46, 96, 0.0, 0,0

170 CLR-SVS7580NEW

SYS l: il cursore scomparirà e non sarete

più in grado di utilizzare la tastiera.

Non ci resta allora altro da fare che pre-

mere il pulsante di reset e. quando ritornia-

mo in possesso del cursore, digitare SYS
7633. Quest’uJtima operazione permetterà

il recupero totale del programma introdot-

to per la prova.

A questo punto precisiamo che l’opera-

zione di reset ha elTetto anche sul puntato-

re che dirottava il sistema verso la nostra

routine, quindi la manipolazione deli'ìn-

terrupt segue il suo corso originario e non
vengono più conservati i contenuti delle

locazioni che cì interessano nella zona pro-

tetta. Per ripristinare questa funzione do-
vremo, dopo ogni operazione di reset, ef-

fettuare una SYS 7580 (quella della linea

LOCATION

1

0 0000 MICflOSOFT MICROSOFT MICROSOFT MICROSOFT
Mappa completa

della numoria
de! Vie in

qualunque

configurazione

rmo a Iti K di

7^mZratta do
Masteemg thè

Vie .’«/

1024 0400
NCm.6XI8rENT

(3K eXFANSfON HAM)

PROGRAM AREA

NON«X(STSNT
(3K EXPANSION)

NOPEEXISTENT
C3K EXPANEIONI

7$79 1 OF F

PFtOGFlAM AREA

SCREEN RAM SCREEN RAM

PROGRAM P*R06R*AM^
7680 1E00

(VIDEO MATRIX)
SCREEN RAM

IVIOEO MATRIX)

8192 2000
NON«XI8TENT

(8K EXPANSION ROM/RAMt
NON«XiSTENT

NON.EXI8TENT
IBK EXPANSION ROM7RAM)

NON-EX)STENT NON-EX)STENT

24576 6000
NON^XISTENT

IBK EXPAN6ION ROM/RAMI
NON-EXISTENT NON-EXISTENT NON-EXISTENT

32768 8000

(CHARACTER MATRIX) CCHAR*ACTER MATRIX)
=»“»»“ CK...OM

3II7; ISOF vicieseiiCHip VICI6S61ICHIP VICI6S61ICHIP V 106681 ICH IP

(VICCH1P71

37136 9110
VIAI6B22ICHIPS VIA(6622)CHIPS VIAI6522ICHIPS VIAI6522ICHIPS

37187 912F
.,0 ,» „0

3b599 F,„Nvh01„ COLOR RAM COLOR RAM

3IS?? I?F?
COLOR RAM COLOR RAM F,„N,^« F,«N,BblM

40595 9FFF

EXPAN8ION7 I/O
NON4XISTENT

EXPANSION? I/O
NON-EXISTENT

EXPANSION? I/O
NON-EXISTENT

EXPANSION? I/O
NON-EXISTENT

‘°.Z ZI
EXPANSION ROM
NON-EXISTENT

EXPANSION ROM
NON.EXÌSTENT

EXPANSION ROM
NON-EXISTENT

EXPANSION ROM
NON-EXISTENT

5?i“ OF?? BASIC ROM BASIC ROM BASIC ROM BASIC ROM

IbUJ I??f KERNALROM KERNAL ROM BERNAL ROM
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Listalo 2 Listato 3

10 REM
20 REM OLE 3K - <SVS 7633)
30 REM <C> TP 13S4
40 REM
50 P0KE51.156:P0KE52.29
60 P0KE55.156:P0KE56>29
70 FORI=*?5S0TO7659
S0 RERDfi:POKEI>fl;NEXT

90 DRTR 120.169.134>141,20,3>169.29.141,21
100 DflTR 3,169.156.133,51-133,55.169.29.133
110 DRTfi 52.133.56.234,234.234.83,96.173.1
120 DATA 4.141,232.29.173,2,4.141,233.29
130 DATA 165.45.141.234.29.165,46,141.235
140 DflTR 29,76.191.234.173.232.29.141,1.4
150 DATA 173.233.29.141.2.4.173.234.29.133
160 DRTR 45.173.235.29,133.46.96.0.0.0.0
170 CLR-SVS75S0;NEW

10 REM

20 REM OLD 16K - (SVS 24529>
30 REM <C) TP 19S4
40 REM
50 P0KE51.156 P0KE52.95
60 P0KE55.156:P0KE56.95
70 FORI=24476T024553
30 READflPOKEI.fl:NEMT

90 DflTR 120.169,184.141,20.3.169.95.141.21
100 DATA 3.169.156,133.51,133.55.169.95.133
110 DATA 52,133.56.234.234.234.88,96.173.1
120 DATA 13,141.232.95.173.2,18,141.233.95
130 DATA 165.45.141.234.95.165.46,141.235
140 DATA 95.76.191,234.173.232.95,141.1.18
150 DATA 173,233,95.141,2.18,173.234.95.133
160 DATA 45.173.235,95.133.46.96,0.0.0,0
170 CLR • SVS24476 : NEW

10 REM
20 REM OLD SK - <SVS 16337)

30 REM <C) TP 1984
40 REM

50 POKE51.156-POKE52,63
60 P0KE55,156:P0KE56,63
70 FOR>16284TOI6363
80 READA:POKEI,R;NEXT
90 DATA 120,169,184,141.20,3,169,63,141.21
100 DATA 3.169.156.133.51,133.55.169.63.133
110 DATA 52,133.56.234,234,234.88.96.173.1
120 DATA 18.141.232.63.173.2,18.141.233.63
130 DATA 165.45,141,234.63.165.46.141.235
140 DATA 63.76.191.234.173.232,63.141,1,18
150 DATA 173.233.63.141.2.18.173.234.63.133
160 DATA 45.173.235.63.133.46.96,0.0.0.0
170 CLR;SV316284;NEW

Listato 5

1 REM
2 REM OLD 24K - <SVS 32721)
3 REM <C) TP 1984
4 REM
10 P0KE52.127 P0KE56. 127
15 POKE51.156;POKE55.156
20 F0RI=3266STO32747
30 READRPOKEI.A^NENT
50 DATA 120.169.184.141,20.3.169.127.141,21
60 DATA 3.169.156.133.51.133.55,169.127,133
70 DATA 52.133.56.234,234.234.88.96.173.1
30 DATA 18.141.232.127.173.2,18.141.233,127
90 DATA 165.45.141.234.127,165.46.141.235
100 DATA 127.76.191.234.173.232.127.141,1,13
110 DATA 173,233,127.141,2.18.173.234.127.133
120 DATA 45,173.235.127,133.46.96.0.0.0.0
130 CLPSVS32668 NEW

170 del listalo 1) affinchè la routine di

OLD ridiventi operativa.

Un'osservazione. Il fatto che la routine

che manipola rinierrupt a nostro favore

venga disabilitala premendo il pulsante di

reset è l’evento chiave che ci permeile di

recuperare il programma. Grazie a ciò in-

fatti le locazioni della zona protetta che

contengono i valori dei puntatori modifi-

cali non vengono più aggiornate ed in esse

rimangono memorizzati i dati presenti pri-

ma del reset che quindi possono venir recu-

perati per mezzo della SYS 7633. Se lo

svolgersi della routine in questione non
venisse arrestalo verrebbero conservati co-

me ultimi valori quelli dei puntatori dopo il

reset che coincidono con quelli del sistema

atl'accensione. È questa la ragione per cui

questa routine non funziona seeffettuiamo

un NEW.

Una memoria multiforme

La memoria del VIC 20 non ha una

configurazione fissa nel senso che a secon-

da del tipo di espansione che si inserisce

variano i punti d'inizio di alcune zone della

RAM preposte a compili specifici. Si os-

servi a tale scopo la 'preziosa' figura 5

(pag. 127) tratta da ’Mastering thè VIC 20'

la quale rappresenta la suddivisione della

memoria in base alle diverse quantità di

RAM inserite.

Ad esempio nel VIC in versione base il

programma in Basic viene memorizzalo a

partire daU’indirizzo 4096 mentre se inse-

riamo una cartridge da 3K l'inizio del Ba-

sic si sposta a 1024. In queste due configu-

razioni la zona 'RAM di schermo’ viene

posta dal sistema subito di .seguito alla zo-

na riservata al Basic mentre l'area destina-

ta alla RAM del colore inizia dalla locazio-

ne 38400. Se invece inseriamo espansioni

di 8. 16 o 24 K. il punto di partenza della

RAM di schermo si sposterà a 4096 e dopo
SI2 byte avrà inizio il programma. In tali

configurazioni la zona destinala alla RAM
del colore si abbassa di 512 byte. Sono

queste sostanzialmente le modifiche più

importanti che avvengono nel sistema

quando aggiungiamo della memoria.
Esse possono essere individuale, se non

si ha a disposizione una mappa come quel-

la riportata in figura 5, controllando appo-
siti puntatori o locazioni specifiche (ad

esempio moltiplicando il contenuto della

locazione 648 per 256 si ottiene l'indirizzo

d'inizio della RAM di schermo, ecc.).

I listati che vanno dai 2 al 5 permettono di

caricare in macchina la routine OLD e in

un Vie comunque espanso. Nelle linee di

commento iniziali è appunto indicato il

tipo di espansione richiesta e la SYS neces-

saria per il recupero del programma dopo
la pressione del pulsante di reset. Anche
negli altri casi, cioè di VIC espanso, biso-

gnerà efTeltuare, dopo la SYS contenuta

nelle lìnee di commento, quella indicata

nella linea 170 dei programmi per rendere

di'nuovo operativa la manipolazione del-

rinterrupt e quindi la routine OLD. Al

prossimo numero!
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Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy

Per ovviare alle difficoltà

incontrale da molli lettori

nella digitazione dei listati

pubblicati nelle varie

rubriche di software sulla

rivista, da alcuni mesi

MCmicrocomputer mette a

disposizione i programmi più

significativi direttamente su

supporlo magnetico.

Riepiloghiamo qui a fianco i

programmi disponibili per le

varie macchine, ricordando

che i titoli non sono previsti

per computer diversi da

quelli indicati.

Il numero della rivista su cui

viene descritto ciascun

programma è riportato

nell'apposita colonna:

consigliamo gli interessati di

procurarsi i relativi numeri

arretrati, eventualmente

rivolgendosi al nostro

Servizio Arretrali

utilizzando il tagliando

pubblicato in fondo alla

rivista.

Per Tordinazionc inviare l'importo (a

mezzo assegno, c/c o vaglia postale)

alla Technimedìa srl. Via Valsolda

135. 00141 Roma.

Le cassette utilizzate sono Basf C-60
Compusette 11; i minifloppy sono
Basf singola faccia singola densità.

Codice Titolo progr-aima MC n. Prezzo Note

APPLE II !

DA2/00 Shape Tablet 22 15000
DA2/01 Motomuro 26 15000

DA2/02 &DEBUG 28 15000
DA2/03 EDIT + INPUT 29 15000

COWODQRE 64 !

C64/01 Briscola 25 17000

C64/02 Serpentone 29 17000
C64/03 Othello 29 17000
C64/04 Chase 33 17000

CCmJDORE VIC-2Q !

CVC/01 VIC-Maze 19 17000 Config. base
CVC/02 Pic-Man 23 17000 Config. base
CVC/03 Briscola 25 17000 Config. base

CVC/04 Grand Prix 28 17000 Config. base
CVC/05 Frogger 26 17000 RAM: almeno * 3 K

CVC/06 Invàderà 29 23000 RAM: + 16 K
CVC/07 Othello 29 17000 RAM: * 16 K

CVC/08 SCI 31 17000 Config. base
CVC/09 VIC-quiZ 32 17000 RAM: almeno + 8 K

CVC/10 Zigurat 33 17000 Config. base

DVC/01 EXMA 27/28 15000 RAM: + 16 K

SINCLAIR SPECTRUM !

CSS/01 TRILAB 28 17000

CSS/02 SET di caratteri 27/29 17000

CSS/03 Grafica TREDIM 29 17000

CSS/04 Ippica 30 17000
CSS/06 Craphic-Conip 32 17000

TEXAS TI-99/4A !

CT9/01 Macchina del tenpo 27 17000

CT9/02 Simon 29 17000
CT9/03 Babilonia 30 17000
CT9/04 Labirinto 30 31 17000
CT9/05 Pitwide di lunnuh 33 17000 Extended Basic

Nota:
l'iniziale del codice e' C per le cassette, D per i minifloppy
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Print Using

Sono un vostro lettore da pochissimo tem-

po e vorrei sottoporvi un problema che non

riesco a risolvere.

Sono programmatore in basic Applesoft

ed ho esperienza in procedure a carattere

gestionale.

Il problema, che secondo la concessiona-

ria Apple che mi ha venduto il computer è

irrisolvibile, è scaturito dalla necessità di

effettuare su di un numero un troncamento

alla terza cifra decimale senza arrotonda-

mento.

Ho tentato di risolvere il problema in di-

versi modi come la routine seguente.'

Annumero da troncare B = numero troncato

tO let A=*"123.459"

20 b= INT(A 1000)/1000

questa routine funziona perfettamente se il

numero da troncare ha tre o più cifre deci-

mali: se ne ha di meno essa arrotonda il

numero per difetto:

es. A^5.08 B=5.0?9
L 'unico metodo che ha risposto meglio al

problema é stato:

5 A = S.157

tO LUNGHEZZA = LEN(STR$(A))

20 FOR POSPUNTO= ITO LUNGHEZZA
30 IF MIO$(STR$(A),POSPUNTO,1) = "."Golo

50
40 next POSPUNTO
50 B = VAL(LEFT(STH$(A).POSPUNTO+ 3»

Questa routine per quanto bene funzioni
ha alcuni difetti facilmente riscontrabili:

I > Tempi lunghi di elaborazione

2) Non gira bene .su determinati numeri
es. A=5.I57 B=S.IS7000I

Qual è l'enigma di questa anomalia?

Marco Bernardi - Napoli

La spiegazione dell'anomalia riscontra-

la dal nostro lettore é purtroppo molto
semplice: c'è un errore o per dirla all'ame-

rtcana un Bug nella routine INT( ) del-

l'Applesoft; anzi l'errore si trova nel Basic

Microsoft (da cui è derivalo l'Applesoft) e

quindi si riscontrerà lo stesso difetto su

tutte le macchine che ne fanno uso, ad

esempio il Commodore 64.

Facendo vari tentativi si riesce con truc-

chi e IF sparse nel programma a correggere

i numeri prima di passarli alla routine di

stampa, ma in questo modo il tempo di

esecuzione tende airinfinito. La mia routi-

ne in Basic presentata sui numero 14 risol-

veva infatti il problema ma rallentava un

poco l’esecuzione.

Proprio mentre stavo per rifarla in lin-

guaggio macchina un lettore, che già ha
scritto su queste pagine, mi ha spedito un

programma già bello e confezionalo: la

parola dunque a Marco Merler di Trento

per illustrare il suo Frinì Using.

La seguente routine serve per effettuare

una stampa correttamente incolonnata dei

numeri e utilizzando la notazione Italiana;

cioè il punto come separatore delle miglia-

ia e la virgola per i decimali. Consente di

decidere sia lo spazio che deve occupare la

parte intera che il fissaggio dei decimali che

viene effettuato per troncamento.

Il programma si aggancia al comando &
e la sintassi è la seguente:

& nmS, Fix, Dee

dove: nmS è un nome della stringa che

contiene il numero da stampare, Fix sono

le posizioni che deve occupare il numero
fino alla virgola (esclusa) e Dee è il numero
di decimali richiesto.

Nel caso che il numero da stampare su-

peri la grandezza del campo prestabilito, il

programma si arresta ed esce con un mes-

saggio STRINOTOO LONG ERROR IN
... seguilo dal numero di riga in cui si è

verificato Toverflow.

Per caricare il programma, dopo essere

passati in ambiente Monitor con l'ormai

consunta CALL-1 51. copiatevi il Dump di

figura l, tornate al Basic con CTRL C.

copiatevi e fate girare il programma in Ba-

sic di figura 2 che controlla l'inserìmento

dei dati e, se i conti tornano, salva su disco

il codice oggetto.

Quando dovrete usare la print using

mettete, in testa al programma una riga

con BRUN PRINT.USING e usate & al

posto della print (vedi esempio di figu-

ra 3). 4ÉC

4 cura di Valter di Dio

0310- Bl 03 05 07
0318- 06 80 Bl 03
0320- C9 2E FO 03
0320- F5 84 OB 93
0330- AO 00 C9 03
0330- Ca DO F7 05
0340- rtC 05 38 E5
0343- SE A8 Fo 00
0350-
0350-
0360-
0360-
0370-
0370-

03 A'7 03 0D
E3 DF AO 02
03 Bl 03 35
05 FA Bl 06
C8 C4 FA DO
DO 02 E6 oB
90 05 E9 03
FB 04 09 2u
09 E5 03 9u

S 09 So 2

) FS A5 C

j ED FD C

b A5 09 r

1 FD FO C

) E0 <

0300- 67 DD 20 !

07 A9 Bo
A9 AO 20
03 20 AC

> AC 20 ED FD
j 30 A9 BO C4
. 06 C8 09 SO
1 DO EF bO A2
t 20 01 00 20
? E7 A5 50 60

10 FOR I » 760 ro 951
20 X - X + PEEK U>
30 NEXT
40 IF X - 25084 THGN 70
50 PRINT CHR» i7)"*»« ERRORE NE

L CODICE QQGETTO
60 END
70 PRINT CHR* i4)"BSAVE PRINT U

S1NG.A760,L1S4”
SO PRINT "SAVED"

iltth rauUne Frinì Using.

10 PRINT CHR* I

ING"
20 FOR I “ 0 TO IwO
30 A - l RND (1) * lOElO)

I* > 0TR* fA)

PRINT A*;: HTAP 20: t.

: PRINT
60 NEXT

43080.672
971039. 163
434229.392
302435.673

"BRUN PRINT US
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Le Compuprini serie I della

Honeywell Information

sono compatibili con tulli i sistemi.

Progettale a Pregnana Milanese,

sono prodotte negli stabilimenti

di Caluso in Italia.

La serie I si articola in 4 modelli:

LU I. L12 CO I. L32 CQ I. 34 CQ.

Compuprint Honeywell è una
stampante. Ma non è una

stampante come le altre.

È diversa. Perchè Compuprint
Honeywell. ad esempio, stampa

in caratteri diversi e nelle

dimensioni che di volta in volta

occorrono. Su modulo continuo

o su comune carta da lettera in

più formati, E poi è più

silenziosa. E permette anche una
stampa di qualità: la doppia

passata della nuova testina a

nove aghi garantisce infatti una
definizione maggiore per

una migliore espressione grafica.

Può stampare sia su foglio

singolo che su modulo continuo

senza avere limiti di carico

per riga.

La serie I della Honeywell

Information Systems Italia è più

di una normale stampante.

La sua compatibilità è infatti

totale con tutti i sistemi, i

microcomputer, i personal e con

il software che per essi è stato

creato. La sua rispondenza ai

nuovi standard è quindi as.soluta.

Compuprint serie 1 della

Honeywell Information Systems

Italia ha anche dei modelli

diversi: Lll 1, L12CQ1, L32

CQ 1, 34 CQ. Compuprint serie I

della Honeywell Information

Systems Italia è la stampante

diversa. Compuprint è venduta

sul mercato OEM dalla

Honevwell Information Systems

Italia: Torino - Tel. 011/5719217

Milano - Tel. 02/69775208
69775204
Padova - Tel. 049/664400

Roma -Tel. 06/6517245

Napoli -Tel. 081/312193

ed è distribuita da: Data Base

Viale Legioni Romane 5

20147 Milano - Tel. 02/4047946

Tl.\. 315206 DAT BAS
SDP Informatica

Parco Primavera E/l

81022 Casagiove (Caserta)

Tel. 0823/468945



Acconieniare luiti è diffìcile, anzi quasi

impossibile. Cosi, quando pubblichiamo un

gioco, una parie dei lettori insorge affer-

mando tnon a tono) che lo Specirum non è

fatto sola per giocare.

Al contrario, quando diamo la preferenza

ad un programma più serio, rimangono delu-

si i numerosissimi appassionati di giochi

elettronici.

Bene, questo mese vi presentiamo due la-

vori tra loro diversissimi: un divertente arca-

de ed un programma per la risoluzione di

sistemi di equazioni complesse.

I
MAD HUNTER
di Oliviero Sangiovanni — Napoli

Primi) di dare il via all'autore ecco la

procedura necessaria per salvare il pro-

gramma su cassetta.

I) digitate il listato 2 (pag. 134) e date

RUN

2)

cancellate il Basic con un NEW

3)

inserite il listato 1: per i caratteri gra-

fici fate riferimento alla tabella che illustra

la corrispondenza con ì tasti da premere

4)

date il comando diretto GOTO 9999
Il programma gira su entrambe le confi-

gurazioni di memoria dello Spectrum: i

possessori di un ISSUE 3 dovranno però
obbligatoriamente sostituire alle linee

40 IO. 4020. 4040 i numeri 189. 1 87. 1 90 con
i numeri 253. 251. 254.

* * *

Il gioco

li gioco consiste nel colpire il 'faccione'

m azzurro nella parte superiore dei qua-

dro.

Il Mangiacolpi (così è chiamato il fac-

cione) non è però una preda facile; per

arrivare a lui bisogna aprirsi un varco nella

fascia in movimento e nel muro di mattoni.

Per riuscire in tale intento si hanno a dispo-

sizione 4 pistole con 50 colpì ciascuna.

Poiché è lecito supporre che il Mangia-
colpi non ami essere colpito, talvolta scen-

derà a ZIG-ZAG e se riuscirà ad atterrare

incolume vi ruberà 5 colpi. L'arrivo del

Mangiacolpi viene annunciato da un se-

gnale sonoro e da una scrìtta lampeg^an-
te. AH'ìnizìo del gioco il Mangiacolpi ap-

pare dì rado e si muove lentamente (in

rapporto 1 :6), ma, avanzando nel numero
di quadri, comparirà più spesso e si muo-
vcrà più velocemente.

L'unica possibilità di guadagnare dei

colpi durante il gioco è rappresentata da

una finestra che appare in allo a destra:

nella finestra sono presenti 4 colpì prece-

duti da un "-( "oda un "-"che si alternano

casualmente c pcriodicameme. Anche il

loro alternarsi viene annunciato da un
BEEP- Il contenuto della finestra viene ag-

giunto (e quindi sottratto se compare il

meno) al proprio numero di colpi, centran-

do i trattini che vengono disposti nel muro
all'inizio del quadro.

Anche nella fascia in movimento sono
disposti dei trattini, ma per ottenere i colpi

in palio devono essere colpiti in una deter-

minata maniera (a voi scoprire quale).

Vengono assegnati 1 0 punti per ogni og-

getto colpito più un bonus di 1000 punti

per il numero di quadro al suo completa-

mento. Si guadagna inoltre una pistola ex-

tra ogni tre quadri.

Alla fine del gioco, se il vostro punteggio

è fra i 20 migliori della giornata, vi viene

chiesto il nome per inserirlo in classifica.

L'HI-score viene sempre mostrato durante

le fasi del gioco.

HSO HUNTER

40 CLEOR 34999

lice
OIH P (20>

T0 BORDER Z CAPER Z INK 3
.5 L.ET SaO
80 POR t=175 TO 0 STEP
90 PLOT e , X OPRO f

100 LET a=9*5
110 NEXT 1
120 1N^ 6
140 PfiINT RT 10,10. FLmSH 1

D HUNTER". RT •“ — -

,«T 14,10,"(
150 PRiNt f

180 PRINT (

170 PRINT ( "SPRCE-
RT 8,:

ISO PRÌNTB0; BRÌSMf

190 POR «<80 TO 40: BEEP
•EXT 0
800 PAUSE 0

NEXT
.

) 80R0ER 1

820 LET

1 .«

PAPER 1. INK e C

s0 LET SChf=l LE

240 LET aarxe lET sparo<0 LE
finesO- LET TEMPsO LET yl=16
250 GO SUB 3000
280 GO SUB 4000
270 IP fine THEN CO SUB 1000

0 TO 570

THEN GO TO 1500
LET C2lPi=5«
GO 508^4000

lÓéè REM i

1010 e-
1020 L

1030 PRINT RT 10,10, FLASH ;

NUS * .bonus. IF scbrslNT
'31 iS THEN LET PiSliPiSttl

... FLASH 1, - + !'
1035 LET SCKrPSChfTl
1040 POR Oa20 TO 40 BEEP
NEXT 0
1050 LET asaaSTO.e?. LET bb:

1080 PRINT FLASH ;

I I X'D . X», FLASH ;

AUSE 20Ó CLS

580
1530 CLS PRINT (

0 PUNTEGGIO £ FRA .

ORI DELLA GIORNATA",
ERISCI IL TUO NOHE '

•-•7 INPUT LINE i$
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Ho preferìlo non inserire le istruzioni del

gioco direttamente nel programma poiché

personalmente non amo battere lunghissi-

me filastrocche che in genere basta leggere

una volta. Comunque chiunque abbia

qualche rudimento nella programmazione
dello Spectrura non faticherà molto per

inserirle nel gioco.

Il programma
Il programma è strutturato su due gran-

di blocchi: un programma di gestione del

gioco (gestisce l'aumento della dilTìcoltà,

gestione dei punteggi più alti) che com-
prende le linee da 2 1 0 a 1 670 e il program-

ma di gioco vero e proprio utilizzalo come
soitoprogramma dal principale.

Utilizzando la variabile logica FINE e il

numero di pistole viene deciso se incremen-
tare il quadro (1000- 1 080), decrementare le

pistole a disposizione (500-S60) o porre

termine al gioco e passare il controllo alla

routine di gestione delle liste (ISOO-1670).

La routine di gestione dei punteggi é

utilizzabile solo per questo tipo dì classifi-

che in quanto non si tratta di un vero e

proprio ordinamento.

Viene infatti confrontato il proprio pun-

teggio con quelli presentì nella lista e, non
appena è stato trovato un valore minore o

uguale al proprio, viene creato lo spazio

per rinserimento facendo scalare tutti gli

altri verso il basso. Si risparmia cosi il tem-

po necessario ad un qualunque tipo dì or-

SPEcrnuM

dinamento e l'ultimo elemento viene auto-
maticamente eliminato dalla lista. L'alte-

razione della variabile di conteggio del ci-

clo FOR è attuato per ottenere una uscita

“naturale" dal ciclo.

Penso comunque che la routine per que-

sto tipo di applicazioni sia molto efticìente.

La routine da 3000 a 3210 provvede alla

preparazione del campo di gioco e viene

utilizzala dal programma dì gestione. Le
linee da 3140 a 3200 provvedono alla di-

sposizione casuale dei trattini utili per i

colpi in palio.

La routine da 4(XX) a 4170 gestisce il

gioco vero e proprio. Il gioco viene "TEM-
Pifìcato" da una variabile che si incremen-

ta in modulo 30 (Assume il valore I ogni 30

iterazioni del gioco).

Ogni 30 iterazioni viene richiamata la

routine RND che determina il segno della

posta e decide se è il caso che il Mangiacol-
pi appaia; se entra in campo il Mangiacolpi
viene posizionata ad I una variabile logica

(MAN).
11 controllo del colpo è devoluto ad una

apposita routine che ne incrementa le co-

ordinate e controlla se ha colpito qualcosa:

in questo caso il controllo passa ad un
grado ancora inferiore (controllo oggetto

colpito) che gestisce il punteggio, l'esplo-

sione del colpo econtrolla seè stato colpito

il Mangiacolpi (7500 - 7570).

Analogamente se il mangiacolpi è in

azione il suo controllo é devoluto ad una
apposita routine (6000 - 6080); tale seg-

mento controlla il movimento casuale ver-

so sinistra o destra. Vorrei farvi notare la

formula adottata per ottenere dalla RND
dei valori in un assegnalo intervallo:

INT (RND • (B-A)) -l- A dove
A = estremo inferiore

B = estremo superiore

La routine di Scroll

La routine di scroll é facilmente utilizza-

bile anche da altri programmi perché é

completamente rilocabìle.

Personalmente preferisco memorizzare
le routine in linguaggio macchina in una
linea DATA e caricarle in memoria alla

locazione desiderata una tantum da pro-

gramma perché cosi si evitano i problemi

perii lisi che talvolta crea la memorizzazio-
ne in una linea REM (tra l'altro abbon-
dantemente illustrata nel numero 19 della

vostra rivista).

La routine presenta alcune interessanti

proprietà.

Il secondo e il terzo numero della lìnea

“data" rappresentano la locazione di me-
moria video dalla quale si inizia ad effet-

tuare lo scroll. La forma è naturalmente:

locazione = (secondo numero) 256*

(terzo numero). Alterando questo valore

varia l'inizio della zona che scrolla, inizio

che può quindi essere portato in una qual-

siasi posizione dello schermo.
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Per inserire la nuova locazione iniziale

basterà cambiare il secondo numero della

linea DATA in: (locazione)-256* INT (lo-

cazione/256); ed il terzo numero in: INT
(locazione/256),

È anche allegato un semplice program-
ma per determinare la locazione di memo-
ria video che interessa.

Altra peculiarità della routine è che il

nono numero della linea DATA rappre-

senta la quantità di linea chescrolla. Varia-

re questo numero è stavolta più semplice

poiché si tratta di un numero inferiore al

fatidico 255: basta quindi sostituirlo con il

numero desiderato. Per valori maggiori di

32 si otterrà lo scroll circolare su più di una

Seguono gli esempi di memorizzazione
della routine:

Utilizzare una subroutine:

FOR I
= 0 TO 28: READ A: POKE (locazione da

cui si comincia a memorizzare) + I.A: NEXT

I

DATA 33. 0, 64, 6, 8, 197, 229, 6. 32, 203. 30. 35,

16, 251, 225.48,4, 126. 203, 255, 119, 1, 0, 1, 9,

193, 16, 233, 201

I numeri sottolineati sono quelli da alte-

rare come spiegato in precedenza. Per de-

terminare le locazioni della memoria video

si può utilizzare un programma del tipo:

10LETA = 16384
20 FOR J=1 TO 3
30 FOR 1 = 1 TO 255
40 POKE A + l, 255

50 PRINT »0: AT 0,0: A + l: PAUSE 0

60 NEXT J

70 LETA = A + 2048

80 NEXT J
90 PAUSE 0

Dato il run sul video sarà annerita la

prima fila di pixel corrispondente alla posi-

zione 0.0 e sarà mostrato in basso il nume-
ro della locazione corrispondente. Pre-

mendo un tasto sarà annerita la posizione

0,1 e cosi via.

Unico avvertimento é che se si lavora

sulla parte in basso dello schermo bisogna

stare attenti a regolare la lunghezza della

zona in movimento in modo tale da non
invadere l’area attributi.

Dalla routine di scroll verso destra si

ricava facilmente anche la routine di scroll

verso sinistra che ha caratteristiche del tut-

to analoghe a quella precedente.

L'unica difTerenza é che i primi due nu-

meri stavolta rappresentano l'indirizzo di

memoria dell'ultima locazione che shifta;

allego anche per questa il listalo assembler.

Routine di Scroll pixel per pixel

verso destra con Wrap-Around
LO HL. (locazione Iniziale

della riga che scrolla)

LO B,8

INIZIO PUSH BC
PUSH HL
LD B, 32 (regola la quantità

di linea che scrolla)

LABEL 1 RR (HL)

INC HL
OJNZ LABEL 1

POP HL
JR NC. LABEL 2

LD A. (HL)

SET 7,A

LD (HL). A
LABEL 2 LD BC. 256

AOD HL, BC
POP BC
OJNZ INIZIO

R6T

Routine di Scroll pixel per pixel

verso sinistra con Wrap-Around
LD HL, (ultima locazione di

memoria)
LD B.8

INIZIO PUSH BC
LO B, 32 (regola la quanlità

di linea che scrolla)

LABEL 1 RL (HL)

DEC HL
DJNZ LABEL 1

POP HL
JR NC. LABEL 2

LO A, (HL)

SET 0,A

LD (HL), A
LABEL 2 LD BC. 256

ADD HL. BC
POP BC

0 DJNZ INIZ

RET
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Sistemi complessi

sullo Spectrum

di Luigi Rizzo Pisa

Il programma seguente serve alla solu-

zione di sistemi di equazioni a variabili

complesse, ma il modo in cui è scritto per-

mette possibilità di elaborazione molto

maggiori. Quello che infatti ho fatto è stata

l'implementazione sullo Spectrum del tipo

complesso: la cosa è stata ottenuta in Basic

e in modo trasparente per rulenle. al solo

prezzo di una certa lentezza di calcolo-

Vediamo in dettaglio le particolarità del

programma

Il tipo complesso

I numeri complessi sono dei numeri

composti da una parte reale ed una parte

immaginaria, del tipo A -i- i B. dove A e B
sono numeri reali, e i (oppure j in alcuni

testi) è l'unità immaginaria definita dalla

relazione i*i =-l (in pratica, i rappresenta

la radice quadrata di -1. operazione che nel

campo reale non ha senso). Su questi nu-

meri sono definite tutte le comuni opera-

zioni matematiche, che sono delle estensio-

ni delle corrispondenti operazioni sui nu-

meri reali. La particolarità dei numeri

complessi, tuttavia, è che non sono un tipo

scalare, definito cioè da un solo parame-

tro, e quindi non è molto immediato co-

struire delle funzioni usando quelle defini-

bili dall'utente, che operano su reali o

stringhe.

Le funzioni sui complessi

Il trucco consiste nel definire delle strin-

ghe di 30 caratteri che contengono nei pri-

mi 1 S la parte reale e nei successivi la parte

immaginaria poiché sullo Spectrum un nu-

mero non occupa mai più di 14 caratteri, le

stringhe ottenute sono anche facilmente

leggibili e su di esse si possono definire

delie funzioni che restituiscano delle strin-

ghe dello stesso tipo. Il vantaggio di questa

scelta è che con le funzioni cosi definite si

possono scrivere i programmi in Basic co-

me se si stesse lavorando con i numeri reali,

avendo l'accortezza di sostituire agli ope-

ratori necessari le funzioni opportune.

Le limitazioni risiedono invece in una
piccola perdita di precisione, in quanto le
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stringhe ottenute dalla funzione STRS
hanno solo 8 cifre significative, contro le

9,i0efTettive.

Un altro problema, risolto con un trucco, è

invece dovuto ad un 'bug' presente nella

ROM: espressioni del tipo PRINT "ab-

c”-(- STRS n. con ABS(n) < l. vengono va-

lutate in modo errato.

Percostruire le stringhe, ci troviamo in una
situazione del genere, e per evitare tale er-

rore, quando si usa la funzione STRS biso-

gna usare una forma del tipo PRINT"
-H"abc"-i-STRS n). che funziona corret-

tamente con qualsiasi n.

Superati questi inconvenienti, ho defini-

to le funzioni necessarie, avendo l’avver-

tenza di assegnare alle 4 operazioni e all'e-

sponenziale le lettere presenti vicino ai sim-

boli relativi, e per le altre funzioni dei nomi
classici ( zS(r.ì) per costruire la stringa

complessa. z(aS) per il modulo. r(aS) e i(aS)

jjer estrarre le parli reale ed immaginaria,

ecc..).

Listato 3

1 REM
2 REM * SISTEMI COMPLESSI *
3 REM * (RUN 200 per vedere * 2065 LET C$=FN j$CFN C$ii,n+1).F
4 REM « i.e varie operazioni)* N b$ ia$ .FN C $ (K . n +1) ) )

5 REM *********************** 2070 LET C (i ,n + l.l) aFN i'(C$); LE
6 REM Teli ,n + l,2) sFN i ic$)

30 CO TO 1000 2080 NEXT i : NEXT h
200 INPUT a,b,C,d; LET a$=FN Z$ 2100 CLS ; PRINT " Soluzioni "

la , b) : LET b*=FN Z S (C ,d

)

220 PRINT a$'b$'"+ ";FN lt$ia$.b 2110 FOR i »1 TO n
2115 LET aSsFN ct(i.n+l)

221 PRINT "ìFN J$ta$,b$) 2120 FOR .i = l TO i -1
222 PRINT : FN b«(a$.b$) 2130 LET a$aFN JSfat.FN bSìFN C$
223 PRINT "/ "JFN V$(aS,b$)'' (i , j) .FN C$ ( J ,n+l) ) )

224 PRINT "e "
; FN x*ia»)'' 2140 NEXT J: LET a$=FN V$(a$,FN

230 60 TO 200 c*ii.i)): LET c ( i ,n + i . 1) =FN r(a$
1000 REM Sistemi complessi ): LET C (i .n+1,2) sFN iia$)
1010 INPUT "Grado Sistema ? ";n 2150 PRINT i;" ",a$: NEXT i: STO
1020 OIM c (n ,n + l,2) P
1030 CLS ; PRINT flT 0.0;" Siste 9000 DEF FN r(a*)sURL a * ( TO 15)
ma di grado Introduzione 9001 DEF FN i(aS)sURL àS(16 TO )

coefficienti" 9002 DEF FN Z $( r . i )="" + ( FN n*tr)
1035 FOR isl TO n; FOR .isl TO n +FN n » (i ) )

1040 INPUT (" re (" ; i
;

"
.

" ;
j; " ) = ") 9010 DEF FN n$(X)aÌSTR$ X+"

: c ( i , j . 1) . i
" i m ( ” ; i ;

"
.
"

; j ;
" ) * "

) ;
"

) ( TO 15)
c a . j.i) 9015 DEF FN C * ( i . j )

= "
" + i FN n$tc(

1041 PRINT "re i ;
"

. J; ") = ";c
ti , J . 1) . "im (•; i ; J; •’) = c (i . 9020 DEF FN K $ Ca * . b$) *" " + (FN n$(
J .2) FN r(à*)+FN rib»))+FN n$iFN i (a$
1045 NEXT j : NEXT i ) +FN i ibS) j )

1060 PRINT Termini noti"' 9021 DEF FN J $ (a * . b$) =" " + (FN n*(
FN ria$)-FN rtb$))+FN n$(FN i las

1070 FOR i =1 TO ) -FN i (bS) j )

1030 INPUT ("re(";i;")s ");cCi.n 9030 DEF FN b $ (a S , b *)="" + ( FN ni(
+ 1 . 1 ) . ("im(",i;") = ");cii.n+l. 2 ) FN r(a$) *FN r(b»)-FN i(à*)*FN i(
1031 PRINT "re(";i;")s ";cii,n+l b$))+FN n$iFN i(a$)*FN r(b$)+FN
, 1) .

" i Iti : i ;
"

) = ; c (i . n +1 . 2) r (aS) «FN i (bS) ) ]

1090 NEXT i 9040 DEF FN Z(a»)sFN r(a*)*FN f(
2000 REM soluzione a$) +FN i (a$) «FN i (a$)
2010 FOR TO 2 STEP -1 9050 DEF FN V $

(

a $ , b$ ) c" " (FN n$(
(FN r(aS)*FN r(b$)+FN i(at)»FN i

2030 LET a$=FN V»(FN C$(i.K).FN (bSIÌ/FN Ztb$))+FN n$((FN i(a$)«
C$ (h . k ) ) FN r(b»)-FN r(a$) «FN i(b*))/FN z
2040 FOR j=l TO K-1 (bS) )

)

2050 LET C$=FN jSCFN C*(i.j).FN 9060 DEF FN X S ( a S) = "
" + (FN nSiEXP

b$ (a S.FN CS Ut . J) ) ) FN r(a$j«cos FN i(a$j)+FN ns(EX
2055 LET C(i.j.l)=FN fCC*): LET p FN ria*) «SIN FN i(a*)))
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I sistemi compiessi

A questo punto diventa uno scherzo

scrivere i programmi con i numeri com-
plessi: le lince 200-230 servono ad elTeliua-

re le 4 operazioni, dimostrando l'uso dei

nuovi operatori. Le varie funzioni sono
invece alle linee 9000 e seguenti, in modo
da poter essere inserite in altri programmi
(la linea 90IS serve per semplificare il pro-

gramma sui sistemi), mentre la soluzione

dei sistemi complessi è affidata alle linee

1000-2150, che implementano .semplice-

mente il metodo di Gauss. Devo ricordare

che. per come è scritto il programma, sì ha

un errore se sono presenti degli zeri sulla

diagonale principale della matrice dei coef-

ficienti. Tuttavia il programma si può mo-
dificare in modo da evitare questi inconve-

nienti, come si può vedere nel listato 4. al

prezzo di una lieve perdita di velocità (che è

già piuttosto bassa, visto che lo scopo era

di semplificare la scrittura dei programmi c

non di velocizzarne l'esecuzione). Bisogna
comunque tener presente che il problema
della soluzione dei .sistemi complessi si pre-

senta spessissimo nel calcolo delle reti elet-

triche. e per come vengono scritte le equa-
zioni non possono esserci degli zeri sulla

diagonale principale, per cui anche questa

versione del programma funziona corret-

tamente per gli scopi pratici dell'autore.

Estensioni

Le funzioni definite non sono tutte quel-

le possibili comunque é sempre possibile

scrivere quelle relative al logaritmo, alle

operazioni trigonometriche e alla coniuga-

zione.

Tuttavia l'idea di passare attraverso le

stringhe può essere utilizzata anche in altri

casi, operando su spazi vettoriali: per

esempio, si possono definire delle funzioni

sui vettori di R 3 che eseguano somma.
dilTerenza, prodotto scalare e vettoriale,

modulo, e cosi via, semplificando molto la

stesura dei programmi sia pure al prezzo dì

una perdila di velocità (e, siccome il tem-

po-uomo vale molto più del tempo-mac-
china, ì vantaggi possono essere molti). iiC

Inviate i vostri programmi
Alcuni lettori ci chiedono, nelle loro lette-

re, come sottoporrei loro programmi a MC.
É semplicissimo: registrate i vostri lavori

su cassetta o disco (se il programma c pro-

prio molto corto può bastare il semplice
listato; certo, la cassetta non guasta mai...),

corredateli dell'opportuna documentazione
e spedile il tutto alla redazione, indicando
mapri sulla busta la rubrica inlcressaiu.

Tutti i programmi che arrivano sono esami-

nali ed i migliori pubblicali.

Purtroppo non possiamo restituire, per

ragioni organizzative, il materiale che ci vie-

ne inviato, anche in caso di mancala pubbli-
cazione. Ricordatevi che migliore è la docu-
mentazione. maggiore é la possibilità che il

vostro lavoro venp pubblicato; spiegate

quindi chiaramente il funzionamento del

programma ed accludete tutto quello che
pensate possa essere utile (elenco variabili c

via dicendo). Soprattutto non dimenticate
di indicare il vostro nome ed indirizzo (qual-

che volta succedei) c. se possibile. Il numero
telefonico.

Ah. quasi dimenticavamo: naturalmente

é previsto un compenso, che varia normal-
mente tra le 30 e le I00.(X)0 lire, a .seconda

della qualità del lavoro inviato.

1 REM ***********************
a REM * SISTEMI COMPLESSI *
3 REM « VERSIONE S *
4. REM ***********************
S REM

1000 REM sistemi compiesi
1010 INPUT "Grado sistema ? ";n
1020 DIM c (n
1030 CLS : PRINT RT 0.0;" SiSte
ma di grado "

; ri
' ' " introduzione

eoe f fi c ien t
i

"

1035 FOR i=l TO n; FOR j=l TO n
1040 INPUT (" re i

;

"
.

" ;
j; ") s ")

; c (i . J . 1) , ("im i ;
"

. j; "
) s "

) ;

,2)

J ,21
1045
1050
1060

_ PRINT " re ; i ; " ,
"

;

j , 1) , " im ; i ;
"

, j
;

"

NEXT j
NEXT i
PRINT Termini noti

1070 FOR i =1 Tù n
1030 INPUT (" re ("; i

;

" 1 S ");c(i,n
+ 1 . 1 ) , ("ime; i ;

") = ")
; c (i ,n + i, 2 )

1031 PRINT "re(";i;")a ";c(i.n+i
. 1 ) ,

" im ( "
; i ,

"
) = c (i .n+l ,21

1090 NEXT i

2000 REM soluzione
2001 DIM r(nl: FOR i=lTO n: LET

r (i 1 ai ; NEXT i

2010 FOR Han TO 2 STEP -1
2011 IF FN Z (FN C$ (k , K)1 >0 TMEN
00 TO 2020
2012 FOR qal TO k-1; IF FN Z(FN
C»(q,Mla0 THEN NEXT q; PRINT "S
istema i npossi bi te" : stop
2013 LET lOParCKl; LET r(klar(qi

: LET r (q) atOP
2020 FOR i al TO k-1
2030 LET ataFN V*iFN C$(i,H),FN
C $ (k , K1 1

2040 FOR Jal TO k-1
2050 LET C*aFN j»(FN C$(i,Jl,FN
b$ ia$ , FN C$ (k . J 1 1 1

2055 LET C (r (i ) , J , 11 sFN r(C$); L
ET C (r (i 1 . j .2) aFN i (C*l
2060 NEXT J
2065 LET C$aFN j»(FN C*(i,n+11,F

2

1

^0
'

N b$ (at.PN c$ (K ,n + l) ) )

2070 LET c (r (i ) ,n + l. 1) aFN r(c$l:
LET c ir (il , n + l, 21 aFN iiC»)

2080 NEXT i : NEXT k

2085 CLS ; LET aJxFN Z$(l,01
2086 FOR ial TO n; LET a*aFN b$

t

a*,FN c$(i,i)l; NEXT i; PRINT "d
e term i nan te ;

"
' a * '

'

2090 FOR ial TO n; FOR j=l TO n+
PRINT "ia ",i," ja ";j'FN C$(

NEXT J ; NEXT i ; PAUSE 0
CLS : PRINT " Soluzioni "

2110 FOR i al TO n
2115 LET ajaFN C*(i,n+1)
2120 FOR Jal TO i-1
2130 LET a$xFN J$(a$,FN b$ (FN C$
(i , J) ,FN C$ ( J ,n + ll 1 1

2140 NEXT j: LET a$aFN V$(a$,FN
esii.ill; LET c ir (il , n+l, 1) aFN r
(a$l ; LET c (r (i ) ,n + l,2) aFN i (aj)
2150 PRINT i;" ";a$: NEXT »; STO
p
8999 STOP
9000 DEF FN r(a$laUAL a$( TO 15)
9001 DEF FN i(a$laURL a$(16 TO )

9002 DEF FN Z $ ( r , i 1 a" " + ( FN n*(D
+FN n$(i 1 1

9010 DEF FN n$ixla(STR$ x+"
"

) ( TO 15)
9015 DEF FN C $ ( i , J ) a

" " + (FN n$(C(
- • •

• j , 1) 1 +FN n$ (C (i* (il , J ,2)1 )

1 +FN i (b$) n
9021 DEF FN j $ (a$, b$) a" " + (FN n$(
FN r(à$)-FN r(b$))+FN n$(FN i(aC
1 -FN i (b$l 1 1

9030 DEF FN b * ( a $ , b $ 1 a" " + (FN n$(
FN r(a$l«FN r(bS)-FN i(a$l»FN i(
b$n+FN n*(FN itasi *FN r(bS)+FN
r (a$l «FN i (b$) 1 1

9040 DEF FN ZCaSlaFN r(a$)*FN r(
a$) +FN i (a$) «FN i (a$)
9050 DEF FN 'V $ t a t , b $ 1 a" " + (FN n$(
(FN r(aS)*FN r(b$)+FN i(a$l»FN i

ibSn/FN Zib$n+FN n$((FN itasi*
FN r(bS)-FN i-(a$)*FN i(bSll/FN Z
tbS) 1 1 LIatate 4
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(N MANNESMANN
V TATJV
Stampanti a stock presso

PXY

sìlverstar
componenti e periferiche

MT 600
- Velocttà di slampa; 600 LPM
- Doppia tecnolc^ia di stampa; Data processing e scrittura carattere std

- Doppia risoluzione grafica; 100 x 100 punti per pollice e 60 x 75 punti

per pollice.

Accessori
- BAR CODES OCR - A 0 6
- Interfaccia seriale RS 232
- Interfaccia parallela standard

MT 440 L/D
- Velocità di stampa: 200/400 cps o 50/100 cps ad alta detiniziorie

- Caratteri per linea: 132 caratteri a 10 cpl

Accessori
- Stampa: a 2/4 colori

- Interfaccia: Seriale 24 V RS - 232 o paratela standard
- Alimentazione foglio singolo; Automatico per 250 togli formato

210 x 297 mm (UNI A4)

MT 160/180
- Velocità di stampa: 160/200 cps (carattere std) e 40

cps (in stampa di qualità)

- Caratteri per linea: 80/132 a 10 cpi

- Matrice di stampa: 9x7
Alimentazione foglio: a frizione o a trattore

- In^rfaccia; Seriale Integrale 24 V./RS 232 C e a 8

4



Come digitare i programmi

L'illeggihiliià dei listali é senz'altro un
grosso problema per gli utenti Commodore.
Le varie questioni che li affliggono potreb-

bero essere risolte almeno in parte dalla buo-

na volontà degli autori dei programmi: sia

per questi che per i lettori abbiamo compila-

to questa breve guida, che a! contempo mo-
stracome riconoscere iproblemi e le soluzio-

ni per non crearli.

I codici di controllo

In generale, i computer dispongono di

diversi gruppi di caratteri: uno è standard,

ed è composto da 64 simboli dati dall'alfa-

beto inglese, le cifre da 0 a 9. i simboli di

interpunzione, quelli aritmetici e un certo

numero di elementi grafici. Molti hanno
anche il sei di minuscole, i cui elementi

vengono selezionati premendo un tasto

speciale insieme a quello del carattere: c

evidente che in minuscolo non avrebbero

senso né I numeri né i segni d'interpunzio-

ne. quindi per arrivare a 64 caratteri si

mettono altri simboli grafici.

I computer Commodore hanno ben 256

caratteri, comandati dalla tastiera dattilo-

grafica e dai tasti SHIFT. CBM e CTRL.
Tipicamente su ogni tasto sono mostrati

più simboli: uno del set standard, e di solito

altri due. frontalmente, a sinistra e a de-

stra. che si ottengono premendo rispettiva-

mente il tasto CBM e io SHIFT.
Nei computer vengono usate delle istru-

zioni che vanno direttamente al sistema,

per esempio per cambiare il colore di sfon-

do: questi comandi vengono dati da tastie-

PRINT CHR$ (numero di codice)

ad esempio il codice 5 porta al bianco, ma
il computer li vedecome numeri e basta, e li

interpreta in vari modi a seconda della loro

posizione, seguendo precise regole. Questi

codici, che per la funzione che occupano
sono detti codici di controllo, sono molto
importanti nei Commodore, perché spesso

aprendo le virgolette dopo un PRINT e

cercando di effettuare una di queste azioni

di controllo (muovere il cursore, cambiare

il colore, pulire lo schermo) si ottiene non
l'effetto desideralo, bensi la visualizzazio-

ne di uno dì questi caratteri dentro le virgo-

lette: al momento dell'esecuzione il com-
puter. incontrandoli, realizzerà la funzione

che avevate cercato di operare quando vi è

apparso il sìmbolo. Valga per tutti il tipico

esempio di pulizia dello schermo, che sui

Commodore VIC e 64si ottiene premendo
contemporaneamente SHIFT -t-HOME
(per realizzare il CLeaR. pulisci): scriven-

do
PRINT" (vrrgolette)

provate a premere SHIFT -t- HOME, e vi

apparirà un cuoricino in campo inverso.

Chiudete le virgolette e date RETURN:
l'istruzione di PRINT verrà eseguita in

modo diretto, e il computer, trovando da
stampare quel simbolo, eseguirà la pulizia

dello schermo.

Questa situazione si ripete per mollissi-

mi casi, che elenchiamo nella figura 1 . Va
assolutamente notato che è sempre possi-

bile non usare il carattere strano (il quale

però, essendo insolito, attira tutti i pro-

grammatori) semplicemente sostituendolo

con il codice numerico corrispondente: ad
esempio la pulizia dello schermo si ottiene

con un
PRINT CHR$ (147)

La figura I mostra anche i codici equiva-

lenti e le loro funzioni.

Molte altre cose possono essere realizza-

le a parte; per scrivere alcune righe più giù

del dovuto, molti usano il cursore dentro le

virgolette, ma questo può essere sostituito

della funzione TAB(X) che sposta di X
caratteri a destra la scritta.

Dato che ogni linea dello schermo del 64

é di 40 caratteri (23 perii VIC) basta sosti-

tuire gli n simboli di cursore tra virgolette

TAB (n c)

con c=40 per il 64 e c = 23 per il VIC.

ricordando che l'argomento di TAB. che é

il numero tra parentesi derivante dal pro-

dotto nxc. dev'essere minore di 255 ma
può essere ripetuto: é quindi possibile usa-

re un'espressione del tipo

PRINT TAB (240) TAB (240)

che sul 64 sposterebbe l'inizio delta prossi-

ma scritta di 6-1-6= 12 righe.

È evidente che la TAB può essere usata

anche al posto del cursore a destra, o di un

certo numero di spazi bianchi: ad esempio

la riga di programma
PRINT "COMMODORE”

va meglio scrìtta come
PRINT TAB (10) "COMMODORE

con evidente risparmio di spazio ma so-

prattutto impossibilità di sbagliare.
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I comandi abbreviati

Ma anche i comandi vengono interpre-

tati differentemente da come noi li scrivia-

mo: la fase di accettazione delle istruzioni

0 delle linee di programma da parte del

computer ne prevede una codifica, e li ri-

duce ad una forma abbreviata (loken) con-

sistente in:

— la prima lettera (ed eventualmente la

seconda, nei casi in cui le prime corrispon-

dano. come ad esempio per RESTORE e

RETURN) nel suo codice usuale;

— la lettera successiva con il valore del

suo codice aumentato di 32.

Poiché l'effetto dello SHIFT sulla lettera

dell'alfabeto è quello di spostare il set di

caratteri assumendo i codici solili più 32

(vedi fig. 2). il sistema accetta comunque le

cosiddette istruzioni abbreviate, che sono

listate in figura 2. Queste assumono rilievo

perché i simboli che escono premendo

SHIFT -I- una lettera non risultano imme-
diaiamentecomprensibili e quindi causano

errori.

Una circostanza che peggiora la situa-

zione é data dalla possibilità di simulare da

programma la battitura di istruzioni, defi-

nendo una stringa da far stampare seguita

dal codice del RETURN, che é 13: per far

ciò si definiscono lunghe stringhe di istru-

zioni abbreviate seguite da caratteri di con-

trollo del cursore, che essendo in campo
inverso mascherano i bordi dell'eventuale

carattere strano (proveniente dall'uso del-

lo SHIFT).

C'è un ulteriore effetto collaterale all'u-

so dei comandi abbreviati. Comunque noi

si decida di inserire la parola (sia questa

un'istruzione ovvero un comando), i Com-
modore accettano un numero limitato di

caratteri complessivi per ogni linea di pro-

gramma, che vaie 80 per il 64 (ed è lo

standard Microsoft) ed 88 per il VlC (4

linee di schermo). Siccome più istruzioni su

una stessa linea vengono eseguite più velo-

cemente (ma di poco) e comunque fanno

molto chic, tanta gente le riempie con il

numero massimo di caratteri, usando i co-

mandi abbreviati. Ma queste linee, quando
vengono listate, vengono reìnterpretate

dal programma editore, che riespande i

comandi alla loro forma estesa; il risultato

é che adesso necessitano di molto più spa-

zio (fig. 4a). È evidente che se si desidera

correggere qualcosa bisogna ribattere tut-

ta la linea, perché se si prova a correggere

un eventuale errore e a premere RETURN
verranno tagliati tutti i caratteri dopo l'80-

esimo per il 64 e l'88-esimo per il VIC (fig.

4b).

Ciò porta al problema inverso: chi scrive

un programma con lunghe linee di coman-
di abbreviati viene a trovarsi con listati su

carta con linee troppo lunghe: il lettore alle

prime armi, cercando di copiare, si trova

ovviamente male, e finisce o con t'abban-

dono del programma oppure mettendo su

un'altra linea il pezzo che non entra. Pur-

troppo questa procedura non è sempre
corretta: tutte le istruzioni che .seguono un
IF-THEN sulla stessa linea, dato che ven-

gono eseguite se e solo se è verificata la

condizione espressa dall'lF, vanno lasciate

lì dove sono, altrimenti cambia tutto.

Conclusioni

Un programma illeggibile e con trucchi

dappertutto risulta inutilizzabile non solo

per gli altri, ma anche per voi stessi dopo
un po' di tempo, non appena smettete di

usarlo quotidianamente. L'unico metodo

per avere un qualcosa di comunque fruibi-

le é quello di far le cose per bene, quindi nei

lìmiti del possìbile;

— non usate i caratteri di controllo;

— non usate i caratteri abbreviati;

— non fate mai linee più lunghe del

dovuto;
— usate abbastanza REM per com-

mentare cosa sta succedendo, e ricordate

che un buon programma écomunque velo-

ce, mentre un cattivo programma trae ben

pochi vantaggi da eventuali trucchetti. MK
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cura di Leo Sorge

meme da lutti quelli mostralifinora: si trat-

ta non di un arcade, del quale non avrebbe la

velocità, né di un adventure. bensì di un
gioco di slaiegia. ove quello che importa è il

metodo risolutivo.

I
Comtel
di Giacoma Lo Secchio - Messina

L'hardwarc

Quando usate il telefono, il disco combi-
natore. quello su cui voi impostate le sin-

gole cifre, ruotando, genera un segnale

Nelle pagine di V!C da Zero, la rubrica

hard-soft che MC pubblica da svariali nu-

meri. era stato presentato un progettino che.

tramite una scheda pilotata da un program-

ma in Basic, permetteva a! VlC di generare

le sequenze necessarie ad effettuare la chia-

mala telefonica (MC 29. pagg. 104-108).

Dopo un colloquio avuto con Tommaso
Paniuso, il prof. Giacomo lo yecchio, pro-

prietario di un 64. ha operato a! software le

modifiche necessarie per adoperare anche

su! 64 la schedina del VICTEL. e ce le ha

inviate: eccovete quindi nella prima propo-

sta di questo mese, insieme ad un breve sunto

del citato articolo di MC 29. cui rimandia-

mo il lettore scrupoloso.

Come .seconda parte vi offriamo un lungo

gioca. Chase, che differisce fondamental-

Figura 1 - Tempi di un segnale codijìcanie una
parte di una .sequenza telefonica. I contatti del

disco combinatore aprono la linea per 40 mS e la

tengono chiusa per 60 mS per ogni unità costi-

tuente la cifra lad esempio per il "5" questo

processo viene ripetuto cinque volte I

.

seriale, che è composto da una successione

di forme d'onda elementari come quella

mostrata in figura 1 (40 millisecondi di

“silenzio" seguiti da 6Qms di segnale); ogni

cifra viene codificata con un numero di
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Vista delle piste de! lato

inferiore de! circuito stampato
che alloggia i componenti del

VICTEL in grandezza

Lato superiore del circuito

stampato. Su tale circuito si

può saldare un connettore per

connetterlo alla user port

'dall'altra parte) nel bus VLI
del VICLAB. I iriangolini

indicano i pin corrispondenti

ai capi della bobina del relè.

Figura 2

impulsi pari al suo valore ( 1 per l'uno, 2 per

il due, eie) tranne lo zero cui corrispondo-

no 10 impulsi. Le cifre vanno poi separate

da un periodo di silenzio (detto pausa in-

terdigitale) di durata compresa tra 450 e

550 ms.
Il problema della generazione di sequen-

ze tramite computer si scompone in due

passi: individuazione di un generatore di

segnali opportuni, sua gestione da pro-

gramma. La gestione dell'ingresso/uscita

dei dati, nel VlC e nel 64. è affidata a

circuiti integrati particolarmente comples-

si (il VIA 6522 per il VlC; il CIA 6526 per il

64) che sono largamente compatibili, tanto

che la schedina del VICTEL, basata sui

segnali della porta utente del VlC, va be-

nissimo e senza modifiche anche sul 64.

Questi due circuiti integrati possono es-

sere programmati in modo da tirar Fuori

degli impulsi per periodi prestabiliti, ma
non possono essere usati direttamente in

quanto elettricamente incompatibili con le

caratteristiche di una linea telefonica (e se

un 6522 si trova a circa 20.000 lire, il 6526,

essendo di produzione della MOS-Com-
modore, non è in vendita, quindi non si

deve rompere). Il metodo usato si basa su

un relè pilotato dal computer tramite un

transistor. La figura 2 mostra le due facce

del circuito stampato che va connesso di-

rettamente alla user port del 64; la figura 3

ne mostra lo schema elettrico e le connes-

Figura 3 • Schema elettrico del circuito di coman-

do. La linea si chiude da una pane sull’apparec-

chio telefonico e dall'altra va verso la centrale. La
tensione di lavoro del relè da noi usato è di 6 volt.

sioni con la linea telefonica; la figura 4

porta l’elenco dei componenti.

Elenco componenti

RI 2.2 kn
R2 4.7 kO
Diodo IN 4148
Tr BC 547

Figura 4

Il software

Il programma proposto dal prof. Lo
VeccW è ricavato da quello presentato da

Tommaso Paniuso (a pag. 107 del già cita-

to MC 29). nel quale sono stati modificati

gli indirizzi dei registri, oltre ad alcune mo-

difiche minori. Va citato rinserimento del-

l'opzione "1", che carica da disco un even-

tuale programma di agenda telefonica: in

questo modo viene cancellalo Comtel, che

quindi andrà caricato un’altra volta (ma-

gari tramite un'opzione sul menu dell’a-

genda) dopo la consultazione dei dati con-

tenuti nel programma di nome INDIRIZ-
ZI (vedi riga 35).

Chase 64

di Dario Accornero - Roma

Il programma che vi propongo é un gio-

co, ma non è un adventure. né un vero e

proprio arcade, né intendeva esserlo. È un
gioco di inseguimento, fra il vostro ometto
e un robot nemico (dopo il 2“ quadro si

inizia ad odiarlo, verso l'ultimo dareste

l'anima per pochi soldi pur di non vederlo

più, comunque il gioco è simpatico). Non
starò a dilungarmi su come si gioca, truc-

chi e roba del genere: preferisco descrivervi

alcune cosette che ho imparato proteggen-

do il mio gioco. Proprio così, proteggendo.
Poiché una software house non può far

copiare i propri programmi al primo che
arriva. Dopo vari e disperati tentativi

(ne elenco uno: ottenere l’effetto di un
RUN chiedendo il LIST!!!), sono riuscito

a proteggere il programma da RUN
,

STOP&RESTORE, da LIST e da SAVE
in maniera non permanente. Una nuova
IRQ mi ha consentito di raggiungere il

livello desiderato; poi però ho deciso di

non includere questa nuova IRQ nel pro-

gramma (a proposito, si chiama CHASE
64), poiché i DATA sono già tanti, e per

esperienza personale so quanto siano odia-

ti dai fruitori di software su rivista. Mi
sono accontentato di realizzare una prote-

zione non permanente. Ira l'altro per un
gioco che non ne meritava una permanen-

te. Vi dirò i miei trucchi, ma non tutti:

altrimenti, che software house sarei?

In breve, ecco le poke necessarie per
proteggere un programma da RUN
STOP&RESTORE. LIST e SAVE;
POKE
POKEB08.225
POKE775.225
POKE774, lobyte

POKE819.244
POKE818.lobyte

PROTEZIONE SOMMARIA
tasti nUN/STOPSRESTOHE

comando SAVE

POKE
POKE808,225
POKE775,225
POKE 774. lobyte

POKE819. hìbyle

PROTEZ. PERSONALIZZATA

POKE775. nibyle new routine

POKESie. hibyte new routine

low byte new routine

Le protezioni da RUN e da LOAD cer-

catevele voi, sono facili. Queste dovrebbe-

ro bastare per proteggere un programma, a

patto che il RUN sia dato. Consiglio di

scrivere un programma caricatore, proteg-

gere (tasti SHIFT/INST) le linee dove pro-

teggete il prossimo, e far rimanere allibiti

tutti i pirati e gli sprotettori (potranno solo

listare il caricatore!).

Le protezioni da me suggerite inibiscono

i detti comandi rimpiazzando il vettore che

il S.O. legge quando la CHARGET o la

HANDLE NEW BASIC LINE routine

sono eseguite. Ogni volta, verrà eseguita la

propria routine, che magari scrive solo:

NO., oppure: NO. NON MI VA (un po'

cafone).

La mia scrive:

(C) DARIOSOFT • PROGRAMMA
PROTETTO
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COMMODORE 64

e pesca i caratteri da stampare dalla zona-
sprite II (704-766).

Il programma
Il programma che propongo é un gioco

di inseguimento tra un ometto e un robot

cattivo, ove. ovviamente, il "chaser". cioè

l’inseguitore, è il robot cattivo, e voi, la

preda, l'ometto. Non utilizza peculiarità

grafiche del 64 se non i caratteri ridefìnitì

daH'utente. Per essi, ho leggermente varia-

to una routine in linguaggio macchina (un

solo dato alterato) comparsa su MCmicro-
computer n“ 30. L'ho fatto per ovvie ragio-

ni di velocità, poiché PEEK e POKE dal

Basic bastavano. Ho ridefinito una decina

di caratteri per il gioco (nel range da 0 a

64). e altri dieci per le scritte comprendenti
il marchio di fabbrica (DARIOSOFT) e il

nome del gioco (nel range da 65 a 1 28). La
grafica è piuttosto accurata, i suoni un po'

meno a causa della mia poca dimestichezza

con gli apparati sonori del 64. La velocità

non è da arcade, siccome un gioco del gene-

re non la richiedeva, essendo una questione

di scelta logica e NON di riflessi. Vediamo
com'è il gioco. In un campo delimitato da
quattro muri (ai quattro Iati dello scher-

mo). c'é un certo numero di mine, all'inizio

venti, poi ad ogni quadro se ne aggiungono
venti, un robot e un ometto. Il robot parte

in alto a sinistra, mentre voi all'inizio siete

al centro dello schermo; il robot comincia

a venire verso di voi, con velocità RND.
cioè vi segue. Il vostro compito è quello di

fargli calpestare le mine (10 punti l'una).

tutte le mine per passare al prossimo qua-

dro. Voi però non dovete toccarle, poiché

perdereste un uomo dei tre iniziali che ave-

te (ma a 500, 1 000, 1 500, 2000, 2500, 3000

punti ne ricevete un altro; attenzione però,

devono essere 500, 1 000, etc., non prendete

un ometto ogni 500 punti). Questo per cin-

que quadri, finito uno dei quali le mine
aumentano, rendendo più difficile il pas-

saggio; alla fine del quinto quadro, avrete

vinto il gioco. Alla fine di ogni quadro,

avete 100 punti bonus. Ma non è finita qui,

altrimenti il gioco sarebbe monotono. In-

tanto, le mine sono sempre in posizione

RND. Poi, cosa più importante, ogni tanto

(sempre RND), il robot lascia dietro di sé

degli oggetti, alcuni dei quali sono molto
pericolosi. Questi possono essere;

(mina) (perails un uomo)
vampiro perdita di lutto il gioco

Quando riuscite a toccare una chiave, vi

si aprono 4 porte, una per muro, toccando

una delle quali potrete passare al prossimo
quadro, perdendo 100 punti. Il vampiro é

molto pericoloso (io lo odio), ma due vam-
piri di seguito valgono un altro ometto. La

EHatto ul

-•so punti

(-M0 punti)

1-250 punti

-MOO punti

MCmicrocomputer n. 33 - settembre 1984 143



Note al listato

Il programma usa alcune routine in lin-

guaggio macchina; sono spiegate nel pros-

simo paragrafo. Vediamo il nostro listato:

LINEE da-a CONTENUTO
8-55 inizializzazioni caratteri gratici e

routine L.M.
62-199 iniziallzzazione schermo, varia-

bili. presentazione
200-425 loop principale (controllo uomo e

S00-S99 routine score ciliegia (usata an-

che per chiave, vampiro)
700-799 routine apertura porte

800-830 routine score mina
900-910 routine suono generico
950-970 routine suono esplosione
979-1999 dati per caratteri e routine in L.M.

2000-2999 (ine gioco
3000-3999 perdita di un ometto
4000-4999 routine spostamento nuova posi-

zione RNO
5000-5999 presentazione gioco
6000-6999 routine musichetta per il bonus di

un ometto
7000-7999 gioco terminato e vìnto

6000-8999 routine controllo se deve esserci

bonus
9000-9999 routine scrittura ometti da bonus
10000-10020 fine schermo

Commenti al listalo

Numero di apazi da battere nelle linee di pre-

aentazione per ottenere correttamente la

scritta gigante: Chase 64

UNEA NUMERO SPAZI
5005 S.1.1.5.5.5

5010 1.1.1.1.1.1.1.1

5015 1.5.5.S.3

5020 1.1.1.1.1.1.1.1

5025 5.1. 1.1. 1.5.5

Ceratteri grette! de digitare per ottenere I ca-

rallerl rìdennttl

LINEA CARATTERI DA DIGITARE
5050 Shift GHIJ
67 shift ABCDEF
71 shift GHIJ
5030 shift ABCDEF
2050 shift ABCDEF
2025 shift GHIJ. shift ABCDEF

Elenco variabili principali usate nel program-
ma Chase 64

VARIABIU USO
C inizio memoria schermo
se punteggio

HI high score

AS ometti rimasti

5 Inizio SID/differenza memoria
schermo-colore

CN numero mine colpite

MI numero mine
X ascissa ometto
Y ordinata ometto
A ascissa robot

6 ordinata robot

LV livello raggiunto

Questo programma è disponibile su

cassetta presso la redazione. Vedere l'e-

lenco dei programmi disponibili e le

istruzioni per l'acquisto a pag. 129.

144 MCmicrocomputer n. 33 - settembre 1984



ciliegia (in realtà nel carattere ce ne sono 2)

è molto simpatica, ma vi fa perdere un
uomo come la mina. Durante il gioco è

costantemente indicato il punteggio, t'high

score, gli ometti rimasti e il livello raggiun-

to.

Voi vi muovete con il joystick in porta 2;

è però consentito anche il controllo da ta-

stiera, e i tasti adatti li trovate nel listato. Il

joystick è senz'altro più comodo, e vi con-
sente anche di muovervi in diagonale, men-
tre con la tastiera siete limitali alle direzio-

ni standard NSEO. Come detto, la velocità

del gioco non è adatto eccezionale, ma è

perfetta per un gioco del genere, nel quale

dovete avere il tempo di pensare, di valuta-

COMMODORE 84

re la direzione. Stale attenti, perché il robot

é parecchio più veloce in diagonale, quindi

non fategli prendere (con il termine “pren-

dere" intendo toccare, in qualsiasi direzio-

ne) troppe mine in diagonale, o prima o poi

sarà lui a prendervi. 1 colori del gioco sono
simpatici, tuttavia è facile giocare anche su

una TV in BN.
Il programma prevede un altro control-

lo deiromelto. non esplicato nel paragrafo

precedente. Premendo il tasto PIRE o la

barra spaziatrice, con il 2S‘'g delle probabi-

lità (RND). il vostro ometto si troverà spo-

stato in un punto sicuro dello .schermo,

chiaramente non occupato da mine esimi-
li. È piuttosto utile, ma appunto il suo uso
non è sempre consentito.

Le routine in linguaggio macchina

Il programma macchina usa cinque rou-

tine in linguaggio macchina, delle quali

nessuna usa le peculiarità.

Lm 1: èia routine che sostituisce l'esecu-

zione dei comandi SAVE e LIST. Stampa
dei caratteri di una frase presentandoli da
una zona di memoria riservata.

Lm 2: la routine per mettere in reverse lo

schermo é la più bella dopo quella che fa

esplodere tutte le mine insieme (non pro-

prio. a circa IO nanosecondi di distanza

una dall'altra). Essa mette in reverse lo

schermo in tutti e due i casi possibili per lo

stato dello schermo (reverse o no). Dà un

elTetlo simile ad un sobbalzo.

Lm 3: muove il cursore nella posizione

desiderata.

La protezione

Vorrei concludere dicendo due parole

sulla protezione del programma. La linea

15 deve essere battuta SOLO E SOLA-
MENTE DOPO aver controllato che il

programma giri perfettamente. Fate molta
attenzione a ricopiare i DATA riguardanti

la routine per lo spostamento dei caratteri,

perché essa disabilita la tastiera e un errore

di copiatura per essa porterebbe al blocco

del sistema (leggi addio programma).
Quindi, salvate il programma prima di da-

re il fatidico RUN.
Il motivo per cui la linea IS deve essere

battuta dopo aver controllato il corretto

funzionamento del programma è perchè

essa disabilita i tasti RUN / STOP&RE-
STORE, il comando LIST e il SAVE. So-
stituisce i vettori di puntamento per i co-

mandi con la zona dove è memorizzata la

routineLM I. Leggendo i valori delle loca-

zioni “incriminate" con un PEEK prima
del RUN saprete quali sono i valori da
ripristinare per il funzionamento normale.

Nel paragrafo "commenti al listato" è pre-

sente un aiuto a battere i caratteri grafici di

alcune linee, gli spazi e un elenco delle

principali variabili, per una migliore com-
prensione del programma. Buon diverti-

mento! MC

ROUTINE IN LlUGU.<Gù[C; MHCCNINf lUERSe DELLO SCHERMO

caso BI RE
C362 80
C364 91 RC
C 3S8 C8
C3&7 DO R7
C369 E6 RP
case E6 RD
C36D «S RF
C36F

.
C9 07

C371 00 ED
C373 w2 00
C37S BD 00 07
C378 49 80
C 37k 80 00 07

lD» *RF

8NE SC3B0
LDX »SQ0
LDfi *0700
EOF «S80
STA S0700
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cura di Tommano Paiuuso

V\C20
I! primo programma che vi proponiamo

questo mese trasforma (si fa per dire) il

vostro Vie 20 in una comoda calcolatrice

scientifica simulando le funzioni svolte da
quest'ultimo accessoria.

Il secondo à un gioco molto hello ed accu-
rato che vai lapena diprendere in considera-

VIC calcolatore

di Dino Ticli • Lecco

Premuto dunque il tasto che effettua la

relativa operazione comparirà la scritta

2“ numero:

ed a questo punto potrà essere inserito il

secondo valore numerico. Il tasto " = ” vi-

sualizzerà il risultato accanto alla scrìtta

"1“ numero" dopo aver pulito la sezione

dello schermo riservata ai numeri.

Premendo più volle il tasto " = " dopo
un'operazione, questa verrà ripetuta con

continuità utilizzando come primo nume-

ro il risultalo precedentemente ottenuto.

Come indicato nella lista precedente, il

tasto M permette di memorizzare un nu-

mero: esso verrà costantemente visualizza-

to in un angolo di colore giallo perché non
disturbi molto e potrà essere richiamato

mediante il tasto "(a " in qualsiasi momen-
to.

Con i calcoli di logaritmi, trigonometrici

od estrazione di radice non verrà natural-

mente chiesto di impostare il secondo nu-

mero. Per finire, una conosciuta routine

che simula l'ON ERROR GOTO impedi-

sce che il programma si interrompa nel

caso, ad esempio, di una divisione per zero

o di un overflow. segnalando l’errore e

l'operazione non lecita riproponendo lo

schermo senza che il numero in memoria
venga cancellalo.

Principali variabili usate

Nl= primo numero
N2= secondo numero
R= risultalo

SE$= segno

X$= variabile transitoria

* * *

Il programma “VlC calcolatore" simula

in tutto una calcolatrice tascabile (non é in

grado però di ridurre le dimensioni del

computer... j>cr ora!).

Dato il “run" ai VlC in versione base

comparirà sullo schermo, insieme all'lnte-

stazione e ad alcune istruzioni, la scrìtta

1° numero: 0
basterà allora battere una cifra e questa

prenderà il posto dello zero; le successive si

disporranno ovviamente di seguito.

Tramile Tistruzione GET è stato possi-

bile evitare l’uso della istruzione INPUT e

quindi la necessità di battere "return" per

introdurre i dati. Successivamente va pre-

muto il tasto relativo ali'opera/ione pre-

scelta dopo di che comparirà la scritta

"SEGNO" con accanto l'indicazione della

stessa. Le operazioni programmate ed i

Casti che le attivano sono le seguenti:

Tasti Operazione

E cancella l’ultimo numero impo-

-I- addizione
— sottrazione

• moltiplicazione

/ divisione

7 elevamento a potenza

% percentuale richiesta del numero
impostato

%-f- numero impostalo -i- percen-

tuale richiesta

%— numero impostalo — percen-

tuale richiesta

R estrazione di radice quadrata

S seno

C coseno

T tangente

L logaritmo in base 10

N logaritmo in base e
— risultato

M memorizza il numero impostato

(gl richiama il numero dalla memo-

te

11

12

13

14

15

16

17

16

19

26
21

22
23
24
25
26
27

29
36
31

32
33
34
35
36
37

41
42
43
44

45
46

55
56
57
58
59

REM
REFI DINtJ TICLI
REM SOFTWRRE
REM 1984
REM Vie CfiLCOLfiTORE

S2s»"anB

P0KE51.266:P0KE52-29
POKE55,2e6POK£56/29
FCfiPI=0TO29 REfiBB P0K£7S34*ft. B ^NEXT

BftTftri,207

BfiTR49-4e-49-48.48
DRTR13/72. 138.72, 162,8
B=lTni34, 198, 189-209,29
WfllSr- 1 18,2, 202,208, 247
DflTni04,170, 104,76,58, 196
P0KE768 .218: PO<£769- 29
VS."V Q.0:K=0:PRIKT":iW Vie CfiLCOLRTORE

PRINT"S tra ttEM. 90! RICH. flEfl."

PRINT”* *! CRNCELLfi SP! PI 5REC0"

PPINT" sLf =LOO 10 tra “LOC H
PRIMI"» *! ESTRAZIONE RflBlCE"

PRINT"» aSENO SCRSENO STINGENTE"
E*0 Nl*«"":PRIKT"OWEI’HUt1EPO:"R
PRIMI" BOIIEDinnniSTI-''N'‘5''

COT044
pRnn"an«iEEGMO
IF2»1THEH2=0 Ut«"ir C0T062
00T061

PRINT"WE0WIW2*NUnER0 "

00TD78
WI=Ut*"Pl" : IFRO0THENM1J=STRS(R>
GETX*:IFX*=-"THEN45
lFXS="ri"RNDR»0THEMR=VflLtMl*l:|1»R PPIHT SU C0TO37
IFXS»"M"THENN»R:PRINT"ggBmWBlW ":MT037
IFXt-’’9"THENR=It;OOT036

IFX*=’'P"THENR=n:G0T036
IFV»="*"0RXS-" rCfiX*='V"ORX*="X'’ORXt="R"ORX»'>"»"THEN2=l:COTO60
IFX*»">’'THEHNl»VflLCNlt) :GOT091
IFX*="T"ORX*«"S"ORXS="C"OP.XS="L”ORX*»"N"THEH2=1'OOTO60
IF.Xf"£"THENPRINT S2* :R=0 Q=0 OOTOKI
IFX*-"-’'RMIIN*="irflNDR=0THEN58
IFX»'"-"THENZ=l coToee
IFX*»"."P»tIie=0THENO=l 0OT058
IFflSC<X*K480RRSC<Xn?57THEN45
PRIMT"!t!»B»mi»tr'US, XS
N1»-HU*XS:(30T044
Nl=VRL<Nl»>:GOT039
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Commenti
Questo programma può tornare utile

quando non si ha a disposizione una calco-

latrice per fare i conti (ad esempio quando
capita di... ritrovarsi con le pile scariche,

un programma del genere è senz'altro mol-

to comodo). Su di esso non abbiamo parti-

colari commenti da fare essendo abbastan-

za immediato e di semplice comprensione.

Per chi vuol perdere tempo a contare,

diciamo che gli spazi bianchi della linea 1

7

sono 22 mentre quelli delie linee Ili e 19

sono 44.

Il programma entra completamente nel

Vie in versione base c lascia lo spazio

sufficiente per effettuare i dovuti calcoli e

memorizzazione delle variabili. Le linee

19 e 20 riservano un'area di memoria pro-

tetta dalla locazione 7630 in su per memo-
rizzarvi il programma in LM relativo alla

routine di ON ERROR GOTO contenuta

nella linea di "DATA" da 22 a 27.

Vogliamo appunto impiegare qualche

parola su questa routine, dovuta ad Adria-

no Vertua e pubblicata sul numero 21 di

MC. riepilogandone a grandi linee il fun-

zionamento per chi fosse sprovvisto del

numero di MC citato.

Quando viene commesso un errore, il

sistema passa ad eseguire una apposita

routine che invia sul video il messaggio

relativo alla errata operazione ed arresta

un eventuale programma in corso.

L'indirizzo di partenza di questa routine

c “puntato" dal contenuto delle locazioni

decimali 768 e 769. situale in RAM. che

normalmente è 58 e 196; il salto avviene

quindi all'indirizzo

58 + igeasse = 50234.

Se noi cambiamo il contenuto delle loca-

zioni di memoria citalo, possiamo indiriz-

zare il sistema, in seguito ad un errore, ad

un indirizzo da cui parte una routine per-

sonalizzata di gestione degli errori.

La routine in LM contenuta nel pro-

gramma proposto parte dalla locazione

7634 e provvede, in seguito ad un errore, a

scrivere nel buffer di tastiera l'istruzione

GOTO lOOOO (in forma abbreviala) ed a

generare un CR (Return). In pratica, se si

verifica un errore la macchina effettua l'o-

Vieso

perazione analoga allo scrivere sullo scher-

GP 10000

ed a premere il tasto Return.

Fate attenzione, se renumerate le linee, a

non cambiare il numero della attuale linea

10000 se non modificate il contenuto della

linea 23 che contiene appunto il numero
della linea, in codice ASCII, da cui il pro-

gramma va ad attingere istruzioni in caso

di errore.

Ricordateche anche se cancellale il pro-

gramma. la routine di ON ERROR GO-
TO rimarrà operativa e quindi se si verifi-

cano degli errori il sistema cercherà la linea

10000 e. non trovandola, entrerà in un lo-

op infinito da cui si potrà uscire premendo
il tasto "stop". Per ristabilire le condizioni

iniziali bisogna spegnere la macchina od
effettuare:

POKE 768.58: POKE 769,196

Zìgurat

di Claudio Rocchini - Firenze

Il gioco

Zìgurat è un gioco liberamente tratto da

Phozon. arcade di nuova uscita e di produ-
zione italiana. La tattica di gioco è molto
semplice: il giocatore manovra una grande

piramide nera liberamente per tutto lo

schermo, per mezzo dei tasti W. A. S. Z,

disposti a croce sulla tastiera. Lo scopo del

gioco è di intercettare e catturare le piccole

piramidine blu che solcano il video. Biso-

gna però tenere d'occhio la grande pirami-

de senza punta, detta "zigurat". Tale pira-

mide vaga per lo schermo in ogni direzione

e se sfiora soltanto la piramide del giocato-

re Io uccide. Se ciò accade, niente paura,

sono a disposizione altre quattro piramidi.

La cattura di ogni piramidina viene anno-

tata nel basso dello schermo assieme al

punteggio. Catturale 10 piramidine il qua-

dro finisce e si passa a quello successivo:

ogni IO quadri si ha il cambio di livello con

una simpatica vtdeata. È importante ricor-

dare che dopo un certo tempo lo zigurat

(piramide senza punta) diventa "cattivo" e

rosso al centro; bisogna quindi non perde-

re tempo nel catturare le piramidine e pas-

sare al quadro successivo.

Il programma
Per il caricamento sì segue la già collau-

data tecnica deU'overload; si batte il primo
programma, si salva senza dare run, si bat-

te e si salva il secondo programma, si rìav-

Questo programma è disponibile su

cassetta presso la redazione. Vedere l'e-

lenco dei programmi disponibili e le

istruzioni per l'acquisto a pag. 129.

61 GETX* IFX*«‘"'THEN61

62 lFX»="rORX*="X"ORX*="*"ORX*=VO(?;-:»=''+"ORX#='’-"THEN71
63 IFX*=-$"ì>€NXf="SENO’':Q0TO71
64 IFX*-"R"THENXt''V-"':G0T0n
65 IFX»''"CTHENX*«”C0S£N0'' COTOTl

66 IFX»="T”THENX$''’TflNCENTE--60T0?l
67 IFX*="L"THBtX*="LC6 10" 60T071

68 IFX»«”N"THENXt=''L0G E" 0OT071
69 00T061
70 lFVSO’’*"ORVfO"-’'TH£W*°’"'

72 JFXl="j:"Tl€N0£TVI-IFVÌ*’'"THEN72
73 lFVtC’’*"0RVS>"-"Tt€NV$»' ' "

75 SEt'X* IFSEJ»''V—ORSE*='’'SEKO''ORSE»="COSENO"ORSE7="TRNGENTE"THEH9l
76 IFSE*»’'L0G ie’'0RSE*="LOC E''TH£N91

77 G0T042
78 U*=U**"ir
79 GETXt IFX*»"’'THEN79

88 IFXf"F"THENKTURN
81 lFX$’"£“TteNPRIHT S3* K*8:GOT042
82 lFX*»"-"fiKIlW*’="»rTHEX88

83 IFXf’"."flNIIK=0THENF=l GOTCSf
84 IFX*-'"P"THEtlX»*"3. 14159265" -SOTOSS
85 IFXS*"a"THENNl*=STRJ<t1):OQT09C
86 IFX*="'"TH£N90
87 IFftSC(X*K480RflSC<Xt);57THEH79
88 PRiKT''aiannoCTpanMMnjt.xt
89 N1*=N1**X*-S0T078
90 N2'VflL<NI»)
91 IFSE»="*"Tt€NR=Nl*K2
92 IFSEt»’'SEH0"THE1tlf=SIN(Nn

93 IFSE*="COSEN0''THEHR"C0S<Nn
94 IFSEt’’’TfiHGEKT£’'THENR=TnNCNl)
95 IFS£*«’'-"THENft«Ul-N2
96 lFSEt='L0G te’THEHftsLCKKNn/LOGaGI
97 IFSES»"L0G E"THENP»L0GCH1)
98 IFSE»""»"TKENR=Nl»N2
99 IFS£t-"Z"THEHR=Nl.‘^
100 IFS£$'-"rFNDN!-INT(NnFINDN2=INT<N2>THEHP=IUT'H11N25 G0TO29
101 lFSEt-"rTHENR=KlW2
102 IFSE*'‘‘X"fiWi’J="+'’THENR«Hl*Nl»N2/100:GOTCe?

103 IFSEt»"X"fiKPV*='’-’’TH£NP*Nl-Nl*M2/190 GOT029
104 lFSEt--!i-THEHR=Hl*N2/190
105 IFS£»’’’V—TI^MRsSORCMl)
106 G0T029
10000 PRIHT"mSIH0N E’ LECITO SS"
10005 IFSE*=''L0O E"0RSE»'''L0O 16"0RSEt="V~"THENPPlMTSEI, " CI"-m :COTO100i5
10010 PP1HTN1.SE*,K2
10015 FOfiT^lTO380O-tCXTGOTO29
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vie»

volge il nastro e si carica il primo program-

ma e si dà run.

È interessante notare alcune particolari-

tà del secondo programma: innanzitutto la

tecnica di posizionamento delle piramidi

con l’uso combinato di “leflS" e le stringhe

A$, B$. Questo metodo si rivela molto elìi-

cace e veloce per lo spostamento simulta-

neo di molti punti e potrà essere usato in

molti altri giochi. Un'altra caratteristica

del programma é che il carattere di fondo

viene continuamente ridefinilo; ciò per-

mette di cambiare il disegno del quadro

molto velocemente. Inoltre tutti i caratteri

di fondo sono sfalsati in modo che le pira-

midi sembrano non combaciare con la

quadrettatura dello schermo e volare so-

pra di questo.

Commenti
Come abbiamo detto in apertura il pro-

gramma è molto ben costruito e gira abba-

stanza velocemente.

Qualche difficoltà potrà essere incontra-

ta nella introduzione delle linee che vanno

da 615 a 660. Tali linee riproducono la

videata di transizione, a cui accennava

l'autore, quando avviene un cambio di li-

vello. Essa rappresenta una strada vista in

prospettiva con in primo piano un cartello

con la scritta “ZIGURAT” e sullo sfondo

due piramidi. I caratteri usati non sono

molli ma. se incontrate difficoltà, cercate

di rifarvi al disegno raffigurato nella foto. I

più pigri potranno omettere la sezione in

questione o sostituire uno scenario di loro

creazione.

Precisiamo che si ha un cambio di qua-

dro ogni volta che si verìfica una collisione

tra le due piramidi.

Chi vuole, può richiedere il gioco regi-

strato su cassetta presso la nostra redazio-

Al prossimo mese. MC
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Sin da adesso.
Un sistema già completo

Spectravideo ha tanta potenza in più

perchè ha un Basic super esteso che consente di programmare più rapidamente e con più facilità, occupando

meno memoria.

Con Spectravideo disegni i tuoi giochi

hai a disposizione 32 sprites, 16 colori contemporanei, una serie di comandi specifici ed un macro linguaggio

grafico con altri 14 comandi aggiuntivi,

Spectravideo utilizza tutta la biblioteca CP/M
è perfettamente compatibile con tutti i suoi programmi senza dover aggiungere costose interfacce.

Spectravideo è sistema completo

tutte le periferiche necessarie sono utilizzabili sin dal primo giorno e a basso costo. Tanti "computerà System"

in realtà non sono un sistema, non comunicano con qualunque altro elaboratore e si completano solo nel

tempo.

Tanta potenza ed espandibilità sanno starti dietro quando crescono le tue esigenze!

SPECTRAVIDEO



cura di Fabio Schiatiarella

I
Piramide dì lunnuh

di Aristide Torrelli-Roma

Si tratta di un adventure-game.

L'arBomento adventure-game è già sta-

to afTroniato più volte e a Fondo su questa

rivista, chi avesse l'intenzione di approfon-

dirlo può ad esempio andarsi a rileggere gli

articoli “Gli adventure-game: passato,

presente, futuro" in MC n. 28 del marzo
scorso, e "Vivere un adventure" in MC n.

29.

Del resto già nell'ambito di questa stessa

rubrica, nello scorso mese di febbraio, era

apparso un piccolo adventure per il nostro

Texas TI 99/4A,

Sebbene si trattasse di un'avventura non
molto elaborata (ì luoghi che il giocatore

poteva esplorare erano limitati a 13 e il

vocabolario che il computer era in grado di

comprendere era limitato a una trentina di

vocaboli), questo programma riscosse un
notevole successo tra i nostri lettori.

Il vostro gradimento ci ha convinti a

percorrere questa via e a proporre nuove e

ben più impegnative missioni ai nostri let-

II programma che vi proponiamo pre-

senta caratteristiche sorprendenti: i luoghi

che è possibile esplorare sono ben 24. il

computer ha un vocabolario di una settan-

tina di vocaboli tra verbi e sostantivi, nuo-

vi e più insidiosi pericoli si frappongono

tra voi e la vostra meta, e le difficoltà che si

incontrano sono tutt'altro che facili da su-

perare c saranno una sfida per la vostra

logica.

Preferiamo non anticiparvi altro e la-

sciamo che siate voi a scoprire via via le

meraviglie e le insidie che la piramide di

lunnuh nasconde.

Un'altra interessante caratteristica di

questo programma é una routine che ride-

finisce i caratteri minuscoli rimpiazzando

I CALL KEYI3.KEY, STATUS)

lA eOSUB 424

Questo programma è disponibile su

cassetta presso la redazione. Vedere l'e-

lenco dei programmi disponìbili e le

istruzioni per l'acquisto a pag. 129.

•0
: : RETURN
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Sxt. Baste

quelli originali che sono lanlo bruiti, cosic-

ché il computer utilizza le minuscole per

rivolgersi a voi, mentre le maiuscole ven-

gono utilizzate per l'input dei vostri co-

mandi.

Dopo avere declamato i pregi dì questo

programma occorre però esaminare l’altra

faccia della medaglia.

Gli adven,ture-game sono programmi
che occupano moltissima memoria: innan-

zi lutto occorre memorizzare una grande
quantità di frasi; le descrizioni dei luoghi, i

nomi e le caratteristiche degli oggetti, le

situazioni che accadono, le risposte e le

reazioni del calcolatore ai vostri comandi.
Inoltre i programmi di questo tipo sono

essenzialmente delle lunghe sequenze di

IF... THEN con più confronti e istruzioni

da eseguire per volta. Nel nostro caso il

programma occupa completamente la me-
moria del TI 99 non espanso: dopo il RUN
rimangono soltanto un centinaio di byte

liberi.

Il programmatore si è visto quindi co-

stretto. per non sacrificare per motivi di

spazio una parte della sua “creatura", ad

usare come linguaggio di programmazione
l'Extended Basic.

Questo con lu maggiore potenza della

sua IF... THEN... ELSE e con le linee mul-
lisiatemeni permette di racchiudere in un'

unica istruzione ciò che in TI Basic ne
avrebbe richieste anche cinque o sei. Ciò
nonostante il programma sutura comple-
tamente la memoria del computer. Prima
del RUN vengono segnalati circa 4000
byte liberi (segno che il solo testo del pro-

gramma ne occupa 9900); dopo il run essi

si riducono a circa un centinaio, una parte

di questi però vengono assegnali e rilascia-

ti dinamicamente nel corso dell'esecuzione

del programma. Questo rende estrema-

mente difficile eseguire qualunque modifi-

ca del programma in quanto è quasi im-

possibile accorgersi in .sede di programma-
zione se il programma avrà spazio suffi-

ciente per girare.

Le modalità per impartire gli ordini al

vostro esploratore sono quelle solite degli

adventure-game.
Il computer riconosce comandi dì due

parole: un verbo e un sostantivo: questi

devono essere intercalali da un articolo o
da una preposizione come nella lingua ita-

liana.

L'unica costrizione é che tali articoli e
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preposizioni devono essere costituiti da

due lettere. Sono quindi costrutti ammissi-

bili, per esempio: "Prendi la scala". “Posa
un osso". “Vai ad est", "Vai di sopra". Al

contrario non sono ammissibili: "Scendi

giù". "Vai a sud" (lo sarebbe “Vai al sud"

anche se non suona bene), e simili. Even-

tualmente il computer segnalerà di non
avere capito. L'unica cosa che bisogna as-

solutamente evitare è di inserire un verbo

seguito da un articolo o una preposizione e

poi premere ENTER, questo provoca l'ar-

resto del programma per errore.

È anche possibile inserire direttamente i

comandi di direzione (compresi "sopra" e

"sotto") senza anteporre il verbo anche in

forma abbreviata con la sola iniziale. Ciò
vale anche per il comando "inventario”

abbrevialo con “1". Anche i comandi “ar-

rendo". "guarda" e "punteggio" vanno in-

seriti direttamente. Qualsiasi parola può
essere abbreviata con almeno i suoi primi

quattro caratteri.

Segue una lista dei verbi sostantivi che il

computer è in grado di comprendere. Per i

più bravi la solita raccomandazione di u-

sarla il meno possibile.

Torcia, chiave, trave, scritta, porta, flau-

to. teschio, collana, scheletro, altare, ben-

da. scure, batteria, droga, cobra, zaffiro,

spada, vaso, sarcofago, maschera, mum-
mia. sabbia, stanza, geroglifici, sala, corri-

doio. cunicolo, scala, nord, sud. est. ovest,

su, giù. n. s, e. o. sopra, sotto, punteggio,

arrendo, inventario, i, guarda, vai, corri,

cammina, esamina, prendi, piglia, posa,

lascia, dai. apri, *, suona, leggi, ondeggia,

mangia, bevi, chiudi, rompi, sfonda, ac-

cendi. spegni, salta.

Ou qualilw pane nel deseriu giace la

grande piramide di lunnuh. Le amiche leg-

gende dicono che sia piena di tesori ma nes-

sun uomo che ha cercalo disvelarne il segre-

to è mai tornalo indietro per raccontarlo, lo

sarò per te occhi e orecchie. Il tuo scopo è di

portare via lutti i tesori che la piramide

Buona fortuna, ne avrai bisogno

947 RETUmi

4 000098464936063,0070203674

34036 , 00060636464834 , OOOO I8243C70

3101 036 , 00 1 00030 1 0 1 0902 , 004040904

601 DATA 00000060949484,00000076484848,0000003049463,000070584870404,00003846483
80606,0000002830202
604 DATA 0000182036063,00101036101018.00000046484634,0000002424261

640 SUSENP
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Costa così poco
il doppio di un computer?

UMON
...eme lo porto via

lEjyiON

Personal Computers

New

La logica
evoluzione del

LEMON II

1 Computer new LEMON 64K
con tastiera programmabile
e multifunzioni

1 Drive 5”

1 Interfaccia doppio drive

1 Monitor 12” FV

1 Dischetto System Master
DOS 3.3

1 Manuale d’uso

1 Anno di garanzia

1 Anno di assicurazione gratuita

Totale 1.640.000

' ITALIA S.r.l. / Via Rotta 18/A 481 00 RAVENNA / Tel. 0544/35240 r.a.

Possiedi un Personal Computer
Entra nel futuro

Una banca dati a tua disposizione

e il tuo P.C. si trasforma in un
immenso strumento del domani.
Vuoi saperne di più?
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FARMACI

VOI AVETE BISOGNO DI HONEYWELL

HONEYWELL HA BISOGNO DI VOI.

Qual è l’elaboratore ideale? Sicuramente quello che risolve i vostri problemi aziendali. Eppure
una risposta così semplice sintetizza tutto l’impegno e la tecnologia Honeywell. Commercialisti,
operatori turistici, banche, assicurazioni, enti locali, farmacisti, trasportatori, produttori e com-
mercianti: Honeywell ha studiato da vicino le problematiche di ogni settore, fino ad assimilarle
totalmente. È anche grazie al contributo di molti di voi se oggi Conoscere e risolvere insieme,
potete disporre di sistemi che rispondono così puntualmente aII
alle vostre esigenze specifiche. Honeywell pensa a voi, e voi? HOmOV^^GII
State ancora pensando all’elaboratore ideale? Honeyweii intormailon Systems itahe

Per Informaatom acrlvere a Honeywell I.S.I. Sviluppo CoinmeroiaJe. Vida. 11-20127 Milano



Brìscola

di Mauro Casarlelli - Como

Non staremo qui a sofTermarci sulle re-

gole del gioco della briscola, argomento
che a buon diritto riteniamo già noto a

tulli: del resto le considerazioni sulla stra-

tegia del gioco che verranno esposte più

avanti sono a livello talmente elementare

da non richiedere nessuna esperienza parti-

colare nel gioco delle carte.

All'inizio di ogni partita viene chiesto al

giocatore quale strategia fare adottare al

computer (premere il numero corrispon-

dente e poi ENTER), quindi il computer

mischia te carte e disegna sullo schermo in

basso a sinistra la quarantesima carta del

mazzo, il seme della quale è quindi brìsco-

la. A questo punto vengono distribuite le

carte ai due contendenti e vengono dise-

gnate sullo schermo, sottolineate dai nu-

meri di riferimento 1 , 2. 3 le carte del gioca-

tore. Quando a dover calare la carta è il

giocatore appare la scritta "che giochi?"

sotto le carte. La scritta scompare dopo
che il giocatore premendo l o 2 o 3 ha

scelto quale carta giocare. Dopo ogni ma-
no un diverso segnale acustico con una
scritta segnalano se a prendere è stalo il

computer (scritta “MIO”), o il locatore
(scritta “TUO”). A questo punto il compu-
ter provvede a “pescare" due carte dal

mazzo; una per sé e una per voi; al termine

di questa operazione viene tolto un asteri-

sco dalla sequenza posta alla riga 24 dello

schermo. Tale sequenza indica quante cop-

pie di carte restano nel mazzo, un solo

asterisco indica ad esempio che bisogna

giocare la quartultima mano. A fine parti-

ta appare il punteg^o con in evidenza il

nome del vincitore, viene riportato il totale

degli incontri vinti da ciascuno dei due

contendenti, il loro totale punti complessi-

vo, il punteggio medio di ciascuno, tutti i

risultati delle partite fin lì giocale. Natural-

mente tutte queste informazioni risalgono

fino al momento in cui avete dato l'ultimo

comando di RUN. Va anche aggiunto che

per problemi grafici in luogo di fante, don-

na e re. sullo schermo vengono disegnali

otto, nove e dieci, come quelli presenti nei

mazzi di carte “francesi”. La prima partita

dopo il RUN viene sempre fatta comincia-

MCmicrocomputer n. 33 - settembre 1984 155



re al giocaiore. le successive vengono fatte

iniziare da chi ha perso la precedente. La
durata di una partita é di circa 5 minuti.

Entrambe le strategie di gioco utilizzate

dal computer sono abbastanza evolute, la

prima, quella semplice, tuttavia non resiste

allatcntazionedi prendere punti ogni volta

che è possibile. Al contrario, quando il

computer usa la strategia complessa, sa

trattenersi, anzi è disposto anche a cedere

qualche punto aU'avversario pur di tenersi

una buona brìscola, o un punto buono, o il

vantaggio di giocare per secondo.

In genere il "giocatore computer" gioca

sulla difensiva: se deve scartare per primo
gioca la carta di valore più basso che ha in

mano, cosi da concedere meno punti possi-

bile aUavversario. Se deve scartare per se-

condo (situazione senz'altro vantaggiosa)

se non gli conviene prendere e fare punti, il

computer cerca di lasciare la mano agli

avversari cosi da mantenere tale vantag-

gio.

Tutte queste osservazioni nascono dal-

l’avere visto a lungo il computer giocare

contro se stesso usando per un giocatore la

strategia semplice e per l'altro la comples-

sa. Utilizzando questa tecnica é stato ap-
purato che il giocatore con la strategia

complessa vinceva in media da due a tre

volte in più del giocatore con la strategia

semplice: ciononostante l'incidenza della

fortuna nella assegnazione delle carte si è

rivelata un fattore spesso determinante.

Pur mantenendo i due giocatori le loro

strategie "semplice'' e “complessa" é capi- zi

tato che i punteggi fluttuassero dal 90-30 al

30-90, Comunque, in media, il complesso
vince rispetto al semplice per 66-54.

Chi non volesse copiare il programma
tutto in una volta può rinunciare inizial-

mente ad usare la strategìa complessa e

saltare le linee da 770 a 1 130 comprese.

Andando a dare "un'occhiata’' all'inter-

no del programma, vediamo che le quaran-
ta carte, contenutene! vettore C(l..40). so-

no rappresentate internamente con codice

da IO a 49. 1 due sono le carte con codice

che termina per zero, i tre quelle con codice

che termina per otto: più alto è il valore

della carta, più alta è la cifra finale del suo
codice; gli assi hanno perciò codice 19, 29,

39. 49. Le briscole, pur variando il loro

seme a caso di partita in partita, hanno
sempre codice da 40 a 49. Il vettore

G(0..39) contiene per le quaranta carte, in

ordine dì codice crescente, il loro "status”:

I se la carta è già stata giocata o è in mano
al computer. 0 altrimenti (ad esempio se è

già stato giocato il tre dì brìscola, codice

48. 48-10 = 38 e dunque G(38) = 1 ). Il codi-

ce delle carte in mano al computer sta in

TA(l..3)e ilcodice della carta giocata dal-

lo stesso computer è in T. Per il giocaiore

lo stesso ruolo è svolto dalle variabili

MA(1..3) ed M. SP ed SC sono gli indici,

da uno a tre. delle carte giocale dal compu-

ter e dal giocatore, quindi T = TA(SP) e

M = MA(SC);inCG(l..3)stannoicoem-
cienti attribuiti ad ogni mano dalla parte

strategica del programma alle carte in ma-
no al computer, il quale giocherà poi quel-

la con coefficiente maggiore. V indica il

valore della carta (internamente da 0 a 9,

esternamente dal due all'asso); S ne indica

il seme (4 la brìscola, 3, 2, I i precedenti al

seme di brìscola nella serie dì cuori, quadri,

fiorì, picche); VL e SN svolgono lo stesso

ruolo nei conTroniì del giocatore. BG indi-
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ca chi gioca per primo (BG = 2 il giocatore:

BG = 1 il computer); PX indica chi ha pre-

so (PX= I il giocatore; PX = 0 il compu-
ter); TTTM. PI e P2 indicano il punteggio

partita e partite vinte per il computerà per

il giocatore. PT indica i punti assegnati al

termine di ogni mano; CR (carta), RG (ri-

ga), CL (colonna), sono i tre parametri

necessari per la stampa delle carte; U indi-

ca il numero delle carte già giocate; BR
indica il numero di brìscole già giocate più

le briscole in mano al Computer-

Analisi del listato

1 50-220 Definizione dei pattern dei se-

mi delle carte e ridefinizione dei caratteri

W.a.b per esigenze grafiche, assegnazione

dei colori.

250-360 Mischia mazzo, in 350 con-

trollo che la quarantesima carta sia una
briscola, abbia cioè codice maggiore di 39.

390-480 Assegnazione ai contendenti

delle prime tre carte, aggiornamento dei

vettore carte distribuite e del totale brisco-

le.

490-540 Indirizzamento o alla procedu-

ra di calcolo della carta che deve giocare il

computer (GOSUB 570). o alla procedura

di richiesta carta dal giocatore (GOSUB
1250).

sso Indirizzamento alla subroutìne di

calcolo punteggio della mano e attribuzio-

ne della presa.

570 Eventuale chiamata della subrouii-

ne 2030 che provvede esclusivamente a far

giocare al computer nel migliore dei modi
le ultime due mani, se il giocatore ha gioca-

to per primo la penultima mano (procedu-

ra necessaria per ridurrre gli errori "tragi-

ci" nel finale).

580-690 Calcolo parametri necessari

per l'attribuzione di un coefTiciente alla

carta del computer.
710-760 Strategia semplice.

770-1130 Strategia complessa.

1 150-1240 Procedura per determinare

la caria giocala dal computer con chiama-
ta della stampa delia stessa.

1250-1370 Accettazione della carta gio-

cata dal giocatore e relativa stampa "in

tavola".

1380-1480 Aggiornamento punteggi dei

contendenti, indicazione dì chi ha per.so la

mano.
1500-1610 Finale di partita, calcolo

del vincitore, aggiornamento totale vitto-

rie e totale punti. stampa di lutti i risultati,

calcolo di chi deve cominciare la partila

successiva.

1630-1740 "Pescala" delle carte dal

mazzo ("pesca” per primo chi ha preso).

1760-1790 Attribuzione dei semi alle

carte.

1800-1970 Procedura di stampa delle

carte in base al loro valore e al seme.

1980-2020 Calcolo punteggio di ogni

singola mano e calcolo di chi ha preso.

2030-2200 vedi 570. lÉC
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SE HAI UN PERSONAL...

"SPIRIT”
E’ LATUA STAMPANTE
CIOÈ’LA SUA. &
"SPIRIT" è una nuova stampante

seriale a 80 colonne.

È stata

particolarmente

studiata per

raggiungere elevati

livelli di qualità al

costo più basso

di mercato.

Facilmente collegabile

a qualsiasi Personal e

Micro ComputerS;

include tra le

prestazioni base

la possibilità di

stampa normale e grafica.

È già predisposta per il

trattamento del foglio singolo.

f^MANNESMANN
^lALLY
20094 Conico (Mll - Vìa Cadomorto, 3
Tel. (02) 4502850 855 860 865 870
Tele* 311371 Tolly I

00137 Roma - Via I. Del Lungo, 42
Tel. (061 8278458
100^ Son Mouro (TO) • Via Cosale, 30
Tel, (Oli) 8225171

40050 Monteveglio (BOI - Vio Ei

Tel. 1051) 965208



cura di Fabio Marzocco

Grafìe System
di Roberio Marini - Milano

Il programma permette di realizzare di-

segni. tracciati etc., di memorizzarli su na-

stro. di riprodurli a volontà ingrandendoli,

riducendoli, ruotandoli. Il sistema di rea-

lizzazione potrà in un primo momento ri-

sultare complicato ma già dopo un paio di

disegnetti se ne diviene padroni.

Al programma si accede con DEF A
che, azzerando alcune variabili e dimensio-

nando la matrice M{3,DI) e la stringa AS
inìzialìzza il sistema. Per accedere al pro-

gramma senza azzerramento si prema
DEF ••SPACE".
Dopo il titolo sul display compariranno,

in corrispondenza dei tasti reserve, le lette-

re: Spo Ori Col Tra Gri Off. Queste rap-

presentano il MENU 1. ora premendo il

tasto che consente di esaminare le altre

aree reserve compariranno le lettere Reg
Rip Rem Mem End Celi. Queste costitui-

scono il MENU 2.

Premiamo nuovamente il tasto di cam-
bio area e torniamo al MENU 1 (inizia in

riga 100). Premiamo ora il tasto ! (Spo)

vedremo comparire: (0;0) passo: 0////, i nu-

meri tra parentesi indicano le coordinate

(variabili x, y) in cui è posizionata la penna
mentre il passo indica ovviamente di quan-
te unità consta il suo spostamento, que-

st'ultimo è controllato dalle freccette di

scroll (movimento penna su e giù) e dalle

frecce del cursore DEL INS (sinistra, de-

stra). Per selezionare il passo basta preme-

re invece uno qualunque dei tasti numerici

es. I, otteniamo (0:0) passo: 1 premiamo
ora il 9 e vedremo passo 9 proviamo ora a

spostarci ad es. in (72; -72) se volessimo

tornare alla posizione di origine basterà

premere il tasto asterisco. Come si nota,

spostarsi di sole 9 unità alla volta può risul-

tare scomodo e quindi per introdurre le

decine si premano i tasti corrispondenti ad:

A B C D ed E: per riottenere lo spostamen-

to unitario si dovrà premere il tasto del

punto decimale; la sezione MOVIMENTI
si trova nelle righe 180-360.

Si posizioni ora la p>enna in 20 -20 e si

prema ENTER: riapparirà il MENU l; sì
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prema ora il tasto '* (Ori): questo fisserà

l'origine dei nuovo punto (righ e70-380).

Premendo invece rintuiiivo Col potre-

mo selezionare il colore con 0 1 2 3. la

pressione di un altro tasto porterà il colore

0.

Selezioniamo il colore 2 e premiamo
Tra: sulla sinistra, comparirà la posizione

della penna; ora possiamo scegliere alcune

combinazioni:

tracciare una riga normale: tasto N
tracciare una circonferenza o un arco; ta-

sto C

Graflc Svclam

tracciare un quadralo o un rettangolo: ta-

sto Q
per spiegare il tutto non c’è niente di me-

glio che provare con un esempio.

Si ritorni al MENU 1. si prema Tra
quindi il numero 5; sentiremo un beep:

questo numero seleziona il tipo di linea

secondo lo schema del manuale, quindi

premiamo Q e comparirà: (0;0) (? ; ) 5

introduciamo la ascissa della diagonale

opposta, premiamo enter, introduciamo

l'ordinata e premiamo di nuovo enter; il

plotterìno realizzerà il box cosi impostalo e

ci ritroveremo il MENU 1. La funzione

Gri ci permette, una volta fissata un'origi-

ne di ottenere una griglia di riferimento su

cui potremo tracciare il disegno diretta-

mente o a mano.
Mano a mano che viene eseguilo il dise-

gno. questo viene memorizzato nella ma-
trice M (3;DI) ove DI è fissato in riga 50.

Una volta esaurito lo spazio nella matrice,

dopo un avviso di “Ultimi dati memorizza-

li". comparirà la scritta xxxxend of fi-

lexxxx: da quel momento non sarà più pos-

sibile la memorizzazione. I dati in memoria

160 MCmicrocomputer n. 33 - settembre 1984



NON saranno cancellati ma potremo con-

tinuare a disegnare (vedi MEMORIZZA
2010-20W),

Nella tabella é analizzalo il criterio con
CUI 1 dati vengono organizzali.

Il programma, sia nella realizzazione

che in riproduzione, legge, come prima co-

sa la variabile BB (o la “casella" M(3.M))
quindi a seconda del suo valore interpreta

tutti gli altri dati; il valore di M indica

l'ultimo RECORD (se così si può chiama-
re) memorizzalo, ed il suo valore è incre-

mentato solo all'atto dell'esecuzione.

Ritorniamo ora al nostro MENU 2, sor-

voliamo per il momento sulle funzioni Reg
e Rip e diamo una pigiala al tasto Rem.
comparirà; Coordinate e testo. Se premia-

mo la lettera C verranno stampate le coor-

dinate della pienna del punto in cui si trova,

dopodiché si ritornerà automaticamente al

MENU 1. se premiamo invece il tasto T
potremo scrivere una riga di 36 caratteri

che ci verrà stampata dal punto in cui si

trova la penna.

Premiamo ora il tasto Mem; mem us.; X
sta per indicare a che punto del file siamo
arrivali (indica il valore di M) e l'altra

indicazione, ovviamente ci dice quanta
"memoria" abbiamo ancora a disposizio-

ne; (conviene notare che fissare un’origine

occupa una colonna mentre disegnare una
retta, un box o una curva vuol dire occu-

parne due; (M e M-i- 1) ripremiamo EN-
TER e ritorniamo al MENU 2.

Siamo giunti all'End; dopo aver fatto il

nostro disegnino è obbligaiorio o meglio
consigliabile premere questo tasto, facen-

do questo leggeremo: FINE DELLA
CELLA IN M = XX. con ciò il program-
ma ci indica a che punto della matrice ab-

biamo chiuso il nostro disegno e in fase di

riproduzione il tutto finirà regolarmente.

Supponiamo ora di avere predisposto

una matrice di 60 colonne e di aver chiuso

la cella alla ventesima. Volendo possiamo
sfruttare lo spazio rimanente per realizzare

e memorizzare un altro disegno o conti-

nuare e completare il precedente; ciò é pos-

sibile premendo il tasto Celi,

Dopo la pressione di questo leggeremo:

Corr Open Read Write (M) premendo
quindi il tasto corrispondente ad una delle

5 lettere maiuscole abiliteremo la rispettiva

funzione. Se vogliamo aprire un nuovo
spazio o "cella” premiamo il tasto 0 e com-
parirà: APERTURA CELLA num. X. po-

tremo quindi procedere normalmente al-

l'esecuzione del prossimo disegno. È possi-

bile aprire un numero illimitato di celle,

memoria permettendo.

Come si vede dallo schema l'End pone il

flag BB = S e questo viene registrato in

una posizione M( 3. M): durante la riprodu-

zione. quando il programma incontra que-

sto valore e legge nella riga 0 il valore 0. sì

ferma.

Aprendo una nuova cella nella riga 0
viene memorizzalo il numero progressivo

di questa che si DEVE trovare nella stessa

colonna dell'End se non dovessimo chiu-

dere una cella con un End. in fase di lettura

tulli i record successivi risulterebbero "tra-

slaii" di uno con conseguente pasticcio

(provare per credere).

Ritorniamo alle altre funzioni ufTerteci

dal Celi:

premendo C vedremo num. record: M = -

questo ci permette di correggere un solo

dato la cui posizione nella matrice c identi-

ficaia dalla M da noi specificata, dopo aver

premuto questo tasto e specificata la M.
potremo riposizionare la penna, cambiare
colore, tracciare una riga al posto di un
precedente quadralo e cosi via. quindi il

lutto ripristinerà il contatore M al vecchio
valore.

Non solo é possibile correggere un re-

cord. ma é possibile riscrivere una cella

intera: premiamo W. impostiamo il nume-
ro della cella che vogliamo correggere e

riscriviumoia di nuovo. Durante la scrittu-

ra può ritornare utile leggere la M attuale e

confrontarla con quella memorizzata al

momento dell'operazione Write; ciò è pos-

sibile premendo M. premiamo Emer e

avremo la possibilità di aggiornare o no il

valore del contatore M.

Ultima possibilità olTertaci dal “modo
Celi" è la lettura: premiamo R e introdu-

ciamo il numero della cella, ad es. 1. dopo
qualche istante potremo leggere 1 //start M
= 0 end M = XX: questo ci permette di

conoscere l'inizio e la fine di ogni cella

memorizzata, cosa estremamente utile per

effettuare correttamente le operazioni di

write (in quanto la cella riscritta DEVE

essere della stessa lunghezza della prece-

dente).

Ritorniamo ora al MENU 2 ed esami-

niamo le due funzioni precedentemente
saltate.

Reg ci permette di registrare su cassetta

il nostro disegno dopo avergli assegnato

un nome di referenza.

— Rip ci consente la riproduzione e la

manipolazione di quanto si trova nella ma-
trice.

La prima domanda postaci dal pro-

gramma richiede se i dati sono già presenti

in memoria o devono essere prelevali da
cassetta: in quest'ultimo caso ci viene ri-

chiesto il nome del file da caricare, se non
ce lo ricordiamo basta scrivere ? e verrà

caricato il primo file incontralo.

Attenzione! Nell'operazione di carica-

mento dei dati il valore DI presente nel

programma deve essere lo stesso di quello

del file che dobbiamo caricare. La doman-
da successiva richiede di quanto deve esse-

re ruotato il disegno rispetto all'asse delle

X. quindi dovremo inserire il fattore di

ingrandimento (o di riduzione) e infine po-
tremo stabilire una nuova orìgine.

L'ultima richiesta riguarda la possibilità

di riprodurre tutto il file o una singola cella

dopodiché incomincerà l'esecuzione.

Durante la fase di riproduzione, sul

display verrà visualizzato il numero della

cella e il valore di M; devo far notare che

prima viene visualizzalo il valore M poi

viene eseguito il record corrispondente.

Ecco come é possibile identificare vari er-

rori e. terminata l'esecuzione, correggerli.

Con 8K a disposizione è possibile di-

mensionare una matrice 90 x 4 senza cor-

rere il rischio di trovarsi un error 1 0 sul più

bello, ma eliminando le linee REM. la gri-

gliatura e qualche altra cosina si può fare

di più.

Altra precisazione riguarda il traccia-

mento di archi: si fa notare che questi se-

guono il senso antiorario e quindi per trac-

ciare una semicirconferenza con diametro

parallelo all'asse y dovremo impostare un
angolo da —90 a -1-90-

Una particolare attenzione meritano le

formule di rotazione. Queste sono;

X = Xeos AR — Ysin AR
Y = Xsin AR -I- Ycos AR
ove AR è l'angolo di rotazione

Applicando queste ad ogni punto me-
morizzato é stata resa possibile la rotazio-

ne delle linee semplici c delle curve: i pro-

blemi sono nati nel momento in cui biso-

gnava ruotare un rettangolo.

Infatii dei box si hanno a disposizione le

coordinate dei due angoli opposti, per la

rotazione della figura i due punii non ba-

stano e quindi, una volta rotoiraslati que-

sti due. si sono ricostruiti gli altri due sfrut-

tando le consuete formule goniometriche

sui triangoli (righe 2510-2580). MC

MCmicrocomputer n, 33 - settembre 1984 161



PHILIPS

Siate all'avanguardia
con PHILIPS
È facile da usare e da
trasportare, Vi seguirò da ufficio

a ufficio ed in un attimo sarà

pronto all'uso Gestirà per Voi

listini, budget, bilanci

P2000 C
un passo avanti
nell'ufficio
con software compreso
I notissimi Wordstar*
e CalcStar*, TESI* un prodotto
Sigesco che Vi gestirà

lo schedano, gli archivi.

e proiezioni

Sarà la macchina da scrivere

prefenia della Vostra segretaria,

sarà la soluzione per la Vostra

amministrazione

lo scadenziario, e ogni tipo

di informazione
Presso I Distributori Sigesco,
pronti per una dimostrazione,
programmi per ogni esigenza

L. 3.650.000
software compreso con 2 FO
da 160 Kb cadauno, CP/M*
Wordstar*. CalcStar* e TESI*

aL. 4.950.000 con
2 FD da 640 Kb, cadauno,
CP/M*. Wordstar* CalcStar*.

MailMerge*. InfoStar*. TESI*



so^
Soluzione di sistemi lineari

fìno airi I” grado

di Alessandra Santarelli - Roma

... ovvero come abhuuere il muro delle di-

mensioni a due cifre pur avendo una memo-
ria limitala.

I.'algoritmo e

l'occupazione di memorìa

L'algoritmo si basa sul metodo delle eli-

minazioni successive di Gauss, con il quale

il sistema di "n" equazioni in “n" incognite

dato (Ax = b) viene trasformato in uno
equivalente in forma triangolare, cioè con

la matricedeicoefricienli triangolare supe-

riore. in modo tale che. partendo dall'ulti-

ma equazione ridotta semplicemente ad

SI possono ricavare per sostituzioni succes-

sive tutte le incognite del sistema.

La triangolarizzazione della matrice vie-

ne efl'eiiuala ponendo, per k= 1.2 n-1 e

per i = k-i- l.k-i-2 n

a„ = a„ - (a,./a,.) a.,

con j = k.k -f 1 ne ponendo

In altri termini al passo k = I si sostitui-

scono alle righe 2.3. ecc. opportune combi-
nazioni lineari di queste con la I'. in modo
che le righe cosi ottenute manchino del

termine a,i (per i = 2.3 n).

Poi al passo k^2 si sostituiscono alle

righe 3.4 ecc. opportune combinazioni li-

neari di queste con la 2' riga, in modo che
le righe ottenute manchino del termine a^
(i = 3.4 n).

E così via (Ino al passo k = n-l. dopo di

che si passa alla risoluzione vera e propria

con il procedimento delle sostituzioni al-

l'indielro calcolando per i = n.n-l 1

*n=^/a<in

Come si vede al passo "k" vengono ag-

giornate tutte le equazioni per i = k -h i

c«rti di Pierluigi Panunzi

n e questo ha una motivazione importante:

può infatti accadere che il termine a^. n
calcolato al passo "k"eche sarà il divisore

al passo successivo, si sia annullato e quin-

di per rimediare a tale inconveniente si

effettua un riordinamento parziale scam-
biando la riga k -i- 1 con una ad essa succes-

siva avente il termine di cui sopra non nul-

lo.

inoltre lo scambio può essere efTetiuato

allo scopo di minimizzare gli errori di tron-

camento ed in questo caso si mette alla riga

k -I- 1 l'equazione con il primo coedlciente

più grande di quello delle altre.

Se però osserviamo che il calcolo della
2" riga della matrice triangolare definitiva

dipende solo dalia I
' riga, il calcolo della

terza dipende dalla I
' e dalla 2 '

. e cosi via,

è immediato allora constatare che, inseren-

do una riga alla volta ed elaborandola fino

alla versione definitiva prima di inserire la

riga successiva, si arriverà ad una occupa-

zione massima della memorìa proporzio-

nale ad n-/2 invece di n^
Più precisamente, la matrice triangolare

più il vettore dei termini noti occupano

p = n(n + 1)/2-i-n

celle di memoria, ma se si considera che
prima di effettuare il passo n-1 sono occu-

pate p-2 celle, a cui si aggiungono altre

n-i- 1 dell' ultima riga introdotta, in totalesi

hanno al massimo

p = n(n + 1)/2+2n-1

celle, che per n = 1 1 fa 87. numero eviden-

temente compatibile con la memoria di-

sponibile della TI 59!

Per n = 12 si ha p= 101. per cui è impos-
sibile risolvere sistemi aventi n> 1 1.

E bene notare a questo punto che con la

scelta del procedimento fatta, non può es-

sere più elTettuata la fase di riordinamento
parziale, il che d'altro canto comporta un
risparmio di memoria e di tempo di elabo-

razione.

L'allocazione scelta per le righe della

matrice triangolare in memoria è natural-

mente sequenziale; a partire dalTindirizzo

iniziale le prime n-(- 1 celle conterranno la

I
' riga (incluso il termine noto), poi le n

celle successiva la 2‘ riga, e cosi via per le

righe seguenti, ogni riga con una cella in

meno rispelto alla precedente.

Il vettore soluzione è agganciato dopo il

termine noto b„, in modo da non alterare la

matrice ottenuta.

Il programma realizzalo occupa com-
plessivamente fino alla locazione 239 e ne-

cessita di non meno di 4 registri per indiriz-

zamenti indiretti e contatori, per cui con la

partizione massima ammissibile (239.89)

non si ha memoria dati sufficiente per un
sistema con n = 1 1: questo inconveniente è

comunque facilmente superabile, come ve-

dremo più avanci, dai momento che il nu-
cleo de! programma. la parte che esegue la

risoluzione dei sistema, è memorizzato nei

passi 000-156.
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Naturalmente la durata dì elaborazione

intercorrente tra una riga e l'altra aumenta
all'aumentare dell'indice di riga.

Effettuala la prima fase di trìangolariz-

zazione del sistema (passi (X)0-093) il pro-

gramma passa alla fase di sostituzioni al-

l’indielro (passi 094-156), terminala la

quale visualizza il valore di X|: per visualiz-

zare le altre soluzioni bisogna premere R/S
in successione e per avere in particolare la

soluzione x, bisogna impostare il valore "i"

e premere C.

\\ calcola del delermwaiUe,d\t%fmi\A la

formula riguardante le matrici triangolari

det-I la,,

può essere effettuato premendo il tasto D,
dopo la risoluzione del sistema.

Nel caso che durante la fase di imposta-

zione degli elementi di una riga si sia com-
messo un errore, si prema B, dopodiché la

riga va reimpostata dal primo termine.

Come avevamo detto precedentemente

esiste la possibilità, peraltro mai veri ficata-

si in tutte le prove fatte, che si annulli un

divisore deH'algoritmo di Gauss.
Per questo motivo nella fase di inizializ-

zazione della Label A viene settato il flag 8

(arresto immediato del programma in caso
dì errore): se. a seguito della condizione dì

errore, il programma sì arresta, sì può ri-

partire premendo CLR B' e reimpostando,
al posto delta riga precedente all'ultima

immessa, una ad essa successiva, effettuan-

do per l'appunto uno scambio dì righe.

Ricordiamo a tal proposito che nel calcolo

del determinante, ad ogni scambio così ef-

fettuato se ne deve cambiare il segno.

Inoltre perseguire l'andamento dei valo-

ri assunti dai divisori, si può sostituire la

Nop al passo 041 con una Pause oppure
una Prinl.

Nel caso in cui n = 1 1 . si devono necessa-

riamente eseguire a mano delle sequenze
dopo aver posto la ripartizione a 159.99:

per l'inizìalizzazione

1 1 STO 00 1 STO 04 X>< 1 9 STO 01 Stflg 8
GTO 000 R/S

- per la reimpostazione dì una riga errata

CLR RCL 07 STOGI RCL04x> <tGTO000
R/S

- per lo scambio di righe

CLR RCL02ST007 Op 34 e poi la sequen-
za precedente.

Alla fine del calcolo del vettore soluzio-
ne il programma si arresta con un ”

I
" lam-

peggiante (se non si è immesso un R/S al

passo 157); per conoscere l'indirizzo dì x,

basta eseguire un RCL 02. mentre le solu-

zioni successive sì trovano ad indirizzi di

volta in volta decrescenti di uno.

Per quanto riguarda i tempi complessivi

di input dati ed elaborazione c'è da dire che
essi sono leggermente inferiori (ca 10") a
quelli del ML2; inoltre per n = 10 si hanno
13 secondi e per n= 1 1 circa 17 secondi.

La precisione invece é dello stesso ordi-

ne del ML2
pern=10 max error <10”>

pern = 11 max error <5'10*

Purtroppo ralgorilmo proposto non g

efficiente per la TI-58 in quanto con n = 7

(n = 6éil limite imposto da ML2) servono

41 celle di memoria al massimo, il che si-

gnificherebbe una partizione 79.49 insuffi-

ciente come memoria di programma.

Un piccolo esempio

Questo paragrafo è dedicato a tutti i

lettori increduli riguardo aH'effettivo fun-

zionamento del programma; solo per loro

forniamo un sistema dì 1 1 equazioni in 1

1

incognite, con relativa soluzione, cosi si

imparano ...!

La matrice A è quella riportala in figura

1. mentre viceversa il vettore dei termini

noti b e quello delle soluzioni x sono ripor-

tati in figura 2.

Per coloro che invece non volessero ci-

mentarsi in tale calcolo (si tratta di 132

termini, tra coefficienti e termini noti),

consigliamo di provare gli esempi riportati

nel manualetto d'uso del modulo ML. re-

lativi ai programma già citato (ML2). MC

Abbiamo ricevuto tre segnalazioni riguar-

danti i due programmi pubblicati nei numeri

precedenti di MC.
In particolare sul numero 22 è stato pubbli-

calo il programma "Secret Number". riguar-

do al quale l'autore ci comunica; "Ho riscon-

trato un errore nel programma, errore che

consìste nella mancanza di un'istruzione

"CLR" ai passo 36 tra la "Lbl 3" ed il "Fix

(SST)", che potrebbe rovinare l'effetto del

movimento del sul display, quando si in-

dovina il numero segreto".

Invece sul numero 23 abbiamo pubblicato il

programma '•Partite di calcio": lasciamo la

parola all'auiore per una piccola correzione.

"Colgo l'occasione per correggere un errore

nelle istruzioni per l'uso del programma (erro-

re che vi avevo già segnalato in una lettera a

parte, evidentemente non giunta in tempo): il

passo "L" è da correggere nella maniera se-

L) A giornata finita premere SBR 021."

Infine parliamo ora di un vero e proprio

refuso tipografico.

Il lettore Maurizio Placidi di Verona ci scri-

“Scrivo riguardo l'articolo "Rubrica telefo-

nica" pubblicato a pag. 77 dei n. 20 di MC.
Sono una delle due o tre persone che non

conoscono comesi genera il codice 31 (LRN)e
che anche con la nota sequenza

ST03 L BST BST 2nd Del SST
non ci riesce perché non sa quale tasto preme-

re per generare "L" ..."

Òoops!!! È tutta colpa delle vecchie macchi-

ne per scrivere che non hanno il tasto con la

cifra "1": in tali macchine il numero in que-

stione era stato "sintetizzato" con un carattere

-I"

Pur qualche strano motivo la elle é diventala

maiuscola ...

Comunque la sequenza deve leggersi come
STO 31 BST BST 2nd Del SST
dove appunto il

"31" è il codice da gencrare.
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Estendiamo

il comando RENAME

nandi eseguibili diretta-

le CP/M, e cioè quando
IO il prompl A>. è pre-

) REN. che permette di

liamenlo dei nome di un

non lo sapesse, la sintassi del

è la seguente:

lsco:]nuovo.tip= vecchio. tip

o:]mdjcainq^uale^drìveépresen-

fìle con il "tipo" di file desideralo e vec-

chio-tipéil nome completo del file da rino-

In questo caso, a dilTerenza ad esempio
del comando ERA, non è possibile la defi-

nizione ambigua del nome, sia di quello

A pensarci bene, se uno vuole rinomina-

re un unico file, è ovviamente necessario

dare per intero i due nomi, quello nuovo e

quello vecchio. Invece il problema sorge

quando dobbiamo rinominare una serie di

file, ed è proprio in questi casi che si avreb-

be bisogno della possibilità di definire no-

mi ambigui.

Ad esempio se sul dischetto B: volessimo

rinominare tutti i file di tipo PRN in file di

tipo TXT oppure di tipo DOC avremmo
‘

:l tipo

A>REN B:-.DOC = *.PRN

Invece ci dovremmo mettere li. con cal-

ma, a rinominare un file per volta, con le

ovvie conseguenze del caso (in media già

dal quarlo/quinto file si cominciano a

compiere errori di battuta...).

Per questo motivo presenteremo un pro-

gramma in assembler Z80. che rappresenta

una estensione del comando REN.
Lo spunto è stato preso da una rivista

specializzata inglese: il problema in que-

stione non è per nulla difficile: basta sfrut-

tare in modo adeguato le apposite routine

"primitive" del CP/M. incluse nel cosid-

detto BDOS.
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Con questo programma è possibile in

definitiva cambiare in blocco il ‘‘tipo" di

un certo insieme di file in un altro a piace-

re; viceversa non è possibile rinominare

tutto un blocco di file aventi tipo differente

(ad esempio non si possono rinominare

tutti i file PIPPO in PLUTO a prescindere

se di tipo COM. PRN, ASM, ecc).

Nel nostro caso la sintassi del comando

A>PENAME [disco:]tipovecchio tipo-

nuovo

che per l’esempio precedente diventa;

A>RENAME B: PRN TXT
oppure

A>RENAME 8: PRN DOC

Senza scendere nei deiiagli "tecnici” il

programma, molto semplice concettual-

mente. è formalo da un loop principale dal

quale si esce al verificarsi di certe condizio-

AH’interno del loop principale si effettua

la ricerca, volta per volta, di lutti i file

aventi il tipo da cambiare; trovatone uno.

il programma va a vedere se per caso non
esista già un file avente il tipo nuovo, in

definitiva per evitare di duplicare o peggio
di cancellare un file con le ovvie conse-

guenze del caso.

In questo caso il programma viene inter-

rotto. e viene inviato un messaggio oppor-
tuno sul video.

Se invece lutto va bene, si effettua mate-
rialmente il cambiamento del tipo e viene

inviato un messaggio sul video indicante

l'operazione appena compiuta.
Fatto ciò sì torna al loop principale dal

quale si uscirà quando non si troveranno

più file rispondenti alle caratteristiche ri-

chieste.

Evidentemente l'uscita da tale loop si ha
anche nel caso in cui già in partenza non
esistono file aventi il tipo segnalalo, men-
tre non si ha nemmeno la partenza de!

programma nel caso in cui si è commesso
un errore nella sintassi del comando inizia-

le. MC
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(CTM200015"

SKC Singola faccia,

doppia densità

SKC Doppia taccia,

doppia densità

NasPja Singola tacciE

Via UOaldo Comandini, 49-00173 Roma
PER FAVORE, NON INVIARE DENARO CON-
TANTE
Incasseremo gli assegni solo a spedizione effet-

saranno addcbii,Rhóne Pouienc lacci»

doppia densità

Datatile faocia
80 Colonne Videx .

BO Colonne con Swd

1 visita presso i ns uffici i

Per mlormazioni puoi telefonale ludi i

OS'6132394-6132619-2562757 (Chic

Divisiono Inlormalica)

SCONTI PARTICOLARI ÀI S^

Joystick per
Vie 20

C 64, Alari

Sinclair ordine
tagliando C

i ì segiJ®"'®

I cogi'Of"®
I prolessiope

I Tele'oR°

1

sottil'ustra'o

riescnz'O"®'

Registratore

per Vie 20.1 '
< >

indirizzo

Modaiitàd'

Firma per '

ectbonicd
Ì73 Roma

-

.] n6i6A3a39'^-^

Qomaodir»-

.25627^

OPTIONALS;

STAMPANTI:

MONITORS: -

FLOPPY DISK:

JOY STICK:

ELABORATORI

CONDiZtONI DI FORNITURA:

SISTEMI:

UNITA PERIFERICHE
E INTERFACCE:



il illVIiicinlosJi

||cippk: Ile

vicTr« apricot
oliuelliMZO siridaìi—

Commodore

Vfrbatim

= COMPUTERSHOPg .

easyòyte.^

Chi ha detto che
solo gli americani

sono sbarcati sulla luna?

easy-byte
computer shop

e il tuo futuro
SEDE OPERATIVA,
CENTRO RICERCA
E SVILUPPO SOFTWARE
Roma • Via B. Platina. 22
Tel. (06) 786246

iisoisiMdiv L' soluzioni



I prezzi riportati nella Guidacompuler sono comunicati dai distributori dei vari prodotti e si rlleriscono alla vendita di singoli

pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati possono esserci variazioni dipendenti dal singolo distributore. Per acquisti OEM e

comunque vendite multiple sono generalmente previsti sconti di quantità, t dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della

data di uscita In edicola deila rivista. MCmicrocomputer non si assume responsabilità per eventuali errori o variazioni.

Tutti i prezzi sono IVA esclusa

COMPUTER - PERIFERICHE - ACCESSORI

A.C.T.

Mi S.P.A.

¥Mb fiori Fihui T3 Slrnli H 7

rnSSHaninmi

AfHIICOT 1 CPU 9096(9089 19007) - 2SBK RAM . 2 Olà Olive da 91 SK Cad

MaaltK 9' 320.000 piai

APHICOr 2 uaw 1 eoa 2 Oish Orive da 720 K ogiiam

APRICai S coBN 2 nn 1 Wiatlittlai da SMIi « I Orna da 72QK

APHICOT 10 CIMI 9 con I Oisk Onva da 720K * 1 Wiacfctsiet da 10 Mb

OPZIONE MONITOR 12'

ADOS
Ttnsfin SpA

Corso Seepieiie 75 70US Mim

VIEWPOINT VP A l Vidao larnunale 12' 29 iigtie-OO caratleii. tnaliice 9'S.

VIEWPOINT VP A l Unni come il VP A-1. nn indinzianenin indipendinle dal

Euitoie a abd'disab deHa por» ausiliaiia 1.239.290

VIEWPOINT VP 3A - Unni c»i«alibi(a un lemmale videe LEAR SIEBIER A0M 3 1 295290

VIEWPOINT VP 00 Uniti baie usa VP A-t. un caianarieliche di display (imIi

7>8|. unliguiuKine di lasliiii. nodi eperalivi. ediling 1 769.900

VIEWPOINT VP 90 Unni base come VP 60. un rl$i di siale pinsitmabde.

VIEWPOINT COLOR Unni base paiegnnabila al VP 60. con salnn 9-9 e con B

VIEWPOINT VP 70 Unni coeplaiaBienle conpalibile un il leininale lOM 3278.2 2.631 750

VIEWPOINT VP 929 lEPICS) 2.103.750

VIEWPOINT VP G Uniti base enn upecita gialicbe 4.198.000

VIEWPOINT VP 78 a colali 4 034.250

VIEWPOINT VP 60-G Unni con jralxa evclula 4.710.750

Noia: piesri pei dollaio a L 1 390

5.400.000

6.400 000

3.200 000

10.300.000

290.000

ADVANCE |USA)

Coiioi lolomilies /Mi

Pia Coocm S. 217/45 4Usm

Advanca 86 A 0086. I28K RAM 1.400.000

Eipansion Ooi - 2 mnifleppy da 320 K pei Advence SS A 2610000

AÀince 86 B 86 A * Eipansion Boi * Msnilni « 4 Paeeheltl Appliutw 4.300000

Nola pieui pei li - 1600 Ijfi

ALPHACOU (U.S.A.}

Hibi Coimiir BBC IloBsoe S.pÀ.

Violi Millulli SS 70097 Caistìh Bstsmo iSlibiiol

Siaspanii AlPRACOM 32 pei cnllegeeenio a Conpiiiai Siedali 236.000

ALTOS (U.S.A.)

Ka fmim 17 - 70174 Sliluo

ACS 0000(10 20BK RAM 1 floppy 500K • 1 HARD DISK 0' incoipoialo 10Mb 10.930000

ACS 6000/12 20 OK RAM 1 floppy dià da 900K ' 1 HARD DISK R' da 20 Mb 20 230.000

ACS 8000(14 200K RAM I floppy diik 900K • hard dià B* da 40 Mb

ACS 980/2

ACS 580/20 l92Xb RAM - 1 floppy da I Mb « 1 wnchesiei da 22 Mb

ACS 9BO/40

ACS 586/20

ACS 986/40 912K RAM 1 floppy da 1 Mb • 1 winchtslei da 40 Mb

ACS 60000/12 10 bt 900Kb - 1 floppy da 90QK con iciopiocesioie Moloiola

68000 1 I hard disi da 20 Mb

ACS 68000/14 16 bil SOOKb > 1 llopiyda 500K -
1 haid diab da 40 Mb con

ACS mi2 1 H.D. daZQ ME - 5l2Ki

ACS 8600/14 1 NO. dato Mb- 912Kb

ACS 9B6/40 1024Kb - I H.D. da 42Mb

U/K 10/980 ivinehuiei addanode pei 980/10 e 980/20 da 12 Mb

MTU-2 unni a easiena augnenu da 17 Mb par baci-up dece ngido

MTII'3 unni a caateria magnetiu da 17 Mb per bad up ditco ngido

MTIi-9 uniii a calsene aagnetiu da 17 Mb pei back-up dipco rqido

RAM U/K espanaiona di nvemona centrale a 1 Mb

SolMaie di baie:

CP/M

MP/M-B6

OASIS

XENIX

RM/CDS

14= 1700 Ine

24.690 000

6 .120.000

10.370.000

12.790.000

21 250 000

29.900.000

30.260 000

34.650 000

26.390.000

29.750000

30.430.000

1.990 000

6 63 0 000

6.630.000

6.630.000

4.990000

340000

11.050.000

1 449.000

1.091 500

1 691.500

2590.000

ANADEX INC. (U.S.A.)

Timspin S.p.A

Corso Serranm 75 - 70145 Milm

Logileb ET SOo'

Logiieh WP 590

Nola: pieui pei dollaro a L. 1 660

2.483.260

2.648.290

2.046 290

3093760

3382900

9.939.790

6.129.790

859.000

1.130 000

APPLE CORNPUTER (U.S.A.)

/Ipplo Coroptlor lliOe

Vii Som, 5 47100 Oiggit ImiOi

Apple Ile - 64 K RAM 1 399.390

Scheda 80 colonne 226.000

Scheda BO colonne con espansione a 128 K 489.000

Monhoi Ile 365 900

Disk II diive un doppio cenlidllei 790 000

Disk II dine aggioniivo 600 000

DunOià2>150K 1.150 000

PioFile 5 negabyta 2 700 000

Hand coniiolMi lledic 50.900

Joyslick lla/lle 196000

Nuneiic Keypad Ile 296.000
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DS 220 220 CPS iiascmanNio carta liuione a iraitora

Nola 1 S toso lira

4.191.000 Cabinet con 1 disk drive

Cabinet con 2 disk dttve

Disk drive aggiuntivo

Coppia joystick

Cavo per stampante paraNels Ceniionics

630.000

1050000

D D.P. (Italia)

OBJ’, tri. BIBirAl BAIA mOUCTS
largo ¥igliaia, tS IBI43 Torino

45.000

29.000

OYNALOGIC Info-Tsch Corparalian

Traosparr SpA

Corsa Semaiene 75 - 20145 Milano

0700 Sollosislena per HÌnclieslei 8,30 Mb per Apple II

MXP Mullipteiai Imo a 4 APPLE

0705 Sollosislana «mchailei 8.30 Mb DEC QOliS RT11 e 0SX11M

0710 Sottoiiilona wlnchislei 12.70 Mb DEC OBIJS RIT11 a RSXI1M

0810 Dnvp aggiuolKO 12.70 Mb per 0710

Naia prozìi logali ad un cambio li - 1S00i21i

4.500.000

1 200.000

4.000.000

5.300.000

3.000000

HYPERIDN -256 KB RAM. 2 mmdioppy de 555 KB. tasiiers separala. imniiDi T
(640'250 ppnii). iniarlaccia seriale RS-232C e paraHele. sistema operativo

MSiDDS con EOLIN. BASIC ed ASSEMBLER

Nola: 1 4- lue 1650

6765000

Segi

tfia Tata. I! 20124 Mhoo
DYNEER
TlCHmOON

Viak MBarrohen Fai 5/2 - 20094 ASSiSB mi

030 ECSJPC stallili a margiierta 40 CPS con nteil par IBM Personal Computer

5610000

6 105000

7095000

DW16 15CPS 100 Colonna

DW20 20CPS 132 Colonna

1 195000

1 965000

Nota 1 < lire 1050

DIGITAL EQUIPMENT
ùrgnU Egorgmrt S.P.A.

V.k fohiio Toni aag. V. Sorti WS — 20092 CimstOe Saltìroe 01

EOICONSULT srl

Bornsuir
Via Rairmoi, 3 - 20052 - Morua

EDI 5/F1.5 6.753450

'

PC1Q0-A Conliguraiioria Base 4.BB1.000

EDI 5/F 210

EOI 5/F 1.5JH 15

6688450

10.242.500

PC1K1A1 Coonlrt Kit Italia 434.900 EOI 8/F 1.12 6.470625

aVCB6'A3 MS-DOS V2.6 < CP/M V2.0 532.500 EOI 8/F 2.12 7899690

PaXF-BA Supporta par inatallaiione verticale IB4.000 EOI 8/F 2.24 8.101.565

PCUX-AA Memoria RAM 64 Kb B78.600 EDI 8/F 1,12 IH 120 17595.000

PCUX-AO Memoria RAM 102 Kb 1.154.000 EOI 8/F 1.12 /N 1 40 20 989690

PCIXX-BA Opiione gralica 798.800 EOI 8*5/F1.12jH16 10.049.070

007.500

EOI 1000 video pc

PC100-P7 Conligoraiiona Base CPU/IDMOJ 10.110.000
EOI 2000 personal computar

Nola: S ‘ 1700 lue
PC1K1-B1 Covniry trt llaly PC10Q-P7 434.900

PC1XX-AC12B KB esp. RAM PC100-P7

PCIXX-AD 256 KB esp RAM PC100-P7

028.900

1.652.000

PCIXX-BA Opiiooe gralica

VR241-A1 Monitor a colori 13' 1.766.000

PC328 02 Modulo di sisieraa

PC350-02 Modulo di sistema

7.B31.D00

9.001.000 C Plus II A-48KByte. laslienno ninunco. alimenialore 5A. compalibila Apple 700.000

PC3K1-B1 Coentrv Kit llaha 483000 C Plus II 0 64 KByte 730000

QBCD2-A3 V1.5 P/OS Hard disi (lial.| 363000 G Plus tl C-64 KByte. 2 00 |Dual Processori 800 OOD

QBE13-A3 V1.5 PfOS Oisheite (Insl.) 254 000 G Plus II D-64 KByle. 2 80. 40/80 Colonne 900 OOD

IK201-A1 Tastiifa itabana con cavo eliBeniiiione 371 800 Elite III - 64 KByte Oual Processor, taslienno numanco. tatti fuoiione. Basic CPM 890.000

MSC11-CK Memoria RAM da 256 Kb 1.566000 STARTER 1: C Plos II A « Drive Controller « Driver Miiac meccanica Shugart 5' «

RC326-US Ampliamento da PC325 e PC380 3152000 Monitor Philips 12~ TP 200 * Joy Stick autocenliante 1.230.000

PC3XS-AA Opzione CPJM per PQOO 1.360.000 STARTER 2: C Plus 11 C * Drive Controllar > Driver Mitec 5' *

PC3XX-AA Inierfaccia in tempo reale 1.172000 Monitor Philips 12~ TP 200 1 400 ODO

PC3XX-AB Conntllore per itilerlaecta tempo reale 492.500 STARTER 3 SISTEMA UFFICID:C Plus 0 o Elite III « 2 Driters Mitic 5' • Drive

PCXXF-AA Supporto per milelaiiorie verltcela 195.000 ContioHei * Munilor Philips 12' TP 200 * Iniertaccia gralica per stampante

RC080-A Disco Wirtchosler 5 Mb 2.756.000 * Stampante gralica e Iettar qualily 90 Colonna 120/qis r Corso Word

RC06I-A Disco Winchesler 10 Mb 5.516.000 Processing 2.7SD.D00

VC241-A Bit Map estesa 1.763.000 Interfaccia per driver 79.000

VH201-A Monitor Bianco e Nero 12' 604200 Interfaccia gralica per Epson 127.000

VR201 B Monitor losloro verde 12' 604.200 Interfaccia parallela Centronics 79.000

VR201-C Manllor losloro ambre ir 604.200 RS 232 118000'

VR241-A1 Monitor a colon 1.766.000 83.000

U50-RE Stampante a 100 c/sec 1.470000 16K Ram 99.000

U100-PE Stampante a 240 c/sec 3.375.000 ZOO B7.D00

LDP02-AE Sterspante a iiatgherila a 32 c/sec 5.025.000 Language Card 99.000

DRAGON

80 Colonne Videi

80 Colonne con Switcli

Pai card

127.000

185000

105900

eco trJ. — l/ia Fraloaalo. IB - 32126 Verona Forth card 67.000

DRAGON 32 450.000

Intager card

6609 con Solwere e Manuale

99.000

300.000
'

OHAGDN 64 699.000 Wild Card 110000

^

ConttoHer per 4 disk drive 155.000 Driver Milec 5' meccanica Shugart compatibile Apida 480.000 -
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Paiallela un butler di 2KB St7t

STAMPANTI

xeOBOul 100 CPS

RKOO FIT 80 col. 100 CPS

FK100 132eol 100 CPS

FK00 80 col 160 CPS

. RX 100 132 Gal 100CPS

I
PX 0 CompuiBi poiiaiilg 64Kb RAM 32 Kb RDM - CPlM con achoino a 00 Gal.

pai 8 righa - nciocaisana incorpoial)

k PX 8 veisiona soIlHaie intifialo

' R 0»k 120 bH Raia diib 120 Kb

ESPRIT SYSTEM

%
Vu Tmtm !2 - W21 kUm

Mod Etpni II lemirali videa un loilon verdi e (asiieia tepaiau

> Mod. Eipiii III lemenati video un iaaloii veidi con lasiisia aapaiaia

Mod. Esphl III Colora lenainali video 1 0 coloii con (laiieia sepaieie

Mod Eiecuiive 10 lenninali video a losloii verdi con lasiiaia aapaiaia

. Mod. ESP 6310 come Eiprll III con video 14'

Mod. Eiecotive 10/26 come Eiecuiive 10 - video 14' lina a 132 ul

• Mod. Eiecuiive 10/102 Temiinal Video 14“ compaiibila un la aeiie DEC VT1Q0

Nola: pieuo pei didleio a L 1.560

'

FAC1T AB (Svezia)

Bs< S.p.A.

Vii Inpeiii. 2 20142 MOm

6600-160 CPU. 32 Kb ROM * 32 Kb RAM. laniera, vidoo 15' 00‘24. 2

nniHoppy da 150 Kb

6600-360 Cono 6500-160 aia eoo 2 niniRoppt da 320 Kb

6500-640 Coree 6500-160 au con 2 arininoppy da 540 Kb

’ 6500-10 M Coree 6500-160 eia cori 1 euiiHoppy da 640 Kb e hard diu 10 Mb

6500 16DC OPU. 32 Kb ROM - 32 Kb RAM. laalieia. videa 14' colon 40>24 2

13 32 Ui RAM ‘ CPIM

$ CORRPUTER s.r.l.

pv 1.6 MB lormallali - Video -

u lisu da circa 10MB lomiaRali

co liau da ora 16MB loneanaii

N fiiM da oru 20MB loraaRaii

!2CaRS422 -ieiuaiiini11oppvda

GNT (Danimaicaj

lektnsrJ

Va MiUm Cimat li - 20140 Milm

Mod 3601'60 (pailoieioie di benda, inierliccia parollelel

Mod. 3601/25 parloialore di banda IrioL inlarlatcii wiiale i paraHelo n
nnvenileie ASCII e OAUDOT 25 epa

GRAPHTEC (ax Watanabe)

j
SPH aapaler Sri

Va Gacm, 3 - 20121 Mim

1 320000

1.232500

3.640 000

2 146000

1.732.500

2640.000

2.205.000

5.360.000

5.76Q.«I0

6.260.000

12.460.000

13.060 000

5100.000

700 000

500.000

700 000

320.000

1 050.000

1 280.000

3050.000

11 770.000

12.530.000

13.540.000

14.410.000

2.350 000

3375.000

MP1000-11 MIPIQT 5 penne. 15 u/aec mi. IEEE-408 2.117000

MP1000-31 MIPIOT 6 penne. 16 ceiuc mi 0 bR par DX 2.421.01»

or 1000 digilalinalnia lorinalo A3 1 889.000

WX 4731 plolmiler a lanburo 4 penne 3 674.000

PC 2621 interiaccia parallela 0 bil 5.001 000

FP 5301-01 Personal ploRer 10 penne lonealc A3-4S CP/M • BS232C 6647 000

FP 6301-11 teme 53O1-0MEEF 480 6.761 000

FP 6301-21 - coma 5301-01 - Inlertaccii 0 Bil parallela 6305.000

PC 2601 - interleccia RS-232C 969000

PC 2611 inlerlaccia HP-IB IEEE480 1.103.000

PC 2602 inloriaccia 20 ui A Cunent Loop 1 169 000

Noie, preici per 1 Yen = 7.3 lire

GRUNDY (GB)

Mxisslei s.rl

Vii CasOrn. Il - 20Ì25 m>io

NewBrain A CPU 2-60 32K RAM 690.000

NeivOioin AD CPU 2-00 32K RAM displav allanunieiico 16 digri 705.000

GTCO
lelciia Sri Vii ¥ Cmté. li - 20140 arine

Hm orco mod DPS 11x11 (taveleiia gielical 3.570.000

Digilirar GTCO nod. MD7 lormalo 6'6 un side 1.632000

Oigiluar GTCO aiod DP5 loimalo 6*6 con curure 1 810000

Oigiliier GTCO aiod. MOT formalo 12>12 oon side 2.06 5 000

nmllltir nirn UnV n>n ..a r-iraa-a 2.252.000

Soliuraii per IBM PC 435000

Alineniaiore 12V-275 nA 212000

Cave per ullegamenio 68000

Nola: preno per doOare a L 1700

HEWLEH PACKARD (U.S.A.)

Hewhll Picliid liikia

Vii 6. Di Virimi. 9 - 20963 Cttms» sii Hsn^ (Mriiml

Personal Compuler HP 85B 6927000

RS232 sanale 845.000

GP10 1 050 000

SCO 1.050000

HP-IL 631 000

HP-IB 845 000

Perunal Compuler HP-86B 3472.000

Personal Compuler HP-07XM 6403000

Personal Compuler HP-160 5143000

HP-150oon2nMcrollrippy de 270K 91210 6.550000

HP-150 con disu 4.8M 9133V 10.094 000

HP-150 con disco 14.SM 9133XV 12.000.000

Sianpania lermica per KP-15D 26 74A 11.602.000

Mod. 2225 AB Sienpanla a goRn di incbinslro - graficB - 80 col 160 CPS 1 075.000

Mod. 2934 A Sienpanla ad impano graliu - 136 col - 200 CPS 6290.000

Pertanii Compuler 9816A 7 776.000

Personal Computer 981 6S 9990 000

Tasiieia estese opr 805 por 9B16A a 9816S 425000

UNITA MINIFLOPPY DA 3'1/2

Maslar doppio S40K 91210 2.736.000
.

Mesier angolo 270K 9121$ 1.951.000
'

UNITA MINIFLDPPY DA 6'

Maalor doppn 540 K 82901M 4799 000
,

Master singido 270K 82902M 3286.000

Unllà floppy da
8'

- Master doppio 2400K 989SA 12 465.000

4 430 000 1

DISCHI RIGIDI TIPO WINCHESTER

4BM Byte ' imcroRoppy 270K 9133V 6641 000 '

14 5M Oyie ' microlloept 270K 9I33XV 7B4QOOO >

I4.5M Byte 9134XV 7150.000
1

Plonei lormalo A4 a due penne 7470A 2.203000
1

PloRer lormalo A3 e sei panne 7475A 3.963.000 I

Tavoletta gralioe per NP 05 80-07 9t11A 4.644.000 ’

Slampenle ad aghi gialica OOc 80 cps B2905B 1.763.000
1

829050 con inierìaccia RS-232C 221 000 I
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SiMpairte ad aghi grafiu 80CH60 cps 82906A

Sungania a naighaiita 40J32 cps - RS232 2601

A

Ttasenaiafe di logli 2601 DA

Slanpanle a narghoilla 20 cps - 0S232 26D2A

TiascinaiiKe di logli

HPIOpei 26310

RS-232C pei 2631B

Siampanie leiniica OOe/120 cps 2671A

Stampanie lamica gialica 80e/12(l cpsiNP-IO |pei Sena BOI 2671G

Stampanle lemica gialica OOc/120 cpt-HP IBiimelfiganle 2673A

Monnei da 9' 829I2A

Moniioi da 12' 82913A

ROM PER SERIE 80

ROM Piallai pei HP-81

ROM Inppl.'Oolpol POI «P B1

ROM pei Mliici pei HP-B3

ROM Asaenblai pai HP-B7

ROM MIXSAM (Indeied Segueniiall

ROM Disco Elenionico pai HP B6A.'B7

ROM Pipgiaininaiione aaavaia pei 86/67

INTERFACCE PER SERIE 00

NP-IB 82937A

Senile RS-232C 82939A

GPilO 62940A

BCD 02941A

Paiallali iipo Cemionics 82349A

NP-11 82938A

Osti Link 82966A

INTEREACCE PER SERIE 200

Conliollcre DMA due cenali 9B620B

Inliilacca GPIO 16 Bil 9B622A

Interiaccla BCD 98623A

Inleilaccia RPI8 98624A

Inleilaccia Sanale 9B626A

Inieilaccia Canoni loop 13266A

Inleilactia Video a colon {cavi mtì.) 98627A

Inieriaccia Deiacomin 9BB28A

Compiilei ponaHe HP76C

CoRpuiei ponalde KP71/8

Coapelei poilaNo KP75/D

Modulo di Romena RAM (BX| 827DOA

UNITA PERIEERICNE PER HP75

Manna di Rassa a eanaccia KP-ll B2161A

SiaRpania lamica HP-ll B2162A

Iniriaccia TVWOEO KP II B21B38

Intarlacela HP-ll IGP ID 82165A

Cnnveililoie KP-IL/RS232 82164A

ConveililQia KP IL/HP 16 B2169A

ACCESSORI PER UNITA PERIFERICHE

IvadI lislina peisonal calculalDi)

SOFTWARE-ROM pei NP-76

Vittpalc Ror

Saiveimig

HONEYWELL

2.127000

7.593.000

1211000

3646 000

696.000

110ODQ

143.000

2.630.0DQ

3.290.0DQ

4.631 ODO

631 000

696.000

310.000

631.000

344.000

631 ODO

406.000

409.000

342.006

846.000

846000

1 068.000

1 060.000

631 DUO

631 ODO

1 261 000

1 018.000

716.000

778000

399.000

2.047.000

1.228.000

2.116.000

1.108000

2.310.000

416.000

967000

957.000

479.000

020.000

623.000

630.000

202.000

372.000

308.000

419000

627.000

PCD. Dpiiene di en

SURpinia ASPI-IO

AM 1 noppt 660 KB 1 Hard disk 20 MB videa-iasi

IM Hard disk 1 lloppy disk 660 KB videe lasliaia

384 KB

MS DOS GW Basic CPIM 36

1 600 000

1 600.000

9 600 000

2990.000

4 720.000

6.216000

6.640000

13 110000

13.624 000

1 800000

1 .200.000

1 300.000

1 600 000

HONEYWELL ISI (Italia)

Bill Bue Sp.A.

VM legnii Bemm, S - 2BU7 Mihm

STAMPANTI

S11/111

lll/SII •CO

126/26

S31/131

132

R32

130

R2B

126/26>MAFF

131 CO

132 CO

R3B AFE

R2B-MFF

R32 CO

R3B

892.000

1 162.000

2.800.000

1.306.000

1 725000

1.G47000

3232000

2862 000

4004000

1.550.000

1 062.000

4.770.000

4.147000

1.976000

3447000

IBM
ISH llihi Va AraA IB - Mihiis

Sisiana 23 IBM: 64 K byte 2.4 Mbyla su Rinidisu e slanpanle 60 cps 11.060 000

CoiHigurazisna: 64 K Byte 2.4 sa RUiidisce Slanpanle ISO cps 164 X 11 934 000

Sislema 23 veismna aigonDoiita 64 K di twMna cannale Imo a 2.4 Mbyte su

amidisco. stangianle 60 cps 11 620000

SisHna 23 vemnne ergonanca 64Klìnoal4MbtuiRnitisca slanp. 160 qis I2B36000

I8RR

I8m lilla Bisinieiim Broditti - Vii fui. 35 Mihiii

5336000

3.792.000

11,231 ODO

14.488.000

ICL (GB)

ICl lilla SpA
Culle itaimh MVmlan 2BB34 Milm

Hm/aeB ISI

Vii Vidi. Il WVmm

6960.000

7.460.000

11.760000

16.16D.D00

17660.000

22860.000

12.760.000

3.000 000

2.11X1000

1 600.000

16 - 64K RAM - 2 niniHoppy di ORO K - CP/M - 8 Rii - Rasic 80 SlOQ.OOO

18-256 K TSM - 2 ninillEippy da 8D0K CCP/M - Rasic 16 Bil 5100.000

18-912 Xeanie 16 - 266 6.100900

26 - 94K RAM - 1 ivinehesiei 5 M • 1 ninilloppy 800 K - 0 Bit - CP/M - Oasic 00 9600.000

36 - 2S8K RAM - vrmclnsiei 10 M-il mnOoppy 000 K MP/M - 0 Bit - Basic BO 1 1.600 000

3S-2S0K RAM I Wincbeslii lOM^I Rindloppy 80DK - 16 Bit 11 600000

39-612K cene 96-266 12500.000

Vidu • tasuaia 1 300.000

6404 VIDEOCOLORI 3 700 ODO

Siampanie 3181 1 160.000

Stampania 3184 1 660000

Stampante 3186 2400.000

Stampante a Raigbanla 2700000
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HPcomputer
Ipersonal: ipersensibile

perché lo tocchi sullo schermo

e lui ti obbedisce.

Ipergestionale perché ricco

di programmi di utilità

aziendale dalla grafica alla

contabilità.

Iperfacile perché ti capisce

subito e in italiano. Iper...

(hciyianditalà



di utilizzare una vasta fonte di software già

disponibile. Per saperne di più, prendi contatto

con il rivenditore più vicino.

Hewlett-Packard Italiana S.p.A.

Via G. Di Vittorio, 9 - 20063 Cernusco S/N
Milano - Tel. 02/92369362 Tradr M..rk

HP'Soluzìonì produttive

Se vuoi saperne di più sul personal Hi' 15f

invia s|uesto cagliando a Hewlett-Packard I

Marketing Conimimication - C.P. 10190 -

Tu ri siedi al tuo Personal, e colloqui con

lui. E il tuo nuovo HP 150, quanto di più progre-

dito ci sia nel settore. Spesso non hai neanche

bisogno di toccare la

tastiera. Tocchi diret-

tamente lo schermo,

cambi, cancelli, sposti,

risolvi e se vuoi, inol-

tre, puoi disporre di

una stampante termi-

ca incorporata ed una

vasta gamma di peri-

feriche.

Insomma, hai un ve-

ro “alter-ego”, ora.

Il touch-screen

è solo la punta del-

l’iceberg, la parte visi-

bile, la prova... tangibi-

le della maneggevo-

lezza ed elementarietà

dei comandi, contrapposte ad ima

tecnologia tanto avanzata.

Già, perché l’HP 150 congiungc

la sua qualità di essere “alla mano”
(ci vai “d’accordo” subito, ti capisce e

ri segue anche se non hai mai usato

un personal) con l’assortimento dei

programmi che vamio dalla contabilità alla ge-

stione di magazzino; dal trattamento dei testi ai

programmi tecnico-scientifici, a una vasta gam-

ma di applicazioni, che potrai scegliere secondo

le tue necessità di oggi c domani.

L’ipersonal continua la tradizione HP,

aperta al suo pubblico.

Perciò, per ogni necessità, potrai telefonare

all’HP e avrai un’assistenza gratuita.

La garanzia, poi, è estesa a 12 mesi.

HP 150 è facilmente collegabile anche

come temiinale coi principali elaboratori, e gra-

zie al sistema operativo MS/DOS* ti pennette

Wha% HEWLETT
mL'nM Packard



ICS Satran

ICS Sim
Vn ótBi Stìdiimi. S! - MISS Siuu

I.U.S. International

Sgesio Usili SpA
V>s m 35 I0I2S rom

SOOD IS

SIS 06 2‘60D Kb minillapitv i~

SIS 6 SDD Kb niniHoppy 5" • 6 Mb Wincbuler S'

SIS. 12 600 Kb mnifl^py S' > 12 Mb Wincbeilii
5'

ISOOOO

4 9O0DOO

B80Q.QGO

12 700.000

1.100000

900000

10460000

16460000

20460.000

4300000

900.000

8 .000.000

10 . 000.000

3.400.000

18.000.000

10 OSO 090

ii.oso.ooo

KOAU TECHNOLOGIES CORP. |USA)

Ifiè L Di Vino 43 20090 Jieitm SH m
C8 KDAU pei APPLE

ea KOALA pei Cpinmodoie 64 fliik

u KOALA pei Cemsdeie 64 su unoecis

u KOAU pei PC IBM

u KOAU pei ATAHI Oisb

KONTRON MIKROCOMPUTER Gmbh (Germania)

VtOil 3S Spi

\fiih [han IO - 20154 MiImo

LORENZON (Italia)

IO Onipo a 10x1 iVsaml

226000

181000

190000

270000

IBI 000

937.700

1027S6SO

42S.426

410.B80

760.000

100 ODO

740000

1 100000

220000

700 000

ISOOOOD

240000

2SODOO

• 6 Mb Wintlmlei 6'

< 12 Mb Winclieslii
6'

< 24 Mb Wincbeslei S'

0SXI2 1 Mb floppy B-*12H

SisieiM lleppy 3030

Sisiena a dischi 3030

in-fACE TELEINFORMATICA (Italia)

ftet Tikmhmilici Sfa

Pimi Hercalo 1 1, 00040 luxn

JUKI (Giappone)
' TefcM

Ifn Miltu Cirinè 75 - 2014S Méta

l Juki 6100 (leiertaccia paiaMt CTX)

I
l(F sanale HS232

I Imn auL lo;li

TTascinaDaduli bidu

11.456000 MTBD. 60 tei BD cps Inieilaccla paratia

12.480000 laterìiccii sari^ pei MT80

14 016000 MT 160L 00 Col - 160 cps gialiei - inlerficù seriale e pireUela

MT IBOt - 132 Col - 100 cps gielica - nittlaccia senile e paratia

Il 4S6.0DD Cariuloie lulonalico dì logli |w MT 180L

14.SGOOOO IniroduRore aoimaiico lì loglio singole per MT I80L

1S.S84 000 MT 420L - 132 Col. • 200 cpi. grafici - inleriaccia parallela a senile

17.120.000 MT 420 - torsioni OCHA/OCII-8 Baicode

23.296.000 MT 440L - 132 Col. - 400 cps. gialica - iniirlaccia paiallila o siiiile

27.392.000 MT 440 - toisioni DCH-A/OCII-B Baicodi

2.432 000 PIXY3 - Plollir 3 penne 20 enliic. - inierlacua paiaiela

MICRO DESIGN
mm omp ui
Va Sism. I - ISI55 Grww

CFD Oli aggiumai

CPIM

Dau 18 K

Olite pii Ooppt 6* singola leccia

603.200

190400

1.747 000

1.064.000

003 000

603.000

3363000

3.S2S.DOD

3.738.000

I.6S9.20D

I.6S9.200

S4 400

2J07.00D

4.762.000

IO. loslorD gngioltirdi - nieitaccia senalt 2S20.00D

17.139.200

595.200

270000

61.000

195.000

298 000

130.000

120.000

1 36 000

30 000

330.000

220000 '

90.000

330.000
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personal kid...

gli altri ti danno tanto?

PERSONAL KID 6400
CPU 6502. RAM 6*1 KB. ROM 14 KB.

BASIC RESIDENTE. USCITA PER TV,

USCITA RGB PER MONITOR A COLORI.

SLOTS DI ESPANSIONE. TASTIERA A BASSO PROFILO

CON TASTI FUNZIONALI. FLOPPY DRIVE DA 140 KB

E WINCHESTER DA 10 MB
CON SISTEMA DI BACK-UP INCORPORATO.
COMPATIBILE APPLE'

SISTEMI OPERATIVI DOS. PRODOS. CP/M'

PERSONAL KID:
L UNICO COMPUTER

CHE TI OFFRE AD UN PREZZO INTERESSANTE
LA GARANZIA PER UN ANNO

E LA SICURÉZZA DELL’ASSISTENZA PER UNA
MACCHINA INTERAMENTE

FABBRICATA IN ITALIA.

PUOI INOLTRE USUFRUIRE
DELLA PIU VASTA BIBLIOTECA SOFT

ESISTENTE AL MONDO
.. GLI ALTRI TI DANNO TANTO’

/ OocuT«nia2>one U



SIEMENS

PT88, si senteve
altre stampanti non possono
offrire: un vero silenzio che si va
ad aggiungere alle grandi qualità

operative della PT 88:

8 set di caratteri nazionali, 150

cps, 80 colonne (132 con la PT

89). 3 densità di scrittura (10. 12.

17 c/”). carta in rotoli, a soffietto

e foglio singolo, grafica in bit

image e scanner mode
compatibile con la

grafica

...e puoi telefonare in pace,
lavorare indisturbato, magari
ascoltare musica, leggere una
rivista e intanto la tua PT 88
stampa. In silenzio.

La tecnologia Ink-Jet dà quanto

1



lare una mosca
EPSON e IBM, interfaccia

seriale e parallela

nonché svariate altre

funzioni

3 ^

selezionabili via software, il tutto,

sempre, nel più gradevole dei

silenzi. Se lavorare in questo
modo è anche il tuo modo, la

PT 88 delia Siemens è
quanto hai sempre
cercato.

Per ulteriori informazioni, vi

preghiamo di rivolgervi direttamente

alla Siemens Elettra S.p.A.

20124 Milano. Via Fabio Filzi. 25/A
Tel.: (02) 6248.
Divisione componenti e tecnica
delle comunicazioni.
Reparto A260.



Ditte pei floppy 5~ doppie laccio 80 iisue Immi slnl

Wmtìieilei 1IM6 lormallali cen ilweiiiatoie HOST adaplei coeliollei

Aliaienlaloie SWITCHING |S*12't2V)

Alneeiilatoie SWITCHING |24i12-SV)

Moniloi 12'

CP;M usai gioup |B4 voliinO su disco
8'

620.000

soflitare 3 400 000

280 000

398000

220.000

25000

MITSUI (fiiappone)

rum
Ifiè Minia Cmali li - 1014»

MC 2100 00 ut -120 ciste.

(liF paiahla'ienalel 1 105.000

MC 2200P • 80 col ' 100 ciste

(IfF parallela) 1 370.000

MC 2200S 80 col ^ 180 c/aec.

|t/F senalel 1 530.000

MC 42D0P- 132 col - 100 dite.

|I|F paiaOelil 1 700000

MC 42002 132 col 180 Cisec.

|t/F stnele) 1 860000

Nou. pieno delle yen 7 lue

MOTOROU (U.S.A.)

Momli SpA
Vm Caa ¥mni II - Milm

EXORsel 30 7481 000

EXORsel 33 7481 000

EXDRsei 100 8 124 000

MOUSE SYSTEM
Tofcan Sri Vm M Cmi6. IS - 20I4S 4Wsm

ConirDOoie pei coraert niM laiamali

Mod MOUSE IBM PC {sohaiira tnduol 680.000

Mod. MOUSE l/F BS232 julMare inclusel 680000

Nola: pieno pei doEaio L 1700

MUETITECK (Fomasa)

Dipiiet S.U

V ViIlIS- 41BII Sifiialo m Pim IPI)

Sclioda ganeiel arali cme» i MPF II (CCCiMPF) 800.000

Coiapulei MPF II 550000

Valigia coiepleia di MPF II :inieriaccta idineimomloi
6' 2400.000

Joy slict . MPF II (JS I) 29000

Taslieia esleina oiiginale Midmecli X MPF II (Tem 1) 99.000

Tasiieia esteina daiiilo • MPF II (Ted 1) 250.000

Inieilaccia sonale MPF II (RS 232 C) 220.000

Slaapanie leneiCB onginale MelldecFi 40 C.> MPF II (ST 40| 529000

Sianpanie Dignel CP 00 ^ PIK (DCP 1| 900000

Moniiar 12 Fesloii teidirtitbra basculante A.R A iilHeao 400.000

Monilor 12~ fosloii veidiianbia AR AiiiHesso di 300000

inieilaccia • 1 dnve pei MPF II (FDI 1| 109000

Inteilaccia i 2 dilve pti MPF II |FDI 2| 139.000

Floppy disi dnve slm Ime oiiginale Meltiledi |FDD 1| 729000

659 000

Floppy disk dnve sliffl Ime laullilech (FOD 3| 790.000

6 000

Computai MPF III • lastieio |MPF III) 1.600.000

Scheda 2 80 i CPlM pei MPF NI |2CC 3| 150.000

Joy sncbfpaddle pei MPF III (JS 3) 56.000

Tastieia Accuful umpalibde Apple |MAK 2| 340.000

Inleifeeeia RS 232 i MPF III (OS 3) 150000

Iniertaccia s 2 disk drive pai MPF III {FUI 3| 140 OOO

Doppio disk drive > MPF III IFODD 1) 1.700.000

NEC (Giappone)

Sfms CoapatH stt

Va E. Cma PiOigmi. 24 - 25100 BiesM

8001 280 a 4MH2 - 32KB RAM. 24KB ROM - usuerà allenuiMiica 785000

- Cennsssione lìoppy - RS232C

Connesinne lloppy 6SIQTS e dispoHumiB irltnit

ry
5'1.'4. Singoli lacco, doppia deitsila. 2SE KB loman

7200DD

790.D0O

960000

780.000

doppia densuà. 640KB loinall 1 800 ODO

410000

ISS5 000

800.000

885000

1 300000

1 980.000

lasbeio gllinunenci.

Ili dsnaiià. 640KB loinaii.

iiu. 7MS lodianati

RAM - 32 KB ROM

2200000

590 000

2015.000

2000.000

1 075.000

3.200.000

3150000

OKI (Giappone)

Ticimlm

Vali moalan Pai 1/2 20004 Assiga IMO

Microlno 80 80 col. 80 CPS 722.000

Miciolme 82 A 80 col. 120 CPS 1 025000

Miciolne 83 A 132 ul 120 CPS 1 645.000

Microlme 84 132 col. 200 CPS 2 405 OOO

1 370.000

Micioline 93 132 col 160 CPS 1 800 ODO

OKI 2350 132 ul 350 CPS 5.860000

6295000

OLIVEni (Italia)

Ohim SpA - Imi

M IO . 8K RAM 1 340000

M IO . 24K RAM 1.600 000

M 10 32K RAM 1 800000

M 20 SF varsione nonofloppy 5.560.000

M 20 ST veiaona brfloppy - aap. RAM 32K - slanpaala PR 1450 0.373.000

Ssfinaio di base esleso 575000

OLYMPIA (Germania)

Sifì - Va ram, 12 - 20124 «TrAw

Mod. ESW 102 RO Sltiap. a BUigheida 17 cps tud. betlei 4K 2.ooo.ino

Mod ESW 103 XSR Suaptnie t maigheiua 17 cps M buttai 4K ‘ latueia 2 400 ODO

Mod ESW 3000 RD Stampatile a maigketila 35 epa bd. Buffar 4K 2.500.000

Nola: piBZii per DMi a L. 500

ONYX SYSTEMS INC. (U.S.A.)

SlriiM Sislim EBP

Va 4 Cipriim. 2 42100 Oipgiù EaVa

C 5D01A 192K. 7M8 12.500.000

C 5001A 192K. 14MB 15400 000

C 5001 I92K.21MB

C SOOIiMU 2S6K. 14MS 17700.000

CKKUiMU 256K. 21M8 20 000 000

C 8001/MU 256K. 40MS 25500000

CS002A S12K. 14MB 24700.000

CSO02A S12X. 21M0 26,600.000

C 8002A 512K. 20MB 28500000

C8G02A 512K. 40MB 33300000

C 8002 5I2K. 20MB 35.200.000

CB002 1024K. 20MB 40900.000

UNIX System III 303 par C 8002 1 EOO ODO

UNIX Syslen III 3.03 per C 5002A e C 800ZA 1 600 000
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C BASICfie <9Si)0Q

C 8ASICII6 RunMe 275000

Espinsieni di mmona 2SE Kbyles pei C 3002 3.900000

Drive iggmnM per C 5001. 0 8001 e C 8002 20MB 13.000.0BO

Drive aggiintivp per C 5001. 0 B001 i C 8002 40MB 15.500.000

Temmele Televirlet 925 1 950.000

Tenunele Teieviileri 924 2 200.000

PERSONAL KID (ITALIA)

SIFUll - Vii Knsrv. t! - 2<uu MJi Siriaoh 61X20 CmOil IA/khhI

KID SAIO 64K. RGB. TV. Drive 5'. Mpnilor 12' > liiheie sepiiili 2.090.000

KID B420 CCM KID 5410 con 2 dnv» di 5' 2.620.000

KID 54SX cene KID 6410 cor ZBO. Windieslei 10 Mb i Badi >p incupotab 6.650.000

hteilenia paiaMi 100 OOO

Intarlacela parallela grahee 170000

Intarlacele tanale RS232 290.000

Scbeilg 280 220.000

Scbeile 80 col. con solWiBre 300.000

PHILIPS S-p-A.

Filai IV foMoOra. 3 20124 Milmo

57400 Vidaepac cen 2 leytticb 250.000

C7420 Medule eslentnna heiee cenpelei 230000

G740D*C7420 450.000

Regiilrilere D662Q/3DP 90000

Cartucca giace da L 50.000 a L 00.000

PHILIPS

LABOSISrm SM Vu Imt. 2 - 20123 Mììm

P2500/M CPU'Moiiitor grabeo 12' - 64 Kb RAM * 2 mnifloppy da 304 Kb

tatuerà nilitna - inlerlacDa tanale CRfM 5750.000

P2500JM-DS cene P 2500IM con 2 moitloppT do 604 Kb 6.150.000

P20IQ Pomiile con 2 nmllonr da 160 KB « OP/M « Woidtlai e Ciktlai 3.650.000

P2012 Psntlila con 2 Dinifloppy da 640 KB * CP/M Wordetii e Calcitar 4.600 000

P201 0-2 Poiutde con 2 annilloppv da 160 KB * CPJM e eitended IEEE 4BB Batic 4.000 OOO

P2092 Scliada di Eip. di nemiu 258Kb B50.000

P2091 Sebada IEEE 488 - Coapiantivi dì IEEE 488 batic 800.000

P2145 Ditto Imo do 10Mb lonwltati 3.450000

PTIBO Staspania 132 Col. 180CPS 2.000.000

PHILIPS

SIBISCO Utìu SM - KiS.il Bmle. 22 tu - I0I2Ì TOmO
jd (OHI omw ru 220032 gaui i

P 2010 Ponaiile con video 9' e 2 Floppy 5' da 160 Kb cadauno

Con CP/M. TESI (ni. letritval). WoidSiii. CaIcSiat 3660.000

Con CP/M. Scheda lEE 488 e Batic atleta 4.190.000

P 2012 Porlalile con video 9' a 2 Floppy 5' da 640 Kb cadauno.

Con CP/M. TESI (ini. lelriavnl). WardSlar. CalcSlai 4800.000

Con CP/M. TESI. WordSiai. MailMerga. CalcSiar. inloSiai 4.950.000

Con CP/M. Scheda lEE 488 a Batic eiliso 4990000

Scheda 256 Kb aggiuniivi por Virtual Diti B50000

Scheda I/O controller lEE 488 e lEC Bone BOO.ODO

Slainpanie 100 CPS - 80 Col. 950.000

Slampanta 180 CPS • 132 Col 2000 000

Ditcc rigido 10Mb 3.450.000

POLICONSULT Sciemiiica

/WcMfirA Scuiiilia s.r.c

Vu hm ìm Tm 6S - 60146 Oom

PCS B4000:B: 2 drive 500 KB video 6,600000

PCS B4Q01/B: 2 drive 1 MB - vKieo 9.100.000

PCS B4002/B: 1 di 500 KB - Uditi 5.8 MB ‘ video lOBOOOOO

PCS B4D03,'B 1 di 1 MB - R dilli S.8 MB video 11 100000

C.SO Grosseto 209 TORINO Tel. 011/2163665

RIVENDITORE AUTORIZZATO

H° dMlllljaiteEroisMsa

commadore
J ^oppkz computer

Macintosh

libri e riviste italiane ed estere

corsi di basic a tutti i livelli

vastissima biblioteca di softgamesì
software gestionale

productlvity tools

corsi sui programmi applicativi i
QE CON LA Ca>MO^WD.. P1U‘ SCONTIÙ m

HOT-LINEé:
AOSTA — Infoimatique
BRESCIA — Il computer
MANTOVA — Antek Computers
RIMIMI — Computer Center

ROMA/LATINA - Easy Byte
TORINO — AB Computer
TORINO-Cominfor
TRENTO - SI. GE. Computer Shop

risorse^, ideo e solLiziont
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guida computer-
PCS S40D4;8: 1 dr. 300 KB • Hduk 10 MB video

PCS BUD5/B: 1 di. 1 MB • K.dsk 10 MB • video

PCS B40O6/B 1 di. 1 MB K.dui 20 MB - vidts

PCS B4007/B: 1 di. 1 MB - Hdiit 29 MB - video

PCS BdOOOjC' 2 dove BOB KB • video

PCS SdOOIlC; 2 dove 1 MB • video

PCS Bt002iC. 1 di 300 KB • H.diti 5.8 MB - video

PCS B4O03JC: 1 dr 1 MB - H.disk 5.B MB • video

PCS B40D4j'C 1 di 500 KB • Hdi^ 10 MB - video

PCS B4005IC. 1 dr 1 MB - K.disli 10 MB video

PCS BdOBSiC- 1 «r 1 MB • Kdiik 20 MB ' video

PCS B4007JC 1 di 1 MB • Kdiit2g MB video

PCS Bd002'BM 1 di 500 KB > Hdisk 5 B MB video

PCS 84003, BM. 1 di. 1 MB - H.disk 53 MB • video

PCS 84004JBM. 1 di. 500 KB * Hdisk 10 MB • video

PCS 84005IBM 1 dr. 1 MB - H.disk 10 MB • video

PCS 84006IBM 1 di. 1 MB H.disk 20 MB • video

PCS 84007fBM. 1 di 1 MB ' Hdisk 27 MB video

PCS 84008iBM: Ogni posto di leverò iggiiiniivo

PCS 84002ICM 1 di 500 KB ’ Hdisk 50 MB < video

PCS 84{l03fCM' 1 dr 1 MB * H.disk S.B MB - video

PCS 840041CM 1 di. 500 KB * H.disk 10 MB video

PCS B4005ICM 1 di. 1 MB < H.disk IO MB «dee

PCS B400EICM: 1 di. 1 MB ' H.disk 20 MB video

PCS 84007/CM: t di 1 MB « Hdisk 29 MB • video

PCS “501111010 1~: CPU280 - 64KB * 2 Olive de 500 KB ead * Monitor 5“ o
9'

B0«84 toslon verdi Slenp Tenoiti BO eoi « Ptogreneulote di EPBQM

11.400.000

12.100000

15 500.000

18SOO.ODO

8900.000

10.400.000

13 100 ODO

13700.0N

13.700000

14.400000

17.800.000

Poste con 2 miniRoppy per Mald F 5850000

SisllfM F9/B miti con 2 iKCiiipioc. 280 A e ZOO 0 256 K RAM

niniflappt B20 kb ' 1 «inchMler 07 Mb

MVP2 7 200.000 con dea posti di lavoro 18500000

Stempanie 300 - 300 LPM 11 420.000 cen Ire posti di lavoro 21 100000

Stenpanie 600 EDO IPM 15.560.000 Oilleiirue diate fisse de 20 Mh 10OOD0O

Stempanls Pinlek 910 - 200 CPS 3.160 DOG SCAU INDUSTRIAI CORP.

Stempania Piiirlek 920 - 340 CPS 4.740.000 FoAtsftsrao,

StenpeiilB Piinlek 930 - 200 CPS - 00 CPS in La 9.950.000 111
XO 300 - 400 LPM 15250.000 104B Susy 248K 620400

XO 600 - 8LKI IPM 20300.000 ID48A Sesy 2-4BK/S 6SI.OOO

Intefligent giaphic Pieceesoi

Nota piezii pei delleio e L 1.000

1 0DONO 1Q48FK Susy 2-48K/SS

1064A Susy 2-B4K/S

1054R Susy 2-S4K/280

1D64S Susy 2-B4K/2B0S

749.100

797000

9S6000

1.045500
Q.M.S. 1064X Susy 2-64K/7C

Vii Bmiil Cerni 5f - 20155 UOm
1264 Susy 2-PC1

1364 Susy 2-PC2

1.163.000

1 220400

Magnein M 3000 Coniiallei inieHigente gestione grelice stenpaiiie Printrenii

Magniin M 3400

Magmin M 2760

Magnino M 3276

4950.000

5.930.000

6930.000

6.930.000

1464 Susy 2-PC3

16015 Susy S'PCIBM

2048 Scheda Susy 2-40

2004 Scheda Susy 2-84

6001 Disk drive card

1 295000

5005.000

37B.300

457700

QUARK (Italia) 6002 piini uiL eaid 07.000

Omii Iti 6010 P. priniC 61.000

Vu «ISSI. 32 - 20125 Mim 6052 Univeisal pnm im c. 108 500

2010 2B0/A 64 K RAM - 1 duco 10 MB -
1 dine 1 MP 7 506.000 BS7S0

2020 Cene 2010 ne cen 1 disto de 27 MB 9.50Q.0OD 6008 16K RAM caid 04.750

VISUAL 50 - teminila video 12“
- 25 nghe 80 coloniie 1.000.000 6004 Iniegei card 04 750

3000 Posto di lavwo con listieii. Vidoo 15“ CPU 04 KB RAM 2800.000 5005 ZOO FPIM cord 74600

3001 - Come 3000 con lestieii 7 usti lonnone sewe pad nunonco 2400.0(10 6006 BD colonne card 108500

3111 - Unità Plo^y 1 dnvi di 250 KB 1 200000 600ES BO col c. un switeh IBI ODO

3121 - Unità Rnppy 2 drive da 250 KB 1 600.000 6007 RS232 urd IBI 7N
3112 - Umlà FIdhiv I dnva da 500 KB 1.400,000 6011 Cenneniuban urd IDI 700

3122 - Uniti Rnppy 2 dine da 500 KB 2.000.(100 6012 7710 Asynaensus s.e. 1B30GD

3114 - Uniti Floppy 1 dme da 1 MB 1 600.000 6013 Foiih cord 74.600

3124 - Unni Heppy 2 dirvi da 1 MB 2.400 000 6042 Biapple c k bulter 323750

3211 - Unti Winch 10 MB per 6 posti di leverò * 1 drive 1 MB 8.50D.OOO 6014 Greppie e. & cable 150.650

3212 - Uniti Winch. per 8 pesti di lavoro 20 MB « 1 diive da 1 MB 10500.000 6015 BuHei card 230.500

ROLANO
TCIAI/ InliniBlmiisl

y» L Di ymi 43 200S0 Tr$um SU H

SAGA (Italia)

SASJl Sfi
Vii VÌKivi BeAt» 24 00191 lìmi

BIP 40/1 S4 K HAM 1 Minilloppy di 4D0K • videe ir
BIP 40/2 64 K HAM 2 MiniHeppy di 4DDK • videe ir
BIP 80 B4 K RAM 2 MiniHiippT de OOOK < video 12'

BIP W B4 B4 K HAM I Mimlioppy 400 K 1 Winchester EM

BIP W 9B 64 K RAM 1 Miniftoppy 800 K 1 Winchester 9M

BIP W 98K 25B K RAM I Mieilloppy BOOK 1 Winchester 9M

Segales ned. 40 - B4 K RAM 2 ininilleppy de 410 K • videi

Sageles ned 60 - 64 K RAM 2 ninilloppy de 800 K • videi

Segales ned 40W6 - 64 K RAM. 1 imniHeppt 410 K H w

Segelos eied B0W5 - 64 K RAM. I ninilleppy 410 K « 1 w
Segetoi leod 60 W 9 64 K RAM. 1 ininifloppt 800K « 1 winth

ai 5.6 M
ei 8.7 M

1 * «dee ir

M92KBAM. Il 20K-I«i eh 8.7 M: 1 p livoio

eh. 8.7 M: 2 p. lavoie

8.7 M

3900000

4500000
j

5.600.000
:

7.450.000 '

8.000.000
!

9.950.000 '

OGSO.ODO
;

7.500000
'

10.900.000
i

11.450.000
!

12.450.000
'

800000
'

14000.000
'

15000.000
'

12450000

3800.000
'

5.500.000
'
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Per archiviare le vostre

informazioni importanti

E' ssfjìoìics da usare E' potente nei risultati E' economico

DisooniùiJe a/esso / rìvendìtan ^"ymputer

( \
Attuale Versione Prossimamente sui vostri schermì ... g

ìd ... La versione 2.0 (solo per APPLE //e) con g
ProDos. il nuovo Sistema Operativo di APPLE ... S

— 12 ... una versione per Profile con APPLE //e ... H
... supporto per il nuovo mouse ! ... B

... una calcolatrice a vostra oisposlzlone ... H

777
... CFS - Stampe ... i

fÉopplG

Macintosh

HI
COMINFOR - Corso Francia 3D 10143 TORINO Tel. 011-740547

HOT-LINEè:
AOSTA— Informotique
BRESCIA — Il computer
MANTOVA — Antek Computers
RIMIMI -Computer Center

ROMA/LATINA- Easy Byte
TORINO- AB Computer
TORINO -Cominfor
TRENTO - SI. GE. Computer Shop

=@1
risorse, idee e soluzioni.
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29DD00

399000

9IS.00Q

ÌSO.OOO

215.000

150 OOO

151.000

240.000

SHARP CORPORATION (Gì

MZ 731 04KB rtg. i oisella stamgsnle Plollsr a 4 uhm 1 250.000

MZ aOA/4 45KB teg a caascita « „geo 40>25 Happt S'X2 1340K cad.)

atampanie 90 colonna IM2 50 P3| 3990 000

MZ 50 0f4 04K log a caaaalla • «idao 40<25 flnppv 5"X2 (340K cad.)
-

atampanla 00 calmno |MZ 80 P5) 7.250.000

PC 3»ll)3 04K Uoniloi a lealori voidi 00>25 Hopp* dia) S' X2 320 K cad 4.950000

MZ 354113 120 K video a Ioalon verdi lloppy diti S' X2 340 K cad G.BOO 000

PC 5000 128K ICO display OabUe Mtaiory II20KI - sianpanle loiegiata 00 col 4.950000

K 290011 CPU oiea I20K ndao 14' loilon verdi • tasi. « 2 Bimlloept 8' da 1 MO 8200000

K 290012 cene 2900,'1 un Hoppy disk 8' da 1 Mb • hard disk da 10 MB 11 900000

SIEMENS AG (RepubbliM Federale Tedesca)

Sitnnns lleriii Spi

l/ii Liaimi 3 20124 Uilm

Slanpanie PT8BN aghi (00 cps. aialnca O'O)

Slanpanle PTBBT lah jet (150 cps. nalri» 9>9|

Slanpanis PT 899 ad aghi (80 CPS - 132 col)

Slanpsnte PT 091 ink |el (190 CPS - 132 col)

Slanpante PTB0I2 mk |H (270 epa, nalrice SvIZ)

Slampante 2503 aghi (250 cps. aulrice 9*7)

Slanpante 2503 aghi (160 cps. aialiica 9*9 OCR)

Slanpante PT80 1 ink tei 1270 cps. natrice 9*12)

latlore di uratleia OCR 2481 lapparecch conplela)

SINCLAIR (Gran Bretagna)

Olili Ompalir ESC. Ililuiii SpA

Viih Miiimii SS 20092 CaisiOi Olismi IMihiioI

ZX Speclran 16 X

ZX Specinim 48 X

ZX Microdiiva

Inlertaccia I

Inlerlaccia 2

ZX 81 con aln 07 A

3.500 000

4.500 DOO

2.000 000

339000

423.000

169000

159000

00 OOO

99000

09000

160.000

250.000

130000

99000

99000

25000

499 000

Và L Dim 43 - 20000 Jnnm i

Scheda RGB 256 colon par Apple II

SPECTRAVIDEO
mmo sjj.

Pimi Bm. 10/20 S?m UVQOHB

SV 310 Cnnpatei - 32K RAM « cassette dnve * 2 progranni 720000

SV 328 Coitiputei ^ 60K RAM 900.000

SV 101 Joystick 20.300

SV 102 Joyslick 23000

SV 105 Tavolatla grafica 196.000

SV 205 Cavo per Inlartaccia 87.000

SV 601 Super aipandar 301.000

SV 802 Mini espander 39000

SV 701 Modem 205.000

SV BOI Disk unupOer 106000

SV 002 Intarlacela Centronics 174000

SV 003 16K RAM 87.000

SV 005 iniedaccia RS232 174000

SV 006 80 ulunn card 265000

SV 007 64K RAM 245000

SV 901 Stampante con interfaccia 633.000

SV 902 Disk dnve 542.000

SV 903 CasseRe drive 136.000

SV 010 Cnnpuraate 138.1X10

SV 310/320 Mannaie di Ostie 20000

STAR EUROPE
ClAimil SpA

vii Cinui. 209 - 20ISI Mmo

STAMPANTI

OP-8240 40 col SO cps 490.000

DP'S1S136CdI 100 cps 1.200000

Gemmi 10*80 ul 120 cps 890000

Gemmi 15*136 cui 120 cps 1 345.000

Dalla 10*80 col 160 epa (200) 1 300.000

Deha 15*135 coM60 cps (200) 1.690.000

Radii 10*80 col 200 cps {2401 NIO 1 800000

Radis 15*136 ul 200 cpi (240) NLO 2173000

PoneiType (Oeisy WeeJ) 16 epa 1 114 000

STX BO 60 col 00 cps 500.000

TANDY RADIO SNACK
WfOPASS Pju S.U M Ballili. 9 20123 Milm

SICOO P.U! Pnno Mippa. 30 3311X1 Udm
BlVIl CBMPUriO - Va l Jisse. B4 - 00020 ùsmim
ITAISUBA Vóli ùsiri Pinu 4i 00144 Orna

SUPIOTBOXIC - Vali Mmi 220 • 20123 MOm
H.S.S. Vii Cniiii II - 90100 Missili

Mad. 100 5K 1.350.000

Mod. 100 24 X 1 690.000

Mcd 100 8K con Moderi 1 528 000

Mod 100 24K con Modem 1 870.000

6X RAM per Mod 100 160000

Almenlalcre per Mod. 100 21000

Regisiraiare CCR-81 114.000

Coloi 16K Oa» 617000

Cohn 16K Eilondad Oasie 797000

Color 32K Cilendad Oi» 1 022000

16K RAM Color 111000

32K RAM Color 244 000

Joy Stick 37000

Olive Q Color
1 233000

Drive 1 Color 641.000

Mod 4 16X 2112 000

Mod. 4 B4K 1 Drive 3647 000

Mod. 4 64X 2 Drive 4.253.000

54 RAM Mod. 4 244 000

Drive 3 Mod 4 989000

Dnve 4 Mod. 4 Bn.000

Hard Disk SMB Mod. 3/4 Priearv 5.424.000

Hard Disk SMB Mod 3/4 Second 4407.000
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lanilt 2000 12BK RAM 2MB Coin[>. IBM 6.652.000 TAXAN
Tandy 2000 TSBKb « H O. 10MB 11.BB3.00Q limA 3S S.P.A.

MONOCRQME per TANHV 2000 475.000
Ville Bfsii A' IB - 20154 ¥4m

Coloi nuiniioi pei TANDY 2000 1.822.000

Ea.a16liitpeiMOO 2 3300000 KX12Q1-E iMoniloi immocion. 12' Foslorì veidil 200000

7.730.000 KX1212 E (Moniloi monocioni 12' pei P.C. IBM| 300.000

Mad 12 BOX 2 Oh» 9.450000 KTS -1 IPiedisiallo pei monliml 70.700

Caid caga Mod. 12 505.000 VISION-EX iMooitor ulon ir RGO Video umpoaiiD) 549.000

E4K RAM Mod. 12 709.000 RGO VISION II IMonitor coloii 12' RGB media risoluiiono) 700.1X10

3.303.000 RGB VISION III (Momiai coloii ir RGB elle nsoHiiionel 990.000

Olive a Slim Bey 2.967.000 RGB VISION PC (Moniloi colon 12' RGB alla ritoluiione pei PC IBM) 990.000

Olive 3 e A Stm Bey 4.699.000 CABLE 1
(cevo di connessione pr PC IBM) 29S00

11.595.000 RGB 118 (Inleriecma moniloi Apple ll/IIE) 117.500

13230.000 KPB10 iStempinle MOtps 60 col. Bidiiez. gielice) I.1S3.D00

128K RAM CHIP Mod. 16 1.101.000 KP010 ISlempanlo 140cps 156 col Bidiiei giaOca) 1.620.000

12SK RAM Boaid Mod. 16 1.562.000 KPII (imerieccie per stempenle Apple II)

1.134.000

Qnva 3 Slin Bay 2.967 eoo

4.699000 Tskm uJ.

Heid Disk 12MB Pimaiy

Heid Oisk 12MB Secoadeiy 5.586.000
Slempanle TEICOM CP BOP 80 col - 80 cicec. {I/F paiellele) 765.000

1.704.000 Slampenln TELCQM CP 8DS ^ 80 col - 00 c/set (l/F sahslo) 925.000

Inieilecce pei adenemenlo slempanli YIIKEMITSUI-CPOO

TATUNG TC IFAPP01 Inlerfeccie edepler pei Apple II

/etw srl - Vi» Ointìi 7S • 20!4B Mibim 120.000

TC IFAPPI2 Inierliccia gta1*a poi Apple II

Temlnele video mod. VT 4100 935.000 He e campalibiO 150.000

lemnnale video mod. VT 4200 BASE 1 020.000 TC IFCC001 BuHei 8Kb inemo CTX CTX 250.000

Teiminale video mod VT 4200 S Emolaiiom Espih Ufi IM34fVievipoinlj0LB0 1.105.000 TC IFHP-ie Inisrlaccia IEEF48B (KP-IO) • CTX 150.000

T.n.l»lù .nO.fi nnil l/T d7nn R Fmiilminivi IVI <1121 (VI 92D/TV1 925 1.000.000 TC IFSC001 Inleheccie seiieie oiteina

Teiimnala video mod. VT 4200 C Enulaiioni ANSI 3.6 VT52/VTI32 LIKE 1.071.000 RS232C 20mA - Cn (8Db) 450.000

leininole video mod. VT 4200 Q Emilazioni AOM 3A/Vio«poiolfKZ1S00fVr62 1.054.000 TC IFSC002 cene sopra (2Kb) 300.000

81
Via B. Croce, 11 • Brescia

Tei. 030/42100

a broscia anche Hewlett packard

HOT-LINEè:
AOSTA — Informatique
BRESCIA -Il computer
MANTOVA - Antek Computers
RIMINI — Computer Center

ROMA/LATINA - Easy Byte
TORINO - AB Computer
TORINO-Cominfor
TRENTO - SI. GE. Computer Shop

risorse, idee e soluzioni
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TC IFC64 imtrf. pMl. CTX p» Cogandote. M i VIC 26

TC IF2CTX Sdwpitllin fmlHlaEcii CTX

TC IFSINCl InieriKta CTX ptt SPFQ 16/46

Nola: prtQD poi driiiD a L 1 60D

TOBIA (Italia)

lui. S.£l.OA

Vk Cesni Pirest iS 60144 Hisa

102 Kd TOBIA ALFA ROBOT

tose TOBIA ALFA

1B6C0 TOBIA BETA I II S' da 250 KB

106C1 TOBIA BFTA1 IL S' da 1MB

166C2 TOBIA BETA 2 II. S' da 2MB

I09C1 TOBIA GAMMA I
5' da 1MB cias.

109G2 TOBIA GAMMA 2 II
5" da 1 MB lai

10SC3 TOBIA GAMMA 2 n 5' di 3i MB lot

109C4 TOBIA GAMMA 2 II
9' da 3i MB lei.

HOC TOBIA OFLTA cm disco 6^5 MB

501S Tobia CPU

502S Tobe Picm. Basic COS

503S Tobia Ram Slancilo 16X

6D4S Tobio Ram Smaaiiebe tBX

BOSS Tobia Conligeiatoi loncho sa comiessal

5Q6S Tobia UT Video (eoa Piota da 4K)

507S Tobia CooiioHn Casa Dqnali

5D8S Tobia Bus

5D9S Tobia RS232

S10S Kit assamblaHio Tobia Profasstonal

511S Kil con 2 uiulà o cassane digitali

512S Tobia Acasiic Couplat

513S Tobia Cooiiollei Cass Audio Kod 1

514S Tobia Coniiollar Floppy Oiac

615S Tobio Giafica

5I6S Tobia Cancaioie Pion

51TS Tobia Colui 14

BIOS Tobia Mooiioi 12*

Conliollai OMTI 20C

Oisco Wmelioslei 6B MB

NOB BOB sDiiotisitau NOR B*S MB pei IBM PC

Unilb disco B’B MB pai meni

105.000

195.000

120.000

52416 Si» Op CPlM - B6 ClCBASiC - B6

B24I4SÌ» Op MS DOS 20 C/T-BASiC 15

H ADLER (Germania)

Oli lulii S.fA.

a. 261 20126 mm

2.650.000

2940 000

3480000

4.780.000

5.900.000

Ulula lloppy pai PC

Ululi Hoppv pai PC

ao pai PC

lialianic P2U 64K HAM • 16 ROM |64K ulonlal unità videa 1920

caraltofi a 2 uniti enniHoppy doppia laccio (2'320 KOI

irfauia lEC Bus

260.000

220.000

430 ODO

280000

016000

B.100.000

7000 000

3740 600

Eco 1 28DA 64 Kb RAM. video EBiBO. lasneia sepaiala. I lloppy
8'

doppia lactia 2.4 Mb. inloriaccia sanalo a paiallola

Eco 2/7 come Eco 1 • Wnchasiai 7 Mb e 1 lloppy B' 1.2 Mb

Eco 2/1 B coiaa Eco 2/7 un Wuicheslai 10 Mb

Eco 2/16 csiae Eco 2/7 con Winchaslei 16 Mb

Eco 2/27 cpeie Eco 2/7 un Wuichaslet 27 Mb

VECTOR GHAPHIC (USA)

0OSOS srl

l/ù AmOu feinra 12 - 00166 Osai

565 000

120.000

1.050.000

1 000.000

635 000

500000

5.460000

396000

585 000

175000

1 080000

1 400 000

4B90000

6460.000

9.600.000

1 450000

1 930.000

3.350.000

1 770.000

975000

200000

9500000

12.200000

12000.000

13.000.

000

14.000.

000

TOSHIBA
Téli S.fA

Oh Mutimi ili Oipm. 127 - 00166 Oau

81540 Ta»ieia con CPU 64K RAM C/INTERF.

81542 Video verde 640-200 bois - giellco - 12" BO car.<25 linee

81543 Video uhm 640-200 bois - giafiu - 14" - 800 cai.>25 linee

81644 Uniti C/2 FDD - 560KE-2

81547 Stampanie gialica BO col 125 epe

B1550 Slenpanie gialice - 132 ul 125 cps

B1545 Cavo sianpanie

B1546 Cave Inieit RS 232/C

B154B Rea Pack 0A9ASIC

B1553 Ram Pack - 16 Kb

B1541 Cavo Alnnniannne A/C

82577 Na»ig atampante

82404 Sisl. Op. CP/M

82405 Sisi Dp - DA/BASIC ^ DISK

82406 Sisl Dp T/BASiC - DISK

B1SD1 Tastiaia - CPU 128 Kb • Unili 2 FDD 640 Kb-2-inlerf

81506 Videe veida - 12" - 640-500 beli - 80 cbra<25 linee

61505 Videe ulnn 1-14' 640-500 tela - BO chis>25 linee - 6 ultni

B1S03 Menoiia additienele 54Kb

81507 Adatiaioie gialicu - 1 640-500 pei mnociom licheda)

81504 Adaitsioie gtalico - 2 -‘8 cnlnii m Add Adati Gioì 1

81547 Slanpanta BO col. 125 cps - grabea

81550 Slanpanta 132 ul 125 cps - gialiu

81541 Cavo almnliloie

81545 Cave manpante

B1546 Cave iniailaecia RS 232/C

1.450.000

548.000

1.795.000

2390000

1.365.000

IBBOOOO

103 OOD

102000

445 000

478000

10000

25.000

200000

120.000

120.000

5.560000

633060

1 998000

310000

739.500

1.338.000

1.365000

1.600.000

10600

103000

103 DOO

Sistem 6/16bil 280/808B

VFCTDR 4/00 IWS - Iniallqeni Wniksiaiinn pei IINC

VEaOfl 4/10 I Minilloppy 630 Kb

VEaOR 4/20 2 Minilluppy |1.2 Mb)

VECTOR 4/30 Kaid diUi 5 Mb. Minillnppy 630 Kb

VECTOR 4/40 Heid disk 10 Mb. Mimfloppy 630 Kb

VECTOR 4/60 Haid di» 36.6 Mb. Minifloppy 830 Kb

VECTOR VSX B/16 BIT 280 Bi90B6 (8MR2):

VSX 2000 2 ninifluppy (2-737Kb|

VSX 3000 HO lOMb ninilleppy 737Kb

VSX 5000 H O. 36.6Mb nindioppy 737Kb

SISTEMI MULTIUTENTL

VECTOR 50O5/E1 1 Hard disk 5 Mb. 1 MiniHoppy 630 Kb

VECTOR 5010/E1 1 Hard disk 10 Mb. 1 Minillappy 630 Kb

VECTOR 5032/E1 1 Haid disk 32 Mb. I Minillnppy 630 Kb

ACCESSORI.

Terminale InlaHigenie Aggiunlivp (Cnn Scheda 64 Kb. RAM. Scheda llashvriilei.

ceve di collegamenla 5 n.|

TD-15 Salsi» Tape (Pei cnpie sicuieria su nasini)

Incienenle de 12B a 258 Kb Ram pei Vaclei 4/ia

Line Sislame pai tate lucale Imo a 32 awaini Veci» 4/>i

Sunpanle Veclni-3500 a naigheiila 35 CPS

Sienpanie Vecinr-77DD a nngberiia 55 CPS

Noie, pivri pei dnilaio - L 1.600

VICTOR TECNGLOGIES
HAOB(OirAllAS.tA

Milm fm - Sluit iv- ? Ptìuio 73 20069 Ooom 01)

Vin» 1 ISiriat 1) 2 aunillnppv 626-82D-12BK RAM

5.550000

6050.000

7750.000

10650.000

12650000

21 700000

8.450000

19450000

21 900600

12950.000

14.756000

23.950000

3450000

6.900000

1 290.000

1 340 000

4.600 000

6200000

6900000
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PL-1000 iwd 0651-02 (liliali, terialel 1.660.000

PL-100D nob 0651-11 lini paiall « RDM giall I.B30.000

Pl-IOOO end 0651-12 (int lenale ROM piai.) 1 030 ODO

Nata: piazil poi 1 yen 0.7 làe

SCHEDE A MICROPROCESSORE

A.S.EL. (Italia)

A.SIL ili

Va Ctnna VAaiiei/ii. 17 - 20139 Uim

Aiurn 7IHiri
— 335.000

Anm 2000 in til 254000

AloenUtpie 16500

Espantioiii BUS 127.000

Alimaniaiara di potema nomalo 246000

Csateailoie cim alinenlalaie di poienia. moniala 603000

234 000

Taalieia ASCII nomata 264000

Tasiieia ASCII m Eil 129000

c-h«a-i nAia nnaa Patir
itinitliila

299.000

Scheda RAM ROM Basic in hit 200000

Sislona compleia Amico 200 1.eoo ODO

AD36 Scheda CPU 218.000

A033 RAM dinanice 16K 200.000

A033 RAM dmanica 32K 340.000

A034 Floppy disk canRoUei 325000

A027 Scheda Video 234.000

A035 Inltilaccia SEfl'PAR 124.000

AOaO Scheda RAMì'RDM 189000

Uoltiei Ooeid 166.000

COSMIC (Italia)

Cosme ni Itigt Imgi Aiimlk 2 BOIiSOmi

FOC'2 - iloppy diik comiolei 450000

MOTOROLA (U.S.A.)

dfenvot) SgA
Va Cui Umili, fi - Mibnì

MEX M6B 205 EVN 1 190000

MEX 0802 OS E 425000

ROCKWELL ligTERNATIONAL (U.S.A.)

Om lag Bmspia Bi ¥no Sp A.

Vh Viasm ViBiis. 3 - Cassai ài PncH /MàmI

AIM 55140 piailia base singola 1 822.000

AIM 65/40 teitiona compiala penlenclie (16 K) 3.22B.D00

AIM 65i4D «eisione compiala paiileiiclia (32 K| 3223.000

lasliaia 234.000

Display 583000

Sianpama 220 000

AIM 65 I K RAM nosooQ
AIM OS 1 X RAM 1 256.000

Assemblai 4 K initnn

Basic 6 K 150.000

Fmh 8 X 201 000

PI 65 6 K 204 000

Pascei 20 X Rem 335000

Ahaemaioie 32 110(100

Espansione 32 t dmanica 726.1100

Espansione 16 b PROMi'ROM 281 000

EspansionB 8 k 720.000

Piogiannatoie di EPROM UNIVERSALE 250000

Inttrlaccin «idoD 730 DOO

Flomiy disk conliollei 371 000

IEEE 488 iitimn

Noie Pieno del doflaio a L 1 660

SGS ATES (Italia)

SBS Aris Cetpemii Hnmao S/iA.

Va Cult OhttttL 2 20041 Agrile Bnna iMOnal

N8Z 30

N8Z 30 A

NBZ 30 8

NBZ SO-8

NB2 BO'HL

NBZ BO-ASED

IIP2 BO S

0P2 BO-BS

UPZ BO'HL

UPZ 30 ASEO

KNZ 80

SBF 3

RCZ 80/P

TVZ 80

SSZ80

SE8000

6Z9000

783000

998000

1800000

IBOOOOQ

tooooo

334000

900.000

900000

322000

395.000

300000

300000

54 000

95.000

000000

420000

420000

23000

122000

1B40000

CALCOLATRICI PROGRAMMABILI
E POCKET COMPUTER

CASIO (Giappone)

Bnin SfA.

Viik Cirtist ISO 20I5S Mi/bm

PROGRAMUABIll

FX 180 P

FX 3800 P

FX 602 P

FX 180

POCKET CQMPUTERS

PB 100

FX 702 P

FP10(sIi<npanle pei 602 PJ2D2 P)

FP12(stampanle pei PB 100)

FA IO (iMeitesia • plenei)

64900

88600

146200

142 DOO

141200

266 600

326.600

363000

49400

59.200

64 700

137.300

149.400

612200

168800

92800

HEWLEn PACKARD (U.S.A.)

Hiwkll PiCÙri lUlitM Sf.A

NP-4IC Testabrie. altaniimiico. peinenenie 63 lagisui baie

1 017000

366000

134130

123D00

231 000

231.000

246.000

125.000

205000

288.000

123.000

288.000

I 354 000

352 000
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HP-41CV Tascabile, elianunaiica. con nanona painanenle - 319 legislii

S2104A lenoie di schede magnellclie pei KP-dlCfCV

82143A Siampanie pai HP-41CICV

82183A Ulioce Pince pai NP 4ICfCV

82161A Menipm di mesta a eanuceia HP-IL

82162A Siampanie teimica HP IL

82163B iRleifaccla TV/Vidao HPdl

S216BB lelartaccla HP-IUGPIO

8216SA Kit convaititaie mliilapcla HP-ll |2 pKn)

821689 Ccnveiittoie inieilaccie NP II |10 Paui)

929069 Slampanla a inpatlo HP-ll api 348

82151A Pena mailuli ad inretlD

82152A Kil di nascbaiine

02106A Modula di iwmifia (64 lap)

82nGA Modulo guadiuplo di menaiia {266 rag.)

92180A Modula di eslensione lunzioai e memoiit

82181A Modulo di esiensione mamonB Inchieda B2I80A)

821B2A Modulo linai

B21EQA Modulo di inteilaccia HP-ll

OQ04M6001 Modulo applitaiivp standard

SHARP (Giappone)

dWcA/ww Sui - Vn k CeSiiiì. 37 Mim

PC-1212 Iptogiaeiiiiabile in Basic)

CE-122 Isianpanie pei PC-12HI

PC 1261

CE 126 (Uniib con nneiocassaiie e ttampania pai PC-1261)

PC 1 SOSIA

CE ISO slampante

CE 151 (espansione 4K pei PC 1600)

CE 162

CE 166 [espansuno 9K per PC ISSO)

CE 169 (imeKatcìa sanale RS 232 a paiaSela pai PC 1600)

496 000

362000

636000

226.000

903.000

903.000

461 ODO

692.000

393.000

2.609.000

1.643.000

16.000

20.000

49.000

148.000

148.000

140.000

148000

247000

69000

199.600

240.600

263.000

349.600

429000

460.000

136000

106600

260.000

399.000

TANDY RADIO SNACK
IMFBPASS - Pju 5.1$ ¥ getnii. B 20133 ¥Aim
SICOO - Pmi P. ¥$ggki. 3B - 33100 lUm - ITAISIIBA m C. Pihs$ 4i 00144 Oim
Om C0¥PUTllì - Và r. Tsist. S4 BÙB2B Cssins (BAI

sapisnomc - Vi$l$ ¥m4 22$ - 20123 4Miw - H.S.S. Vie Censii 11 - 38100 Musmè

PC 2 41DDB0

Piinlar pai PC2 437090

4K RAM par PC2 126.000

BK RAM pai PC2 242000

Porla RS 232 C pv PC2 438.000

PC4 166.DD0

Inleiticeia rag. per PC4 96 ODO

PrifliBi par PC4 173.000

IK RAM PC4 36 ODO

Valigatta per PC2 65000

PC3 236.000

Prmiaiicass. pai PC3 244 000

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

Teiis lasimmais Semuiéstlan Ma S.P.A.

Bmsme Pioieili l/emm Persmi Ville Sema B2BI5 ùlHdecek iKiili)

Tl-63 49.000

TI-5S II 79000

Tl-57 LCD 66000

TI 98 99.000

PC-200 140.000

BIbliaiecha S.S.S. (la italiano) Ing. culle tppografia 66000

BiUinlacha S.S.S (in ùigleia) 29000

TI 30 GALAXY 39.000

TI 39 III* GAIAXY 29.900

MC

@ ANTEK
nouita' per ^
4.appleH yr ^^0

^ èì rorroPERSONAL «awB l-UI.I.U
— COMPUTER w U U
wJ rinfresca la tua contabilita'...
k^^Wrbalim WW

Contabilita' Semplificata lUR
per Consulenti Commerciali e Fiscali

ANTEK COMPUTER
COMPUTER SHOP

- oltre 100 instdiozioni

- oggiornoto e COMPLETO
- 500 Clienti+Fornitori

- 600 Acquisti+Vwidite

- 25 aliquote IVA
- 30 Centri di Costo/Ricovo
- Modello Ilei Iter

- 740 G completo e definitivo

Clienti e Fornitori honno

un codice alfabetico e si

possono inseria'e mentre

si fanno le registrozioni

46100 MANTOVA - Via Cavour, 69/71

Tel. 0376/329333 - Telex (303186) AMEDI

HOT-LINEò:
AOSTA - Informatique ROMA/LATINA— Easy Byte
BRESCtA — Il computer TORINO- AB Computer
MANTOVA— Antek Computers TORINO - Cominfor
rimìni - Computer Center TRENTO — SI. GE. Computer Shop

risorse, idee e soluzioni
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tutte le soluzioni
per l’automazione dell’ufficio
Triumph-Adler opera nel mondo con 15.000

partners, può contare su una forza lavoro di

100.000 addetti a disposizione della clientela.

Possiede la più vasta rete di vendita e di assi-

stenza sul territorio nazionale.

Si occupa di ogni esigenza dell'azienda e

dell'ufficio offrendo soluzioni per ciascuna.

Propone macchine efficienti e ne cura l’ergo-

nomia e la duttilità, spezzando la barriera tra

macchina e utente.

Lavora per il futuro: neH’informatica, nella scrit-

tura elettronica, nella fotocopiatura e nel cal-

colo-

Cento anni di esperienza valgono a qualcosa.

AL CENTROt TA 1600/25 - /35 - /38
• Unità Centrale da 256 KB a 2 MB • Memoria di massa da 2 a 480 MB • Stampantida17-80-120-250cpse300lpm«Muttitermina-
le da 2 a 12 • Software di sistema: O.S. - TASO / O.S. - TAXO • Software gestionale ed adempimenti fiscali completi • Softwa-
re applicativo per ogni esigenza di Azienda.

SOLUZIONI TRIUMPH-ADLER
Per la rete distributiva e di assistenza tecnica e software, consultare le Pagine Gialle alle voci •Elaboratori elettronici - e • Macchine ufficio-



Annunci graiuili per vendila o scambio

dì materiale usalo o comunque
in unico esemplare, fra privali,

f edere istruzioni e modulo a pag. 209.

N'endo

Vendo come nuovo elaboralore HP-9SI6S con uoilà

dischi HP 9I2I/I). Ing. DeZuam - via P Ili Maioni, 8

28021 Borgomuneio (NOI - Tei- 0322 844439

I^miin II conieniiure prorrssionalc. espansione I6K.
maniiur 12", siampanle NEC gradca 100 cps. inler-

l'nixia mieiiigenle. 2 dischi + controller origmsii

Appiè. Pascal. Visuale. Apple Wnler, Compilnlore
Taso. The LasI One + II) programmi giochi + Utili-

ties (Edili, circa 30 dischciu. vendo in blocco
4 50UU00lralUbili. Pranccsco 06 609SI42 pomerig-
gio

PE1/CB.M 4032 -H Hoppy 8050 + stamparne C'en-

irunksTT»/ 132 colonne -I- meraviglioso programma
conlabiliiù generale e semplificata -f progr. paghe,

conrigura/ione completa per prolKsionisii svendo a

ne. vcm occasione, regalo word processor con ma-
nuale Telefonare 010 542196 o scrivere Giuliano
Temiamni- ViaXXSeucmbrc2I 9- I6I2I Genova.

Vendo causa passaggio sistema supcnoie. XX-81 +
IbK RAM + foiocopie libro "Guida alSmclairZX-
81" -1- fotocopili “66 programmi ZX-gl" -t- van
programmi da I6K Gcsi-Fite. Vu-Calc. Sc-aochi. Pac-

Man. Asieroid. Compilar ed altri. Il tulio persole L.

250 (XKI TclcfimalcmialU9l 285.324. iroveremo scn-

Morso 26 - 90127 Palermo, Tel. 091 285324.

Vendo favoloso TI99/4A del dicembre '83 s- cavo
rcgisiralorelCSI) -y 15 programmi sucassella (Pac-

Man. Otello. Serpentone, elc.l -t- libro inglese "Dy-
numic games for your TI99 4A" conlcnenle 30 pro-

grammi. Il luilo a L. 230.000 Scrivere o telefonare

(orepasiila: Alberili Villanie - Via XXSellembrc 38,

67100 L'Aquila - Tel. 0862.-26649

Vendo C’umpuler Sharp MZ4W/82 avente 64K
espansione grafica 1. monitor fosfori verdi da 10",

registratore audio da 1800 baud incorporalo a L
2 400 000 tratlablh Rivolgersi a Consoli Mano
Via EunpidebT. I1UI25 Roma - Tel 06 6062044 (ore

+ Disk Dnvecard -i- RS 232 interface card 4- SSS

2.100.000. Il tutto n^i imballi originali, completo di

manuiili ed accessori m garanitia fino a dicembre 84
All'acquirente regalo il cavo interfaccia per registra-

tore Philips Data record 6600 e una quindicina di

dischetti. Telefonare a Marco 06,'9564212, preferibil-

mente nelle ore serali dalle 20.00 alle 22.00. Condi-

Vendo Texas TI 99/4A completo di cavo registrato-

re. modulatore, joyslicks. registratore, modulo Ex-

lendedBasic.il tutto corredalo da manuali ¥ casset-

te giochi r modulo SSS ^oco Olhellu a L. 360.000.

Tutto in ottimo stato, vera outasionel - Callumi Lo-

rena - Via F. Forti. Carpi (MO). Tel. 059 '681 876 ore

Vendo per Vk 20 E-spatsione I6K RAM - originale

nuovissima mai usata, a L. 130.000. Italo Luponio
Via Morandi. 14 - 31031 Caerano (TV) • Tel.

0423 85452. dopo ore 18.00

Vendo per Sinclair /X-81 espansloDedi memoria 32K
RAM lE 2000) a L. 95.000 Telefonare a: Michele

Vendo TI 99/4A complelo di 2 manuali, alimentato-

re. modulatore Pai. 3 cassette software MC. cavo
registratore a L. 200.000 in più regalo libro sul TI
Telefonare Michele ore 14.30-15.30. Tel. 02,573740

Vendo 40 RAM diaiunkhe tipo 41 16a L. 3500 l'unae

computer nuovi elenioiika: scheda CPU -H interfac-

cia display + scheda display + Interfaccia cassette

* espansione RAM 8K, prezzo (rallablle. Alberto

Barbera - Viale Lucania 15 - 20139 Milano - Tel-

02'S66425. Telefonare solo dopo le 20.00.

Vendo Vk 20 + regLslraloredcdkalo -t- exp, I6K +
super expander + 2 canucce gioco -t- joyslick -i-

mnuale 4- libro nuovo“Alla scoperta dclVtc 20" 4-

mesi di vita. Ouimecondirionl. - Boloz/i Marco • Via

VenezM I - 28100 Novara - Tel 032T459OI5.

Cha?ge S.*lTfl!hme“ungS^c"ro^
AbsoluicBegInner. Underslanding YourS .Delvmg
Imo Deepcr of Your S.. The Complelc S. ROM
Disassembicd. S. Micro Drive Book. S. Hardware
Mancai, S Machme Code. 77 programmi, per S.. La
S ROM disasscmblaia cd allrt ancora, inviare e

ladio. IO - 20030 Leniate (MI). Tel. 0362 565102

Vendo Grange II (Apple 11 compatibile), espansione

16K I64K totali), disk drive con conlrollcr. monitor
9polhci, scheda Z80 con CP/M. ventola di raffredda-

mento. stampante 80 col. Hooeywell S-IO c Modem
bypaiLS Honcywell. più 80 dischetti doppia faccia con

i applicativi (linguaggi, word-

chi). il

ssing.i tiliiy. gra ca ed and
2.800.000. Telefonare oi

tl. 0432-44491

Vendo Vk 204-C2N4-«sp. 8K + manuale (Hai.),

cavi. conf. ong 4- I cartuccia "BINGO" 4- 5 libn

nuovi: -Alla scoperta del Vie 20-11 libro del Vie 20 -

ter Vie 20 - Coafica Vie 20” 4- 3 cassclie gitxhi

acquistale in edic f 100 lislali di tulli i generi (gio-

chi. dispense, uiilily. magazzino, ccc.) a L
5IK)0(K). Oppurecambio il tutto perCBM 644-C2N.
Telefonare ore pranzo o dopo le 20.0(1 a Dimiccoli

Pasquale 0883 32504 Burlella (BAI

Gioco « scacchi perCBM 64 Urand Mailer su ca«el-

(14 9 livelli di difficullà condocumenuuione Vendo
causa regnili indesiderato a L. 20.000. Scrivere j

Casella Poslalc N. 37 - 17100 Savona

Vendo per TI99/4A Texas: Espansione delle periferi-

che. scheda RS232, Scheda 32K, scheda controllo

dischi, drive interno, drive esterno. Editor Assem-
bler, mini memoria, inascuno corredalo di manuale.

Scrivere a: Marco Aquila Via Fratelli Bisogno 5

WCASIONE!!' Newbrain AD. ancora in ^ranz».

monitor o iv, manuale d’uso in iióliano. manuali
originali in inglese c cassette "Beginners guide",

prezzo commerciale 789.0004- IVA. vendo a lire

730.000 trattabili. Scalia Maunzjo - Via Imperlale,

15 . 16143 Genova - Tel. 010/ 512731 ore pasti.

Vendo Peraonal C ompuicr48K - Apple Compatibile -

seminuoso - con o senza accessori - Telefonare ora

cena a Sergio 06 8121827

Vendo TI-99/4A 4 box Penpheral Eipansion 4
RAM Expansiisn card 32K + Disk Controller card

Causa passaggio ud olIro sistema vendo .Mictodrive

con imerfaccla Spectnim e 2carlndgc a lire. 250.000

inlraiubili. Telefonare a De Martini Gianni - 0331.'

54839 al pomcnggio (15-191 o sabato manina.

Vendo Texas TI99/4A complelo di cavi con circa 50

Basic. P R K . stacchi ece. cedo inoltre svariale pub-
blicazioni sul TI99 compresa la rivista TI 99'ER
Tulio a lire 500.000 Joystick compresi Telefonare al

0184. 44602 chiedere di Flavio

Lanten Flavio, via Aurdia 100 • 18011 Arma di

Taggia.

HP 41 CV nuovo e stampante Honeywell mod. Lina

vendesi prezzo inieressanie

Vogmolli-nil 9109168

Vendo TV color Brlonvega 26 pollki (80 < 55 > SO)

con sintonia manuale, ideale per video-game, a L
250.000 oppure cambio con ViC-20 (solo provincia

Milano) Telefonareoscnverea.Confalonkrl Fabio
Via Sicilia. 1.1 - 20038 Seregno (MI) • Tel. 0362
221182.

Vendo VIC 20 4- reglsnitore originale C2N. Ag-
giungo ampio softwaree manuale in italiano II ludo
a lire 260.000 prefenbdmenle zona Pisa.

Per qualsiasi prova potete venirmi a irovare.

Mkhelc Puecim, Via Francesca 463 Monlccavoli,

Pisa Tel 0587 748026

Vendo Interfaccia Joystick stonechip programmabi-
le da tastiera per Spectrum Compatta, semplice da
usure, senza cavetti esterni Acquistata in marzo in

Inghilterra cd ancora in garanzia a sole lire 60.000.

assieme alle istruzioni Rivolgersi a Marco Lucatelli.

via Borgese. I
- 20154 Milano - Tel 316948.

Altenzione"! VENDO, causa passaggio a sistema
superiore. SINCLAIR 7.\ SPFCTRl M 16 K com-

vfoEoSkME.s'su'casw

prezzo di L. 4DU.UOO trallubili. Data di acquisto

FEBBRAIO '84 Vincenzo Peironc • Via Umberto
I*. 26 - Anzi (PZiTel.. 0971 962019 (ore 15 - 18)

Vendo Tl 99/4A completo di exicnded Basic, box di

espansione, disk drive. Disk controller, espansione

32 K Ram. Joystick. Speech synlesizer. cavetto ongj-

nale per rcgislrulore. oltre 50 programmi su 7 dischi.

E inoltre I moduli SSS. Parsec Vìdeo scacchi, termi-

co. L. 1 900.IXHI trattabili (costo effelllvo 2.900.000).

siasi prova. Complelo di manuali unginuli per tulli i

componemi Zona Roma Telefonare per informa-

zioni. dopo le 16.00 a] 5038016.

Vendo VCS ATARI 2600 complelo piu 8 cassette

giochi vnn per sole lire 260 OOO Telefonare aUo 041

9ISI26 Chirignagn Dalla Chiara Sandro • Via Pie-

monte 9 - 30030 Chirignagn

sette, manuale e scatola lutto originale come nuovo,

mai usalo a L. 30.0(X). Scrivere o iclcfonare tranne

sabato e domenica ore 20 00-22 00. Cristiano Gio-
vanni - Via del Presidio n' I - 84010 Badia di Cava
De' Tirreni (Salerno) Tel 089 466810

Vendo siampunie profrssimiale Honcywell I.. 29 160

c.p s. bidirezionale ollimizzala Uilima per uiilizza-

ATTENZIONE

Per gli annunci a carattere

commerciale - speculativo

è stata istituita la rubrica

MCmicrotrade.
Non inviateli a

MCmicromarket,
sarebbero cestinati.

Le istruzioni e il modulo
sono a pag. 209.
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NON NASCONDIAMO NIENTE. NON TACIAMO NULLA.
CARATTERISTICHE GENERALI: Calcolatore di design estremamente avaneato ed ergonomico riassume nella sua configura-

zione caratteristiche uniche nel suo genere.

Tastiera in grado di gestire, in modo immediato, maiuscole, minuscole. 40/60 colonne, editing inserzione/cancellazione caratteri,

tasti funzione, tastierino numerico e funzioni basic one key. Il calcolatore è in grado di lavorare su grafica ad alta <6 colori) o bassa

risoluzione (16 colori), su TV c/o monitor, generare suoni via software con istruzioni basic specializzate- È già completo, netia

configurazione base, di interfaccia per stampante (ccntronic) con 2 selezioni dirette (per Epson/C. Uoh c altre stampanti) con
grafica predefìnita, interfaccia per registratore, interfaccia analogica per paddle. slot (interni) di espansione per schede tipo Z80
(per CP/M) e drive disk ccc. All'estemo è presente uno slot compatibile Ile, per interfacce spedali (slot 2 ).

ùi memoria RAM è di 64 K più 2 Kbyte statid per le 80 colonne di testo. La memoria ROM è di 24 Kbyte.

CJUUiTTERISTICHE TECNICHE:
• CPU: 6502. 1 MHz
• ROM: 24 K (con interprete

basic)

• RAM: 64 K dinamiche più 2 K
statiche per le 80 colonne di

testo.

• VIDEO
- Testo: 40x24 / 60x24
- Graflca GR: 40x48 16 colori

(2 pagine)
- Grafica HGR: 280x192 6 colori

(2 pagine)

• CARATTERI: 96 ASCII maiuscole

e minuscole più fuiuioni basic

one key
• TASTIERA; distaccata con 90

tasti muftifùnzionaii

• INTERFACCE RESIDENTI
• Per registratore (input/output)

- Per monitor (color sistema NTSC)
• Per TV (color sistema NTSC)
Per paddle o joy-stick (a 9 pin)

OPZIONALI; Interfacda per 2 drive-disk (FDl 3) / Drive-disk Slim-Linc (come MPF 11) / Doppio disk drive Slim-Line in cabinet

(FDDD) / Interfacda sericùe RS 232 C (RS 3) / Scheda Z80 per CP/M (ZCC 3) / Generatore caratteri dnesi (CCC 3) / Monitor fosfori

bianchi - verdi - arando e color / Stampanti 80/132 colonne (carta comune) / Registratore / Paddle o joy-stick / Scheda color

RGB / Hard disk (completi di host controller) / Alue schede compatibili ...

- Per stampante in standard

centronic con software grafico

residente (per Epson e C. Itoh)

selezionabile attraverso switch.

- Per 3 slot interni disponibili per

interfacce originali Multitech

(Z80 per CP/M - FDD
• SLOT ESTERNO PER
ESPANSIONI (corrispondente

allo slot 2 del Ile) e con lo

stesso compatibile.

• GENERATORE DI SUONI
(AY-3-8912) a 36 toni

programmabile da basic con
istruzioni specializzate residenti

e/o da linguaggio macchina.
• ALIMENTATORE ENTRO
CONTENUTO TIPO SWTTCHING

• DIMENSIONI CPU:
40x6x25 cm.

DIMENSIONI TASTIERA:

NOTE PARTICOLARI:
• Non è una copia ! La sua compatibilità harware/software

con il Ile, consente al sistema l’ulteriore possibilità di accede-

re direttamente a una delle bibliografie più estese e complete
oggi esistenti, nonché all'accessoristica harware.

• La dotazione di base (scheda a 80 colonne, interfacda cen
tronic con software grafico etc.) permette di utilizzare imme
diatamenle, senza aggravi di costi, le periferiche ed

guaggi più comuni.
• La particolare gestione testo a 40/80 colonne, lo fanno ri-

sultare uno dei sistemi più completi e potenti per la gestione

dell’UCSD PASCAL.
• La particolare conformazione permette rimmediata espan-

sione sulle memorie di massa, oltre i 30 MB. Questo é già

attuabile oggi.

• La tastiera distaccata, a basso profilo ed a tasti scolpiti, per-

mette lutilizzo del calcolatore nel modo più completo nella

funzione WP (Word Processing), nella funzione di program-
mazione (funzioni editing) e nella funzione di intrattenimento

(chip generatore, sonoro).

1 tasti furtzione e ONE KEY, favoriscono l utilizzo dei pro-

grammi esìstenti, in modo diretto. Il CLIC sonoro dei tasti.

ululTEK campuTER
VIA VALLI. 28 - 42011 BAGNOLO IN PIANO (Reggio Emilia) Tel. (0522) 61623 r.a.

riportabìle dall'altoparlante di tastiera, permette all'utente il

controllo di battuta.

• La possibilità di AUTO-REPETE, unitamente all'inserimento

diretto detie maiuscole o minuscole e/o PAD numerico, fad-

lita l'impiego e l'uso del calcolatore.

• L'altoparlante, a volume regolabile, oftre la possibilità di

evidenziare o meno, in modo diretto, gli effetti sonori e vo-

cali, ottenuti o inseriti nella programmazione.
• La possibilità di collegamento delle periferiche avviene

in modo diretto, senza dover accedere all'interno

macchina e senza possibilità di errore di

collegamento.

• Oltre al basic residente, il calcolatore

offre la possibilità di utilizzare, in modo
immediato, i linguaggi:

Basic Apple soft - UCSD Pascal

Forth - Logo- Lisp Assembler
CP/M (con scheda ZCC)
Cobol (sotto CP/M)
Fortran (sotto CP/M)



Granii Pnx, Le Mans. Hunprs Hiiracc ctc eie luiu

onginali. L'iilily l*cl bmulHli<r. Monitor. Simom'
Bbsk;. Horeh, Data Baec.Todi. Kiigral'.Vt'in. Maih
Pack, Stai Pack eie eie tulli compicli di manuali in

Italiano. Il tulio a l «9(1 mxi i xpcM.- di spedi/iunc

non trattabili, calore commerciale xlimalo intorno al

milione e mer/o. Per ulteriori mforma/iom «rrncrc

a Quaranliello Vincenro - Via N Giustiniani, 9

82100 Benevento l ei 11824:502:

Vendo HP 85 giugno *81 32K -r R.om Maina e

Programmazione Avunzaia + Aecesson a L.

3.8O0.IXI0 + IVA Vendo inoltre i Pac. Programma-

none Lineare. Games, Slalìsiica. Corao Basic a L

100.000

-I- IVAcadauno.PermrormazioniKrivereo

telefonare ore pasti a: Guido Benoncmi - Via Cosli-

tucione. 1 1
• 24100 Bergamo • Tel. 035 252024.

HP82I62 stampante termica HPIL per MP4I,TI,75
vendo a prezzo iraitabile, con imballaggio originale e

tutu I suoi aecesson. Tel Francesco Roma 06

8P8276

Vendo Computer D.A.I., 4«K Ram + 24K Rom.
Basic, uscita per TV colano B’N. 66caraueri per24
linee (modincabili lìnea 11x13). 16 colono ioni di

gngio. grafica alta nsoluzionc fino 260 x 353 pumi.

3 generatori di suono indipendenti -s I generatore di

rumore bianco con regolazione di volume, fiequcn-

za, inviluppo Interfacce per regislralon a cassetta,

paddles. ccc. Bus percollegare Floppy, ecc. Usalo 30
ore. più regisirulorc Sanyo nuovo <125.000). Totale

I 100.000. Roberto Pederzoli -Trento, Via Chiesa. 3

Tel. 0461' 25744

A sole L 30.000 vendo pecuu grafica per Sinclair /X
Spectrun comprensiva Ji interfaccia, cassetta soft-

wareed istruzioni da me iradoue. Issuc 3/3 - Origina-

le inglese DKTronics. Canigliula Roberto, P.zza G.
D-Annunzion’3l 80135 Napoli - Tel. 081 6I3I8I
dopo ore 18-00.

Vendo TI 99/4.4 con alimenta lorc. modulatore, cavo

per registratore, modulo SSS 'music maker', sinici Iz-

zalore vocale (manca ext. Basic), lutto con manuali e

imballi originali a L 4IHMXKI li;uallrocenlomila).

Telefonare o scnverc a Domenico Rossi Piazza Ga-
ribaldi, 13 - 66100 Chicli • Tel IIS7I 33267.

Vendo TI 99/4A + exiended basic + 8 moduli SSS
giochi 16 della Texas. 3 dell'Alansofl) -y irasforma-

lore -y modulalore pai -y cavo registrazione -y cop-

pia Joystick -y 50 giochi su cassciia -y 4llbnongina-

ii inglesi e americam 11 tutto a 700.000 Valorecom-
mentiale 1 300 000 Gatbiali Dano Via Fleming 8<4

30059 Vimercale (MI). Tel 0.39 681042.

Vendo Sinclair ZX-SI -y cavi -y espansioiie 16K a L.

150.000

Alessandro Barducci - Via Saraceno 39

Tel 0532 39l.«0 44100 Ferrara

Vendo Apple II compalibiie a lire 1.000.000, monitor

12 pollici a lire 350.000, drive, con inlerfaccia a lire

700.000. A chi acquista in blocco regalo 50 program-
mi. Telefonare ore pusli allo 0583/ 95341 1 chiedere di

AchiUe.

Vendo ZX Printer nuova più 2 rotoli caria a L.

90.000iespaD!i»iiel6KBRAMSiiiclairaL.85.000ia

chi acquista in blocco- il tutto a L. 1 60.0(X)

Telefonare subito allo: 059/ 660150 di Modena

Causa passaggio a sistema superiore, vendo VIC 20

+ manuale + cavelUTV + alimentatore + reg. -I-

esp. KK -y 2 cartucce (scacchi, Raid on Fon K.nox)
y Race(cass.) + cass. con giochi -y 2progr.Malhe-
maUcs|l*e2*) -y 2 libri (alb scopenadel VIC30eii
computerò faale). Tutto in ottime cond. in imballo

ong., come nuovo, a sole SSO mila, o 450 senza

rtgislr. Scrivere o telefonare a Marco Misitano.

98100 Messina, in viale Liberti. 395. lelef 090
41001 oppure 090' 391324.

Vendo computer .Apple II plus quasi nuovo completo
di modulalore video per attacco alla TV a WO oou
lire. Telefonare preferìbilmente dalle ore 15 alle 30 al

(041) 765173 Lido (Il Venezia e chiedere di Cesare.

Vendo Svpectnmi 48 K, manuale in italiano, poco usa-

lo L. 350.000: + programmi applicativi van L.

30.000. Tel. 02; 872695

VendoZX 81 conalimenlalore -y cavelli -y manuale
ingl. + espansione da 33 Kram -y libro 66 program-
mi 4 guida allo ZX8I + alcuni listati: lutto in

ottime condizioni a L 300.000. Telefonare ore serali

di Sabato e domenica alto 080/731740 Rossi Giusep-

pe - Via Tun, IO - 70017 Pulignano (BAI. Tel. 080'

731740.

Vendo Video Games "lalelllvitioa' completu di acces-

sori ancora in imballo originale, mai usato, più cin-

que casselie originali (calcio, tennis, auto rancing,

space baule, poker and black jack) il lutto a L.

350.000

trattabili Telefonate o scrivere a Piero Piaz-

zi, Via Lodovico Berlin. 7-40131 Bologna Tel. 051'

S58366

Vendo Texas Insrniments TI 99/4A con cari per il

rcgistralofe. due cassette software esclusive ed una
cassetta Texas a L. 300.000 contanti per passaggio a
sistemi piu elevali. Rivolgersi a Paolo, Tel 9699679

Vendo Z.X8I + alimenialore -y cavetti + I6K con
manuale inglese e ilaliano y ~66 programmi per

ZX8I** Il tutto in imballo originale a L 150.000

Alberto Tarasconi. Via Provinciale 175. 43031 Ba-
ganzola (Parma), Tel. 0521 601440.

Vendo In blocco riviste '*BiI' dal N. 29 al N. 45 con
esclusione del N 30 e del N. 44, a L. 25.000 II 3 del

prezzo di copertina). Scrìvere o telefonare, ore pasti a

Bagalà Alessandro. Vìa Mazzini 67. 8WIS Palmi
IRCI - Tel. 0966, 22555.

VendoHP4JC y (juadram y XFuncUon y Mod.

Time + Lcllore di schede con 60 schedine Mag -v

baitene ricancabili con Rie., con il seguente vtilìwa-

re: Time solution I (HP). Programmare con icalcolu-

ton HP Voi I e II (CLU PI. calcolo matcmalico con

HP 41 (CLUPl I. 950 000 Telefonare allo 0362

580404 Ogni manedi ore 20.011 e chiedere di Adolfo

Oppure scrivere a' Bongi Adolfo. V Temi 9, 200.W

Varedo (MI)

Vendo VIC 20 come nuovo y registratore CZN y
joystick + 7carlucce(Demon Atiack-Dragon Fire-

Avenger - Slar Balde - Saigon (Ticss - The C'ounl -

Raid On Fort Knoxi y manuali Valore L 7i5(xia

vendoaL .550.000lrallablli. llluUocinulIimoslaki

con cavedi e imballaggio originale Telefonare oscn-

vere a: Enrico Barlolucci Via Luigi Mancmciti 65,

00199 Roma. Td. 106) 8352.34

Vendo Texas TI 99/4A completo di unim centrale y
modulatore y alimcnfatorc y cavetti di rcgisirazio-

ne ITcxas originati) y manuale m italiano y molti

programmi applicativi -y rcgisir.itnrc 4 mesi di vita

Usato pochissimo. Tutto aircccezionalc prezzo di I.

350.non trattabili. Telefonare al 2819928 (Giulio).

Roma e dmiomi

Alphatranie PC 64K Kam vendo Pagalo lire

1.I50.00U in gennaio 84 ed usalo pochissime volle

Prezzo interessante Telefonare solo se veramente

interessali ore serali {21-221 al M96H 26741 Rzio

Vendo Vie 20 -f registratore 4 5 cartridgcs di gio-

S60.0(X) (sconto del .3CT..) Potrete acquistare lutto in

blocco opppurc i singoli accessori e penfenchc di cui

dispongo. Rivolgersi a: Francesco Di Gesù, Via

Gioito 43. 81 100 Caserta. Tel. 0823 4416.34

Vendo ZX Spetlruu i 48K completo di manuali ingle-

se ed Italiano, cavi di cuilegamenlo. alimeniaiore. in

iml^lluggio onginalc -y ZX Pnntcr corredata da

manuale inglese y oltre 35(1 programmi su oltre 3U

cassette |ldk, ecc.) lutti onginali. Il ludo perfetta-

mente funzionante, dato che il cak'olulore ha solo 4

mesi di vita, a lire 7ou txxi iradabili Scrivere o idefiv

narea MainacciSandro. Vi* Diana I I.IMIPS Roma,
Tel, 06/7662295 solo zona Roma

Vendo Commodore A ir20I I8(li«l0chicimercssa-

10 può telefonare allo I8> 7853011 Roma

PC-5000 Sharp, privalo vende a privato, cumplein

slampifile Incorporata CE 510P 4 N” I Buhhie 128

KBacorredo y N‘ I Bubbtc 128KB evira y alimen-

tatore y manuale y valigella di irasporUi PerfeUo,

come nuovo, 5 mesi di vita, qualsiasi prova. I.

5 000.000 In contanti, inlrallabili Valore commer-
ciale L 6 100.000 Telefonare ore uff 02 34'X>904

chiedere del Sig. Biscolli. oppure dopo te 20 allo

02/381405

Vendo VIC20 y FApaiulonr I6K RAM r ICarlrid-

ge gioco (Garden Wars) y 1 cassetia "Laser Zone"
L. -300.000 II tulio ha quadro mesi di vita Tel 0426

22482 ore cena e chiedere di Alfreda

Vendo Intellivuionconseguenrj giochi: Poker e Black

Jack. Advanced Dunegeons & Dr.igons. calcio, ten-

nis. Dragon pire. Scacchi. Il ludo a L. 310.000

Indirìrzo' Mikko Boscanol, Vìa O Panecipjzio 8

30126 Lido (VE) •• (elefonarc ore pasti allo 041

768126

Vendo TI 99/4A con micro rcgislraiorc Sony y 2
cassette programmi 4 curiucci* (Moon Mine) y

cavetto di rcgislnizionc 4 manuale Ulume condi-

zionf prezzo di vendila L 350.000 Telefonare a

Bulgarclla Cnsliano Dalle ore 19.00 alle 20 (8) Tel.

2584333

Occasione! Causa maiicsa partenza per 1 militi cedo
Apple He compatibile, biproccssore |Z8(ly65U2)

64K.IS.0 =DOS3 3eCP M). tastiera ptogrùmma-
la, 4 driver y controller y monitor 12" fosfon

gialli anlinflesso. Il tutto corredalo di fotocopie ma-
nuali originali Apple e libo Jackson (CP M c lecni-

che di inlerfacciamcnio) con tre mesi di vila. a L
2.400 000. Claudio Prodi. Viale Filopanli N” 2

40126 Bologna 051 239208
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Anche in condizioni operative difficili

massima affidabilità!

Abbiamo migliorato le caratteristiche fondamentali dei nostri

floppy ottenendo totale sicurezza in ogni condizione di lavoro.

Involucro HR* ' per resistere a temperature fino a 60 °C.

Particelle magnetiche fissate su un supporto di nuova tecnologia
e collaudato con il computer per assicurare una stabile e
costante operatività.

Accurato trattamento della superficie magnetica per una maggior
durata del dischetto.

Scegli in favore dei dischetti con «100 percento output».
' (HIGH-TEMPERATURE RESISTANTJ

(Maani Via M. Civitali 75 - 20148 Milano
Tel.: 02/4047648 - Tx.: 335654

Ma>ollEu'op>CmDH EmanuH-LBul2*.Straai 1 «OOODuuoiaorI II Tel 0049(21115951 0 T< 9587 2Bam<iu

maxell
supporti magneticiH l'affidabilità



Vendo TKXAS TI 99/4A jncnra m garanzia + car-

war' ¥ TV pai ¥ crasformalore + caveilo per

registratore + cassetta con 20 giochi + cassetta

"Imparateti Basic esteso". Tulio a L. I80.0IK) tratta-

bili Massima senetà Per mformaziunt Vittorio

D'Orazio. Via Piave 24. OlUlt? Riima Td. 116^

4MMIK4

7.\ -Speelrum con alimenlainre c manuali (inglese e

ilali.imil cavi di collegamento c cassetta Hurizons ¥

The Hohhit - Flight simulaiion * 4D l'fo Aiiack

* VU • File l-Han|t> Horace -t-Horace e The Spi-

ders-fHorace Goes Skimg-t-ll Libro Programma-

zione dello Speelrum in imballo originale (il compu-

ter! causi passaggio sistema superiore a L. 520.000

4- spese di spedizione Luciano De Lisa conir archi

n" 8 - 83100 Avellino 0825 22«0

Vendo VideopaeG 7.000 Philips Im ottimo siatol con
4 cassette e 2 Iclccomimdi a I IhOOOO solo zona

1 crrii c provincia. Tclcloniiie ore p.ivii 07-44 824(18.

\’endo ( asiu K\ T02P. uso limilalissimo. con ma-
nuali. imballo originale, garanzia da spedire all'im-

ponalote. qu.ilche programma aggiuntivo L
24IMHKI Quasi Iraiubili Scrivere o Iclefonare ore

pavtii 14 VI 1 5. 4111 a Ciiovanm Della Valle. Via (].

Amemiol.i ii‘ 8IU55 S Maria l' Veiere (CEl.

C onuilcrci altri possessori Home Computer, zona

Caserta. Napoli, (ulta Italia Per fondazione club e

opinioni vane Scrivere o Iclefonare come sopra

V'endo cau.sa passaggio sistema supcnore, ZX bpec-

Irum c programmi per esso. ZX Speelrum 48K, ver-

sione 2. h mesi di vita, L 4.SU (MKI Massimo Carusi,

V I) Forte lihurtmo V8, U01.55 Roma

Vendo per VIC 2P Kspansianc 40/H0 euliianr con

istruzioni. Permette di visualizzare su lelevisvire *

monitor 411 o Xtl colonne di lesto (compresi luili i

simhsili scmigrufici) Prezzo L 85 OtX), Telefonare

ore serali a Ciiorgto Cerulli. Tel. 01 1 2U52722

Urandcivcvasninc' vendo Casio PB700 -- F'.A I avuto

m regalo ed usalo .4 ore Garanzia 10 mesi. 4K Ram
espandibile displa.v Alfa grafico Prmier Ploller a 4

colon cassette Drive valigetta manuali .vconin
34v.,

sul valore di listino telefonare ore pasti 040 28284

Vendo Slampante /X Printer per SpeetTum. musala,

imballo virigmale con istruzioni e 2 rotoli di curia a

Lil. 1(81 18HI non (rallabili ¥ spese spedizione. Scri-

vere Mor.iiido Pier 1 uigi. Viale Mameli n’94. 57UH)
LivviriKi.

Vendo Pcriferiebe. memorie, libri per HP 41 a metà
prezza lei V2 4fi06tll5. Mimmi Angelo. Via dei

C arraivi '. 20l4'l Milano

Vendo compuiei pvutatilc Ifeulcli Paekard 75-C
IbKhvie RAM. memoria continua, interfaccia IIP-

IL. memuna di massa incorporala, baitene ncanca-
bill con alimentatore II lutto con imballo ongmale
completo di manuale operai ivo, guida rapida, schede

magnclH'he. eve Disponibile v|uulsiasi prova, inillo

piefenhdmentecon Bologna e dintorni. Alberto 051

41.4674 toro pasti)

k'endo stampante Texas PC-IOOC dolala di Tipi 104

(eccczninjlecspanMOiie-plollcrchepemieltediiivefC

una risoluzione vvrizzonlale di 140 punti anziché 20^)

-V soflu.ire r csentu.de TI-88C* (ìiovanm Gianni-

ni. Vie Mamch 155. 57100 Livorno. Tel.

I1S86 HSJJIW

Vendo 7.X Speetrum ancora m garanzia (48K1 otti-

me condizioni -- 4 manuali perla programmazione
Basic * diversi programmi m casseUa come "Flighl

Sinnilainm" e ('oniabihlà generale Tutto a I.

5(811881 Tel solo martedì 041 54268 oppure
472t86

Per passaggio a sistema supcriore vendo Texas In-

strumcnTs TI 99/4.\ più irasformalorc. modulatore,

cavo rvgisiratorc e cassetta gioco Parsec imoJalo
SSS) indire lU giochi registrati su cassetta I uno per

L 300-00(1 telefonare Oianm 455317 i/ona Napoli i

AilenziorK'" Vendo causa passaggio a sisiemu supe-

norc TI 99/4A. poco usalo, come nuovo Un vero

afi'are. Corredalo di modulatore Pai. manuale di

iviruzioni. alimenlalore. cavetto per regislralorc.

modulo SSS C'hess (scacchi), cassetta heginncr's ba-

sic tutor originale Texas in Inglese, e vari program-
mi. Il tulio u sole Lil. 400 000 Scnvele a Paolo
Memehmi. Via Piacenza 82, 161143 Chiavari (Geno-

Vendo Aeura Atom perfetto poco usalo espanso

12 -f 16KB 45O.UO0 (valore oltre 700.000) regalo ma-
nuale italiano Ed Muzzi e programmi originali uti-

lity giochi oppure cambio con uniià dischi IS4I per

CBM 64 Roberto Fermo, Via F Cnspi 26. 80121

Napoli. Tel 081 667177

Vendo Sinclair ZX8I t espansione I6K originale +
alimenlalore e cavetti, il tulio settembre 1983. Inol-

tre cedo 3 cassette giochi (Siartrek - Ceniipcdc -

Invadersi originali Rebn -s vari software su listato

¥ manuali inglese - italiano; il tulio a I. 220.0IHI

trattabili Coppola Anlomo, Via Valsevnihi n” 3,

84l»l Ballipuglia |8A|

Vendo Intellivìsiun .Mattel Videogame i 7 cartucce

lira CUI lo stupendo tennis) ¥ 2 loyvnck compatibili

asolcL 3511.0(81 Irallabih Solo Milano e Piv'vincia

Valore commerciale L 750 (K8) Telefonare a Ales-

sandro Balsolli. Via B.ilzarclli 7. Milano. Tel

02.209561 Telefonare dopo le 19011 c chiedere di

Alessandro

Sistema Apple II compatibile «I 100",, complclamcn-
le zoccolalo, dotato di minuscole e laslicrino incor-

porati. compreso interfaccia. 2 drive .vlim e monitor

12 pollici. Il tulio pratic-amcnie nuovo e rcalmenlc

pcrfeiio per 1. 3.000.000 Iniiiabiii Regalo molti

programmi unche di ulto livello geslionali c tecnici.

Tratto prefcnbilmenle con persone m zona per poter

far constatare prutieitmcntc le mie asserzioni Ing

('armine Di Maio Via Giuseppe ('apaldo 30. 80128

Napoli. Tei OHI 286200-286.344 ini 2556tmuuinal
OSI 312536-424430 tpomeriggio) ehi.imjrc ore ulfi-

Vendo Tastiera l.ucLy che Irasforma l.i cunsoltc m-

praltutlo per i videogiocbi regalo cassetta "Scoohy
Doo's Maze c Chase" e caselli per regiviratoa- Il

lulloal. 21H).0()II con manuale m it.iliano Telefona-

re ore serali a F'rcquenli Paolo I’ zza Italia 24. (8H141I

Torvaiamcu |RM)06 91.58052

Vendo .Apple Ile f .SoRwere 240 dischi l.ocksmith

5.0 tic L 1(1(81 (MH) Tel. 1)6 9457745

Vendo 1*1 99/4 A, completo di cavi, modulaltire, ir.i*

sformatorcc manuale, a lire 220.(88). Vendo, inoltre.

5 riviste "PV'er" ¥ lami lisiali e una easscila ci'n 3()

programmi Igiochi, musica, utilila. archivio) a liir

50 000 Telefonare «re pasti Verona 045 574295 o

scrivere a Alfonso Saicmo. Via Pancaldo 16 37| 4k

Vendo coiwzill* CBS Coleeo 5 isioti con la cartuccia

MouseTrapaL 290.000 Vendo mollre le cartucce

Lady Bug, Smurf, Venture a L 40 IHKI cadauna e

Oonkey Kong. Donkey Kong Jr
.
Zaxxun. Looping

a L 47.000 cadauna. TelcfonurcalOò 6236676 (dalle

(4 alle 16). chiedere di Giordanvi

Vendo causa partenza PcrsutiBl Computer Commo-
dore CBM ,3031 completo di Toolkiisu eprom, uni-

tà disco 2031, interfaccia sonora, mlerfavvia IKEE
4X8 Centronics. Il lutto come nuovo completo di

manuali a L I 700 000 (ralluhili Fulvio Missini -

Piazzai Tommaseo 25 6 - 34170 Gonaa Tel.

0481 81174.

Vendo Speclriun 48K perfcllo a L 420 000. m piu

regalo programmi <(uaUTasword II. Masierfile, Vu-
Calc, Vu-File. eie. Ennio Parerne - Viale Giovanni

XXIII, 1 1 ini. 40 - 57100 Livomo-Montcnero.

Vendo A ie 20 I.SK) ¥ 2 Cartndge •- 20 giochi su

c-.issella -f 5 giochi su altra cassetta s 2 libri sul Vie

2(1 •- compulcr Sinclair ex Speelrum I I6K) -v casset-

ta Itonzons t I libro sullo ex Speelrum, tutto L

5(81 IHMI. 2 mesi di sua Frenna Giovanni - Via (i

D'Annunzio 16-80125 Napoli Tel UHI 6I7HIH

Causi passaggio a sistema superiore veiiJu PB 100

Pocket Computer Casio, comprato a febbraio 'H4. a

!.. 1 15 I8HI -s manuale di istruzioni ¥ libro "Impara-

re facendo" m italiano. Per maggiori mfurmazioni
rivolgersi ad Alessandro di Manna - Via Manzoni 9.

Saronno |VA| Tel 02 9623749

Vendo rompa libile Apple II -t8K minuscole da laslic-

ra. tasti funzione, con scheda I6K R.AM tlnteg

Basic), I drive -f connettore, mcidulatore l'MF c

programmi utilità e giochi Acituislalo gennaio X4

vendo a L I 300.000 Damele Ragom lei

Ilio 33041 1 Isolo Genova e dmtornil

Vendo Alphacom .32 Ivtampanle termica 1I8)"„ com-
patibile ZX Prmier) * 7 rulli di cuna a I. 2(HI (HKI

nuova, senza un graflìo Spedisco .inche contrasse-

gno. Vendo Dyna Com HO canali digitali 5 watt +

iilimcniatorr -i- antenna -i- cavo al miglior offcrcnlc

Ambedue gli apparecchi sono disponibili per qua-

lunquc prova Callegan Luigi Roberto Via De Cia-

vperi. 47 - 21040 Sumiragu (VA) lei 0.331 'HI91H3

dopo ore 15

Causa cambio sistema, vendo Cummudorc A'ic 20.

acquist3lod4-84.complelodi interfaccia IV ecavcl-

li di collegamento. L 190.000 Tclcfunare oie pome-

ridiane a Lello - Potenza Tel 0971 21445

Vendo oseiBoscopìo una HOM 2 tracce 20 MHz 39

onde o cambio con Disc Dover per ( -64 Scambio

con reciproca visione Per contatti senvere a Quar-

lien Luigi - Via Camaldoli. 45 • 5(XI54 S Pierino

Fucecchio IFI)

Vendo IBM P.C- Nt'UVO nella conrigiinizione

CPV 40 Kb ROM, 64 Kb RAM. 2 dove per floppy

disk a singola faccia 160 Kb. tastiera ii.iIijdu, slam-

pame grafica; Hfleps; monitor colore non IBM t usa-

lo), adattatore monitor colon, adjiiaiore stampan-

te, cavo stampante. DOS I I. Dec.ithlon (gioco) Si

.icceuano offerte ricordando che d prezzo di listino

delta configurazione èJi t. 5.3tHMMK) "IVA esclusa"

tcireal Rivolgersi u Nicola Fiori idefonando al

031 7024SH.

Vendo Apple Ile I2X kb.vte di R.AM • 8U colonne in

modo lesto c doppu risoluzione m grafica (56(1

192 punti in HGRI. completo di 2 Drive d.i I4t

Khyle-ml. Centronics e Joystick .Software originale

con manuali per Apple ile a prezzo molUi inlcrcvs,in-

le Tei 039 388932 Alfredo

Per p.issaggio a sistema supcriore vendo lainion 11

(compatibile ItKI",, Apple) -I- momlor 12" 2

noppy -I- insieme mterfacee 4 programmi per un
valore di L 2IHX81IK8I (3(1 prugr gestionali, 20

progr di ingegneria. 60 di utilily. X linguaggi a 1

6.500.000. Per ulleriori informazioni senvere o tele-

fonare a: Anlomo RoAsi • Via Arezzo 1 19 63(140

Ascoli Piceno Tel 0736 401247

Vendoal miglior olTerenle Casta F'X7fl2 Pcoii inter-

racela per registratore F.A-2 e siampantc FP lo fclc-

fonare ore serali .dio 0382 466292 - Bozzo

Vendo per possessori '1! 99/4A. modula S.S.S. *l'l-

Kstcndcd Basic con relativo manuale a 1 MKI IH8I

Pomi Giorgio - Via San Giulio 25- 2 1053 ( asiellan-

za IVA) Tel 0331 .501905

Vcndvi Lviix 48K RAM della Compuler. di Cambrid-
ge.4HK RAMeslendibilirmoal92K I6K ROM. 24

righe * -lo colonne, 256 v« 24K pixel ognuno mdinz
/abile in 8 colon" Gencraiore sonoro con converliio-

re D A 6 bit programmazione suulturaia m Basic

CPM compalibite - tutte le migliori carallcriviichc

dei miglion computer' 1. 5(8)000 felelonare allo

<135 233205 ore pasti e chiedete di Alberi.i

Vendo in blocca ii cambiocim programmi pci ( BM

202 MCmicrocomputer n. 33- settembre 1984
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SALONE DELLA VIDEOREGISTRAZIONE MICRO
COMPUTER TV COLOR HI-FI TECNICA VIDEO



(>4 su di&co sc]>ucfili risùilc: C'ompuler N 60-61*62:

I:lellrpniC4 200IJ N. 40-5U-54, Infcnnalica N. 5. Vi-

Jcd Gisschi ^ugn6 Lisi N I.HCN I.Sperimeu-

Ufc Compuier N 1 SI • 4 . M K4, fLITicio N
s 4. PI Club N I-2-4-» Bsiiuro Barls’lomcc’ - Via

Piz/o della Bulula SC H S - *1010 S Nicola L S.

il>) Tei 0X2J 4506*7 (ore scralil

Vendo Apple II originale a 64K con l.anguageC'ard .i

I 4511 1**1 Regalo airscs|uiiemc scheda Masiram
64K Basic e molli programmi (lunga lista Ji giochi.

Data Base, Pascal, CP M. ogni genere.. | evenlual-

menle vendo anche drive con controller e monitor
iilacsvncordiirc) rclefonarcorr Ila Konlana Gior-

gio 05.»6 **440*

A I. 2<H1 000 vendi! vlampante Tevas PC lOOCprali-

camentc nuova lanoora in garanzia) ViascUi (ìian-

Tranco - Brescia Tel, 010 5.1 162

Vendo, causa passaggio di sislemu, TI-9Q/4A con:

s-avello per regisiralore • miìdulo Mm> Memory -i-

ling Assembler s manuale Assembler (500 pag.i -

modulsiTI limulaior II nras dall) • modulo Parsec

Igioco velcxassimn. tipo bari - modulo Soccer (cal-

cini- Speech SynlhesiTcr ida la voce al computer) - 4
cassette con ssifovarc Basic - 5 libn per 71-94 - Joy-

slicL Speclravideo (eccezionale) + inlerfaccia per

Tl-94 Valore nuovo I. I 1*0 000 11 lutto in ollime

suindiriom. con imballi e documenlaztiine originali

Inhkicco vendoj l 785 000. Vendo anche separula-

menle. prez/n da concordare Scrivere olelefonurc a.

Barioli Paulo - Via Cìngna 2 - 2U052 Mim/a. Tel.

1114 I2479II

Vendo 1'k-20 -I- Joystick -r manuale in Italiano •)• 3

giochi in casseila a- canridge a registratore & lista-

ti per giochi tulio a L 300.000

Scrivere a hibio Bencmelh • Via A Calda n 11

Bologna 4(11011 Pennf telefonare al n 051 41*195

dopo le ore 19 00

Vendo consolle INTELI.IVISION in garanzia olli-

msivlalo 4 3 casselte giochi a L. 275.000 Domenico
Spjgnuoln, Corso Canbakli 212 - Tel. (IKO; 229438

*cndo Consolle iBlctlivision 4- cassette Mattel (~Po-

cherand RIackjack" - "Skiing" • “Lock’ n'chase") +
cassette Imagic (' Demon altack" - "beaaiy and be-

asi" - "safecracker" - **vvhilc walcr") con relativi

manuali -l- Joystick pennicllivisinnvendesi il lultoa

lire 750.000 (unico blocco). Per informazioni telefo-

nare al 093L32976 dopo le ore 20,30.

Vendesi Commodore 64 progranuner's refereoce gui-

de nuova. Scrivere o lelefonare a Kabio Rocchi via

Sicilia n 10 90144 Palermo - Tel, 091 295037.

Vendo VIC 20 + registratore C2N + 24K Ram +
vchedr fonh, vic-mon. programmers'aid, speed. 2

canndge giochi originali -•- 4 slot + 10(1 giochi in

linguaggio macchina a- manuali delle cartndge e

lihn di software e hardware. Il (uno a L 65.000 (vale

mollo di più), solo zona Milano Per informazioni:

Vettore Fabio, via Pnnetii 44 - 20127 Milano - Tel.

2*961.18

Vendo Triiunpb Adler Alpfealronic PC -i- soflware

(sudiscoltCP M 4 assemblatore 4 complilalore 4
un archivio con capacità Tino a 4000 nomi e tempi di

lavoro attorno ai 2 sec 4 Word processing 4 vari

giochil 11 lutto a solo 9(n.000 lire Telefonare, ore

pasti, allo 0571 ’ 81636, via Boccaccio n *9, Empoli
iFl)

Per Spcctrum 16 e 48 K vendo penna iittica. Marco
Sivori, via Burehctia. IH '9 - 16162 Bolznnelo (GE) -

Tel (010)4(1311*

Vendo computer CocniciodDre Vie 20 4 2 cartucce,

joystick c 20 programmi su listato a L. 300.000 per
chi e mieressato può telefonare al seguente numero:
06 1*5,101 1 (Roma)

204

S'endo computer ConunodoreM ancora imballalo a

620.000 lire trattabili causa doppio regalo Tel. Oli

.123422. chiedere di Laciano

Vendo ZX Spectrum I6K 4 manuale in italiano 4
libro 77 programmi per Spectrum 4 tantissimo sof-

lware a lire 330.000. Scrivere 0 lelefonare a Giuseppe
Schimmenii via Randaccinn‘20- 10 147 Tonno Tei.

Oli 213339

Vendo Vie 20 4 dalacasscllc 4 46 programmi tra

CUI space invàderà - briscola 4 cartndge "Star bal-

llc" - al prezzo incredibile di 245 000 lire Senvere o

lelefonare ore pomeridiane a' Roby Lumura - via

Maz^im 57 bis - *0045 Pompei (NA) - Tel, (081)

*6,1*595.

Vendo Sharp PC-ISOO 4 CE 150 4 CE 151 nove

mesi di vita, completo di manuali inilahanoal prezzo

di L 850.000 oppure cambio eoo un Apple 11 o uno

Sharp MZ-700 compialo Senvere o lelefonare chie-

dendo di* Sai valore Macrina, via Conte I, n* 4; 8806(1

Monlauro tCZ) Tel 0967 48421

HP-41C 4 Quadrare 4 estensione funzioni 4 timer

4 manuali, tulio m perfeile condizioni, vendo, causa

passaggio sistemo supcriore, solo in blocco L
450.000. Tel Stefano (02) 470531 (semi

Compro
Compro o scambio Peci Speed per software di vario

genere. Avendo magnetofono Diuasclic Lo cerche-

rei su casseila a nastro. OOro max L. 30.(*I0 Se

interessati scrivetemi o telefonatemi, troveremo un
accordo ciao Pelrelli Anionio - Via Mnrlnosci, 14

l-ecce 73100 (LE) Tel. 591 196 (ore pusdl.

llSig Piero Di Miceli, via Val Trompia. 140- Roma,
tei. *922660-8922957. cerca disperatamente un mo-
dulo ~SSS minimemory" e relativi o manuali Rin-

grazierò infìnilamente (e pagherà) il Santo che gliela

procurerà

Compro per TI-99/4A modulo Evtended Basic t per-

fettamente funzinnanlel Prezzo ragionevole. Tel.

02 9312655 prov Milano (ore pasti).

Compro software di ogni tipo (casse! te, listati, cartuc-

ce) e solo se a buon prezzo per TI-99/4A Cerco

inoltre la S.S.S. mini memory sempre per TI. Senvere

0 lelefonare a Porlo Mauro - V Guidobono. 19

10137 Torino. Tel. Oli 302*20

Compro Disk Drive 1541 della Commodore pcrfelia-

mente funzionante a prezzo interessante. Desidero

contattare solo persone provincia e città di Napoli

Telefonare allo ÒSI 7716827 Francesco Punzo • Via

Tufarelti. I* - 80046 San Giorgio a Cremano (NA).

Compro per TI-99(4A modulo Mioimeaiory 4 cas-

seitucon programmi "Lines" e "Line by line Assem-
bler" a meno da 735.000 lire Compro anche disk

drive esterno. Editor Assembler e TI Emulaior il.

Telefonare a scrivere a Giorgio Longo - Via Voliur-

no. *0 - Brugherio IMI). Tel. 039.'g7*l*5. Sono in

casa dalle 14 alle 17 escluso il giovedì

Compro modulo Mini-Mereory per Texas TI-99/4A,

completo del manuali d'uso, della casseila con 1 pro-

grammi "Assembler line by line" c "Lines" c possibil-

meme con la propria confezione onginale. Mettersi

m contano con Ttrabassi Cesare - Via Baia. 6-62100
Macerala o lelefonare ore pasti allo 0733 4*306

Compro modulo MLaimemory 4 casseila line by Ime
Assembler per TI-99 4A. Possibilmente anche ma-
nuale editor Assembler. Mollo Hnneo - Via Marlin

n. 2.VA - 12014 Demome (CN).

Compro Speclrufli 16 Kb in buono stato. Scrivere a

Alessandro Rizzo. P.zza Duca di Genova, 7 - 95131

Catania; oppure lelefonare alio (095) 329960 alle ore

Compro modulo Extended Bo.sic per T1-99/4A conr

senza manuale Telefonare ore pasti o serale

DI I 3*1661 • Adalberto Bonardi - Tonno

Cerco ITP - I5C otlimo stalo. Cambierei eventual-

mente con HP 11 C Cerco informazioni circa il

Irallamento di muinci ad elementi complessi con la

Texas Tl-59 Riccardo Bancula • Via M t'iau.i, 19

5*n|7- Pnigliano (GRl

Cerco urgentemente manuale Editor/ .Assembler per

TI-99/4A (anche fotocopie), e noiizie sull'uso della

Mini Memory Senvere o lelefonare a Schiuma Pa-

squale • Via Trentino. 151 - 7410(1 faranlo Tel

099,'338078

Disperalo gloeiiore di «cacchi cerca il programma
"scacchi" per Commodore 64 c, possibilmente, pro-

gramma "totip" Scrivere per accordi o iclcfonure a

Raul Volpe • Via Renalo De Martino. 16 - *411*1

Salerno Tel 0*9 229280

Acquisto le seguenti riviste Bil (dal n I ul n 45)

MCmictocomputer 1 1-26). Personal Solìwarct I
- li),

applicando (lune), riviste estere c m.inuiih nguat-

danti l'Apple. Non mi interessano fotocopie Scnvc-

rc a: Fonsaio • Via Vcrzuolo. 49 . lui.19 Tonno.

Compro II buon prezzo, prcfenbiimcnic zona Paler-

mo Modulo exlended bask per TÌ-99/4A Piero Ro-

meo • Via Nairobi. .19 • 9U129 Palermo Tel

091 426755 (ore pasti)

Cerco urgentemcnle linguaggio Ediior/Assembkr

perT1-99/4A. Contatto qualsiasi zona d' Malia Scri-

vere a: Mazzurna Fabrizio - Via Monloiio. *6

37111 Verona n lelefonare dopo le ore 20 allo

045'976O6*.

Per TÌ-99/4A compro modulu Exlended Ba.sic fun-

zionanleea prezzo ragionevole. Tckfonarc urc pasti

02/9312655 (provincia Milanoi

Per Apple Ile -Apple Ile acquisterei sofiwareapplka-

livo ed ulililks, ed anche documenla/ionc su ROM
ed hardware longmah o fotocopici Inviare hsla

prezzi n. Ing Francesco Palila • Via A -Sciesa. 20

97100 Ragusa.

Cerco per Commodore 64 floppy disk tipo \'C'-I59I u

1590 j buon prezza. Per inó.'rmazioni scrivere a

ScannicchKi P Paolo - Via Generale Carlo Spalocco

19 - 66100 ChietI,

Cerco per II TI-99 4A Moduli SSS (sia giochi, sia

utility). Inviare otTene e proposte a Di Francesco

Alcs.sandro - Via E. Scarfoglio I
- 67I0D L'Aquila

Tel 0862'62i997 (ore paslil.

Ccrv'o Smletizzitoze Vocale per Tf-99/4Ai compro
unche moduli SSS "Terminal Emulaior II", "Mulo-
pian" "PRK" Sullo Spazzoli - Via Anosio 3*
47100 porli. Tel. 0S43.'67298

Cerco fìoftware in iulìaiHj per Sioclair Spectrum ]6e
48K. Scrivere o telefonare a Federico Lo Cicero. Res
Cerchi 204 - 20090 Segratc (MI) Tel 02 2H9591

Cerco disperalamenie Software w cassetta per

M.P.F. II (mkroprofessor [Il dal nome "Screen Edi-

tor" c software per programmare m t'obol Pagii

qualsiasi prezzo onesto. &rivcre o lelefonare a. Fre-

gnan Giovanni - Via D Orione 4 - Finale h (MO)
Tel 0535 91635.

Compro per PC Alphatronk programmi Tolocakio.

"Totip^xilto. Lepri Giovanni - ViaAuslna I8-5UI26

Compro Kluppy 1541 (Commodore) .1 buon prezzo

Soflware peni C'-64di ogniiipo, inviare livic Loren-
zo E)e Candia • V Kcnncd) 28 c - 70032 Terlizzi

(BAI. Tel 0811.816456

Compro Stamparne PC-IOOf per TI 59 ed evemaali

moduli software. Telefonare preferibilmenledopo le

20.00 a: Corrasi Pasquale tei 041 70S23*

Compro Sistema di espaosionc per perìferkhc (PHP
1200) per TI-99 4A Scrivere per accordi a Come
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Cambio

67 - K0036 Casoriu

Compro msmuh' iMrurioni in ilnliano per PC-1500
Sharp Scrivere a Uiuvjnni Malli Via Buina, 5

Q7KKI Savvan. Tel. 079 390471

Compro proKrair

V^a Archimede.

per Commodore M purché m
cme giochi. Maurizio Mauri
- 3I106X Pcvchiera Borromeo

Bellasii Pabio- Via Cnare Lom-

Compro modulo EMcnded Bavic per TI-99/4A Prez-

zo da convenirsi. Telefonare dopo le 31 allo

OSO 430161 Oppure scrivere a. Roherlo Mum. Via

de Laurenlis 13 D. 70134 Bari

Compro Tesas Invlrumenlv TI-99/4A a L 340.1100.

Chi c inicressalo al suddello annuncio è pregalo di

lelefanarc allo 06.785301
1
(Rumu)

Compro Texas TI-99/4A a prezzo ragionevole ofl'ro

lire 150.000 Vendo Drive Disk Shugari. A lire

80U.90II -s 3 floppy m omaggio liradabile) Telefo-

nare a Berlocchi l'arlo Alberco • Tei 45S5430 - Via

Nazario Sauro. 13. Cesano Boscone ’OIHO (Mll

Compro Super Txparider 3K KAM per Vie 20, solo se

in ouimo sialo e, miluralmeme, con isiruzioni. Scri-

vere 0 telefonare verso le ore 30 a: Blocchi Roherlo

toc. Ruscello 4<) E - 520411 Arezzo. Tel

0575 363192.

Compro earlrldge Super Espander 3 ic 12 II A per Vie

20 Richiedo buono Malo c prezzo adegualo Rivol-

gersi a. Andrea Boni • Via San Jacopo. 141 - Livorno

Tel. 0586-800468.

Ba.sie? preferirli CBMM. Z\ SpJinm. ecc. Ma‘uro
R.iuv\i CorsoOianmme.9(l -Caverta 11823 .324619.

Acquislerei le seguenti cartridge S.SS per TI-99/4A
Car-Wurs. Zcro-Zap, Alpiner, Tombslone City, Al-

iai e in special modo il Soccer. Disposio anche paga-

re bene. Telefonare ore pasiiU45.9IA2ll o scrivere a
Lo^z Maurizio- Via Frali, 3 - Verona 37124. Eiitevi

PerTI-99/4A cerco, solo ve affare. Minioiemory (con

leld^vo manuale) -r 5SS scacchi f Joysiick (solo

ongmali) Telefonart0755 24430 o 24048 chiedendo
di Piero, oppure scnveie a Cipriani Piero - Via Nar-

di. 14 - 112047 Poggio Mincio (RI)

Compro solo se occasione Minimemory completa di

manuale e casseiia; emuleiore. sinieiiz/ainrc per Tl-

99/4A Preferirei essere contallalu da amici sardi.

Tei. 070 932461 Ignazio Panni - Via Roma. 41

09039 Villacidrn (CAI

laggioso Bopp) disk IS4I per CBM 64 Roggero
Fulvio - P.zza Momunati, 1.3.3 - 10137 Tonno. Tel.

011-399673.

Per TI -99 4A compro software su cauclla (inferiore

aL. lO.OOO.coppia di joysiick (inferiore a L. 25.000)

1 .3 ) cartucce c moduli di comando. (4) modulo Exlcn-

drd Basic -I- manualclinfetiorea L 91) l)U0)(5)i libri e

manuali van sull'uso del TI-99 4A. Scnverc o lelefo-

narc (ore pasli) u' Amoroui Massimiliano - Via Co-
razzi. IO - 57100 Livorno Tel. 0586 807848.

Per TI-99/4A compro Ext. basicisilctilizzatore voca-

le: Emulalor 2 c giuctu su ca-ssetta Sono al correrne

Scrivere a; Gnria^Giuseppe - V. FomacU - 250.30

TorboIcC IBSI

Zi
Organo eirltronica N.E. I.X 28S-2X6. Completo di

(uulglieffeili Icompresflcaiiedrulel compreso gene-

c alimentatori cambio con Spectrum 48K oppure
Floppv Driver 8~ singola densilà 1-2 icslinc. Pielro-

paolo Bianchi - V. Pindemonie. .3 - 21049 Tradale
(VA). Tei (0331) 841217 serali.

Scambio 3K super espander Commodore 64 per Vie

con cspaiuionc 8K RAM 1 1 10 sempre Vie 20. Carro-

ne Vincenzo - Via 0. Pascoli, 67 Tel. (0874) 91995

86100 Campobasso.

Per Commodore 64 permulo cartridge “l.e Mans" e

'Sea 3Vuir con alire Cartridge di utililv o giochi

Eventuale conguaglio. Esamino altre permale solo a

Napoli. Tel 290214 Giancarlo.

Cambio Time Module HP-82I82A. nuovo compleio
di manuale e mascherina con HP-82I8IA Exiended
Memory Module Preferisco conlaUarc persone delie

provincie di Roma c Latina Iclefonare a Marco tei

06 9678015.

Per TI-99 4A scambio .Speech .Symbesizer in cambia

Speeeh Editor. Telefonare osenverea Florio Miche-
le 075'79472 (ore ufTlciol075 798832 lore pasti fino

ore 20). Via Sellcmbnm 8.A5 • 06070 S. Manano
(PCI)

Possiedo un PB 100 (Casio) e vorrei fare uno scam-

Telefor^ nelle ore serah al numero 8321 13r(02|,

Chiedere di Franca.

k'/7 conpurers •f. Via Marconi 9/A-loc.Muracelo

. 0S5/9B0242-9825I3 C/C postale N. 10418523

GUIDA AL CBM 64

••Nuova edizione.«ived

SISIfHA OPERATIVO 64

••Questa edizione vien
prograimia Disasseirblat

progranni applicativi.

PERIFERICHE COMMODORE 25.000
••Questo manuale e' stato scritto per
insegnare a comprendere ed usare TUTTE
le periferiche dei prodotti COttlOOORE.
430 pagine. Piles relatives su
1541.Come gestire il menu'. Lettura e
scrittura dati e funzionamento
HARDWARE. Tavole BAM e DIRECTORY.
Utilizzo delle porte IEEE-488.IEEE
seriale. R5-232. Spiegazioni di quasi
tutte le stampanti. 1515, 1525, 1526,
HPS80I. MP5B02. 3022, 4022. Numerosi
progranni fra cui; RECUPERO FILES.
CROSS REFERCNCE e addiruttura un DATA

FatturazionelDl 120.0
Magazzino(U) 120.0
Gestione negozi(D) 150.0
Cartella cHnica(D)150.O
Mailing list(D) 60. 0i

Easy script(D/N) 70.000
Vizawile (D) 75.000
Hes «n-iter (0 ) 50.000
Word Prp III (DI 75.000

UTUm/VARIE

Conginatore DTL(Nl* flO.ffl

Austro Conipiler(D) 70. Ol

Pet Speed (O/N) 70.01
Pascal 08F0RO(N)v 45.01

•
(D)* 150.0

Assembler (NI

(0 70.0

W colonne (D/N)
54 Diagnosys (D/N) 40.0
Master (D)

Tool (D)

The Manager (0)^ 120. 0;

CalcResuU Easy{C) 9S.0i

Exp(CrD) 160.01

Extended basic (C) 75.

0

Eompactor (0)
" *

Scompactor (0)

Superbase (D)^
Basic Wedge (C)

foto 13 (D/N)

GRAFICA/KUSICA

Ultrabasic (DI

Pictograph (C)

Magic paint (0)
koala paint (0)
Panorama (0)»
Synthy (0)*

SAM recitar (0)
Piano music (N)

Fatturazione(D)

HARDWARE
Cavo Centronics
Int. 64-Centronics
Pet/IEEE-Centr.
Buffer BK Centr.
Int. ET I2I-221
Monitor Verde 12' 179.01

Aranci
Stamp. Tally MT80 690.01

Espan. 16K Vie
32): V

Joyst lek

145.01

22.01

Nastri C/10-20-30xl 12.0
Vie Eproiti progr. 180. Oi

Vie Ho.8o.(4s1ots) 59.01

K3NUALI IN ITALIANO

questo com

So[’'’TuUa"'

lEGENOA/CONDUlONI

Turbo tape ÌN)
Fast copy (D)
Unguard (0)

N=Nastro/C=Cartridge/‘=Con m

GIOCHI

RICHIEDERE CATALOGO PARTICOLARE

1 IVA. Per spedizioni
'

'e, Con pagam

C.A.P. -- — Citti -

INVIATEMI;

CATALOGO

CATALOGO GIOCHI
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Annunci a pagunwilo di caraHerc conimerdale-specutaiivo

fra privali eia dille:

vendita e reidizzuzione di niaieriali hardware e software,

offerte varie di collahorazione e consulenze, eccetera.

.Allegare L. 20.000 (in assegno) per ogni annuncio.

Vedere istruzioni e modulo a pag. 209.

.\on si accettano prenotazioni per più numeri,

né per più di un annuncio

sullo stesso numero.

MCmicrocomputer .si riserva il diritto di respingere,

a suo insindacabile giudizio e senza spiegazioni,

qualsiasi annuncio

dietro semplice restituzione deila somma inviata.

In particolare

saranno respìnte le offerte di rendita di copie

palesemente contraffatte

di software di produzione commerciale.

La "Golden Software" oltre ni lettori di MCIa
possibilità di acquistare una raccolti di 2fl

prugrammi su cassetta selezionati Ira i migliori

uggì esistenti sul mercato per il Commodore 64

(giochi, utility, gesl.) + manuale. La raccolta

si rinnoverà mensilmente c sarà preciso impe-

gno della ditta mantenere sempre allo il livello

qualitativo dei programmi. I) costo dcirimera

raccolta è di L 20.000 (venlimila) -t spese

postali. Prenotarsi scovando a. Golden ^0-
ware - Via Tiziano n* 23 - 81031 - Aversa.

Per Commodore 64 e Vie 20 importala direiia-

meme favolosa scheda magica permette il

Back up di qualsiasi nastro cummerciale pro-

tetto garantita a! KK)“„ lire 49.000 e se ami le

novità oltre llKiO programmi per Commodore
64 Vie 20 Specirum ed Apple suno disponibili.

Chiedete lista spedizioni giornaliere scrivete o
telefonate a Massimo Fabrizi - Isidoro Di Ca-

race 47 - 00176 Roma 06 274138 ore ufficio

HP Scries 8<1 -Secure Control. Vendo polente

programma binano che vi pcrmciicrà di nubi-

litarc I comandi Liste Storcul di sopra di ogni

sicura Telefono 06’6173327.

Vendo Apple VArìler 1.0 opportunamente mo-
dificalo per funzionare alla perfezione su Ap-
ple Ile - Apple lice su tutti i compatibili con

maiuscolec minuscole anche su video oltre che

in stampa c menu c messaggi tulli in italiano.

Disco e manuale Lire 60.000 tclcfon.arc a Vii

tono 0587-616207.

Sci un felice possessore del Commodore 64?

Bene, hai trovato ciò che fa per te. Posseggo

infatti numerosi pnignimni (giochi c utility di

alto valore) che venderei o scambierei garan-

tendo una nsposla sicura c immediata ai vostri

ordini. Scrìvere quindi al seguente indirizzo:

Savaslano Francesco - Via Pascoli, 55 -20133

Milano.

Vendo per ZX Specinim i nuovis.simi migliori

programmi appena importati dall'Inghilterra

a prezzi ìncr^ibili: da L. 500 a L. 1000 cadau-

no completi di istruzioni. Spedizioni rapidissi-

me (entro 24 ore) m tutta Italia.

Richiedere informazioni ed elenco gratuito a:

Bianco Vito - Via Palladio. 10 — 2(X)30 Lcn-

iHlc(Ml)- tei. 0362/565102 (dopo h. IR).

Per Commodore 64 e Vie 20 vendesi dispositivo

elettronico in logica integrata per copiatura di

qualMasi cassetta protetta, tramite due regi-

ATTENZIONE

Per gli annunci a carattere

commerciale - speculativo

è stata istituita la rubrica

MCmicrotrade,
Non inviateli a

MCmicromarket

,

.sarebbero cestinati.

Le istruzioni e il modulo
sono a pag. 209.

PROVA
ADUSARE

ILPERSONAL
COMPUTER IBM.

TISEMBRERÀ’
DI SUONARE.

IHeniamaseerlBù:

moBìmiims
Coiimsmrimvwil
PersBBSlCBinpiiler ibm
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siralori Commodore, senza passare attraverso

il computer che serve da alimentatore. Con
istruzioni dettagliale. Assoluta garanzia di

funzionamento. Prezzo Lire 50.000. Fornibili

su richiesta versioni speciali per Compulcr-

houses per copiare fino a IO cassette contem-

poraneamente. con alimentazione autonoma.
Documentazione a richiesta. Capelli Antonio

Via Indipendenza 12 - Bologna - tei. 051.

276701.

Tastiere professionali per 7.X Sinclair. Puoi

scegliere m una vastissima gamma di soluzio-

ni: dal mixlello Naked 40K da L. 49.000 alle

sontuose Dclux 40 e 50. Trasforma il tuo gio-

cattolo in un prestigioso computer. Scrivi alle-

gando il bollo, riceverai ampia documentazio-
ne. Microcvber P.zza Isei. 28 - 47023 Cesena
Tel. 0547-20890

TI 99/4A ottimi programmi I I Basic (cassetta

-I- listati -I- dettagliatissime istruzioni); n° 3

prog. per totocalcio (sviluppano: sistemi ad
alla probabilità di vincita, integrali, seminie-

grali. ndolli. derivati, correzione errori, anche
condizionali e fino a 10.000 colonne!) = lire

30.000; n“ 13 giochi (Invasori, Pacman. Sla-

lom...) + Composizione musicale -i- Archivio

su cassetta = lire 40.(X)0; Inventario per la

contabilità di negozi c magazzini lire 25.000:

oppure lutti I 18 progr, solo a lire 50.000.

(jratis il favoloso catalogo scrivendo o telefo-

nando a Giorgi Ivano - Via Torre 25050 Pian-

camuno - Brescia - Tei. 0364/ 55446.

Per Commodurr 64 vendo» disco Mini Fxpert

System "Diagnose” -(- “Capital” e “Mutuo”
per calcolo investimenti finanziari ed ammorta-
menlomului + “Rubrìca”pergestioiieÌDdiriz/i

100 nominativi + gioco “Poker”. Il lutto L.

30.000 • Marco Spada - Tel, 06.'3766860 - Via

A. Labninca, 44 - 00123 - Roma.

Vendo manuale di 320 pagine in lingua tedesca

contenente il disassemblato del Dos-Disk-IS4l

e anche del Buffer (2K RAM). Ogni libazione

è commentala con relativa label. Eccezionale

per realizzare routine particolari. L. 200.000

in contrassegno. Natali Franco - Via Castel-

letto - Rovcrbclla - MN - Tel. 0376. 607239.

Per ZX Speclnim disponiamo praticamente di

lutti i programmi comprese le ultime novità

inglesi: su cassette singole (doppia regisiraz.io-

nc) a L. 4000/5000 o in sequenza su nastri di

prima qualità a L. 20.000 per 6 programmi a

scelta. Richiedere gratis c senza impegno lista

sempre aggiornata o inviare L. 8000 per cas-

setta dimosirativa contenente 2 programmi 16

o 48K (specificare). Massima serietà: scrivere

0 telefonare: Posierli G-Franco Via L. Ario-

sto, 123 - 2(K)99 Sesto S.G. (MI) - Tel.: 02-

2480163.

V'endo-cambio programmi originali inglesi ed

americani per C ommodore 64 (oltre KHXl: inge-

gneria- gcsiionali -giochi - copia programmi

-

linguaggi- utilità) ultime novità! Per Apple Ile-

Apple Ile- per Speclnim - Per IBM PC - per

IIP 87. Vendo interfaccia stampante Centro-

nics per CBM 64 ed interfaccia jnistick per

Speclnim. Maurizio Carola Via L. Lilio n“ 109

(X)143 Roma - Tel. 06 5917363.

IBM PC Junior Club - club indipendente per

l'acquisto del computer dell’anno e scambio di;

programmi, notizie, segreti, esperienze, siamo

già 3000 soci. Già in cantiere la ns. rivista-

notiziario ''Tutto PC jr" scrivi, nessuna lassa

iscrizione. L'avventura IBM va ad incomin-

ciare! Uniscili a noi. Francomputer Club

Corso Fogazzaro 174 - 36HX) Vicenza.

.Apple, Spectrum, Commodore. X'endila inler-

faccc di ogni tipo. Assistenza tecnica in sole 24

ore. Vendila ricambi originali. Interpellateci

anche per quotazioni diskette c audionaslri

TDK-Sony. Quuiaziom particolarissime ai

Sigg. rivenditori. Lampiielli Sufluare Club
Napoli 081 657365.

Se possiedi un Sinclair iscrìvili al “Gruppo uli-

liz/aiorì computer Sinclair” avrai accesso alla

più fornita Sofibank del momcnio. Bollctiino

- Corsi Basic c L M consulenza c centinaia di

amici con cui effeiluare scambi - assistenza a

costituendi Club - Scrivici ailcgando due bolli

lettera - Avrai maggiori ragguagli, l'elenco del

sofl c l'adesivo esclusivo del Club. Indirizzare

ai Gruppo co Roberto Chimemi Via Luigi

Rizzo. 18 - 80124 Napoli. Tel. 081 617368

Commodore 64 e Speclnim \'endo centinaia di

programmi per tutte le applicazioni su ogni

tipo di supporlo (cassette, floppy, microdn-
vc): tulle le ultime novità software e hardware!

Richiedete il catalogo dcllaglialo c completa-
mente gratuito a: Idini Renato, via F-uropa. 10

20028 S. Vittore Olona (MI) Tel. 033)<

517717,

Microdrìve ZX Spectrum; abbiamo lutti i pro-

grammi disponibili per microdrìve e per casset-

ta. Sconti per quantitativi e adaiiamenii a n-

chicsia. Anche Chequered Flag esimili funzio-

nano su microdrìve! Abbiamo anche inlcrfac-

cc e manuali in italiano di vari programmi.
Chiedete la lista. T T, Elettronica Via Marco
Aurelio. 305 - 41058 Vignola (MO)

PORTA PORTESE
VIA DIPORTA mOGIORE, 35

00185 ROMA
* * *

TEL. 06-770041

INSERZIONI GRATUITE

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI - 300.000 LETTORI

I TUTTI I venerdì in EDICOLA I
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^^mcaoma/Jad ^^mc/corn2eilncj ^^rdcKÓpuuia
Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica:

Micromarket
vendo

compro

cambio

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati

Micromeetìng Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati.

Microtrade
Annunci a pagamento dì carattere commerciale speculativo fra privali e/o ditte; vendila e realizzazione di

materiali hardvuare e soffware originak. offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera

Allegare L 20.000 (in assegrus) per ogni annuncio (lunghezza masdma: spazio sul retro di questo modulo)
Non si accettano prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero.

Spedire a; Technimedia - MCmicrocomputer - Via Valsolda 135 - 00141 Roma

tmiftacofHfMiea. richiesta arretrati

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L 5.000* ciascuna: |

'Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo L 8.000 - Altri (sped. via aerea) L 10.000

Totale copie . Importo ...

I

Scelgo la seguente forma di pagamento;
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.1.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.1.

Via Valsolda. 135 - 00141 Roma
ho Inviato la somma a mezzo vaglia postale Intestato a; Technimedia s.r.1.

Via Valsolda, 135 • 00141 Roma

N£.: non si ^ettuano spedizioni contrassegno

Cognome e Nome ...

CAMPAGNA -s.™
ABBONAMENTI

Nuovo abbonamento
a 12 numeri di MCmicrocomputer
Decoirenza dal N

L 36.000 (Italia) senza dono 39.500 con dono
L 80.000 (ESTERO: Europa e Paesi del badno mediterraneo)

L 116.000 (ESTERO: Americhe. Giappone. Asia etc.; sped. Via Aerea)

Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.1.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.

Via Wlsolda. 135 • 00141 Roma
n ho Inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Valsolda. 135 • 00141 Roma

Cognome e Nome:

Indirizzo

CA.P.: Otrò; Prouinda:
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Testo dell'annuncio; MC33

Attenzione - gli annunci inviatìperlenjbTicheMicTomarketeMicromeetinglI cui contenutosaràrìtenutocommerdale-speajlalivoeglìannundMicrotrade

mancanti dell'importo saranno cestinati senza che sla dola alcuna specifica comunicazione agli autori.

Porgli annunci relativi a microtrade.MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo Insindacabile giudizio e seraa spiegazioni, qualsiasi annuncio
dietro semplice restituzione della somma Inviata. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie palesemente contraffatte di softioare di

produzione commerciale.

Scrivere a macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati.

Spedire a: Technimedia - MCmicrocoinputer • Valsolda 135 • 00141 Roma

I

I

I

I Completa la tua raccolta

di MCmicrocomputer

I
Compila il retro di questo

tagliando

I

e spediscilo oggi stesso

I

I

Spedire in busta chiusa a:

Technimedia
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Valsolda. 135
00141 ROMA
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fiiTn

Il contenuto è il prodotto della vostra intelligenza, del vostro la-

voro, del vostro tempo.
II contenuto sono i dati che servono per informarvi sull’anda-

mento della vostra Azienda e per permettervi di gestirla, che ren-

dono fluide le procedure del vostro ufficio, che riempiono di se-

renità e di divertimento il vostro tempo libero.

Con Memorex il contenuto del vostro Flexible Disc, sia da 8" che
da 5” 1/4, 0 da 3” 1/2 è protetto dalla tecnologia che è frutto

di più di 25 anni di sviluppo sia dei prodotti magnetici che delle

tecniche di registrazione e che ha permesso di raggiungere livel-

li altissimi di affidabilità, durata ed uniformità della produzione.

importante, scegli Memorex

Via aro Menotti. 14-20129 Milano - Telefono: 02/718551



Perchè Djsaw?
Le Quattro

^oni Per
ferire la

ferenza

Dysan

1
1007o di superficie

t testata “error free" 2
Esclusiva tecnica

I di Burnishing 3
Speciale

I lubrificazione 4 Certificazione
totale

Solo Dysan garantisce che
tutta la superficie della

diskette sia realmente

100% “error free": un test

esclusivo certifica le tracce

e lo spazio tra le tracce

assicurando prestazioni

‘error free” anche in

presenza di

disallineamento delle

testine.

Solo Dysan garantisce una
superficie “a specchio"

grazie alla sua avanzata ed

unica tecnica di

“burnishing" - questo

risultato assicura un
miglior segnale sulle

tracce, una minor
turbolenza sulle testine,

consentendo un sicuro

mantenimento dei dati

dopo milioni e milioni di

rotazioni.

Solo Dysan garantisce,

mediante uno speciale

procedimento di

iubrific.tzionc, ottenuto
trattando la superficie con
il proprio esclusivo

lubrihcante DY 10. che le

prestazioni "error free"

siano esaltate e manlenulc
nel tempo.

Solo Dysan garantisce, con
il suo metodo automatico
di controllo qualità di tutta

la produzione (risultato di

una tecnologia leader nel

mondo) che ogni diskette

prodotta sia stata

singolarmente testata c

certificata.

datamatic
Oatamatic S.p.A.

via Volturno, 46
20124 Milano

lei-; 02/6073676 (5 linee r.

telex: 315377 SADATA I

Filiale di Roma
via Città di Cascia, 29

a.) tei. 06/3279987


